








PROHEMIO DI IACOPO DIMESSERPOGGIO ALLO IL
.

LVSTRISSIMO SIGNOR.FEDERICO DAMONTEFEL
TRO CONTE DVRBINO. NELLA . HISTORIA. FIO
RENTINA:DIMESSER. POGGIO.SVO PADRE. ETTRA
DOCTA.DALVI.DILATINO.INLINGVAFIORENTINA

f
&

ARRANO . GLISCRIPTORI INVICTISSI
mo principe che ALexandro magno Figliuolo di

Phiiippo Re Demacedoni uenendo alfepolcro di'

Achille non potè contenere lelacnme mcordandofi

che inquella età chera allora lui auea fatte molte

cofe degnie eche delle uirtu Tue dipoi fera abattu

to atrouare Homero fcriptore: pel quale atto imo

do parueaccufafli eltempoauea confumato fino

aquel di che mai dipoi fipofo fino atanto che non Colo fupero lagloria

dachille:ma ditutti glialtri greci.Iulio cefare ancora affermano che do

po molti fecoli uedendo laimagine dalexandro faccefe aoperar cofema
rauigliofe.Ilpchefeeimonuméto dachille.e una uana pintura ebono ti

ta forza che comoueffmo & cóftngniefTino gliaimi Loro aopar cofe de

gne di eterna gloria : che dobiamo ftimare facefli el uedere tutto di

etriomphi eleuittorie riportauano eloro cittadini .^Certamente come e

facti fono dapreporre alle parole : equello fiuede cógliocchipiu muoue

che quello fintendedaaltrucofi lecofe uegiamo fardaglhuommi pretti

ti molto piu rinfiammano edeftanci aexercitare opere degnie difomma

loda : che quelle legiamo o udiamo.Sendo adunque proueduto dalla'na

tura che non polliamo uedere altro che letanoftra cifimoftri : per fdu

ftria eingegmo deglhuomini excellenti ettata trouata lahiftona :alla

quale commettendo lecofe occorrono indiuerfi luoghi pottiamo come

inuno fpecchio raguardare eproceffi deuiuenti feguiti mmol ti fecoli

Diche fipuo comprehendere quanta utilità effa arrechi alla generano

ne humana : equanto udendo effere grata glifia obligata: fedo fola cu

ftodia fedeltlTima dellopere nottre equella che Tempre ceiefaccia prefen

te : Ecolfuo mezo riducendoci amemoria lopere degli huomini fmgula

ri ci inulti aoperare difarci immortali epeprogreffi daltri cimottri laui

ta diciafcuno : ecófigli nel diliberare epartiti prefi ecoftumi delle repu

bliche.Leuaneta grandi della fortunateuarii euenti delle ghuerreiaccio

che colexemplo daltri poftiamo eleggiere quello fia utile anoi e alla pa

tria: Imperoche cominciando dapiu antichi che giouerebbe quanto al

la fama di Nino re degli a{Tini. Semirami e Ciro tante guerre.tante fa

tiche tanti marauigliofi exercitùtante prouincie fubiugate etanti te uin

ti fenó fuffmo ftate dagli fcriptori celebraterChe gloria farbbe.aSolone
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e Lygurgo lefue leggie elordinatione della pàtria f a’vVlSj de.Ariftide

LyfandroÀgefilao.Epaminunda.Leuittoneacquift* hiftoricino

laueflino mandate alla memoria delle letteref'Sanz j , iris : Hamilcar

Hambale e Camilli.Fabii.Sapioni Catói bruti einn s a >ili altri no

arebbono foportate tate fatiche ne meffofi ainfinàr p. -1
.. c>ii fe haueftì

no creduto lopere loro ellerefepultemfiemecolcorp / , Mó «-onofciendo

euedendo per expenentia che chi era morto gran tempo anzi per uir

tu e indùUria dehtterati era alcontinuo nella boccha dognihuomo eche

ebuoni erano commendati & exaitati &C ecattiui edipeffima ulta dana

ti euituperati operorono informa che fe elapatna feceno eterna. Ne co

tenti didare materia agli fcriptori filforzorono non effere inferiori di'

dottnna&eloquentia.alarte militare eale loro degnie operationi :non

uolendoamuno modo chemanchando glingegni manchaffi la loroglo

ria.Ondexenophonte Herodoto:Tuchidide Timotheo:Hanibale fórni

capitani trouiamo fcripfono hiltorie. Similmente Quinto fabio pittor

Marco Catone prifco.Lutio fylla Lutto Lucullo Iuliocefare Afinio Poi

Itone dopo etriomphi riportati eleprouincie fuperate auerfi dato allo

fcriuere hiftoria.Cofi Celare augufto.Adriano Gordiano recchio impe
radore auere elegantemente mandato alla memoria delle lettere lecofe

facete daromam: parendo loro come ahuomini fommi quello folo eflfer

perfugio diuiuere emodo diprolungare lauita noftra differéte maxime
inqueilo agli animali inrationalijfacciendo lamemoria loro piu eterna

era poifibile equelto animo immortale ornarlo digloria immortale.La

qual cofa fe aueflino imitata glimperadori ano regnato da Theodofio

inqua molti egregu huomini morti per negligentia daltri uiuerebono:

pan aquelli che lantiquita celebra :enoi aloro imitatione afforzeremo

di imitarli.Imperoche quelli fecoli paffati anno prodotti enellarte mi
litate enelle letter molti huomim chefe auelfmo fortiti igegni diferip

tori pari alle uirtu loro aremo materia affai dachi imparare ecampo
ampliffimo dacommendarli. Alberto magno certamente lafciandone

adietro infiniti SanThomafo EgidioScoto non cederebono inphilofo
/

phia a Pyttagora zenone Cnfippo e Arinotele.Ne Gotifredi buglione

fignore digran parte dellafia acquiftata dallui colla fpada& elpnmo re

dipalefiina eiudea ne elTanburlano potentiflimo:Federico barba roffa

farebono inferiori o per gloria dicofe fatte o per moltitudine dexerciti

o per uarieta dipiu proumcie occupate aNino. Cyroe xerfe re diperfì.

Chi nó giudicherà uolendo porre daparteogm paffione.Bracdo fforza

elduca Fracefco fuo figluolo el Carmigniuola Niccolo piccinino philip

po fpano Giouanni uaiuoda le efulfino nati inathena o lacedemonia

pan aleomda paufania e Pelopida:eaaafcuno altro notabile capitano^

elquale auendo fatto tante egregie cofe degne deterna memoria con



quetta góte darmc mercéaria emiliti códotti p danari pici dilicétia eco

ftumi indegni difimiledifiplia ep acquattai ttato adaltriche ftimiamo

arebono operato acomparatione fe allettino aulito amilitare coproprii

cittadini p utilità liberta egloria delia patria:eper amplificatione deli

perio lorofSenza dubio fe uorremo giudicare fenza inuidia o liuore al

cuno aremo animo dattermare quefta età preceduta anoi auere infor'

ma congiunta laeloquentia collarine eprodotta luna elaltraimodo che

pottìamo arditamente dire non ettere inferiore aquella antica fecifutti

no ftate lemedefimeexercitationi e emezzi aoperarle e epremii córifpó

denti alle uirtu.Chi Tara colui difano intelletto che giudichi. Dite Fra

cefco petrarcha Boccaccio Leonardo poggio Frate Ambrogio indegni

dicomperargli aquel fecolo diCicerone fella natura gli auetti prodotti

enutriti nella romana republichafequali edamarauigliare abmo fatto

elfrutto ueggiamo folo per bonita dmatura:fendo nati mquetta età ne

auendo auuto aexercitare iecaufe innanzi alpopolo o orare tutto di ne

auendo fenato o alcuno giudicio dapotere commodamente & con ho/

nore fupremo expolire [ingegni prodotti iperfettione dalla natura:che

e ftata tanto potente inloro che quello confeguitauano gliantichi per

continua’Cxercitatione egrandittimi prema cottoro anno obtenuto per

propria uirtu.Certamente fe epremii futtmo pari alingegni non i mino
re admiratione farebono apreffodmoi enottti chegliantichime minore

uirtuuedremo mquetta età che inquellaifella uirtufutti fauorita enon

folo lodata ma exaltata.diche facile euenttima coniettura fipuo fare ri

petendo amemoria etempi proximi del re Alfonfo&papa Nicolao qui

to:padre diciafcuno auea qualche lume dingegnio: elquale fendo unico

riceptaculo degli huomini prttanti e honorandoli come meritauanocol

la liberalità & ìnduttriafua fufcito inmodo Mettere che non tanto iali

gua latina ma lagreca dopo uno lungo exilio ritorno initalia.Colquale

non dubiterei dire futtmo fepulte ìnfieme trutte Mettere come compa/

gnia conueniente atanto fapientittimoprmcipe.fe tu dopo lamorte fua

lacrimabile apretto atutti ebuoni euirtuofi non futtì reftato folo mita^

ha che colle tue faculta aueffi fottentato molti ingegni egregii attoniti

efbigottiti perfi acerba mortetecolla humanita tua ebuóe promeffegli

aueffi tenuti confortati e infperanza dimigliore fortuna .Sendo adunq
iiluftriffimo Conte tu folo mquetta eta:che non tato aiuti epretti fauo

re a chi amgegnio.ma adimitatione diquelliantichi 'abbi congiunto la

eloquenza conlarte militare e fphilofophia abbi fatto tato fruttoiche

farebbe marauighofo achi uiuettì motto continuo eattiduamente eaca

fa e incampo fcriua olegha:elehittorieinmodoabiimprettenellame

moria che ogni cofa tifia prefente p che niunacofa fia nuoua alammo
tuodegnio dimperare o diterminato dinzarti una hiftoria delle cofedi
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talia comporta nuouamente damio padre. Laqualc non faprei achipiu

conuenientemente deftmare che ate.che multa fua lifurti amiaffimo e •

achi a mreuerenza e admiratione edotti come intermene atutti quegli

anno uirtu alcuna.Auendo adunque noftro padre nellultima età p glo

ria e honor della patria fcripta ua hiftoria fiorétma dalla prima ghuer

ra auuta con larciuefcouo Giouanni de bifeonti nel mille trecento cin

quanta fino alla pace fatta a Napoli apreffo del re Alfonfo: equella pr

uenuto dalla morte lafciata imperfetta:come prima eper leta eper moi

te occupationi meftato lecito acctoche lamemoria della citta nortra elo

per dimoiti preftantilTimi huommi per Italia non manchaftì aniuna al

tra cofa opiu data opera che aridurla infieme:ediuifala con Tóma dili'

gentia inotto libri mandarla inluce : efarne copia aciafcuno defiderofo

dmtendere:Laquale opera auendo condotta afine e intutto perfetta ri

uoltandomi per lanimo epenfando achi meritamente adinzzalTi tate

uigilie degnie dertere lette eper laeloquentia loro : eper auer notitia di

molte cofe incognite alla maggior parte fubito faprefento alla mia mi
te latua fingulat uirtu parnper gloria egrandezza dellopere fatte da te

aquelli coquali molte uolte abiamo combattuto dello imperio edellali

berta noftra.Eauendo quello anno per propna uirtu fottomeffa eridoc

ta Cotto elgiogo noftro Volterra antichi(limaatta dithofeana ribellata

fi piu per confidenza del fito:cheper potentia aueffuecolla iduftria tua

fuperato lanatura eogni altra difficulta:cótanta celerita.che ueriffima

mente fipuodire non prima auerlaueduta:che uintaielapatria noftrali

berata dagrendiflìma follecitudineieduna pericolofiffima inprefa rndu

ta quieta econtra laopinionecomune rertituitogli ladegnita fua eacqui

ftatogli affai riputatione euna citta nimiciffima Laquale dopo laciuile

uittoria di Sylla ebbe animo difoportare dua anni continui laffedio di

tanto infuperabile exercitoefmalmente per accordo fidette aromam:a
uendo fra pochi di perforza prfa informa che dalfenato epopolo noftro

confommo fauore per dimoftrare qualche gratitudine ditàto benificio

furti fatto cittadino fuo ericeuuto come trionphante nella citta ehono
rato di mfegnie eornamenti couenienti iquefta etaeniuno fuffi degnio

deffer chiamato cittadino che non confeffaffi fommamente efferti obli

gatolo ancora defiderando fatiffareiqualcheparte aidebito mio come
amatore della patria accioche qualche teftimonio appariffe dellanimo

mio uerfo dilei edella tua fignoria diterminai fecondo lemia faculta pr

fentartnemandarti quella hiftoriadaquale eala citta ealauttore fono

certo Cara difomma gloria netempi futurùetu leggendola ritrouerrai

molti de tua eultimamentete medefimo.



HISTORIA DIMESSER POGGIO ;TRADOC
TA DILATINO, IN NOSTRA LINGVA .DA
IACOPO SVO FIGLIVOLO, LIBRO PRIMO

VENDO ASCRIVERE
,
QVELLE GVERRE LE

quali elpopolo fiorentino nò molto piu che dacentoàni

inquaconuana fortuna a auute conia famiglia debiP

conti di Melano econ altri principi:# republiche , Mi
pare neceflario eutile racontare bneuemente lodato

uario della citta nodra fino alprincipio della prima

guerra auuta collarciuefcouo:dipoi ilprincipio diquella cofa: Laquale

a tenuto ìlprincipato e dhuomini e dipotentia fopra ditucti efignori

ditalia . Affai e manifedo Lacitta difirenze auere auuto origine da

quella colonia dercmani cittadini Laquaie ludo Sylladopo Laciuile

uicdoria di Mario màdo ad habitare afiefole .adegnate pollefiloni aci'

afcuno equalmente fecondo elgrado fuo .Codoro fuggita laderilita e'

faluatichezza deluoghi montuofi Lafciati quelli fipofono nel piano a

predo adarno fluente dalquale chiamorono lacitta hcdificata daloro

fiuentia: fendo aliato alfiuente come narra Plinio .Ilche piu uenfimile

mipare che quello che Lionardo aretino fende nelle fue hi(Ione : ripu

tante eder dedta fiuentia perche lafude collocata tra dua fluéti : Arno

5C Mugnione Mapiu paredacredere a Plinio : elquale fu nò molto do'

po Lahedificata citta :&C mugnione epiu cóueniente chiamallo torréte

che fluente : conciofia cofa chel piu deltempo della date redi fecco :Le

ta che feguito dipoi mutate poche lettere come tucto di mteruiene mlu
ogodifluentia lacitta nuoua florentia chiamorono . Dellanticha citta

poche reliquie neredao come e alcuni muri delle therme appicate conuo

ui hedifict:dallequaii oggi iauia predo aquelle fichiama therme:&alcu

ni archi dipietre duna quedudto fuori della porta afaenza : e eltempio

nobile dimarte:elqualeatempi nodn fumptuofidimo econfecrato afan

Giouanni batida:Elnomedelcampidoglio edella piazza publica uicina

aquello afimilitudine della citta diroma infino aquedo di perfeuera.

Accrefciuta adai ediattadini edirichezze firenze ubidì alio imperio ro

mano fino atempo diTotila re de gothi dalquale dicono edere data pr

fa ediffadta.circa fecéto anni dopo lafua hedificationerdipoi rifacla da

Carlo magnodoppo lacquidato imperio intorno atrecento anni data

diferta euota dabitatori fu ricettacolo acittadini fuoi difperfi inuaru

luoghi.Tomatelereliquie decittadini alla antica patria ibneue tempo

molto crebbono emuÌtiplicarono,Duo confulùdC cento huomini dima/

tura età equali fudmo capo della ioro.re.p.nei principio creati per féa

toioropuocaticòuarieguerreXidafiefolani iuidiofi della nuoua citta

a. ili



fidaglialtri uicini degnamente ecógrande animo fé e beni loro difefi fot

topofti allimperadori che dopo Carlo regnarono:dapretori dequali era

no gouernati con brieui confini fi ftedtono.Othone primo imperadore

prolongo loro econfini fino afei miglia.eiquale chiamarono elcontado:

Cento trenta nuoue anni dopo lafua rehedifjcatione.Lamiquita dipoi

di chi fignoreggiaua piu pretto informa di tiranni che dibuoni principi

pturbàdo didi idi conuane ingiurie lacitta liconrtrife auendicarfi iliber

ta.Laprima loro fbelliée nacq p difedto dihérico quarto fperador nimi

co del romào pótefice:acui efiorétmi prttauào fauor ani cèto dopoOt
hòe edalla natiuita dicnttomille ottàtaElquale no diméo dipoi pcagi

6e che efiorétini limàdorono aiuto alla fprfa che fece cótro afaracini $
lunghoeconfmi Loro fino adieci migliaiFortificata lacitta edicittadini

ediforze ediuifa inquatro partnaciafcunafu dato ilfuoconfolo elquale

teneffi ragione dipoi agiuntoui due altre parte ancora loro ebbonoillo

ro cófolo:Ma auendo poco iuogho lag! udìtiacorropta edaprieghi dicit

Cadmi edaparti cherano nella citta eleffono uno forefheri accioche non

auefìfi fpetielta alcuna chaueffe arendere ragione aciafcuno elquale ma
giftrato chiamorono potefta nferbato larbitrio delgouerno della citta

inogni altra cafa aconfolùElquale modo direggere lacitta dmuouo p
le ingiurie denobili muto:Creati dalpopolo elcapitano edodici antichi

huominne uenti gonfaloni enicol confihodequali La.re.p, figouernafli

Percagione dipoi delle feditioni ciuilnconmolte guerre:ora cacciati ecit

tadinnora dati impreda ebeni loro {fracchi finalmente euinti creorono

agouerno della citta eprion deiiarte anni dichritto.M.CCLXXXII.Ei

quale modo eordine digouerno benché dinumero edidegnita uanamen
te fiaftato mutato infino atempi noftri dura.Anni dieci dapoi fu agiu

toapriori cherano fei.unghonfalonieri digiuftitiaiEt appretto atrenta

anni furono creati dodici buoni huomini Se elnumerodeuenti ghonfalo

nien fu ridotto afedicùeduo priori furono agiunti aglialtri 6«: lacitta di

uifa inquatro quartieri.Furono oltra quefti ordinati dua configli uno

delpopolo neiquale perla magior parte ìnteruenefTì molti magittrati

plebenLaltro delcomune fadto duna fcielta dipiu eledti cittadmi.perla

diliberatione dequali fifaceffino tudte lecofe &priuate Se publicheche

fidimoftrattmo auere bifognio dimaturo configiio.Ecome fteruiene di

qualunchegran cofa che comunemente fuole auere piccolo principio.El

primo procinto dimura fu dipiccolo circuito :elfecondo fidittefe molto

piuiElterzo fu tale che cinque miglia dipaefe occupo : efondamenti del

quale furono gidtati neglianni di critto.M.CC.LXXXXVIIII Affati

cata dipoi perle continue guerre nel mille trecento uenticinque uolon

tanamente euna uolta fola laliberta fua fottomiffe chiamato alloim

peno dife Carlo duca dicalauna per anni dieci ifigluioLo di ruberto r di



napoli colquale erano inlega:Circa otto anni dipoi auendo reflituita

laliberta alpopolo.Gualtieri duca dathene che afirenze colui era uenu

to conconfiglio fauore eingannidalcuno cittadino Latyrannide diquel

la occupo;elquale cacciato dopo dieci mefi lanticha liberta recuperoro

no.Loftato delpopolo fiorentino fi penimici difuori fi pie feditioni do

mefhche alcontinuo fuinquietofinoallanno della natiuita di crifto.M

CCC.L.nelquale tempo MeffereGiouanni bifcontiarciuefcouo dimela

no acquiftata lalìgnoria della fua citta & dimolte altre compero Bolo

gma ducati, cc. mila daMeffer Iacopo peppoli bolognefe.Laquale cofa

lanimo fuo ambitiofo ecupido didominare fofpinfe auolere maggior

cofe.e accefelo adefiderare dacquiftare loimperio dithofcana:della qua

lelamaggior parte teneua conluririfpedto adue parte che regnauano i

italia.Guelfi &C Ghibellini equali lafamigliade bifronti prefeadifende

re efecefene capo.Dellaqual cafa innanzi chio paffi pm innanzi mipa/

re neceffario didime brieuemente alcuna cofarfendo certamente anti'

chifTima enobile etaparendo molte cofe fadtedaeflfa degnamente inpa

ce einguerra.Longine primo fuo fu dintorno allaco uerbano oggi chia'

matolaco maggiore doue piu tempo tenne ìlpnnripato fra tudti Vul
garmente fidice uno ghagliardo huomo dicafa loro trouato uno ferpé

te digrandezza marauigliofa che inghiottita uno piccolo faaullo quel

Io auere morto.onde per gloria di tal cofa dicono auere prefo perloro fe

gnio militare uno ferpente che diuora un fanciullo.Dopo ladiftrudtioe

edifolatione dimilano da fedengo primo mettendofi ecittadmi rimafi

datanta uccifione arihabitare enfare laloro patria ecapi diquefta fami

glia per ampliare ladegnita della cafa loro nandorono amiIano:doue

fubitamente faétifi fautori della parte ghibellina nelpnmo grado dei

la ritta fra glialtri diuennono.Era innanzi in milano una anticha epo

tente famiglia chiamata que della torre capo della parte guelfa: laqua

le mfieme conia ghibellina circa atrecento anni fono comincio altempo

di Currado fecondo imperadore.elfigliuolo delquale chiamato henrigo

auendo uinto imbattaglia Vilfone duca dibauiera tutti quegli che con

lui militorono da una uilla apreflb laquale ficombate furono chiama

ti uibellmir&laparte aduerfa da Vilfone loro Capitano uelfi : eperche

Currado e henrico furono perfeguitatori deromani pontefici coloro che

conquefh imperadori tennono ghibellini furono chiamati:glialtri da
Vilfone difenfore della chiefa romana guelfi Laquale fedita doltramon

ti uenuta ìnitalia fimileauno fuocho peflifero tutta coninfinite tnb^
lattoni laguaflo.Ebifconti prefa ladifenfione della parte ghibellina da
Guidotto della torre dimilano furono cacciati:ouenon dopo molto per

mezzo- dhenrico tertio:che atutti eghibellmi preftaua fauore ritornati

contale bemficio ubligati molto piu che lufato fidimoftrono fuoi parti

a.ini



gia.ni: mmodo che inbreue fpatio mandati inexilio per forza tutta la/

parte aduerfa eprefo ìlghouerno della citta Latyrrénide colfauore del

la parte occuparono Morto meffer Mafeo uecchio folo larciuefccuo

Giouauni fuo fratello regno;& molte atta afe fottomife.Pauia Piacen

tia:Brefcia«Cremona:Lodi. BergamoiComo:Vercelli : Nouara:Adi:A

Lexandria:& Tortona . Acquidata bolognia riguardando tuéti efua

configli anullaltro che afignoreggiare.prefa cagione dimuouere guerra

afiorétmi come turnici ecapi diquellaparte:Laquale lui auea tolto adì

fendere dilibero quella citta receptaculo della parte aduerfa con ogni

induflria oppnmere:acciochel defiderio fuodeldominarepiu amplamé

te fipoteffe didendere Ilperche udendo dimodrare auere qualche giu

(la cagione che Locodngneffe pigliare Iaimprefa contro diloro manda
to piu lettere per tutta Italia fidolfe che fiorentini pelmezo dalcunocit

radino aueano follecitato bolognia anbellarfi dallui:dichenacqueche

tuéti eprincipali deghibellini ditofcana conlui ficonciliorono.eacondo

ronfeglrOndeefiorentmi temendo ditanta potentiae dato dellarciue

fcouo andati conforte exercito acampo aprato accioche per diffenfione

dique della terra non ui nafceffi cagione didarfi aliarci uefcouo quello

condrmfono ariceuere gente darmi dentro e aloro dare deffo laguardia

delqnale dipoi uó dando conmolto ficuro animo perla uariafede loro

pel mezo di Miller Niccolo acciauioli che affai poteua aprefl'oalla rei

na Giouanna dichi era laterra infiemeconLodouico re dinapoli rimafo

Loro per heredita delduca dicalauria cdperatolo ericeuuto daloro lido

minio delta fempre poi per loro lanno tenuto*Dubitando dipoi ìlpopo

lo fiorétino che pidolefi per paura deghuelfi cherano cacciati della ter

ra nófi defffno allarciuefcouo ragunato fubito uno excrcito diquindici

mila huomini tra pie & cauallo epidoui elcampo:fra pochi di non aué

do fperanza difoccorfo laprefono:Grandiffimo difpiacere enoiadauano

quedi cafi apenfieri fadi dello Arciuefcouo uedendo crefciere lapoten

tia defiorentini ede fuoi aduerfarn.Perche chiamati afe amilano ecapi

deghibellini dithofcana ediromagnia edella maggior parte ditalia con

molte ragioni liconforto auolere diffare elricetto ecapo enutrimento do

gni male che noceffi loro:dicendo niuna fperanza o alcuno fauor effer

redato initalia aguelfi da firenze infuori:dalla quale nafceua ogni difé

fione cproteétione diquelli:Solo queda citta dar moledia agli dati lo

ro affai indubbio podi fe quella nonfi didruggiedi:unico nceptaculo e

fubfidio dituéli ecótraru della loro parte.coquali niuna pace niuna co

ditione fidoueua fperare aueffe aeffer tale che poteffino dare ficun del

loro dato.Vtilidìmo effere aprouederui mquel tempo che iafaculta fii

ilmodouifuffc perche niéte giouaua ilpenterfi dipoi ediffare efubiugar

fi quel luogo che fopra tutti glialtn noceffime Italia auermai apofare



mentre che (beffino inpie coloro colconfiglio eaiuto dequali glialtri fi

nutriuano.Sempre quella Re.p«auere preflato fauore achi era flato lo

ro nimicomeauer mai amicar materia difufeitare guerr fino atito che

rgnaffmo coloromequali laforteza degli aduerfarii confifleua:aciafcu

no douere effer manifeflo:che fpento elcapo deguelfi facilmente tudli

glialtri menbri mancherebbono:Volendo feguire econfigli fua pfflofa

rebbe che rifiati loro fipotrebbono dire fecuri,Non effer adunquedain

dugiare fefuffono huomini diquella uolóta che laneceffita Liflrigneua

Lanimo fuo dopimene effer confumare conlarme ìnmano lepotentie

defiorentini:allaquale imprefa lacommodita prefete efortuna dauere

lui per compagnio facilmente lidouea confortare :auendo fanza dubio

ari fuitare che efiorentim affiditi daogni canto dadiuerfe potentie dilo

ro mmici facilméte fifoétomedlerebbono:&: efuori ufciti cherano gran

numero mcafa loro firitomerebbono.Aggiunfe oltra quefloche allop
/

preffioneloro alui folo parea effer fufficiente:ma fe lepotenze loro che

erano grandiffime faccozaffino conlui aciafcuno effer manifeflo echia
/

ro che farebbono uidtoriofiipartifiinfiaduqueeconforte animo per fuo

configlip auendo lui per capitano inquefla imprefa preparaffmo legen

te accioche inuarii luoghi efiorentim fproueduti affaliffino : Intanto e

tale concilio per tali conforti accefi ecapi della parte ghibellina ditudla

thofeana da pifani infuori equali flettono inpace cofiorentini griubai'

dini dimugiellorefigliuoli di Caflruccio:Egliufciti difirenze diLucha e'

dipifloiareglmbafciadori diquelli nonui poterono efferein perfona tue

ti deliberorono feguireeconfiglidellarciuefcouoalperche fadla lega in/

fieme ÒC ordinato che ciafcuno daquella parte:allaquale era piu uicino

altempo deliberato moueffi guerra :afiorentini accioche moleflati fua

rii luoghi piu facilmente fi fpacciaffino alle loro terre per comandarne
to dellarciuefcouo ametterfi aordme ntornorono Ordinate quelle cofe

larciuefcouo fubitamente tudlo elfuo exercito edhuomini darmeaca
uallo eapie abolognia adunato:efatto delio Capitano Meffer Giouinm
da oleggio de bifcòtuelquale opinione uniuerfale era fuffe fuo figliuolo

Lofece feendere inthofeana Sendo Lanimo fuo laprima cofa muouere
ghuerra apiflolefi etentare fem alcuno modo perfuomezo gliufciti po
teffi rimettere nella loro patria Elcaftello della fambuca elquale e tra

bolognia epiftoia:accioche daquello commodamente Lexercitofuo fuf

fi fornito diuettuuaglia dicofe utile eneceffane alla ghuerra fortifico:

Dipoi elcapitano delmefe diluglio contutte legente paffato neipiano di

piftoia appreffo aquella aquatro miglia faccampo:Eauendoli data la

battaglia con animo dipigliarla facilmente fecondo gliera ftato dato
fperanza dalcun atttadmo della terra congrandiffima uergognia fu in

dietro ributtato:auendoui midato inprima fraduadichegliaduefarii



faccofiaffino efiorentini ueduta laprefieza ella folleeitudine denimici

Laquale non fitmauano effer firepentina mille caualli efanti fioro foc

corfo Gliubaldim mqueflo medefimo tempo rotta Lapaceche aueano

cofiorentini firenzuola che ancora non era cinta dimura prefono:dipoi

andati alcafiellodicoloreto elcafiellano della rocca : che era fiorentino

conminacci econ affai paura fbigottirono ìnmodoiche dette Loro La'

terra alquale come prima fu arriuatoafirenze per dare exemplo aciaf

cuno efiorentini feciono tagliare elcapo Meffer Piero Taccone oltraque

fio fratello deluefcouo Guido:eglialtri della famiglia de tarlati : laqua

le auea fignoreggiato arezo & ancora poffedeua molte altre cartella: &
Lafamiglia depazi nobile epotente nel ualdarno difopra con continue

fcorfrie metteuano inpreda edamnegiauano comenimici tudh que luo

ghuche erono fottopofti afiorentini o erano loro confederatuTàta grà

guerra eintanti uarii luoghi inun medefimo tempo moffa paura affai

fece afiorentini perche apparechiate fecondo che laneceffita deltempo

Iiconfirigneua quelle cofe che aparteneuano alladifenfione loro delibe

rarono mandare imbafciadori a.Meffer Giouanni edirgli come grande

mente fimarauigliono deffer futi affaliti dailui congente darme:non a

uendo malcuna cofa olui ìLarciuefcouo offefo ne auendo dinuntiata la

guerra ne mandato adire che litracfierebbe come nimici come era fiata

Tempre ufanza dichi uoleua giufiificare laimprefa fua.Ma folo brieue

mente anere fcritto efferfi morto per no effer futa obferuata lapacefac

tadafiorentiniJlpercheparendo loro iniquiffimo &inconueniente :che

nella caufa propria fufì'ino ghalbitri loro medefimi Lidomandartino:

chegli ufciffi deloro terreni egiufiamente riuocaffi laguerra laquele in

giufiamenteauea moffa Aquefii imbafdadori.Meffer Ioanm fupbamé
te econuillane parole nfpiuofe Larciuefcouo auere prefo tarme contro

diloroperche defideraua fobferuaffe Iapace dithofcana Laquale loro a

ueano perturbara eperche efiorentini piu giufiamente tradfaffmo elo

ro cittadini negli parédo ragioneuole:che ebuom equelli che lapatna

douerebbe honorare da inimici piu potétidiloro fuffino cacciatane che

fifuperbamente econtanta auantia fuffino gouernati loro efubditi fuo

uicini partiffmfi adunque econloro oratori attendertìno aplacare Lira

ta mente dellarciuefcouomentre cheuera riferbatoluoghoaperdonare

loro laqual cofa auea fidanza foterrebbe piu facilmente fc uoluntaria

mente lideffino lacitta loroienonafpedtafiino che per forza fuffino co

firecfii afarlorache lifirignerebbe fra poco tempo confùoco ferro euccifi

one erubamenti diloro paefe feloricufaffmo feperfortificare queftc lue

ragioni dette molte einfinite cofe che piu ficonfaceano auno huomoau
datie etcmerarioiche aprudente o temperato Capitano gli Licentio.Co

morta lacitta perla difonefia rifpofia ftefa dagli imbafciadori cótudlo



lanimo firiuolto adifenderfi emettere aordfne tanta gente darme che

francamente poteffino refirtere aqualunque nimico Grulli leuato loro

contro.ELexercito chera intorno apirtoia.dopo lapartita loro fédofuo

ri difperanza dipoter pigliarla:fcorfe fifubitamente fino aquatro mi'

glia prefifo afirenze:che prima fentirono glihuomini lacalamita deni'

mici che gliauelfino fofpedto della loro uenuta « Capi &Peretola equa

li Gpoflonodire borghi della citta etutto ilpiano atorno ripieno dico
/

cadmi melTonoafaccoanmodo che pochi lafciata ogni fubrtantia inpre

da agli aduerfarii colle moglie efigliuoli poterono fugire limpetoloro,

Querta turba e moltitudine dicontadini nóafpeétata e alla fprouedu'

ta uenendo nella citta conmofle dentro aquella grandiffimo tumulto:

informa cha piu timore epaura febbe che qualche romore tralpopolo

nonfi leuaffuche dellexercitodifuornllperchepel mezodel magiftrato

meffo diligentia mreconciliare ifieme glianimi decittadim prefe larme

elpopolo attefe alla difenfione della patria.Enimici acquirtata preda

infinita dogm qualità fendo (bracchi e affannati ÒC perla carertia della

uettuuaglia:epella faticha dello affedio dipiftoia alquàti di firtedtono

aripofarifcorrendo epredando ogni di fino alle muradifirézeMa come

accade fpeffo nella fortuna profpera cófumate eflratiate leuettuuaglie

Lequali nelle uille aueano trouato duna grande abondanzacareftiaex

trema aueano fadtaJlperche leuato ìlcampo efermati apreffo alla cif

ta infulfiume dibifentio facendo uifta uolere andare almoniflero difan

falui accioche allor configli nonfi poteffi obuiare.dettono cagione afio

retini per rimuouerli da tal penfieri che porto nel colle difiefole piu gé
te aguardallo dapie delmonte fino alle mura feceno cóprerteza una fof

fa lunga piu duno miglioMa riuoltifi indietro eprefo ilcaftello dicalen

zano fenza mura itorno mque tempi.e alcuno altro piccolo luogho no

guardati earfili tudli di quiui per ual dimarma paffarono in mugiello

Laquale paftata ageuolméte fifarebbe potuta tenere fe enolbri aueffmo

auuto quel buono animo nel metallo loroichegliebbono nepigliare e

paffi :ma percagione del Capitano partitofi elpaffo agli aduerfani ri

maffe libero: equali non prima furono ariuati inmugiello;che atradi

mento prefono barberino :ricco cartello :galliano ancora euilla nuoua
epiu luoghi uicini che non auendo fperanza daiuto animici fidettono :

Oue rtando piu di per nftorare loro ecaualli :elconte Tano damonte
carelli credendo Larciuefcouo ditale imprefa doueffi effere uidtoriofo

nbellatofi dafiorentini con molti inganni prefe Laroccha dimonte urna

gru .Quefte cofe dmuntiate afiorentmi glifofpmfono afortificare ìlca

ftello della fcarpena innanzi che fuffi etreundato danimia elquale fu

bito fecono fortiffimo madatoui una fquadra digente darme: econdoc

te piu gente per difendere lahberta loroanquel medeffimo modo proui



dono aglialtri luoghi eterrecheranofottopofti ailorotMeffer Giouàni

potto campo alla fcarperia mprima confortati gli huommi della terra

adarfi allui coninfinite promeffe:non giouando alcuna cofa riuokatofi

alminacciarli Liamuni eprego che non uolettino afpettare eprouare le

calamita che Calpestano achi e uintoreche confideraffino ìlperdere de

bem edelle fubftantie:Leffer prigioni infieme cofigliuoli ; lauergognia

elaingnommia che fopportano ledóneemogli loro lebattiture:Lefedite

Luccifioniietutte quelle cofe che Iafortuna conrtrigne afopportar achi

per forza rimane uintoreffer molto meglio cóciafcuna delle cofe raccon

te godere nella patria che perdutole poueri e inexilio miferamente urne

rernon effer mloro tale forza che portino refiftere atanto exercito:per lo

ro affai farfi uolere piu torto ufare labenigmta delli aduerfarii : che

lacrudelta:enon defiderare prouare che cofa fia Iaffrenata uoglia elira

degli huomini darme:Fugli nfpofto che incapo ditre anni tornaffe:eche

allora piglierebbono partito econfiglierebbonoinfieme del darli laterra

Euedendo già molti effer uenuti inaiuto defiorentini OC effer affai forti

ficato ilcaftello difpugnole:edimonte gioui lorouicini che erano come

badie eluoghi adii adìfenderfi danimici erafrenare leloro fcorrerie:eda

re animo agliamici efubditnetenere ficuro tutto ilpaefe:chee diqua dal

la fieue prefono animo epiu uolte didi edmoSte ebono audaaa dafaiir

ilcampo denimicnGliubaldini fentendo ìnquefto tempo che ìlcaftello

dipulicciano non era molto forte dhuomini come ficonueniua raunati

mille fanti affalirono laterraicredendo per forza Cubito auerla:ondec5

uergognia chacciati eritornati lafeconda uolta perduti emorti molti di

loro arfe piu cafe che uerano intorno fipartirono.Piero faccone epiu al

tri capi deghibellini mentre che congran’ forze daogni parte come e det

to ficombatteua in mugello come quelli che defiderauano ladirtruStio

ne delia re.p. fiorentina raccolte infieme da ogni banda tudbe leloro gé
te come ntmici entrorono mualdambra:con animo dipigliare lecaftella

diualdarno Sifpetialmente feghme.Laquaicofa fentendo efiorentinira

gunati prettamente piu huomini darme amonte uarchi fraquali fu u

na fquadradaretimiefadto loro Capitano Albertaccio danchafoli huo
mo prudente enobile per obuiare alla uiolenza loroLimandoronoiual

dambra:aquali nonfi fentendo fufficienti apotere refirtere eghibellini

fecretamente fenza alcuno paricolo ripartirono difpergendofi uariamé

te.etornando ciafcuno alluogo onde era partito.Larciuefcouo ìnquetto

mezonongli parendo abartanzalauere perturbatolortato defiorentini

infanti uani modi auendo fatto muouere iaguerra dapiu luoghi folleci

taua alcontmuo coninbafciadori epifani auoltar larme uerfo diloro fpe

ràdo che efiorentini oppreffi daogni cito dammici no poteffino troppo

tempo fopportare tanta grandeza diguerra : Diche epifani confortati



dalla famiglia deganbacorti chera guelfa epotéte nella citta efauoruo

le afiorétini fifece beffe Ma p no dimoifrar diftimar poco Larciuefcouo

potentiffimonfpuofono mandalli imbafciadon equali andati fubico

amilano ebono ìncommeffione che confumando ìltempo loteneffmo co

tento dibuone promeffe.Dellaqual cofa accorgendofi larciuefcouoptu

dentiffimo dinuouo mandati ambafciadori aptfa dimandando dipat

lare a tudlo ripopolo publicamente:equali facilmente credea arecare a

uoltarfi alla fua opimonerconuolunta diciafcuno lifu conceffo.Coftoro

inprima dimoffratolafuperbia de fiorentini effer futa cagione dellori

gine della guerra eriducendo loro inmemoria leterre prefe peladneto

depifanidepofTeffioni guaffatedefubifantie rubate:ecittadmi prefi per

exempli infiniti dimoflrorono aquelli niunaauerfita.petempi paftati

effer aduenuta:diche efiorentini non biffino (fato principio eaudtori :fi

che udendo uiuere ficun dello flato loro neceffano era fueghere eftì r^

pare laradice degni loro calamita laqual cofa facilmente potrebonoco

feguite fecon iungendo laloro potentia conquella deliarciuefcouo affa

Iiffino efiorentini daquella parte che fola era reffata ficura fanzafen

tire calamita odamno alcuno diguerraiequali auendo auuto fempre p
nimici& piu infatti che ìndimolfratione fe fuffino alpreféte quelli huo
mini fhmaua:era neceffano perdefiìnolali berta piu deteffabile che qua
lunque tyramnide.Aggiugnendo oltre aqueffo labeniuolenza futa tra

loro ebifconti della parte ghibellina medefima raccontorono ebenificii

fadli apifanuLamemoria dequali fendo gratiffimi nonera niunomodo
da dimentieare.Quefte parole benché molti delpopolo commoueffmo
non dimeno per umuerfale deliberatione fu rifpoffo che ghntendeuào
feruare lapacernon auendo conmeffo efiorentini alcuna cofa:che glido

ueffe indurre aromperlaJaquale piu preffo per cagione eutilita delia fa

Tute loro:che per beniuolenza auefLino uerfo dinoi conferuorono auen
do fofpedlo confiderato lappetito demortalndiquello che fenza macho
farebbe loro aduenuto:che fottopofh efiorécim aeffi ancora fimilmente

non fuffi neceffano perdere loffato.’Glimbafiadori udita larifpoffaieta

gliata ogni fperanza difare loromuouere guerra mdegnati fortemente
amilano firitornorono.Epifam nò dimeno moffi dallanticha lega eami
citta continua checonlarciuefcouo era (fata per non parere che incuto
teneffino poco conto difadli fua Limandorono una fquadra di Caualli
che ffeffinoalJa guardia dimilano.Era ffredla non dimeno inqueflo té

po dallafedio Lafcarpena emoltecafemeffa percontinoui colpi delle

bonbarde : & edificn adii acombadlere erano rouinate : ilperche ftrac
/

chi dalueghiare:edaila continoua faticha del difendere laterra; furono
conftredli adomandare foccorfo afiorentinuequali trouandofì auere in

Geme uno exercito didumila caualli:equatro mila fati fenza. odio cèto



causili mandati loro dafanefi aucano fatto pcnfiero come prima ariua

u ano fecero causili che mandauano:eperugini acamparfi apettoaglia

uerfariKeconloro fare fatti darme:Ma intefo come da Piero Taccone co

fue gente edue fquadreauute dellarciuefcouo conaguati einganni pref

fo a arezo atre miglia aluogho chiamato Lolmo erano futi rotti etoP

to loro larme ecauallùDitermmorono inaltro modo che prima non a

ueano difegnato ghouernare quefta ghuerra Traviando adunque per

che uia potefTino mandare aiuto agliobfediati eparendo loro cofa difi

cillima edi euidentifTimo pericolo.Giouanni Bifdomini huomo ghagliar

do eufato molto nel larme pelmezo decampi denimici contrenta fanti

entro nella terra laqualcofa intendendo Scapitano conpiu diligentia &
miglior ghuardie feceprouedere aicampoiaccioche neffuno perlauenire

aueffi faculta aétrarui.Ma non fendo fofFiciente fpoco foccorfo atanto

exercito eale continoue battaglie che tutto di dauano alla terra ne aué

do cofa che piu lipremerte che dimandami gente.Giouanni demedici

huomo digrande animo & exercitato {fatti darme :fcelto cento fanti di

tutto ilcampo afuo modo eaccortatofi alcaflello p forza fendo feoperto

dagli aduerfani e conftrettoa attaccarfi conloro con ottanta entro den

tro:diche ne rifulto lafalute della terra.Et effendogia ilprìapio deime

fe dottobreiemezo difperato ilcapitano dellottenereLauittona deilaue

re laterra facendo molti penfieri uarii fra loro perche era uenuto iltem

po che finiua lacondotta della gente darmeealcuni giudicauano ertet

buono elleuarfi da campo benché fiuergognia{Tinodauere meffo tanto

tempo inuano inobfediare laterra non dimeno diterminarono ditentar

inpnma che tal cofa facelTino ogni uia:econultime forze dinuouo cobat

terla fe per alcuno modo poteffino racquiftare lonore intale imprefa p
duto perche conogni fforzo emagiore ordine daogni banda datoli La
battaglia econgrandiffimi romori efuoni ditrombe affalito ilcaftello e

congran uergognia indietro ributtati eldi feguente fatta una foffa fot

to terra peruenire alle mura erotte quelle riufeiredentro perdifefa di

chi lauoraua feciono uno Cartello dilegniame forti{Timo apto adifen^

derli eaccortorolioallemura . Deliaqualcofa accorgendofi eterrazani

fattofi loro incontro conunaltra foffa cominciorono acauare trouati e

nimici fcacciorono earfo ilcartelloeferiti molti diioro renderono ficur le

mura dalla lorouiolenza.Mettendofi oltre aquefto laterza uolta acom
battere Laterra.etentare fella fortuna faceffe funpunto elcontrario di

quello auea fatto inpiu tempo ripieni efoffi di legname eritti molti ba

rtiom edapreffo cominciato acombattere laterra riceuute (finite ferite

emorti piu huomini fitornorono indietro:ecofi perduta ogni fperanza

dauere ilcartello rtretti dalla carertia della uettuuaglia foprauenendo

duerno elepioue dopo fefanta di inuano confumati allobfidione diquel



lo Tene torno Lexereitodi.xv.milacóbadtéti abolognia.Leuato ilcampo

elibera laterra dalpericolo degli aduerfarii atudto elpopolo fu conceffa

exemptione epriuilegii.dafiorétini eciafcuno de difenfori diquella Ceco

do meritauano lopere loro uirtuofe degnamente fupremiato:eafoldati

radoppiate lepaghe:& Giouanni demedici:e Saluertro fuo fratello furo

no dalpopolo fatti caualieri. Erano nondimeno benché legenti dellar

ciuefcouo fifurtmo partite rimafi efemi della guerra fthofcana e Metter

pierò faccone collaiuto dellegenti dellarciuefcouo motta guerra aperu/

gini piu cartella delle loro lequali uoluntariaméte ferano date aglihuo

mini dellarciuefcouo auea preferetomando dapredare diquel diatta di

cartello trouato daparecchi fquadre dicaualli epiu fanti mandauanoin

aiuto loro efiorentini fatto fatti darme infieme con affai fuo danno e
7

gran perdita dhuomini fu rocrtoJnquerto medefimo anno adifenfionc

delli ftati contro allarciuefcouo feciono lega.Ehorentim :efanefi .-aretini

eperugini ecapitolorono quanta gente darme ciafcuno doueffi tenere

permantenere Laliberta loro:non dimeno parendo afiorentini portare

magior pericolo:come capo diquelli achi era ftata moffa laguerra.da'

ta opera a acrefciere lagraueza decittadini elentrare della terra mbrie

ue tempo ragunorono infinito numero didanari . Tornato amilano Le

xercito infieme colcapitanoeauendo amale larduefcouo nonefferli riti

fato ìldifegno fadto conmagior forza dinuouo cominciando anmetter

fi aordine figraue trebuto egrande pofe erifcoffe dafubditi fua per potè

re fodiffare alle fpefe che molti merchatanti lafciato lexercito loro efal

lito furono cortretti andare ad habitare altroue:Laqual cofa non piac'

cendo auno nobile cittadino brefciano dimatura età ne aprouando tal

modo difar danari parendoli perla familiarità eamiatia che aueuacon

larauefcouo poter parlar liberamente come amico: edirli quello rtima

ua glifurti utile itoallui loconforto che leuaffi lanimo difar piu guerra

cofiorentim colquale niuno fin aquel tempo eraftato uitrtoriofo o con

tra diloro auea auta profpera fortuna infatti darme. Ilperche intal for

ma lofece adirare:che fadlolo pigliare fubitamente fopra laporta della

propria cafa life tagliare laterta elquale atto condamno grauiffimo di

quello egregio edegno huomo fu exemplo aaafcuno cóquanto pericolo

fidiano atiranni eprincipi econfigli utili eueri. equanto loro abino ino

dio Lauerita.Intefo Lapparechio grande dellarauefcouo perfare dinuo

uo guerra efiorentini fadto diffare ìnmugelio alcune forteze ecaflella

accioche non'fuffmo receptaculo denimicirconpiu diligentia efolleatu

dinerallargati efadti magiori efoffi.-eraconcie lemura fortificorono La
fcarperiaiLaqualeGliubaldini conmganni furono per pigliar aperoche

melfi nella terra daquelli che attendeuano afarla forte ifcambio dope

rara piu huomini diloro fcoperta lafraude fàza potere metter aefteirto



quanto aueuano dilegnato con pcrdica dimoiti diloto parte prefi epar

te morti ripartirono Efiorentini inqueftomezo efanefi eperugmi nò cò

fidandofi nella loro potéza:ne parendo ioroeder adii arififtere alle fot

ze delLarciuefcouo.diliberando di chiamare ritalia ìnioro aiuto Carlo

Re di Boemia nuouamente electo allo imperio mandati allui imbafcia

don lipromifTono dugento migliaia difiorini fe araffrenare lapotenza

dellarciuefcouo paflaffi ìnitaiia Ricordandofi nondimeno efiorentini

delle ìngiuneXequeli nel tempo della guerra aueano patite da Meffer

Piero Taccone eglialtn faudtori deghibellini.raccolte legéti darme:emef

fo afacco edato ilguafto atudli eterreni degliaduerfarii equeilt cò alcu

nemifchie legeri uinri uendicatofiabaftanzadedamni riceuuti adifen

dere iecofe loro acafa fitornorono.Mutati mquefto mezo per compiace

re aliarciuefcouo epifani eLuchefi rotta lapace:che aueuano cofiorétini

emoflo guerra efacte piu fcorrerie fopra eloro terreni furono cagiòe ha

uendo maggiore paura didanno che lufato che fiorentini dinuouo ma'
1

dalTino imbafciadori allo imperadore adollecitare ìlpaffare fuo inita

liaJn quella fiate medefima dumilia fra cauali efati dellarciuefcouo

equali erano rettati accortona citta inimica defiorentini fcorfi neterre

ni deperugini atradimento prefono diprimo affalto elcattello di Betto

naidalla quale nouita moffi eperuginirmandatoper géte darme defio

rentmi inaiuto epodo ìicampo alcattello perduto ìnbrieue tempo lore

cuperorono ;hauendonellobfidione lihuomini dellarciuefcouo tentato

per ogni uiaima inuano didar lor foccorfo.Conpari fortuna profperale

xercito defiorentini affalito elcampo de Lucchefi che hauea obfediata

Barga efadlo fatti darme conloro lileuo dacampo econuergognia licon

ftrinfe affuggirfi: Ma Piero Taccone intefo come efiorentini erono iti a

barga congiuntofi coliegéti dellarciuefcouo edipiu altri della Tua Tedia

entrati in ualdarno difopra &meffo afacco qualunque luogho defioren

tini ÒC acampatofi intorno afeghine &C daquello conuergognia fcacciato

ritiratofi indietro prefo prima edato inpreda alle gente Tue elcallello

dicartigliefe preffo afeghine adua miglia : onde era partito pella mede
fima uia fitornoXarciuefcouo prudentidimo & attuto huomohauen
do fadto experientia chelle cofe dithofcana nongherono tiufcite fecodo

felhaueua difegnate nellanimo fentendo ancora come Loimperadore

era alcontinouo follecitato echiamato conpromede adai contro diluì ;

per leuare gliauerfarii dalpenfarepiu apròuedere alla guerra ediprouo

calli nimici fi potenti comincio atractare dellapace cohorentini:laqua

le congiufte eragioneuoli conditioni fufadla per mezo di Lotto gamba
corti pifano amico defiorentini.Ma poco tempo dipoi hauendo Egeno
uefi gente mobile & defiderofa dicofe nuoue 6t fopra tudli glialtri huo

mini ìmpatientidimi di ripofo datofi conogni fuo ttato liberamente al



larciuefcouo mutato lammo & lauolunta infume colla fortuna cercan

do ditrouare cagione dimuouere nuoua guerra comincio afeminare p
tutto & dolerfi:che fiorentini non obferuauano Lapace fatta:& prepa

rare ogni neceffaria cofa alla futura imprefa . Lamorte foprauenutaa

tempo oportuno Leuo uia euam penfieri dellarciuefcouo 6C eldefiderto

del fignoreggiare.'imperoche morto lui mtre di dipefle nel.M.cccliiii.fu

cócefo aitalia npofarfi alquàto:& rfpirar delle fatiche paffate Meffer

Maffeo.Meffer Bernabò ÒC Meffer Galeazo fuo nipoti atanto flato del

Zio fuccefi daccordo ìnfieme mquefla forma partirono la Signoria: che

equalmenteciafcunofignoregiaffi amilano 5C genoua.a Maffeo parma

Lodi Bolognia epiacenza a Bernabò Cremona Brefcia:& Bergamo a Ga
leazo.Como Vercelli Nauara.Afli . Alexandria & tortona apartenefft

6c quelle afuo modo gouernaffi Meffer Giouanni da olegio fendo dipoi

gouernatore dibolognia per Meffer Maffeo non molro dopo lamorte

dellarciuefcouo uenuto differenza fra loro hauendola prefa per fua in

capo di cinque ani che ferano fatto fignore attediato da Bernabò ladet

te allegato dipapa Vrbano quinto che inquel tempo flaua colla corte

auignone:nceuuto inpremio dibolognia elcaflel difermo nella marca •

Era traloro nelprincipio grandiffima concordia fiper paura di uenitia

nnequali hauendo crudel guerra cogenouefi:fi ancora perlo ìmperador

che fidiceua metterfi aordme per paffare ìnitalia.m apoco dopo lamot

te delLarciuefcouo dalloro firifufcito Ioncendio della guerra pifana al

laquale continouo aiuto dette Bernabò nimico defiorentini occoltamé

te huomodigrandiffimo animo flimolato dalla ftrenata uogliadidomi

nare:edallerfler naturalmente ghibellino Lacrefcimento elaficurta del

Io flato dequali riputaua effer fe efiorentini diueniffino inextrema ca-'

lamita.Sotto lefpale dicoflui 6c per fuo caldo & aiuto prefo animo epi

fani conuarie ingiurie euillanie prouocando efiorétini cercauono cagio

ne dirompere loro guerra :&epnncipalmente per leuar lacomoditadi

far mercatantia afiorentini laquale e grandiffimo mezo acittadiniafo

flétare lapatna loro, anullarono tutte lexemptioni epriuilegu conceffì

pelladrieto amercatanti che haueano afare apifa &C ìmpofonnuoue ga

belle egrauiffime alle robe perlequali laueuano ogni fperanza dipotere

guadagniare cofa alcuna.Perquefla legge Oc deliberatione conflretti z'

fiorentini conuenutofi cofanefiÓC efatti piu capitoli intorno aquefloelef

fono per dieci anni elporto ditalamone per nceptaculo &C flanza dogni

loro mercatantiaifacciendo prohibitione per leggie laquale fibandi p
tutta lacitta che niuno cittadino poteffe andare apifa per uendereoco

perare alcuna cofa ne daqueflo propofitoper infinite offerte fatte loro

dapifani mai fipoterono rimuouere.ne indurre ànullare laleggie fatta

contro diloro.pellaqualcofa fdegmati epifani cercando materia difar



nouita malitiofamente comporti inficmc cófmauano alcuno loro fida

to cittadino equali fottombra dtpaura& dodio fuerfo lapatna rifuggi

uano nelle cartella datorno uicine.dipoi prefo tempo commodo ledaua

no apifaniie metteualle afacco: donde aguifa dipredoni faceuano ogni

di fcorrerie ne terreni che quietamente fiftauano agodere lapace.Accoc

tofi dital cofa efiorentini confimile artutia che haueuano perduta ab
cuna terraitolfcno apifani eicartellodipietra bona:Ilperche apertamé

te ficomincio aromper laguerra enllino.M.CCCLXILElacittapffo lo

carico elpenfiero ditale imprefa foldato fmoafepte milacaualli Si fati

fece capitano del exercito.Meffer Bonifatio.lupo.elquale prefo elbarto

ne dalpopolo entrato neterrem depifani : Si mefio inpreda tutto

elpaefe emenatone elbertiame equalunque cofa trouaua : inpoco

tempo parte per forza Si parte fenza afpedtare laffedio libera mente

dadtefegli trenta due delle loro terre p refe Succefe a MefTer Boni

fatio Ridolfo da’camerino:huomo& in pace Si in guerra atépi fuoi pre

ftantiTfimo& didegna fama.Elquale acampatofi preffo apifa auno mi
glio Si rubatoci paefe datorno uicmo dopo alquanti di per forza pre

fe peccioli Si piu altre cartella de pifani fra lequali fu toiano : donde la

campana recata dila e porta in palazo defignon ancora atépi nortri

ritiene el nome delIuogho.Àrmate in querto mezo fei galee da fiorenti

ni perficurta dei porto ditalamone e per tenere infofpedto tudia la

rimerà de pifani prefa lifoladigiglioeintrate nei porto depifani quante

naui Si galee Si legni ui trouorono arfono.’&alcune torri fadte aguardia

del porto diffeciono.Oitre a querto piu catene cheinquel luogho p fot

teza del porto erano leuarono:Le quali portatea firenze Si apiccate in

nanzi alle porte dei tempio di fanGiouanni pendono ancora infegno di

tanta uidtoria eradiuulgato Si fparfo per ciafcuno e comune opinione

era che Ridolfo pigramente gouernarti tanta guerra il perche facto ca

pitano Merter Piero da farnefe huomo egregio cò.M.ccccc.caualii paf

fato neterreni depifanrtgliaduerfarii fadtiffi loro incontro ruppe:inte
/

rtimonio dellaqual uidloria:Lui propio nemeno prigione afiréze Rime
ri da bafchi capitano depifam conmolti altri condottieri Si huomini di

grande rtimatione.Dipoi tornato lexercito Si prefi tre bartioni che pi'

fani haueanofadti nellobfedio dibargaper piglialla legenti loro che ue

rano acampo ruppe Inquefta medefimartate querto preclaro capitano

dimorbo pertilentiale morendo afan miniato del tedefco Si recato afiré

ze:fu fepellito mlàcta reparata congrande honore : Si conaflai pompa
celebrate lefue exequie:&:acciochc furti etherna memoria delle cofe de

gnie fadte dallui eipopolo glifece una rtatua con uno huomo acauallo

fopra laportadidecta chiefa:& infuo luogo inerte pergouernatore delle

genti Rinieri fuo fratello dirtimile affai alle uirtu fue.Epifani .'fendo le



xercito defiorentini alle danze perla morte dellor capitano foldatt tre

mila inghilefi huomini fingularùequali perla guerra finita tra ìlRe di

francia:elRe dinghilterraierano paffati initalia:& aquedi agiunti piu

huommi darmeifitrouauano inmodo che faceuano uno exercito grande

non hauendo obdaculo alcuno medo afacco quel dipiftoia St uenuti

apredo adue miglia alla citta difirenze tutto ìfpaefedi tapine & uccifi

one & fiamme riempierono Padato dipoi arno eprefa lauia uerfo em
poli dato ìlguado atutta quella regione fertiliflima 6C abundante&
molta preda dhuomini & dibeftiame fatta apifa fenetornorono'Dipoi

unaltra uolta mando uerfo firenze lexercitointrando nelualdarno difo

pra perforza prefono feghine;& rubato lefubftantie loro larlono 6C gli

huomini della terra nemenorono prigioni,Era lexercito defioretini no

molto grande come quello chelamagior parte era dhuomini darme fo

rediernelquale fattofi incontro agliaduerfani alancifa accioche nò tot

naffino uerfo lacitta per conforto del fignore Pandolfo malateda huo

mo dipoca fedeli poco condante inquellaicome fidiffe umuerfalméte

dipoi prefono maggior luogo diterreni a accamparfi che non richiedea

elpoco numero delle genti haueanodlperchc intefoelcapitanodepifani

lidebole exerato defiorentini confidatofi ancora duna fquadraditedeC

chi equali fotto fpetie dipaura guidati dalconte artimanno loro capita

no ferono fugiti nel campo defìorentmi conpatti ditradigli affalito il

campo facilmente fu uincitore,Rinieri infieme con molti altri ualenti

huomini fu prefo.cccc nefurono morti.‘& ogni carriaggio & roba loro

peruenne inpodeda denimici infieme colcadello dilanctfa:elquale poi

che hebono arfo domila inghilefi andati predo afirenze atre miglia ru

bate &:arfe cafamenti & uiliedecittadini fenetomoronoafeghine : oue

infieme coglialtri ageuolmente fifarebbono uinti:& rotti fel Signor Pa
dolfo eletto capitano inluogodi Rinieri prefo dapifani fudi dato fede

le afiorentinùma fecondo che poco tempo dipoi fitrouo chiaro nutrito

diuana fperanza credendo perii damni dedttadini & piu rotte hauute

dagli aduerfarii che fiorétini fanza dubbio fidedmo lomperio della cit

ta hauea caro che fuffino oppreffi ediuenidino inextrema miferiaXa'

gente depifani concontinoue feorrerie moledando elcontado darezo el

cafentmo ricchi & copiofi dinfinita preda perla uia medefima cherano

uenuti apifa fene tornarono.Diminuito pellultima rotta riceuta elea'

po defiorentini &diliberandodifuppiireaÌmancamento dellexercito co

commoda uiafeciono una legge pellaquale fu concedo atutti econfma

ti equali erano peruahe cagioni difuori che potedino ritornare nella

patria loro fe alloro fpefedefTino incampo uno certo tempo ditermina

to.cL furono quelli lopra dequali fu utilifflma alla citta dicodorofu

fatto Capitano Benghi buódelmonte : elquale prefo adifendere barga



foldati oltra fuori ufciti afua fpefa piu fàtiitutti eballioni dilegnfame

che pifani haueano dinuouo fatti per combattere lacerra arfeegli huo

mini che ueronoaguardia prefe Elafciato ilcaftello bé guardato de elee

to molta góte della terra apra afar fatti darme:&accozatogli colle fuc

brigate Cubito fiparti & felli ineótro acerte fquadre di mghilefncheue

niuano per dar foccorfo alla gente loro eruppegli emilfegli [fuga epiu

di.ccl.namazo ealTai nemeno prigioni Perquelta uittoria furono dati

abenghi piu premii:eper uno anno fu confermato capitano degli ufciti

de delle genti hauea agouerno Et epifani condufTono per uno altro an

no:chera ìlfecondo della guerra linghilefitdequali era Capitano Gioua

ni auguto huomo prudente neilarte militare^ ufato lungo tempo in

guerraielqualediprimo aIfalto entrato inualdinieuole Oc fatto grandi!

fime prede entro nepiani diprato:oue dato elguafto Oc rubato qualun

che luogo ónde palfaua perduti nondimeno molti defuoi huomini dar

me fitorno apifa.Bernabo bifconti mquelto tempo fecreto inimico de/

fiorentini Cotto lapromeffa delquale de acuì fidanza epifani haueano

mollo laguerra fperando potere hauere qualche entrata mthofeana da

crefciere lapotenza fua mantenendo laguerra de ladifcordia fra co/toro

mando tre mila caualli inaiuto depifani feufandofi condire cheglialTai

danari loro erano Itati cagione ditorgli lagentedarme edimuoiiergli a

farci contro.Laqualcofa lece pigliare animo apilami& fecegh piu defi

derofi difar guerrarche pelpaffato parendo loro hauere inmano lauitto

ria certa de ficuraiFingendo non dimeno usatamente elTere defiderofi

dipaceiacciochemonltrando fperanza diconcordia: efiorentini fuffino

piu negligenti afare eprouedimenti per difenderfi.Eper mezo dipapa

Vrbano latentauano;&: mandauano adomandarla: machiedeuano lì/

difhonefle& ingiufteicofe de tali conditiom uoleuano : che ellegato del

papa uenuto ahrenze apraticarlafenza conclufione alcuna preltamen

te iene torno mdietro.Non haueano lafciato indietro pero efiorentini

per tal pratica difare ogni preparaticne neceffaria alla guerradaquale

fotto nome dicrattarelapace teneuano perfermo douere hauere : Ma
foldati emeffi aordine diecimila caualli afpettauano diuedere che pat
tito pigliaffino gliaduerfarii equali ueduti che lapacenon hauea hauu
to effetto allor modo collegenti loro:& di Bernabò che feciono uno exer

cito potentiftimo p ualdinieuole predando onde paffauano feneuenno

no nepiani dipifloia &diprato:dipoi perualdimanna paffati inmugiel

lo de fatte prede affai dogni ragione alquanti di ique luoghi filtettono

oue mandati dafiorentim per guardia diquel paefe dumila caualii la

magior parte tedefchùhauédo fatto piu uolte fatti darme cogli aduet
farli de di inoltrato aciafcuno cheglierano huomini come glialtri atti a
efferuintiieche edamm riceuuti erano flati piu pretto per difetto de



Capitani che per loro fingular uirtu:Liconrtrinfono apartirfi di mugel

lo:come luogo poco utile & meno rtcuro per loro& tornarfi nepiani di'

pifloia:Ondeleuandofi pattando apie difiefole neuennono ìnrtno aro'

uezanoeguattatelepoffefttoni datorno & meffele attacco& arfe ritorna

ti uerfo laterra preffo afirenze faccamporono:oue data labaétaglia a al

cune baftie fatte fuori della portaa fan Gallorlaltro di pattatoarnoin

ualdelfa & chianti luoghi confini afanefi nandorono nequali paefi fé/

do flati alcuni di per medicare circa domila feriti haueano guattì nelle

battaglie date amolte cartella fatte ogni crudeltà poffibile uerfo deni

mici pattorono inualdarno difopra oue conbattute muano piu cartella

pelcontado darezo 6d dicortona mquel dirtena predando caualcorono:

dipoi perualdtnieuole inquel dipifa fitotnorono:hauendo perduti piu

difecento huomini mquefta fcorreria.Legente defiorentini inquerto me
zo ragunate con fomma diligenza afan miniato del tedefcho prefa la'

uolta dipifa faccamporono afanpiero ingrado : neiquale luogo attaliti

dalpopolo pifanoiche credeua giugnerli fproueduti ÒC ancora hauea pr

fo animo pergente nuoua haueano hauuto diLombardia da Bernabò

degnamente Oc confranco animo fanza alcuno damno Iitimiffono den

tro:hauendo prudentemente ìlCapitano follecito diqualunche cafo po

tetti occorrere inmodo fermo ecampi come fe haueffino alcontmuo a

conbattere.Rirornati nella terra epifani Lexercito defiorentini andato

aLiuorno perforza ilprefei& parendo loro che furti una guardia & fai

uamento delporto dipifa larfe dipoi intendendo per comune fama co

me legenti depifani cherano ite adare ilguatto aterreni defiorentim fac

cortauano alloro per non rimanere rinchiufi fenando auolterra.Edelcà

podepifani molti huomini darmetedefcheà: inghilefi corropti dafioré

tini condanarttdequàli naturalmente fono defiderofi fipartuono & an

dorono ne terreni defanefi.El Signore Pandolfo inquerto tempo negli

parendo effer grato alla citta domando hcientia ìlperche mancando Ca
pitanoallexercito noflro neiquale fitrouauano.XVLmilahuomini erto

rentini mandato per Metter Galeotto malatefta, fignore ornato dimoi

te uirtuienellarte militare preftantittimoiLui per Capitano elettono:el

quale contutte legenti fenando acafcina uicina afette miglia apifa.'Era

Galeotto uecchio affai de infermo Se piu apto adoperare leforce dellani

mo:che quelle del corpottlperche parendoli necettario prouedere che le

xercito non riceuetti damno alcuno dagliaduerfarii non potendo exerci

tarfi come richiedeua tanto ufficio:dette lacura &adminirtratione do

gnicofa a Metter manno donati caualieri fiorentino follecitohuomo&

ufo fempre nellarme:& atre altri condottieri :aquali impuofe che con o

gni diligentia atendeffino alla ficurta & falute del campo Perlaqual

cofa MetterManno oltraqualunche altro gouernandort fecondo rtcon

b.t



ueniua auno egregio Capitano raffettato ilcampo & ridottolo Cotto

qualche diCciplina militare che fino aqueldi era uuiuto ingrandiffimo

difordine ultimamente daquella parte che giiparea piu debole edifof

fi Se difleccati lofortifico & molti ualenti huomim uipofe aguardia

Epifam nondimeno molli dalla fama laquale fempre acrefce eluero Se

fa parere lecofemagiori chelle nonfono
r

intefo come efiorentini faceua

no piu cattiue guardie che nonfi richiedeua aun campo bengouemato

come glihuomim darme andauano doue piaceua loro fanza Iicentia

alcunai ogni cofa uififaceua freddamente : deliberorono daffalire el

campo;Giouanni auguto huomo afhitilfimo ogni di andando atroua

gli faceua una fcaramuccia conofl:ri:accioche queldihauea ditermina

to contutto lofforzo fuo affaltarli Se far fatti darmetcredendoche fufifi

laconfueta baccaglia pieni dinegligentia non metteffino aordine tutte

legentnma poi che dopo affai mifchie liparue tempo commodo afare

quanto hauea difegniato eoliamente compropofito dandare auna cer

ta motoria conlinghileCi Se pifani infieme: Se ogni lor gente congrande

fforzo affali elcampo:Manno gagliardo drperfona accorto oltraquefto

& cauto ne pericoli ueduto eldifegnio degli aduerfarii fubitocon mol

ta fanteria Se uno fquadrone dicaualli dacanto congrande impeto per

coffa trouatoli lafciati ecarriaggi Se elcampodatutti econdottieri fu co

franco animo CeguitatoiFerocemente Se piu hore ditempo daciafcuna

delle parte ficonbatte:Imperoche lmghilefi fuperbi perle uictoriericeu

te conforti(Timo animo faceano refiftentia Se enofili infiammati diuen

dicarfi delle ingiure fatte loroifaceano ogni fforzo per umcereigran ro

more era daogni lato:daogni parte fiuedeano nfplendere iefpade : con

Comma forza egrande ucafone pertutto ìlcampo dapreffo ficóbattea

molti ne cadeuano mortii infiniti nerano feriti. Finalmente hauendo

conbattuto alcune hore cominciando atirarfi adrieto epifani ftracchi

perla lungha battaglia fimelTono infuga infieme colcapitano: elauale

hauendo perduti circa armile huomini morti nella battagliai domila

prefi conpochi caualli fiparti Se fuggi afanfouino . Et lamaggior parte

deforefheri furono Iafciati;epifani ritenuti tutti per prigioni : Era opi

mone Se uolunta quafi uniuerfale denoftri andare difubito acampo a

pifarmonftrando douere effer facil cofa nella prima giunta pigliarla :

fendo manmchonofa Se afflitta peldamno riceuuto ditanti cittadini

morti Se prefii piena difofpetto Se paura nimica degni confi gito:rade

uoite occorrendo che intanto timore Cipigli buon partitoi Iamaninco

macomunemente Colere inuilire glianimi maxima quegli percoffi dati

ta ruina.Altri uerono:aquali non pareua douere andare cofi inconfide

ratamente auna citta fortiffima dimuramella quale oltralpopolo fi tro

uauano molte genti darme campate della rotta» Ilperche preponendo



ilpiu ficuromodo aldubio & incerto fene tornorono afan miniato:paf'

fando lungo leporti dipifa:oue infegnio diuiétoria Meffer Galeotto fe

ce molti cittadini caualierùfra quali fu lotto cartellami tutti epngio

ni dipiu uil condmone ne mando afirenze infu quaranta quatro carri

e piu degni acauallojaquali benché fuffino inimici & crudeli non dime

no fino dalle donne fu benignamente dato damangiare& nella citta fu

grandiflima allegrerà & feffa& ìnmemoria ditanta nobile uittoria fu

ordinato che ogni anno lidi difan Vettono: che fu quello neiquale epi

fam furono uinti ficorrefli cocaualli unpalio difeta & fufife dato mpre

mio alumcitore. Ritornato elcapitano collexercitouittoriofo neterreni

depifami fatto loro innumerabili damni inpoco tempo Lmduffe in'

termini che diuennono difuperbiffimi humili Se mandorono per uarii

mezi adomandare lapace laquale benché da tutti ecittadinifuffe con'

tradetta hauendo animo difottomettere pifa nondimeno fentendo co

me egli haueano fatto nuoua lega conBernabo & datogli prietafantta

permuouer guerra afiorétini temendo dimaggior nouita &mutatione

mandorono cinque ambafciadon apefciaatrattarla.Laqualeneglianni

di cnfto.M.CCCLXIIII.ficonchiufe conquerte conditionuChe afioren

tini ficocedeffi elcafteiio dipietra buona:chera futo cagiòe della guerra

& che pifani diffaceffino alcune forteze porte infu confini loro oltra q'

rto per dieci anni pagaffino ciafcuno anno dieci mila fiorini ÒC che a'

mercatanti fiorentini fi rertituiiTi lexemptioni epatti haueuano mnan
zi alla guerra Cinque anni dipoi comincio laguerra di Bernabò bifcon

ti fignor dimilano gliorrigini dellaquaie e neceffario dinarrare: ripeten

do indietro lecagioni delprincipio onde ella nacque.Fatta lapace Gioua

ni angnello pifano capo della parte ghibellina elquale colconfiglio & fa

uore diBernabo nel tempo che apefcia fipraticaua lapace fera fatto fi'

gnore dipifa uenendo aLucha auifitare Carlo quarto imperadore che

artanza dipapa Vrbano era tornato initaliaacafo paffando daunoiuo

go aunaltro fendofi rotta una cofcia non prima fu lanouella apifa:che

fileuoilpopolo aromore 6c Meffer Piero gamba corta capo della parte

aduerfa cofuoi feguaci entro dentroi piglio elgouerno della citta dein

facto nediuento figniore & Giouanni rimafe mexilio. Partito Limpera

dorè dalucha per andare aroma Elpatnarca daquilea dinatione tedef

co reftato algouerno diLucha & fan mimato del tedefcho: elquale uoió

tanamente fera dato allo ìmperadore con nuoua guerra comincio aru'

bare:efcorrere tutte leterr uicine afe:per coftrignere efiorentmi come di

poi auenne aricomperare lapace dallo ìmperadore: Laquale feguito co

me lui ritorno daroma daluifitareelpapa aLucha :datogli cinquanta

mila ducati Nò refto p pero querta paceelpatriarca dinò far alcune ca

ualcate nenortn terreni per predagliele mfegnie’della chiefa non po
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tendo falle in nome dello imperadore colquale era ferma lapace ilp

che conuolunta durbano lomperadore innanzi che tornalTi nellama'

gniaafiena benché haueffinoacquiflata laliberta # alucha #afà mini

aro lafcio agouernoelcardinaledi bolognia franciofo legato apodoli

co:Efiorentini hauendo amale che quelli difan miniato lafciato Ialega

haueano conloro hauelfino riceuuto nella terra elcapitano dello impe

radere # piu fuoihuomini darme perfare contro diloro : tentato inprt

ma'per uarii modi feuoleflino tornare allanticha confederatione # la

fciare quella dellegato # non riufeendo per niuna uia congregate legen

ti loro # degli amici con molti confinati della parte aduerfa difan mini

ato puofono ilcampo alla terraglia quale daua foccorfo ellegato che

ftaua aLucha monftrando cioche facieua difare per comandamento del

lotmperador:Et nongli ballando quello commolfeaprellare loro fauo

re Bernabò anticho emolo defiorentinù elquale contro acapitoli fadti

nella lega nequali exprelTamente ficonteneua:che Bifconti dithofeana

efiorentinidiLombardianonfi ìmpaccialTino dilibero mandare loro a

iuto ma uolendo mollrare qualche forma dhonella# giulla cagione di

quello imaginaua fare afiorentini fcnpfe che fiieu affino dacampo afa

miniato:# rendeffino lecallella le quali haueano prefe:fcufandofi che

quello faceua mal uolentien # fforzatamente feguiua ma conllreéto

dalcomandamento dellimperadore gliera neceffario didifendere efubdi

ti fuoi.Ne per minacci di Bernabò ne per lettere fileuorono perho dalla

imprefa efiorentini:anzi conpiudiligentia# follecitudine ftredlalater

ra mandorono ìmbafciadori apapa Vrbano elquale era auiterbo # col

lui feciono lega còtro aBernabocome huomo poco defiderofo della pa

ceditalia.nelia quale ebolognefi:Lucchefi:Pifài:Signor dipadoua:Mar

chefe dimantoua#diferrara concerte conditioni adifenfione degli flati

interuennono,Bernabo inquellomezo hauendo prefo carico didifende

re'fan MiniatoimelTo mquello molti fanti & condotto afuo foldo Gio

uanni auguto:conmolta gente Lomando alleuareenofln dallo affedio

della terra equali non ballando loro lammo dafaltare elcampo fipofo

rono acafcina callello inque tempi de pifani : Efiorentini credendo che

per paura non fufTino uenuti piu manzi fubito fcrilTono acapitani del

lexercitojcheaogni modo afrontalfino legenti denimici deboli# di huo
mini# diqualunchecofa fecondo haueano mtefo equali non uolendo

ubidire perche tale partito pareua loro molto pericolofo:dinuouo hebo

no comandamento dafignori che fendo pagati dalloro : figouernalfino

fecondo elconfiglio loro:fcnuendo che non per utilità oper bene che uo
lelfino alpopolo fiorontino:ma per paura o pigritia# negligenza fida

uanoinotio aripofarfi.Ilperche deliberando fatiffare acomandamenti

comeffono inarbitrio della fortuna laueétoria: che fidimollraua per



molti rifpedti rtcura & eerta:Perchelafciata una parte delcampo intor

no alla terra:& coilaltre genti ite atrouare gliaduerfarii cherono alqua

to accampatoli difcofto faccendo uifta difugire Giouanni auguto con

dufTe enoftri iniuogo che rinchiufi dapiu aguati &C daogni banda opprf

fati congrandifTima uccifione fu-rono rotti hauendo quel fine cattiuo ÒC

damnofo che merita untemerario priocipio Enimici prefo elcapitano

noftro & molti altri huomini fmgulari pigliando animo comeinteruie

ne achi e uincitore andati uerfo firenze faccamporono preffo aquatro

miglia alia cittaioue fa£te fcorrerie affai & meffo inpreda quei paefe li

tornorono uerfo fan Miniato:Efiorentini mquefto mezonon fbigottiti

perla rotta riceuuta daparte delle gente loro ma conpiu diligentia atte

dendo aftrignere fan Miniato mandandoui nuoua gente con maggior

animo feguitauano per hauer uidtoria della imprefa faifta nella quale

p erfeuerando una nodte fecretamente uno fanminiatefe dibalfa condi

tione chiamato Luparello uenne alcapitano delcampo chera elcote Ru
berto da battifolle elquale promiffe mettere nella terta permezo delia

cafa fua chera mfulle mura ìnmodo che ueniua afar lumcio che hare'

bono facftolemura feuifuftino Hate elqual muro facilmente fendo mu
rato aterra romperebbe Iafequente nobte.Ma per cagione che gli huo/

mini del cartello non potelTmo pigliare fofpedto alcuno dital cofa glipa

reua come fifaceua di che con ogni fforzo confcale & altri edifica apti

acombadtere iaterra Laffaliffino daquella parte chera oppofita allaca

fa fua.Accertandoli elconte alla terra come erano rertati daccordo &
cominciando adarlabatrtaglia & tucrta Iaterra infieme colle géti di Ber

nabo fendo occupata indifender quel luogo chera offefo Luparello rot

to ìlmuro della cafa come hauea premerti)& meffo efiorentini dentro

corfe colloro mfieme difubitoinpiazarequali non prima furono ueduti

che ieuatoiiromore ogni cofa fu ripieno digrandifiima paura : inmodo
che dopo molta occifione fadta daogni parte efiorentini corfono Iaterra

perloro.Racquiftatofan Miniato nellianni di crifto:M»CCCLXVIIIL

& prefi molti condottieri & huomini darme diquelli di Bernabò che no

hebono fpatio come molti altri diloro dinfugire alucha eliegatodi pa'

pa Vrbano ainftantiaeprieghi defiorentini ianno feguente rende lali'

berta alpopolo dilucha hauendo prima nceuuto dalloro uenticinque

migliaia difiormi equali prertorono loro efiorentini Perduto fan Minia

to Bernabò uedendo adunare molte genti darme abologma dubitando

che econfederati nongli moueftino guerta inlonbardia fece paffare Ie
/

xercito fuo inthofeana per attacare elfuoco difcofto acafa fua elquale

fifermo neterreni deLuchefi hauendo fperanza dirimettere inpifa ago/

uerno Giouanni agniello & mutare quello flato Laquaicofa non riufeé

do loro:perche efiotentini auedutofi deldifegnio fatto haueano màdati
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r trecento fanti {aiuto diptero gambacorti colfauore dequali heuea chac

ciato legenti di Bernabò cherano atradimento già parte diloro falite

iemura l'enetornorono tnlombardiamon afpe&ato lexercito deftorenti

ni chefappreffaua per trouarlt & far fatti darme Cacciati gliaduerfa'

rii dithofcana legenti noftre hauendo per Capitano Meffer Manno do

nati huomo excellentiffimo neliarme 6C digran reputatione pelle cofe

fatile dallui infauore della fua patria nandorono inlombardia inaiuto

dipapa urbano contro abernabo nimico della chiefa.Lequaìi arriuate

amodona & trouato Giouanni auguto Capitano di Bernabò lafciate

molte badie bcnfornite & guardateichehauea facile per combattere la

citta direggio oue fera accampato come defiderofo dirubare & guada

gniare effer ito inquel dibolognia parendoli tempo commodo aliberar

quella terra dallaffedio nnfieme con Feltrino dagonzaga fignore della

ufcendo fuori alTaltorono lebaflie lequali condanno aliai dichi uera re

reftato mbrieue tempo prefono & menoronne prigioni gran parte dilo

ronellaquale battaglia Manno tanto faffatico.che pellaffanno diuenu

to mallato fra pochi di fimorfLafigura delquale ritratta alnaturale

Meffer Francefco daccarrara fignore diPadouafece dipignere inuna

fuafalatragli huomini egregii. Parendogli perle uirtu fue acquiflate:

& mgouernarela re.p.fua& gliexerciti tra quegli degni capitani meri

tamente fipotelfe collocaretAcquiflata tal unitaria legenti della lega

Cubito palforono afar prede neterreni diparmaioue alhora fitrouaua

Bernabonnprefantiadelquale lefpoglie deparmigianùelbefhame :epri

gioni dogni ragione tutilo di menauano:ne lafciauano indrieto alcuna

qualità difar male:come e ufanza delle genti darme,Ilperche comincia

dofi atratilare della pace tra bernabo& lalegaimefferRoffo dericci ma
datodafiorentini inluogo di Meffer Manno & legenti della legadelibe

rando prouarefe innanzi ficonchiudeffi potelfino fare qualche cofa de

gnia digran loda andati abarga laquale haueano hauuto fperanza di'

pigliare pertratilato & muano tornando affaliti dacerti aguati diBer

nabo.Meffer Roffo & molti altri furono prefi:& decitano cagione alle

gato delpapa che confentiffi alla pace: Laquale nel.M.CCCLXX.ficon
chiufe abologma conconditione expreffa nominatamente fralaltre che

luna parte òt ialtra rendeffi eprigioniJnqueflo medefimo tempo papa
Vrbano tornato auignone morti.& Gregorio undecimo creato nuouo
pontefice nnouo lalega fatila cofiorentini :aggiugnédouioltra loro Lue
chefi:pifani:fanefi & aretini & eicardmale diburgi imberi legato dibo

logna per configlio di Meffer Galeocto malatefla capitanoidegli italia

ni che erano affoldo della chiefa conduffe Giouanni auguto con animo
dimuouer guerra abifcontùaccioche fendo moledato lodato loro hauef
fino apenfare piu predo didiféderfi che aoffender altn;Rotta laguerra



eliegato conartai exercito pafTato inlonbardia efconfitto clcampo dt'

Bernabò che figlierà fatto incontro perforza preffo apiacenza prefe ca

(lei fan giouanni:& fcorrendo di predando cipaefe dette che penfare a

gliaduerfarri.Lanno feguente Elcardinale difàcto agnolo iluogodiquel

diburgi uenuto agouerno dibolognia & delle genti darme perfcueran'

do nella imprefa:non molto difcofto abrefcia per ordine di configlio di

galeotto dinuouo ruppecongrandiilimaoccifione&damno Lexercito

diBernabo di prefe ìlmarchefe Francefco da etti figniore diferrara : che

nella battaglia era reftato acombattere animofamente per campare

dalle mani denimici Giouanni galeazo conte diuirtu nipote di Berna'

bo che certamente fendo giouane rimanerla prefo fella uirtri del mar
chefe noi haueffc foccorfo.Paffando dipoi elcapitano chera franciofo

coluicloriofoexercitopiu innanzi inpoco tempo Vercelli concirca cen'

to cartella parte perforza:& parte apatti prefe.Per lequali cofedubi'

tando Bernabò di temendo:mando aduignione ìnbafciadon per impe

trare lapace dalpapa conogni conduzione Einquel mezo benché ille

gato furti fupenore non dimeno eprieghi degliamici di danari hebono

tanta forza inlui che conciede di fece triegua con Bernaborelquale a'

qualunche pregio lhauealareputaua falutifera& per ritrarre lagente

darme deterreni fuoi di perche rtimaua come prima erono caffi dalpa

pa per forza pafferebbono inthofcana per rubare«Laquale opinione ri

ufci apunto fecondo hauea preueduto:ne inganno malcunacofa elfauio

animo di Bernabò «Inperoche nonprima fu pubicata latriegua che per

conforto dellegato cominciorono adirizarfi inthofcana di uoltarfi adi
ni defiorentiniiaqu ali eliegato di elpapa haueano fatto penfiero per

merito della lega haueano ifieme contro aBernabo torre facilmente la

liberta fendo fproueduti di maleaordine digente darme di hauédo gra

diffima careflia diuettuuaglia che ftrignieua lacitta.Laqual cofa tene

uano percerto inbrieue tempo haueffe loro ariufcire fendo inun mede
fimo tempo di dafame di dagente darme opprefTi.Deiiaquale uana fpe

ranza ripieno eliegato hauea comandato %i facea extrema guardia che

deterreni della chiefa non andafrimqueldifirenzegrano:& predicando

pubicamente che ogni cofa era tenuto afare perloro di chel papa achi

haueuano mandato adimandarne glihauea importo che uolea dare la

tratta & dar loro quel frumento uoleano fecretamente& confomma
diligentia prouedea che non ufciffi ungraneilo. Sendo dopimene di pa
rere come huomo leggieri chel popol conftretto dal bifognio di neceffi

ta deluitto di dalaxercito fuo pigliaffe tarme cotro apotéti di chi reggie

ua glimandaffi adare lubidientia Ma laprudentia dichi gouernaua a

uanzolainiquita di malignità difi occulti di crudeli inimici:dequali fu

tanta non folo lafperanza dimettere aeffetto quello haueano difegnia
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toma ancora lapazzia che occultamente mandorono afirenze archi'

tedlon adifegniare inehe luogo fuffi piu apta & rteffi meglio a edifica

re una fortezza per mantenere laterra adiuotione della chiefa Lequa

li cofe mtefe dalpopolo furono cagione dimfiammare:eaccendere glia

nimi loro pieni difdegnio adifendere laliberta & reprimere laffrenata

& ftolta uoglia dtchi defideraua laruina Oc iaferuitu loro.

LIBRO .SECONDO .DELLA. HISTORIA
FIORENTINA . DIMESSER POGGIO.

AMBITIONE . DIPOI . DIPAPA. GREGORIO
ne meno quella del cardinale legato dibolognia che

del pontefice furono cagione della guerra traila chie

fa efiorentini ilaquale comincio neglianni dicrirto

M.CCCLXXV. & durofanza intermilfione alcu

na circa atreicontanti pericoli &affanni:&: contanta

difficultaiche affai dedte che penfare alla citta no'

(Ira :nella quale inquel tempo era grandiffima care

Ria diue(RuuagIia:& tale che buon tempo innanzi limile nonera Rata

Ilche efTendo manifefto allegato hauédo fperanza che lafame& laguer

ta dua grandiffimi mali &C eiafcuno perfe folo potentiffimo doueltino

coftrignere ìlpopolo difirenze adarli lafignoria della citta prohibi &
focfto pene grauiffime ordino che della romagnia & del bologniefe ne

dalcuno luogo fubdito alla chiefa nonfi poteffi portare grano ìnlulcon

tado noftro ne contento aquefto tenendo pratica conalcun pratefedipi

gliare prato atradimento uimando Meffer Giouanniauguto capitano

delle genti della chiefa chome huomodiuentura &nòcondodto dalcuno

&accioche elpopolo fulte oppreffo da.maggior carertiadiuiuere &ap
prefandofi eltempo della mietitura fuffi pnuato difperanza della pre

fente ricolta licomando che delti elguafto atuéle lebiade erano ìfu ter

reni defiorentini iElquale come amico nortro & nimico deperfidi &ma
ligni preti oltramontani :che gouernauono lodato della chiefa initalia

& delle loro catiue opere & tiranni che uoglie fecretamente dato noti

tia della congiuratone fece che feoperto ìltradlato lacofa non riufei e

capi delta furono prefi & puniti fecondo eloro meriti . Labbate dimon
te maggiore bituncenfeinqueftomedefimotempo gouernatore diperu

già uedendo nata discordia trafanefi : Et Clone falimbem lorocittadi

no fignoredalcune cartella nfidandofi perla difcordia loro douerefacil

mente acquirtare limperiodiquella citta glimandopiu fquadredicaual

li &C molti fanti pertenerli llrecrti.Laquele cofa fanza dubio farebbe in

teruenuta fe fiorentini accortofi dellanimo dellabbate& temendo che



ridotta (iena alla fua ubidienza.’non feguitafle lopcrc dcllegato dibo

Iognia nongli hatic{Tino mandato aiuto &difefogli .Laa tta benché co

ogni induttria fufTì intenta alla difenfione della liberta fuatnondtme

no per uemr piu pretto alfine della guerra & dacquittareuna tteura pa

ce de tagliar uia edifegni defacerdoti ttimauano che Meffer Bernabò fuf

fi cupido di abattere lapotenza loro:nonfi nfidando molto nella trie/

gua comperata per danari: era dopimene Oc parere dinuettigare & cet

chare fe adifenfione degli flati loro poteffi far lega conlui giudicando

fauiamente che lariputatione fola delleffer collegati cóun tanto figno

re nonché elfauore haucffi afar per loro grandemente potendo affai

nelle guerre lopinione & auttonta degli huomini. Mandato oltre aque

fio imbafdadori abolognia adolerfi collegato defler puocati alla guer

ra: non meritando deffer trattati come mimici:hauendo fempre pitta

to fauore alla chiefa contro aquegh Iaueffinp uoluta offendere ne ha

uendo commefo cofa alcuna perlaquale loro unici & poco innanzi con

federati fuffmo affatiti dallo exerato ne che doueffi alienare lanimo

delpapa dalla loro antica amidtia mcondufione Iopreghorono & gra

uorono chegli doueffi piacere riuocareloexercito ne lafaare trattare

come nimici quel popolo:elquale fperaua hauere aiuto dallui & da gr

gono bifogniando difenderà dallaltrui ingiurie Si che piu pretto uolef

riattendere aconferuare gliantichi amicnche acerchare nuoui ninna*

Laquai cofa facilmente nufcirebbe fe richiamaffi Giouanni auguto

collexercito fanza far damno alcuno.leffetto della rifpotta dellegato

dopo molte parole generali fu . Lauguto colla fua brigata effere gente

libera& non obligata adalcuno & defiderofacome e ufanza deglhuomt

ni darme ditorre uolentieri larobadel compagmo hauer dato lor buo/

na licentia:& effere finito iltempo della lor condotta:andaffinoadun

que & faceffino tutte quelle cofedequali credeffino effer utili alia pa
tna loro che lui era contentifTimofiprouedeffino pcrquello modo para

loro miglior.Hauuta quetta rifpotta limbafciadori fiorentini 5C impe/

trare lettere dallegato allauguto pellequali hdaua libera licentia:fubi
/

to meampo limandorono unfante fanza faputa dellegato & fimile na
uiforono iafignoria:Laquale prettamente trouandolo ben difpotto fac

cordo 5d fece capitoli conlui Ellegato pétendofi diquello haueafcripto

allauguto congrandittima pretteza glifcriffeelcontrano confortandolo

Se comandandoli che feguiffe confranco animo lamprefa comindata
Maelcapitano prudentittìmo mogm cofa nfpondendo come riceuute

lelettere dalla fuafignoriapellequali lidaua licentia facconciatte con''

chi piu glipiaceua & che haueuaobligata lafede fuaadaltri laquale in

tendeua conferuare ÒC era accordato cofiorentini Prefocento trenta mi
gliaia difìonni dallorocome amico peterrem noftri paffo mfu quel de



fanefi. Trouandofi efiorentini fnqueftì termini di crollammo fofpefo Si

dubio uarie fententie di diuerfi configli erano nella citta: fedoueftino

perdifenfione della loro liberta pigliare lamprefa contro alegati delpa

pa:oueramente doueffino entrare ìnlega con Bernabò figniore dimila

no.diffidi cofa pareua amolti quelle arme Lequali {finite uolte hauea

no prefeper difendere eromani pontefici alprefente pigliare contro

alloro di ìnluogo danticha amicitia haueano preferuata generare nuo
ua mimicitia.Strignieua da altr parte lacanta della patria laquale gli

confortaua adifenderfi :doiendofi effere offefi di moieftati dalla fuper

bia di ambinone dicoloro equali per cupidità didommare pertutbaua

no ogni diuina& humana legiergiudicando elTerdaporre daparte elti
x

more della religione quando nocelle alla liberta :ne effer datemere al

cuna cenfura degli huommi infedelnequali uiuendo come religiofi o
/

huommi confecrati alomnipotente ìdiofprezato ogni culto di uinoar

deflino didifiderio dirubare loftato deproximi qualunche cofa effer

piu prefto dafare di patire che perdere laliberta . Lafuperbia Sdaua
ritia defranciofi turbare launiuerfale quiete & pace ditalia tentando

tudte quelle uie pellequali poteffino fatiffare alli loroffrenati defiderii

publicamente firaccotauano dacittadim euitii defacerdoti:& quanto la

fuperbia di elfadto loro biffi incomportabile : &i quanto laferuitu loro

filili abomineuole :niuna cagione effer aduenuta pellaquale contanta

iniquità doueffi efferfi moffo guerra acoloro che fempf fuffino fiati di

fenfori della chiefa romana :ne quefia guerra poterfi dire effere colla

chiefa :ma per refiftere alla ingiuria & arroganti a defuo cattiui gouer

natori pareua apiu faui della citta come defiderofi della falute della pa

triadichiamare infuo fauore gente oltramontane : ma fopra tuefio far

lega cò Bernabò ailaquale facilméte pdifenfionediciafcuna delie parti

findurrebe hauendo lanimo pregnio dodio contra preti: &effendoni

miciffimo di Gregono.Lafamadellaquale marauigliofaméte reputau

no utile quando ogni altra cofa manchaffi:&: aconfermare nelle menti

degli huomini lapotentia della citta &i afubleuare lanimo defubditi

della chiefa aribellarffinoneffendo alcuno diloroaqualinon biffi uenu

ta iodio erincrefciuta lafuperbia defranciofi:Alcuni, dequali e ufanza

conuertire 1 utilità publiche nelle fpetielta di comodi ptiuati di inuidio

fi dellaltrui gloria piu prefto uogliono ogni cofa uada inruina:che fegui

tare quegli configli dequali loro nonfonoinuentornfodfofpetie direligi

one opponendofi aquefia oppinione che uniuerfalmente eraintuttolpo

polo:fconfortauano laguerra di lacompagnia del Signor Bernabò come
dihuomo poco fedele di inftabile.Pellaqual cofa fendo lacitta piena di

uane (ententie piacque aciafcunodhauere parere dacittadini della ter

ra collaudlonta dequali fipigliaffe partito di fi determinaffe fe fhauea



afeguitar lapace o Iaguerra: onde raunata una pratica digran numero

un nodrodegnio cittadino ìntefo uarii configli dimoiti iqueda forma

parlo.Io mirendo certo predantiflimi cittadini che aciafcuno diuoi e

manifedo non Colo agli huomini:ma aqualunche bruto animale efTer

dalla natura concerto che defiderino laliberta : Si per acquidar quella

Si conferualla cocgni diligentia Si indudria fifforzino difar tude quel

le cofe che Ihabino amantenere loro Si habino inodio coloro equali cr

dono per alcuno tempo poter nuocere Si turbare quello naturale ap

petito.Euniuerfal cofa e atutti glianimi inrationali che condredi dai

defiderio naturale che fciolti Si fuor dicatena firallegrmo Si faccineco

geftì dimodratione :fendo conceffo loro dacht ligouerna laliberta del

landare doue uogliono:& feagliammali bruti moffi folo dalfenfo uè/*

giamo efTer innato quello naturai mouimento dellanimo adefiderare

laliberta quanto maggiormente noi equali idio hauoluto effere excel

lentifTimi fopra tudi glianimali Si diragione :Si prudentia:& intellec

to dobiamo feguitare lordine della natura Si difendere laliberta ai/

quidata dagli antichi nodri contanto affanno dellaquale fra mortali

niuna cofa e piu preflante ne piu gioconda ne piu dadefiderare .Et bé

che lanatura madre delle cofe cihabbi conceduto infiniti beni nondime

no niente adonato alla generatione humana migliore nepiu utile della

Liberta jefigliuoli sparenti daroba iodato Si lapotentia perfe afono

canffimi ma tude quede cofe Si piu care Si migliore celefa laliberta:p

laquale lauita nodra goderelripofo Si elpiacere dellanimo non hauen

do quedi beni della fortuna faculta diconcedere diledo o utile alcu'

no alla ulta demortali nella feruitu laquale ebuoni &finguiari huomi
ni fempregiudicoronoeffer deteriore ditudi glialtri mali.Et effendo

noi compodi damma Si dicorpo come uoi fapete Si luno ital forma fia

libero che aniunomodopoffi effer condredoo fforzatoaferuireLaltro

apro alaferuitu debbi ragioneuolmente ubidire lanimo nelqual elara

gione quella parte che e piu excellente ludicata hauendo feco innato

uno defiderio della liberta potendo ufare eldono conceduto dalla na

tura certamente preporrebbe ialiberta alla morte allaquaie legiamo

non folamente un folo cittadino romano ma intere legioni e exerciti ef

fer uoluntariamente iti hauendo piu agrado morire che uedere feruire

lalor patria fono nondimeno molti equali non fono tirati ne hanno ai

cuno defideno piu diuiuere inliberta che fodo fignori diche noe dama
rauigliarenon hauendo mai gudata ladolceza della libertaifendo fem

pre uiffuti fodo egouerni dityranni o fendo digroffo ingegnio&infen

fato Si proprio prododi dalla natura per feruire elpenfieri dequali

piu predo edempiere elcorpo Si contentare efenfi che diornare lanimo

degni deffere Enumerati piu predo nel numero dipecore che dhuommi



Ma anoi gliantichi dequali colla loro egregia uirtu fileuorono ilgtogo

della feruitu &doppo molti affini fatiche & pericoli infiniti cilafcioro

no per heredita quefta liberta fuffentratrice diquefta citta : ce neceffa

rio conogni induftria & potentia fforzaci per non parere diuile animo

& dipoco intelletto & defferci difperati della falute noftra dimoftrare

non effer intal forma digenerati dalle uirtu demaggiori noftri che non

polliamo difendere centra laffrenata uoglia dalcunoecclefiaftico quel

lo che loro tennono contro alla' potentia dimoiti imperadori Gitanti

chi romani daquali quefta citta fu edificata fendo uiuuti circa .CCL.

anni fottol gouerno de re non potendo piu foportarelafuperbia di Tar
quino loro figniore cacciatoli comincioronoauiuere inliberta: Non prf

fo aquatro cento anni uiuuti liberamente etanto tempo guftata ladol

cesa della liberta horà foporteremo fenon per forza elgotierno depreti

& hauendo eromai prela laliberta non mai guffata dalloro & cacciati

ere noi uiuuti tanto tempo liberi fpezata laliberta feruiremo anuoui

fignorifMolte citta an tichamente affaticate dalungJ guerra hauen'

do fopportatoper loro difenfione lungo affedio intorno Lacareftia lafa

me& diueder ardere & guaftare tutti eloro paefitultimamente afflici

te daqualunche aduerfita contro alla lor uoglia hanno perd'uta laliber

ta& fono diuenutefotto lapotentia del uincitore noiche^ia tanto té

po perla liberta habiamo conbattuto cotante diuerfe potentie non ha
uendo diminuite: ma piu prefto accresciute pelle guerre 1oliato 8de'

forze noftre hora perderemo lanimofpotendo colla potentia noftra re

fiftealle uoglie denimici& aparechwre nuoui aiuti adifendere laliber

ta noftra .^Ogmhuomo fa perlegie naturale eperlegie comporta dalui

uerehumano taciafcuno effer lecito refiftere alla forza per difenderà

dalle ingiurie:allequali fecondoaltre ragioni non polliamo obuiare e
7

necefario di ricorrere allarmedequali giufcamente fecondo lumuerfale

giudicio fipoffono pigliare per difenfione dife £>C perfugire iultimo fup

plicio demortali cioè laferuitu.Ma quello che ìnquefta imprefa fopra

ogni altra cofa mifa credere che noi faremo uittoriofi Oc Iodio uniuerfa

le ditutte leproumcie & cittadella chiefa contro alfuperbofaftidiofo&:

beftial gouerno defranciofi& auaritia magiore che dalcuno crudel tira

no Laquale ufa chi ghouernapelpapa : equali come prima fenti ranno

effere rotta laguerra tutte fi ribelleranno per defiderio diuiuere libere.

Et affai mipar daftimare lacommodita habiamo difar lega colfignor

Bernabodaquale ache fine oconche animo lafacci alprefente non mipa
re dacerchare:ma piu mipare daconfiderar lopera fua:& quello che iia

ncftro utile :che lauolunta fua benché io fia certo lui piu perfuo corno

do :che per noftro effer defto& follecito aquefta guerra : hauendo afof

petto come agrandemente latroppa potentia della chiefa & hauendo



inodio efrandofi :che come tyranni regnono initalia Se effendo nimico

alle forze loro lequali defidera diminuire alle fpefe fue:& non accrefcic

re con nodro damno .Ilperche fe defideriamodiuiuere ficuramente eli

beri ame pare Se giudico fia utilifTimo pigliare lamprcfa della guerra

non contro alpontefice romano : ma contra aiteranno defiderofo din/

ghiottirci Se accodarci infieme colla potenza diquedo figmore : pelqua

le piu fa che pernoi dabaffare lodato troppo grande tnitalia Queda
collc^atione molto da utile : fi alla fama della guerra laquale affai

gioua fi acòmuouere efubditi della chiefa anbellarfi gouernati come a

uoi.emanifedo fuperbamente iSe conmolta auaritia daredxm franciofi

Accordandofi ciafcuno aqueda Tentenna come acofa optima peila df
fenfione loro diliberarono pigliare lamprefa contro alla chiefa Onde
fadti odio cittadini conbalia Si audtonta tanta : quanta hauea tudto

ìlpopoio difirenze che prouedelTino aquedo conchiufono lalega col Si

gnore Bernabò: conconditione Se padtoche lui haueffe atenere quatro

mila huomini tra pie Se cauallo efiorentini tremila per refidere agiiad

uerfani Gliotto prefo elmagidrato laprima cofa che parue loro necef

farla fu difare ribellare efubditi della chiefa dalla diuotionedelpapa :

pépmectendo ogni loro fauore Se di Bernabò : Se diconfiglio : Se digente

laqual cofaparea facile anufcire fendo tutti ifadiditi della fuperbia Se

arroggntia de franciofi: che gouernauano . Eprimiche Gabellarono fu

rono quegli cficitta dicadello ..tquali prefe larme chiamando elpopo

lo inliberta uccifi molti diquelli guardauano laterra glialtri colgouerna

tore richuifono nella roccha equali nó molto dipoi uedute uéir legenti

darme mandate dafiorentini maiuto decadellani : Gracchi dallhauere

auuto ogni di labattaglia adifcretione liberamente fidedtono Elpopo

lo diuiterbo mtefa lauirtu dccadellani nelliberarfi da tanta feruitu :

per opera dimeffer Giouanm perfedlo della terra ancchora lui flabello

Se Meffer Giouanni potente per mezo della parte hauea dentro fene fe

eie fignore :Quedo intendendo lacitta dimonte fiafconi uicinaalloro

prefa laforteza comincio auiuereinliberta « Labate chera aperugia pel

papa ueduto larebellione ditante terre infi piccolo termine nfidandofi

didua rocche della terra : Lequali hauea fortificate ediuedluuaglia

edigente mandoGiouanm auguto chera afoldo dipapa Gregorio con/

parte delle fuoi genti cherano aperugia aledanze arecuperare citta di

cadelio come piu uicina allui elqualc non fu prima difcodato che Tubi

to eperugini Bracchi éfadiditi della fuperbia gallica fiuendicorono in

liberta elleuato ilromore pella terra gridando che tiranni fuffm morti

econcorrendo elpopolo mpiaza armato congrandiffima occifione di

quelli uerano redati aguardia della terra dopo lunga battaglia gli

nmiffono nelle forteze oue obfediati econbadtuti piu mefi:nonha



uendo alcuna fperanza difoccorfo farendcreno conpaéti difaluarc la

roba elleperfonc . Agobio : Spuleto : Todi : Frulli : Àfculi : oltre a'

quelli finbellorono : Frulli uenne fottoilgouernodi Mejfler Baldafa

re ordolaffi : Laquale collaiuto del Signore Bernabò edefìorentitu

cherono futi cagione ditorre tutte quelle terre alpapa Tendone futo

prima fignorc elpadre tenne Tempre perfua . Gometio Tpagniuolo

gouernatore dafcoli perduta laterra efortificata laroccha : ediminu

tione affai edigente utile dieci meTi latenne perla chieTa ihauendo

fopporcato tutti gliaffani che firichieghono achi e obfiedato Itrettif'

Timamente econbattuto alcontinuo conogni fforzo elquale inteTo le

/

genti della reina Giouanna dinapoli che ueniuàno acontemplatio

ne delpapa per dagli ToccorTo dagli aduerfarii elfer futi rotti etornac

fi adneto perduta ogni fperanza trattone tutte leTubltantie equalun

che Tuacofa ladette alpopolo . Eracofa marauigliofa auedere una

medefima uolunta eanimo uniuerfalmente ditutti eTubditi della chie

fa dipiu prelto uolere morire : che Tiare Totto ilgouerno dicoloro : e

quali ligouernauano contanta fuperbia eauaritia inaudita ebenche

cialcuna citta eprouintia fuffi uoita aquefto medeTimo Tegnio non'

dimeno tutti non aueano equalmente commodita dipoterfi ribella

re pure inpiccolo tempo ogni popolo ditermino diridurTi inliberta :

Papa Gregorio uedendo Iafortuna effer proTpera efauoreuole afio

renani : einfieme conquella elfer congiunta laprudentia deattadmi

eogm Tuo Tottopollo non afpettare altro chel tempo commodo aufci

re della feruitu Tua dubitando che bologniefi non TeguilTino lexem'

pio deglialtri condulfe aTuo Toldo diecimila brettoni genti crudele e

barbara : Laqualc trouandofi infrancia libera einarmemfu campi u
fa aui uere dirapine eprede promettendo alpapa molte cofe fecondo

elcoltume loro egloriandofi difar pruoue incredibili fendo domandati
fecredeuano dentrare infirenze ; pieni darrogantia edifuperbia fecon

do loro confuetudme enonche inbarbari ma i alexandro o Iulio cefare

ìnfoportabile . rifpondendo diffe che non dubitaua entrare inquelli

medefimi luoghi oue entraua ìlfoleimanon furono prima iitaliaperue

nuti che faccorfono delloro errore i che nonché faccoftalfino afìrenze:

ma nonuidono mai cogliocchi eterreni noltri , Soldato ebrettom elpa

pa mando imbafciadori afirenze offerendo lapace : epromettendo di

lafciare libera perugia ecitta dicallello purché falleneffino diprouocal

li piu inimici edifoilecitare loflato fuo aribellarfi . Ma mentre afpeéta

uono larifpofta& era data loro buona fperanza diconchiuderla man
dando ellegato dibolognia Giouanni augutocollegenti aracquillare il

caltello digranaruolo cheinqueidi Teranbellato, EIpopolo dibologna

ueduto Tfornita laterra digente darme leuato inarme per conforto



defiorentini efotto leloro promette fiuolto centra alla chiefa : perla

qualcofa gliambafciadori cherano uenuti initalia per obuiare aque

fio inconueniente uedutolammo degli aduerfani & fatti efTer con

trarii alle parole Tene tornorono auignone alpapa . Lauguto perdu/

ta lafperanza dauere granaruolo etagitato lama ditornare abolognia

entrato infaenza terra della chiefa etrouatala fanza alcuno fofpec

to efproueduta meffola prima afacco come inimici edato inpreda

ecittadini :elelor fubftantie allauaritia elibidme della gente danne
quafi fpogliata dogni bene lauende almarchefe diferrara : Laquale

fendo alquanto dalui rimeffa aordine eripiena dabitatori poco té

po dipoi petrattato dalcuno cittadino da Aftore demanfredi colla

luto defiorentini lifu tolta elui fenefece fignore . Della rebellione di

bolognia : edellauer meflo tal praticha adeffetto fotto fpetie ditrac

tare lapace : grande infamia nebbono efiorentini : impercche più ho
nefta cofa epiu ragioneuole pareua aciafcuno pigliare lapace offer

tadalpapa infieme colla liberta dalcune terre (maxime fendo hone

fta &C giuda :) che feguitare ledubie emcerte fperanze della guerra

Ma piuparue utile adficurta delloro dato ad alcuni lufanza dequali

econuertire ogni utilità publica mloro proprio benificio ecommodi
ta lauere Bqlogna rimoffa dalla diuotione della chiefa che lapace

offerta . Onde nacque lofdegnio grandiffimo delpapa parendoli ef

fer fuco dileggiato : elira conceputa meritamente contro afiorenti'

faccefe fmifuratamente : dallaquale moffo fece paffare lexercito fuo

debrettoni initalia contro afiorentini : eper uia della ragione eiuridi

ca comincio amuouere lorlite come ecoflume deromam pontefici

Equali uolendo punire alcuno per qualche manchamento commef
fo contro alla chiefa fecondo lufanza loro prima accufano iaduerfa

rio : dipoi nchiegono Iaparte anfpondere alla accufa fatta : E1 prò

curatore della chamera appodolica ìnpublico confiflorio de cardi

nali inprefentia dinfiniti cardinali dogm qualità : narra leingiurie

fadle emanchamenti muerfo della fedia appoflolica : contro alqua
le domandono lafententia : dipoi che lacaufa fia conmefa negiudi

ci eledti audire leparti : eche laccufato fia citato jeuenga adifendec

fi innanzi alloro . Lequali cofetuéte furono diligentemente obferua

te dalpapa eraccontati ebenifici fadli afiorentini eleingiurie nceuu

ti dalloro inuarii einfmiti modi ; Ilperche faéta una richieda : pella

quale ficitauano quafi tuéli emagiffrati della citta etudti ecittadi

ni nominatamente che fidiceuano effere confortatori della guerra

eche aquella dauano fauore o configlio : affegnato loro untempo
commodo neiquale ragioneuolmente poteflmo uenire adifendcrfi :

fu mandata afitenze . Quefto aéto fece grandiffima nouita neL



popolo : eaffai dette cagione diparlare aciafcuno ficontro alegati

delpapa gouernatori delle Tue terre fi uerfo decittadini che hauea-'

no piu pretto eletta laguerra come cofa piu utile : che lapace . Fi'

nalmentedopo molte pratiche euarii pareri fu deliberato che fimi

datti Metter. Donato barbadori dottore eloquentittimo : efer Do'
menico faluettri imbafciadori auignione adifendere lacaufa perla

citta : erifpondore allaccufa Equali peruenuti inuignone ; eauuto

publica udienza inuna Cala delpapa oue era lui contutti ecardinali

eprincipali prelati della corte romana Metter Donato parlo inque'

tta forma fe conammo non pertubato: ne deliberato diquello deb'

bi feguire come mipare conofcere diterminatti udire leparole nottr

Beatifilmo padre emifutte lecito difendere leragione noftre apretto

diperfone che aueflmo equalmente fanza paffione agiudicare Io

noncóminore animo : ne conminore faculta diragione càule difende

tei lacaufa demiei cittadini edelmio popolo : che loro habmo difefo

lapropia liberta con inuitto animo : efomma prudentia « Imperoche

facile farebbe adifendere quella cofa : che e fortificata da humanae
diurna ragione :fe in molti nonauetti piu forza, lapaflione dellani

mo chelaragione « Chiamerei per tettimonio ciafcuno: chedirebeni

una efier piu giutta cagione difar guerra che quella : che fìpiglia

per Tracciare da fe le ingiurie eper difendere laliberta : moftrerrei me
ritar piu reprenfione emaggiore errore conmettere chi ingiuria altri:

che chi fidifende daquelle conuincerei apunto diragione edirei efier

giuftiflima cagione quella dicoloro equali fufiino conttretti piglia

re larme perfua difenfione per ficurta della liberta : edeflo flato loro

per difendere lapatna : einiquittima diquelli : equali facettino guer

ra ingiutta aconfederati eamici per defiderio beftiale delle cofe dal

tri: eper cupidità dimperio .Ma perche etempi fon contrarii OC o

aparlare appretto dimoiti che anno inimico animo uerfo dinoi difen

dero elfatto noftro còquelle ragioni lequali minfidoeofperanza prima

lomnipotente dioeapprettb ciafcuno huomo che abbi mfe uera ragio

ne laprouerranno ueriffime Io non credo fia alcuno che habi qual'

che poco dingegnio fanttittìmo padre : che naturalmente non defide

ri laliberta : equella acquiftata non attenda conogni induftria acon

ferualla :edifenderla e che non giudichi quella grandemente effere da
preporre atutto ebeni concetti dalla fortuna allhumana generatio

ne . Laquale fe aperfona debba parere dolce ioconda edadefiderare

eneceffario fia piu dolce egioconda : edefiderabilc acoloro equali Co

no uiuuti Tempre mliberta Laquale hauendo goduta circa danni

CCCC.eintalmodo danatura fletta : eimpreffa neglianni nottri chel

popolo nottro perconferuarfela bifogniando epreparato foportare



ogni fupplicio : einrteme lamorte . Sforzandoti inquerto cafo enoftri

cittadini feguire Iauirtu degli antichi romani dachianno ornginc

equali legiamo piu uolte per difender ialiberta uol umanamente
eiler iti confomma allegreza inluogo : onde erano certi non poter ri

tornare Eidefideno dipreferuare quefta liberta ciaconftredto afug

gire laferuitu contraria molto anortri cortumi : refluendo alla for

za : colla forza come dnfegma lanatura : efe agli animali inrationa

li uegiamo conceffo dalfómo opifice dio : che difendino lafalute del

corpo conquelle forze poffono : efughino laferuitu conrtredti daun'

cerco dono dalla natura : quanto maggiormente glihuomini orna

ti diragione edanimo prertantiffimo : debban effer defiderofiffimi del

la liberta efalute loro.^efpetialmente coloro : che lungo tempo fono

inuechiati infieme colla liberta fEfe lapropia falute fuole aciafcuno

effer cara : quanto Ialiberta debba effer piu accepta : epiu grata

fanza laquale dagli huomini buoni epreftanti none ragioneueimen

te dadefiderare lauita : Et benché permolte cagione fifogliono piglia

te afar leguerre neffuna niente dimeno può effer piu giurta : epiu

degnia di Loda che quella cheti fa per difendere laiiberta delia pa

tna : laquale contiene infe lecafe : efigluoli : ledonne : lericheze : etc

pii efinalmente ogni cofa diurna : ehumana . Pellaqual cofa fe lane

ceffita Qt non: lauolunta eia conftredti adifendere contro allappeti'

to tyramnico laiiberta noflra pofTeduta tanti fecoli danoi non pare

ragioneuole dobiamo effer nprefi dalia tua fapientia ma piu torto

lodati non date offefi ma difefi : non trattati date conodio o mali «
uolencia alcuna ma con amore ecanta grandiflima hauendo fac

to quello che uogliono efauii fiapartenga difare atudti gli huomi
ni forti econrtanti eamacori della patria ecerchato quello ache laco

fuetudinedeluiuere lelegge compofte dalhumana gcneratione equel

le uniuerfalmente dogni huomo elaforza della natura : ella morte

della patria cianno confortato econrtreirto non hauendo prefo larme

per offendere loftato tuo : ma per refirtere achi cioffendeua non ha

uendo prouocato etua gouernatori ma prouocati difefoci : e hauen

do difefo lafalute noftra contra chi ciauea fadfo infinite ingiurie

econmolti tradimenti einganni tentato doffenderci feguicando la

confuetudine deglianimali mrationali per fugire ilpencolo della

propia uica : elamifeia feruitu Sendo laqualita de tempi futa ca

gione che lantta noflra lanno paffato fulTi oppreffa dagrandiifi

ma carertia difrumento confomma inftantia pregamo illegato tuo

dibolognia riputandolo anoi amiciffimo per quanto pubicamente

diceua che fuffi contento dar licentia : che delbolognefe edella roma
gnia:oue era abondantia marauigliofa digrano poterti uenirnem

c.i



fa noftri terreni : ma laconditione della terra nodra equello che lo

douea codrignere afabuenire aie nodre neceffita eapieta emifericor

dia : Loprouoco accrudelita ambitione eimpieta : Imperoche libera

mente eapertamente promettendoci effer contento difare quanto

glihauamo domandato occultamente efotto grauiTTime pene uieto

ìlpoter uenire alcuno fubfidio alnodro bifogno : predando fede achi

male loconfigliaua eteneualo pieno dmana fperanza : equaii gliper

fuadeuono che aggiunta laguerra alla caredia facilmente potrebbe

fottometterfi laliberta nodra Dellaqualcofa noi accorgendod que

do medefimo chauamo chiedo allegato fuplicemente domandando

alla tua fanttita facilmente impetramo : ma cattiui effetti riufei

rono delle buone parole : eia fperanza offertaci firiuolto inultima

difperatione : Imperoche lelettere fcrittealegato pellequaii glicoman

daui deffi latratta algrano come uolauamo partorirono che lui con

fperanze faife difottomecterci inluogho diuettuaglia cimando adof

fo gente darme eper mento della anticha amicitia cife fentire nuo

ua ìnimicitia pella abondantia che noi afpettauamo tenne modo
daffligerci colla neceffita : emandando lexercito eGiouanni auguto

Ior capitano nel contado diprato hauendo opinione dipigliarlo per

mezo duno trattato uiteneua dentro comandandogli che delti el

guado atutte Iebiade erano infu nodri terreni acciochelpopolo fuf

fi dretto damaggiore neceffita ordino fuffimo traviati inmodo che

meritamente polliamo dire inluogho digrandiffima affettione ha
uerne riportato odio efomma maliuolienza : Non era queda lafpe

ranza denodri cittadini che laliberta loro fuffi cerca diuiolareicol

mezo della fame: non meritauano tale remuneratione ebenificii fa

(di alla chiefa romana : che fuffino pagati dingratitudine ingiurie

edamni : nonfi potendo imaginare maggiore crudeltà o maggiore

imanita:che uolerecodngnere huomini allaferuitu colla fame cofa

crudeliffima fopra ogni altra Laquale debba indurre ciafcuno a

hauere mifencordia epieta dichi e opredo daquella enon aimpieta

o crudeltà degnia dinprenfione uerfo delle bedie : Lafpreza efalua

ticheza delle quali fifuole domare colla fame enon epopoli liberi

Efe adalcuno e conueniente ufare lamifericordia elapieta acoloro

principalmeate da bene equali dio adiputati minidn ecoilocati a
mettere ad executione lopere della mifericordia : eche fono conpiu

legami codretti aobidire eprecepti delnodro faluatote fondati la

maggior parte nellopere della canta . Laquale dio uolle fulTi ob
feruata fopra ogni altro fuo comandamento come quella contine/

ua infe ella mifencordia eogni altra uirtu eprecepto datoci pella

lalute nodra Ma quale e maggiore opera eufficio dimifericordia



che dar mangiare agli affamati : nutrire china neceffita : echi hu
milmente per poter uiuere tene dimanda .^effa natura riconforta

efforza far bene aciafcuno & effere humano come firichiede achi

uuole effer chiamato huomo: eauolere conferuare lauita generalmé

te atutti glianimali : etanto può innoi che ciconltrignie non folo a

dar mangiare aglihuomini checene priegano ma acani monltrando

farà felta color gelti :Ellegato tuo tutto elcontrario : che lanatura

glidouea concedere opero : perche colle parole promettendo darci

latratta econfatti uietando uenire grano ne terreni noftri accioche

ogni di piu ciltraccaffino pellafame mando lexercito contro dmoi

come nimid tenendo trattato imprato per torcelo : ecomando alca

pitano fuo che delti ìlgualto atutte lebiade erano infui contado

noltro : dirizando ogni fuo penfieri aunfolo fine dicoltrignerci afop

portare ìlgiogo della feruitu per mezo della fame come e ufanza

fare agliammali inrationali non offefo danoi incofa alcuna ne ha

uendo conmeffo manchamento ne prouocato inalcuno atto chegii

douefli effer molelto ma fendo franoi fomma concordia egrandif

fima dimoltratione damidtia ebeniuolentia : ne amuna cofa meno
penfando elpopolo noflro che hauere un minimo fofpetto dellere

affaltati dalui contanta crudehta Che douauamo noi fare padre

fantto : uedendo tanti pericoli atti adiltrugere laliberta noltra ? ri

chideua egli eldebito noltro farci incontro eporre giu elcapo achi

cclouoleua tagliare rffenoi fuffimo uenuti ate come apadre diciafcu

no adomandar configlio : come ciarelti tu configliati o qual uia di'

falute ciarelti monltra : nellaquale fuffmo potuti entrare f Laatta

difirenze e oppreffa dalla fame elfublìdio deluiuere glie dinegato

edegli fatto male dachi non debba : none daeffere giudicata cru'

delta grandiffima tale atto nelli inimici : nonché mcoloro che publi

camente dicono efferti annaffimi ^Lexercito e mandato contra di'

noi : cioè contro aquegli che non penfauano tal cofa poteffi effer non

ne e crudeltà infoportabile f nelle terre noltre fittene trattato per

pi gli alle atradimento : accioche affatichati dalla guerra uicina noi ue

gniamo nellalbitrio delladuerfario . Lequali cofe fendo opere conue'

nienti acrudeliffimi nimid aciafcuno debba parere anoi effer futo

neceffario pigliare larme per noltra difenfione . Ebenche tante ingiù

rie dame raccontate fieno inique econtro alla profeffione diqualun'

che apromeffo diferuire adio : non dimeno quello che appreffo di/

ro uiparra molto piu fuori dogni buon uiuere: einiquifftmo . Quc
Ito e lauere comandato eimpolto alcapitano dellexercito checitoglief

fi ogni frumento trouaua mfu noltri terreni : equello non poteffi

portarne corrompefi egualtaffi : accioche clnoltro popolo conllretto



dai rifiniti mali charreca feco lacarefha chiamafTi ellegato per Tuo

fignore Non eri .tuo ‘'officio come dipaffore dituéfo elcnfliano po

polo uedendocJ èflere oppreffi incanti uarii modi che mentauano
^

nprenfione «delfer commeffi contro glinfedeli : nonché contro anoi

corregere ledifoneffa dellegato tuo : piu prefto che noftro dtfar uu
(fa nonfu/Ti fallo male anoi come non toccaffi alla citta noftra Pop

portali^ PTuo debito era raffrenare labeftial cupidità eflemperato

defiderio didominare dellegatbfTu doueui fpegniere elfuoco comin

ciato a ardere: tu difender lahberta defigliuoli tuoi : tu ridurtiame

moria ebenificii delnoftro popolo inuerfo deromani pontefici :tu fo

lo difender lalor caufa contro aogni altro . Noi adunque dobiamo

effer delti aultori della guerra hauendo conbaltuto per difendet

lapatria : Ledonne efigliuoli ella liberta o ellegatotuo elqualee (fa

to orrigine ecagione dogni male perturbando iapace ellaquiete elio

tio nolfro contulle lemdullrie allui pofTibile .Certo fanltiftimo Pa
dre fe tu uorrai regiamente giudicare epofporre ogni paffione come

firichiede aun uicario dicriflo qual fe tu : diquefla guerra nefluna

minima cagione riferirai innoi : ne giudicherai noi hauere commef
fo neffuno manchamento : perche abiamo ubidito alla necefTita:La

quale della ecommuoue ciafcuno pigro edapoco : etimido eper libe

rarci dapericolo grandiffimo per forza abiamo trailo larme dima
no achi ciporta grandiffimo odio . Enonfi può negare larebellione

feguita dimolte terre della chiefa : ma lafuperbia elauaritia detuo

gouernatori ne futa cagione : aquali niuna cofa e tanto fuori delia

ragione che non paia lecita : ne fono colloro partitifi dalia diuotio

ne tua ma anno fuggito lomiquo gouerno dichi haueui loro propo

Ilo aquali fe abiamo prellato inqualche parte fauore mouendoci a

cópaffione perla loro mifera fortuna econridugli {libertà habiamo gio

uato aiferuare Ianollra no abiamo cómeffo errore aIcùo:fe già no giudi

caffi effer male nófi fare incontro achi uiene p torti lauita : e achi timi

naccia econarmata mano taffalifce per torti laliberta liberamente da
gliela . Noi Padre fandtiffimo nonfacemo ma cofa alcuna contra la

degnila elauélonta tua : ne contro alla romana chiefa : ma fianci

ingegniati dimettere un morfo mboccha acoloro equali colloro ffre
/

nato impeto cercauano torci lahberta: ellauita.Pella qualcofaBea

tilTimo padre uogli effer contento dipigliare adifenderci dalla uio

lentia daltri come tuo figliuoli : ricorditi della tua ufata pietà edcl

la mifericordia ecarita che fteonuengono aun pontefice elarme che

noi abiamo prefe contra piu imperadori .Re &Tiramni perdifen

der lachiefa didio eloflato detuo predeceffori contro laforza dichi

glioffendeua : tifacdno uenir uoglia dipigiiare iacura della falute



nofcra . Tenendo percerto Tempre noi fforzati dalla neceffita econ

ftre&i auer prefa qaefta imprefa :nellaquale nullaltro fe cercato che

quello : che abi adifendere lapatria elaliberta onde Teperquefcotipar

ra dacondannarci efegnarci conqualche graue cenfura ecclefiafttca

come cercano gltaduerfani noftri epublicamente dicono che tu farai

Rapporteremo piu inpace potremo fino cifia poffibile ricorrendo al

laiuto dicolui che non abandona chia fperanza mlui ecome giuftif

fimo aduocato edifenfore dichi a ragione . Dedle quelle parole fen

do grandi(fimo mormorio fragliuditori euaria opinione come tra
/

quelli cherano parte nimici cparte amici defiorentiru & effendo ac

cefo lanimo di Gregorio da molti deprincipali . eche affai poteua'

no mlui uerfo elpopolo difirenze turbato ecommoffo dalconcepto

captiuo auea diloro epieno difdegnio dopo molte parole Rifpuofe

che farebbe quanto richiedeua laragione .Ilperche. Meffer Donato

nuoltofi auno crocifixo chera nella (ala Signore dio diffe dapoi che

laiuto elaragione humana e manchata ne fitruoua pernoi chi obfer

ui giuflitia Io appello dinanzi ate uero giudice che non puoi effere

ingannato : chiamando inteflimonio ogni huomo come non poflia

mo auere giuflo ne ragioneuole giudice pregando te humilmente

che nellextremo giuditio ne dia uera fententia . Finalmente dopo

molta examinatione inpro eincontro fu data Iafententia: pellaqua

le furono fcomunicati tudli «fiorentini: einterdedo loro lufo dellac

qua edel fuoco eadgiudicato leperfone : Laroba eogni lor fubftantia

aciafcuno eche liberamente poteffi effer prefe come degli infedeli

Dellaquale cenfura grandiffime perfecutioni ne pati lare, p.difiren'

ze fendo conftredli molti lafciare etrafichi eleragioni aueano inua

rii regni : etornare acafa conmarauigliofo damno eperdita dinfiniti

merchatanti . Sendo oltra quello (Forzati fra uncerto termine alfe

gniato loro dalpapa apartire della citta dauignione nellaquale fi''

trouauano piu che cinquecento merchatanti fiorentini.Ebrettoni in

quello mezo condodti da Gregorio hauendo per Capitano ilcardi'

naie digmeura paffate lalpi peruennono adaffi : onde partiti elafcia

to alexandria etortona ficonduffono aferrara oue affatichati dalun

go magio fipoforono alcun di «Era elpenfieri delcardinale porre el

campo eobfediare bolognia : Laquale cofa fentendo efiorentimfubi

to uimandorono Ridolfo dacamerino lor capitano cónquantita affai

digente darme elquale entrato inbolognia eproueduto aquanto fa

parteneua adifenfione della terra efaàe letagliate intuiti eluoghi

onde poteffmo linimici paffare intofcana eprefi epaffi efortificato

gli digente fece portare nelle terre ogni uedtuuaglia erano pelle uil

le . Elacitta difirenze intefa lacrudele fentenza data contro diloro

c.m



efecondo elcortume elanatura ditutti cpopoli: piu penfando apote

re obtenere lapace : che laguerra mando imbafciadori are difran

eia & aire dinghilterra : chera della medefima rtirpe & alla rema Gio
uanna dificilia apregalli che uolefTino operare che tale effetto co

feguiffe .Ebrettoni accampatofi intorno abolognia permezo dun'
prete atradimento prefono emeflono afacco elcartello dimonte giot

gio eper mettere maggior terrore aglialtri fanza riguardo alcuno

deta o diconditione tutti eterrazani meffono altaglio delle fpade.

Sendo obfediata Erettamente Bolognia Duo franciofi fotto faluo

condotto entrati nella terra inprefenza dimoiti huomini darme gio

riandofi fecondo loro anticho coftume uforono molte uillane parole

ebertiale contro afiorentini chiamandoli Tempre euili eaniuno altro

exercitio atti fenon afar danari :onde nato qu irtione di parole gran

didima fra gliuditori parlando Tempre piu Tuperbamente Tmonto

rono dacauallo ediflbno uoler conuincere eprouare colla fpadaquel

lo diceuano effer uero contra qualunche uoleEi contradirui : allo

ra Betto biffoli fiorentino cittadino e Guido dafaano amici fmgu

lari fattofi innanzi offerfonlì uoler collarine prouare elcontrario per

ornamento & honore della patria loro Porto editermmato elgior

no che doueffino edere ìnfu campi affrontandofi ìnfieme Elbiftolo

inprefentia dellegato editutto lexercito gittato laduerfario atterra

delcauallo edifcefo delfuo pernonhauer uantagio dmuouo abattuto

lo lodono allegato che glielo domando per huomo morto : ìlfimi

le fece Guido concedendo elprigione come premio della uittoria ai

cardinale: ilquale nngratiatoli conmoite parole dono loro cornea

uittoriofi ecaualli elle ornatiffime arme dicoloro erano futi uinti :

ecofi fu raffrenata laudacia degli aduerfaru : eafiorentini dato Tpe

ranza dipoter uincere . Seguito quello egregio fatto una fauia rif

porta del Signor Ridolfo allegato elquale hauendo cerco fino aquel

di piu prerto pigliare Iaterra perula ditrattato : che conbattaglia

dimano eniuno difegno fatto riufcendoli nfpetto alla guardia gran

de faceua Ridolfo che come fauio capitano eaueduto riparando a

ogni cofa fiftaua dentro nella terra : eperla poca conftantia debolo

gniefi : che naturalmente non podono troppo quietarfi nonfi fidan

do dilororftaua didi edinotte attento aprouedere dibuone guardie

iacitta eftar derto dinon effer fopragiunto Tproueduto daqualcheco

giuratone dicittadmi come Tidubitaua equafi nera ferma opinione.

Diterminando prouar laforza emutare propofito : peruno meffag

gieri mando ungiorno alcapitano adire : che Timaruigliaua come co

Ti otiofo Tenza ufcir fuori non era mai uenuto abattaglia : perpro

uare lauirtu defranciofi nellarme cogli ìtalianupelquale brieuemente



cfanza troppe parole gloriando arifpondere Ridolfo: che noma al

tra cagione loteneua dmon ufcir dibolognia fenon perche lui no'

u entrarti . Scoperto dipoi eltraftato per uno decongiurati eatutti

tagliata laterta Leuato uia ogni fperanza dipotere hauere laterra p
tradimento elcardinale piu per prouocare emcendere glianimi del

popolo : che per fperanza auefTe potere perfuadere loro quello do

mandaua penfando tudti emodi credeua potertino fagli confeguita

re eldefiderio fuo mando ìmbafciadori abolognia : aofterire alpopo

lo diperdonare erimecrtere loro ogni ingiuria aueffino fadta alla chie

fa fe come buoni figliuoli uenifTino aricognofcer eluero padre eternar

adiuotionedicolui che ueraméte glipoteua diféder.Vditi glibafciadori

tato era eldefiderio diuiuer iliberta errato negligimi debolognefi:che ui

uerfalmente nfpuofono che uoleuano piu torto foportare qualun'

che ultima calamita che ritornare fotto lainfolentia auaritta : farti

dio : arrogantia efuperbia delgouerno dicoloro : equali aueano tati

to tempo prouato . Pellaqual nfpofta intanta ira efdegnio uenne

elcardinale chegli ufo dire minacciandoli chemai Spartirebbe dallab

Tedio diquella : fino atanto che nelfangue loro nonfi lauaffe lema

ni epiedi . Querte parole apte aprouocare odio grandirtimo ede'

gnie piu di Pharlari tyranno equalunche crudelirtimo barbaro che

dun cardinale : intefe mbolognia furono cagione che glianimi loro in'

crudeliti conmaggior diligentia efollecitudme attendertino alla guac

dia della atta eadifendere laliberta : Onde ellcgato perduta ogni

fperanza dellauere laterra : edipotere entrare neterreni defiorentini

per mettergli afacco rifpedto apaffi prefi etagliati : eguardati dagen

te darme fopragiunto daluerno fenando alle rtanze collexercito ace

fena : conintentione dafpedtare ìltempo nuouo eintendere inquel me
zo lauolunta delpontefice Nelqual tempo per difetrto dellegato fu

conmerta una crudeltà incredibile epiena dorrore audirla in Nero
ne imperadore : eogni altro inmanirtimo tyranno : inmodo che no
ne damaruigliare le lecitta fottopofte alla chiefa firibellorono pel

la crudeltà delor gouernatori Imperoche entrati ebrettonimcefena

come fellaueffino prefa perforza edopo lunghi affani occupata etol

ta delle mani denimia
:
qualunque luogo priuato opublico : diui

no efacro melTono inpreda :quiui nonualeua lafanéta uirgmata ap
preffo della luxuria loro : nertuno luogo uauea lauergognia : muno
nfpedto uera deta dipiccolo: ogrande: mafehio ofemina: neffuna pie

ta : ne mifencordia : lacrudelta elauaritia della gente darme erano

leleggie elgouerno loro : ne in adlo alcuno o in minima dimoftra

tione faceua uirta ellegato didifpiacergli: o hauere penfieri dicorreg

gerii : fendofi doluti piu uolte collui diquefti cafi glihuomini della



I
terra : emultiplicando ognidì piu lalibidine elefcelerateze Ioro:final

mente fendo opprefli dagrauiflima tyramnide : enon potendo fo'

portar piu tanta crudeltà prefo elpopolo larme dopo lunga eafpra

battaglia licaccio della terra conmolta uccifione . Dipoi hauendo

larme inmano elpopolo per poterfi difendere fe ebrettoni fiuolef'

fino uendicar apreghiera del Signor Galeotto malatefta lepoforo'

no rifidandofi epreftando fede algiuramento dellagato che diceua

auer dimentichato ogni ingiuria : eauer perdonato loro come am
nocenti : fendo certo tale manchamento effer proceduto per difetto

delle fue genti eper extrema neceflìta : non per far contro alpon

tefice o alla chiefa romana . Ma enon ebbono prima pofate larme

chel Cardinale nonfi ricordando delle promette fatte o digiuramen

to : o fede fatto ritornare legenti darme nella terra fproueduta eno

afpettando talcofa comando loro uendicattino Lamorte decompa

gni ella ingiuria contanta iniquità riceuuta daquel popolo : Equali

entrati ìncefena che credendo algiuramento ealla fede dellegato e

di MefTer Galeotto era tornata agli exercitii fua quella tutta em
pierono dicrudele emifera uccifione : nonfi ritenendo danelTuna cru

deliffima ìnmanita amazando uniuerfalmente huommi edonne ein

fino afanciulli trouauano pelle culle : non hauendo riguardo aluo

go alcuno ma lemedefime crudeltà ufando nelle uie . nelle piaze :

nelle cafe:ene templi inmodo che gliera mifera cofa edegmadigra

dittima compaffione uedere elfangue depoueri morti atradimento

per tutto correre : Lemonache rmchiufe confacrate adio tratte delot

inunifberi eflere morte lemadre piene dilacrime coloro figliuoli pie

coli inbrraccio etterpriuate della ulta : efanciulli ricotti nelle chie

fe infullialtan fcannati etante infinite crudeltà ufarfi che laruina

difagunto comparando laqualita diciafcuna citta nonfu piu crude

le informa ^he muno uiuo uirimafe dentro ne alcuno uicampola

uita daquelli infuori che fugirano fuori delia terra nelprimo affai

to debrettoni : equali fecondo launiuerfale opinione uamaZoronocir

ca cinquemila perfone : Glimbafciadori fiorentini inquefto mezoe
quali come abiamo detto erano iti auignione alpapa fanza effec

to alcuno fenctornorono riferendo lanimo fuo cactiuo uerfo lacitta

ecome ultimamente giiauea minacciati diuenire ìnitalia per caltigal

li efar loro portar pena dellauer priuato contanta iniquità lachie

fa romana delfuo antico patrimonio . Ilperche parendo necelìaria

ladifenfione della re^p.alpopolo : Furono raffermi gliotto cittadini

propoftì alia cura della guerra edato loro auttonta dipotere quan

to tutta lacitta afar quello parefTì loro utile decittadmi fuoi efar

pace eguerra fecondo giudicaffino effer pm faluamento delia liberta



Equali dinuouo certificatofi dellammo immiciflimo delpapa intut

to riuoltofi alla guerra feciono uno Ifendardo edeftonlo per infe
/

gna delpopolo alla gente darme defiorentini : nelquale era fcritto

alletrere grande elnome diliberta : per confortare tutti glioppreffi

equelli fi gìudìcaffino degni dighodere laliberta epigliare animo e

uolerfi difendere : eperloro Capitano raffermorcno Ridolfo dacame

rmo : Leuirtu delquale erano Iute marauigliofe peltempo paffato:

efpetialmente nellaguerra era Rato foldato defiorentini . Papa Gre

gono inquelfo tempo perfeuerando nelfuo cattiuo propofìco con/

tro afiorentint : eparendogli che piu facilmente ogni cofa glidoueffi

riufcire fendo initalia eche laprefentia fua elaudlorita gliaueffiari

fultare commodo affai : entrato inmare amarfilia dopo molte for

tune diuenti :LequaIi Iotennono quatro mefi mgrauilfimi pericoli

arnuo acorneto : ediquiui peruenuto adhoftia peiteuere fenando a

Roma attendendo congrandiffima follecitudine : efòmmo fforzo a

megere aordine tudle lecofe neceffane alla guerra Ehorentini ha'

uendo mandati dinuouo imbafaadori aroma adomandare iapace

trouato Gregorio molto alieno daquella : confranco animo attefo'

no aprepararfi per refiftere alla ffrenata uoglia delpontefice . Do
po lagiunta delquale aroma epnmi che fmbeilorono : edimolfroro

no diuolet feguire lenfegnie della liberta furono glihuomini di Boi

fena : eGiouanni auguto conquatromila caualli efanti per conforto

dei Signore Bernabò edefiorentini riceuuto gran fomma didanari

lafciato elpapa come prima fini ìltempo delia condotta fua Tacco

ffo alloro diche grandemente lapotentia della lega faugmento E
molto piu farebbe futa potente fe Ridolfo dacamerino Capitano

defiorentini huomo fecondo lui medefimo diceua danimo uoiubile

edipoca fermeza conpromiffione dauere la Signoria difabriano no

fi fufli fugito daloro eito aferuigi dei papa . Pellaqual cofa come

mancatore difede publicamente Infirenze pelle piaze colcapo difot

to fu dipinto . Ma lui fadfo dal papa capitano de brettoni eperfe

guitanto con affai danno nella marca quelli cherano confederati de

fiorentini dalconte Lucio tedefco mandato dalla lega inquella prò

umcia perdifenfione eguardia degli amia inbattaglia ordinata fu

rotto : enon hauendo altra fpcranza che nel fuggire lafaate legen

ti elexercito delquale nefurono morti piu di dugento.eprefi circa mil

le mfieme colla maggior parte deloro’ ftendardi : equali furono ma
dati afirenze : quali folo peruenne atalentino . Papa Gregorio fpe

rando potere obtenereconaftutia einganno quello che per forza no

auea potuto confeguitare efanlmente con nuoua arte generare dif

cordia fra cittadini mando imbafciadori afirenze : equali peruenuti



nella citta concomeffione diparlare alpopolo inprefentia ditucftì e

magirtrati della terra e gran numero dimoiti altri principali con

lungo fermone raccontorono Labemuolenza fingulare elacantapa

terna laqualeelpapa auea auto Tempre uerfo efiorentini come figli

uoli diledtifTimi : equali era certo nonferono mai partiti dalla di'

uotione Tua elaguerra chera fraloro non effer per difedto delpopo

lo : Ma pellopere dalcuno equali guadagmauano epiu frucrto face

uano della guerra che dellotio epace decittadini : noncercando luti

lita pudica ma lapnuata . Effer manifefto a Gregorio come loro

erano innocenti elacolpa effere diquelli cherano proporti aprouede

re alla guerra laquale manteneuano perloro commodo : eimpediua

no lapace che agieuolmente fifarebbe ficoloro che foéto titolo di'

difender lahberta teneuano elpopolo mferuitu Iafciaffino conchiu

dere : aquali era certo mai mancherebbe ditrouare cagione diconti

nuarla fino atanto che nonfuffino piemie Iafaculta loro condano

inextimabile decittadmi diueniffino pari allauantia loro . Conofce

re molto bene lafua fandlita che molti ìnfirenze chiamandofi di

fenfori della liberta conunbel nome edileéteuole folo audirlo ricor

dare monche agoderlo non procurauano altroché dimantenete elpo

polo affannato mextrema feruitu : Laq. ale elpapa non tanto ce

r

caua ma conogni ìnrtantia defideraua fuggiffino : offerendo daora

non difcordia ma pace concordia eotio : aquelli principalmente :e

quali lapaura depotenti enon lapropta uolunta gliauea fforzati a

pigliare larme : fendoli fommamente grato che chi prertaua fauore

continuo alla guerra riconofcefli lerror commertbeunauolta riguar

dalli allutilita comune enon alla priuata commodita . Pigliaffino

adunque querta defiderata pace conquelle conditioni uoleuano : eu

na uolta conquella liberta iaquale predicauano effer cagione del'

la guerra deliberartino uolella dalpapa tornando alla diuotione del

loro padre umuerfale : apparecchiato colle braccia aperte :econgrato

animo anceuerli econcedere lapace promefla fcacciando quelli lico

fortauano alla guerra non udendo elfer cagione che eacittadmi po

tenti perla contmuatione dellufficio della balia pigliafTino animo

dopprimcre lahberta delpopoio :equale raffermando piu uolte mli

potente magirtrato ecittadini daua loro animo fecondo che amolte

republiche era già adiuenuto difagli occupare latyrannide della rit

ta laquale non folo defideraua elpapa ma auea inodio marautglio

famente.Vdito gli ambafciadori diuolunta efententia diqualunchecit

tadmo fu rifpofto come elpopolo fiorentino era flato Tempre fede

liffimo aromani pontefici: eche ladiuotione elariuerentia portata

alla Tedia aportolica mai per alcuno tempo fera dalloro intermeffa



furono ricordati ebcnifidi fadii apontefici inuaru tempi : eindiuerfi

cafi : ella cagione della guerra fureferita negouernatori digregorio

uenuti initalia : pieni dambitione edanimo ditprrannegiare : de'

quali fu narrata dirtefamente lainiquita eldefiderio didiftare lali'

berta della citta difirenze eleingiurie grandifTime riceuute dalloro

fino aquel di Fu oltraquefto raccontata Laingratitudine loro equa

li dimentichati tanti benificii ora fingendo : eora facciendo uirta di

non fapere cofa alcuna diquello feguiua chiaramente erano futi

trouati uolere fottomedletfi laliberta defiorentini . Equali conftrec

ti dalla necertita emolTi dainfinite ingiurie einganni per difender

laliberta haueuano prefo Iarme:ne eflerfi potuco fare talcofafan

za danno diquelli che erano (dati audtori della guerra : Laquaie fe

difpiaceua & era molefta alpapa:non douea dar Iacolpa acoloro

che fempre haueuano defiderato lapace : edomandatola piu uolte

ma afuo m 1 ni rtri pregandoli ultimamente che confortammo elpapa

alla pace laquale fendo ragioneuole o iurta mai recuferebono Lili

centiarono . Tornati gliambafciadori aroma & exporto quanto ha

ueuano fatto : elpapa piu fieramente accefo contro afiorentini non
gli fendo riufcito eldifegnio fuo ognidì faceua dimortratione dimagio

re fdegnio uerfo diloro : ora ragrauandoli dinuouo pubicamente

confcomuniche : ora follecitando conlettere lecitta ditalia che cac'

ciartino efiorentini delie terre loro : dellequali alcune giudicando

tali cenfure ìniquiffime non Lubidirono . Inquerto mezo Bclfena

chefera ribellata dalpapa c entrata inlega cofiorentini atradimento

per opera dalcuno della terra prefa dabrettoni emeffa afaeco ffor

zate iedonne dogni qualità emenati per prigioni tutti glihuomini

fu arfa ediffatta Et inlonbardia Galeazo fratello delSignor Berna

bo compero Vercelli dapapa Gregorio chera rtata fua fino innanzi

elprincipio della guerra . Laqual cofa ciafcuno iudico erter fatta dal

pontefice per difpedto edifpregio diBernabo pella lega auea fadta

cofiorentim . Pella tornata delpapa initalia fendo piu torto diminuì

te che acrefciute leforze tua & elcaftello difan Lupidio emolte ter

re ribellatefi nella marcha nfpedto alla crudeltà debrettoni t Labar
barie dequali pareua finutriffi duman fangue deliberando uendicar

fi contro afiorentini come auctori ditudte querte ingiurie mando
Ramondo fuo nipote comparte dellexercito alor danni : elquale ue/

nendo peterreni marittimi defanefi fendo accampato agroffeto che

ra fornito diuedtuuaglia egente affai intefa lauenuta di Giouanni

auguro che faccortaua per dar foccorfo alla terra temendo dun tal

capitano leuato ilcampo fiparti eritornofTì indrieto elauguto nan'

do uerfo perugia : oue predando tudtieluoghi teneua'lachiefa poco



lilafla ua pofare .Inquedo tempo gliambafciadori noflri mandati

laterza uolta ad anagnia citta dicampagnia oue fitrouaua ilpapa

aueder fé coilui inaiamo modo potetti no auere lapace edare am'

tendere atudla Italia che perloro non reftaua diuolerla : eche hauen

do operato ogni mezo per obtenerla : fanza conclufione alcuna tot

nando afirenze enferendo lanimo fuo iniquo euolto afar guerra fu

ron cagione che dicomune uolunta fiditermino pertutti che franca

mente fifeguitti laimprefa enonfi Iafciaffi indrieto afar nulla per

refidere afi crudele inimico : Et agliotto propoli alla guerra fu prò

lungato lufficio econcetta lamedefima audlorita edella pace edella

guerra econgrandittima follecitudine fu foldata piu gente darme e

proueduto adanari pelloro epello exercito fitrouauano Eueduta lam

tentione delpapa etter diperfeguitare piu fortemente poteua efio'

rentini : per tutta laterra furono aperte lechiefe eluoghi facn :.efadto

celebrare elculto diurno inqualunche luogo comera ufanza innan

zi alle fcomuniche einterdedli fadti dalpapa : equali hauendoobfer

uati fino aqueidi . Eparendo alpopolo che pclla lunga intermifTio

ne del facri fino Ladiuotione elapieta uerfo ladiuina maiella man
chattì affai equafi intepidifTi neglianimi loro deliberarono fitornaf

fe aluiuere confueto : giudicando che nonfuffi tanto datemere leini

que fententie depaftori che Iafede dicrido fifcacciafTì delle menti de

fedeli crifhani : fendo daubidire alle cenfure depontefici quando lo

ro feguitaffino ecomandamenti dicolui dequali faceuanoprofeffione

elTer uicani interra : non quando ficontendeua non delia fede dicri

fto:ma delia perfidie eingiurie loro intendendo elpapa quelli prò

uedimenti ecomandamenti fadti afacerdoti delcelebrare difperando

fi della uidlona contro afiorentini pollo daparte ladureza eferoci

ta dellanimo fuo efadlo piu piaceuole riuolta lamente alla pace:Ma

do afirenze eluefcono durbino adire aquel popolo come' daora per

che tutta Italia ìntendeffe come lui defideraua uiuere pacificamen

te eche non domandaua fenon cofe ìufliffime fe erano contenti ri

metterebbe ogni diferenza nella parte cioè in Meffer Bernabò loro

confederato eapto piu aconchiuderla ìnloro fauore cheinfuo.Que
(la liberalità difar conpromeffo inBernabo meffe grandifTimo fof

pecto nefiorentini ; ilperche temendo diqualche occulta fraude a

molti pareua pericolofo fidarfi duncafo mportaua laliberta dunfo

lo huomo ambitiofo epoco innanzi loro mimico : elquale Iodio che

portaua alpontefice enon beniuolentia chaueffi cofiotentini iaueua

conflredto afar lega conloro dubitando che non uoleffi conuna pa

ce ingiuda entrare ingrana delpapa : ella potentia defiorentinifalla

debole :per accrefcerc lafua Molti altri preuedcndo lccofe future



hauendo fofpetto chelpapa non hauefli chiamato arbitro Bernabò

non per defiderio della pace ma per farfelo beniuolo eamico eque

fto pareua ragioneuole fofpetto appretto epiu faui della citta Ma
parendo alpopolo Bracco dalla lunga guerra hauere inmano quafì

una certa pace euedendo ebolognefi pequali haueuano fatto tale

imprefa affatichati tre anni continoui etter tornati alla diuotione

delpapa mandorono imbafciadori aBernabo pregandolo che uolef

fi efTere auttore diconchiudere quefta pace : Laquale tutto ilpopo

lo defideraua Ilperche uenuto aferezana oue elcardinale damienfa

legato delpapa glimbafciadori del re difrancia della reina Gioua'

na dinapoli diuinitiani edefiorentini fitrouauano per fare tale ac'

cordo : figouerno inmodo condamno degliamici perfarfi beniuolo el

papa dichi alcontinouo era futo nimicho:che ciafcuno diceua lui

efTere inuentore delle conditioni della pace Lequali erano grauifTi

me epeggiori che laguerra : fra lequali traglialtri patti uolea che

fidefTì aGregorio ottocento mila ducati per fotiffatione delle fpefe

fatte mquella guerra :deliaquale fomma Lameta efiorentmi elrefto

auefTmo apagare econfederati Lequali cofe mfieme conmolte altre

imquifTime benché pareffino difficile edigrandittimo damno afioren

tini non dimeno comprendendo chiaro Bernabò preftare fauore al

papa & etter piu prefio parte : che giudice deliberarono proporre

lapaceaogni fpefa eaqualunche ingiuffa condizione : edettono comef

fione agliambafciadori lafermaffino . Mentre che quefte cofe fitrac

tauano affai guardie dmotte (Tauano alla porta afanfriano afpetta

do dimetter dentro fe alcuno recaffe nouelle della pace da Sereza

no . Adi uenzette dimarzo neglianni dicrifto .M.CCCLXXVIII. a

hore dua dmotte fendo battuta congrande ìmpeto laportaedoman

dando leguardie chi era : equello portaua dinuouo fu rifpoflo che

apriffino imperoche infieme colramo delluliuo recaua buone nouel

le pellaqualcofa aprendo leporte fubito Ieguardie uedendo Iuliuo

attaccato aquella gridando fraloro edicendo lapace effer fatta non

poterono mai trouare chi aueffi battuto o portato Iuliuo . Qjjefle

parole diuulgate pelle cafe uicine epertutta lacitta inmodo commof
fono tementi ditutto elpopolo fanza auere certeza alcuna che ufei

to ciafcuno dicafa eaccefo efuochi pelle uie innanzi allufcio ralle

grandofi luno collaltro mfieme della pace fatta tutta lanottefeco

no fefla : Molti della citta andati alla Signoria adimandare fe di
7

talcofa haueffmo auifo eonde fuffi ufeita lanouella non trouando

altro che quello hauea detto chi batte laporta pieni dibuona fpe'

ranza Tene tornorono acafa Quella medefima notte e hora dapoi

fmtefe effer morto papa Gregorio e dopo Lacui morte Cubito feguito



lapace . Simile cofa aquedo che tenuto tnluogo dimiracolo fitruo
/

ua nelle antiche hidorie molte uolte effer occorfo:maio fendomt

trouato aroma attempo dipapa Iohanni .XXIII» Tuo fecretario pof

fo tendere certa teftimonanza effere acchaduto quello medefirno

Imperoche fendo guerra tralui eladiftao re dinapoli chauendoma

dato lefue genti darme infauore diLodouico duca dangio :elquale

hauea inuedito deireame dificilia accadde che fendo paffate elga

rigliano che diuide leterre della chiefa delregnio ene confini degli

aquinati prefo aponte coruo accampatofi & eidi feguente uenuto

afarfatti darme con ladiflao che fera fatto loro incontro laueffino

rotto congrandiffimo damno mmodo chera futo condretto: conpo'

chi caualli fugirfi interuenne che aquella medefima hora cheghera

futo uintto Lauittoria fu fatta afapere alpapa elquale defmando

fentito battere laporta della fala forttffimamente maraingliandofi

della bediahta dichi pichiaua fiterribilmente aquellora mando ain

tendere chi era equello domandaua : aperto lufcio fu detto achi

aueua aperto dauno diforma humana come ladillao era flato rot

to & erafi fugito conpoca gente : alquale dicendo colui comegli af'

pettaffi tanto che faceffi alpapa lambafciata fua ritornando conco

meffione dimetterlo dentro enon trouando perfona dimandando a

uno auno tutte Leguardie delle porte chi fuffi quello che aueffi battu

to neffuno trouo che laueffi ueduto . Ma laitro di apreffo elpapa

intefo ilcerto come inquella medefima hora Lexercito fuo era dato

utidoriofo grandemente lui etutta roma fimarauiglio .Tre di dopo

lafama della pace diuulgata perfirenze fendo auifata laSignoria co

me ilpapa fifentiua dimala uoglia fubito agliambafciadori afereza

no commeffono : che dando parole emettendo tempo inmezo non

conchiudeffmo cofa alcuna diche accortofi Bernabò huomo fubito

eche fadiraua predo grauemente fiturbo . Lamorte digregorio dipoi

nuntiata che fu per difetto deimale della pietra intefa per ciafcuno

fece che rotto ogni ragionamento dipace eliegato permare fitornoa

roma & Bernabò eglialtn oratori cherano mferezano fenandorono

ogniuno acafa fua : Dopo lamorte di Gregorio : Vrbano fexto eletto

pontefice non hauendo ìnimicitia contro afiorentini fece pace con'

loro conragioneuoli conditioni eleuo linterdetti di Gregorio : erico'

munico lacitta conobligo dipagarli fra untempo diterminato certa

fomma didanari Laquale nelconcilio poi fatto apifa papa Alexan

dro quinto ladono loro eliberonegli Lapace fatta con . Vrbano ha
uendo quetata erenduta ficura lacitta dalle guerre difuori partorì

nella terra difcordie ciuili grandiflime : einfe propia fece conucrtire

larme pede dimaggior danno epiu : pericolofa che ognialtra gnerra



diche ne feguita Iarurna eladiflrucflione dogni re.P-Onde molti giu

dicauano queflo efTer giuditio didio per gafligare lacitta nimica de

romani pontefici equelli cittadini cherano flati cagione della guer

ra ingiufla : altri diceuano quefta difTenfione edifcordia dulie effe

re naturale ne efTer cofa dadar marauiglia aglianimi deglihuomini

adiuenire alla citta difirenze quello che Tempre era futo antico co

fiume diqualunche re.P* Circa anni dodici fu dinteruallo tra Iamor

te dipapa Gregorio elpnncipio della guerra ficominciocon Giouan

galeazo conte diuirtu : nelqual tempo rade uolte fu che infirenze

nonfuffi difcordia nelpopolo ma quatro anni fopra tudli glialtri

furono quelli che dedtono grandifìima perturbatione alla citta pel

la morte & exilio dimoiti cittadini fadla ora danobili : ora dalla

plebe infima : ora dagliartefici : ora* dalla piuuile generatione dhuo

mini della terra equali gouernorono fino atanto che fermato lofla

to endotto auncerto modo direggere Iacitta fipofo . Vna cofa fu

daconfiderare edegnia dimemoria che gliotto dibalia propofli alla

guerra fadla congregorio ogiufla omgiufla chella fuffi dachiamar

fra poco tempo dopo Iafua morte perirono tudli : 5i Lamagior par

te della loro generatione mancho edifperfefi Dopo lapace Fadta no

hauendo dapoter uiuere lagente darme labottega dequali e Iaguer

ra conflredti danecefTita feciono ragunatadiloro nelducato : enella

marcali effendo multiplicati fino alla fomma difemila huomini

darme hauendo perloro Capitano Carlo figliuolo del Signore Ber

nabo.e Antonio dalla fcalla Signor diuerona cacciati delle loro pa
tue cominciorono arubare emettere afacco ognuno econflnnfono e

perugini fanefi ecortonefi adar loro certa fomma didanari perche

non faceffmo damno alor paefi . Edafiorentini ancora perche non
entraffino mfuterreni loro nceuerono danari affai: ma minacciane

do ogni di piu eparendo Iapotentia loro elcattiuo animo afar ma
le pericolofo fifece lega per difenfione degli flati centra cofloro fra

Giouangaleazo : fiorentini : bolognefi : pifani : Lucchefi : fanefi epe
x

rugini rimanendo daccordo quanta gente darme ciafcuna potentia

haueffi atenere per opporre aquefla conpagnia : efu fadto Capita'

no MefTer . Bartholomeo dafanfouerino huomo fauio enutrilo nel

larme Gliflendardi loro uollono che fuflino fcnpti tutti coniente

re doro nelcampo azurro che diceffino pace ededtono alcapitano

neglianni dicnflo .M.CCCLXXXVI.
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LIBRO TERZO DELLA HISTORIA
FIORENTINA DI MESSER POGGIO.

OSATA LA CITTA DI FIRENZE DALLE
difcordieciuili eridocta la forma delgouerno f buo

p no modo ne dubitando di guerra alcuna:fubito Gì

ouangalea20 chiamato quando conte diuirtu equa

do tyranno:perchefenza ragione alcuna fignoreggi

aua milano elaltre terre dilombardia lequali poffe

deua la famiglia debifconti perturbo la pace ditut

ta Italia. Lambitione ffrenata delquale eildefiderio difarfifignore di

thofcana ,MoRe guerra afiorentini pericclofifTima fopraogni altra che

pendi ffenfione della liberta haueffino hauuta fino aquel tempo.* Laq

le dodici anni continoui egregiamente ecógrandiRVmo animorne còmi

nore pericolo diGaieazopotentiffimo figniore che loro fella fortùa nò

fuffi futa in ogni cofa aeRi aduerfa difefono. Era la citta di firenzc in

que tempi copiofa edidanari edi richeze affai edicttadmi preRantifii/

miiaquali nella admmiRratione delle guerre non manchaua ne animo

ne configlionedanarùdellaquale inanzi chio cominci atrattare mipa

re neceRario lafciato alquanto lordine della hiRoria raccontare alcu/

ne cofe:accio cheaciafcuno fia nota emamfeRa lauita:Ecoftumi di Gì/

ouangaleazo fino alprmcipio della guerra mofreafiorétini. Morto Ga
leazo fratello diBernabo nei.M.ccc.Ixxviii.Giouangaleazo fuo figluo/

lo conce diuirtu rimanendo herede delpadre edimilano fignore acomu
ne con Bernabò fuo zio come era flato elpadre : Cominciando atemere

la potentia diBernabo ede figluoli afTai chauea equali fendo dimatu/

ra età fignoreggiauano quafi tutte ieterre del padre fingendo di nò de

fiderare quelli beni della fortuna come cofe ìnftabili eapte adurare nò

molto tempo lafciato lacura dimilano alzio andò adhabitareapauia:

ouedimollrando di difprezare le cofe deimondo uiuendo molto fem/

plicemente ueftendo pani uili fimulando conuna humiltta e patien/

eia,, marauigliofa non Rimare lecofe humane attendeua acerchare fa/

ma deffer tenuto da popoli quale pareua: òde per farfi piu ficuro e per

fugire le infidie che egli era deòlo ogni di gli faceua Bernabò tolfe lafi

gluola per moglie riputando hauer inpegnio fermo eflabile della falli

te fua tenédola appreffo dife thauédo fépreaogni parola ibocca el zio

eriferendoalui ogni cofa apartenéte algouerno dello flato fempre chia
y

mandolo padre euiuendo contanta fimulatione che appreffo di ciafcu

no era tenuto diuita fanòliffima eriputato non Rimare queRi beni tem

porali.Ma hauendo altro animo come huomo fagaciffimote di grande

mgegnio:che quello appariua per fegru exteriori intendendo ogni di di
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nuouotche Bernabò cercaua per uarii modi difarlo morire ilche e ineer

to fe era uero o finto dalui per giuttificare quanto hauea piu tempo i'

maginato diterminando di nonuiuer piu contanta follecitudine e af'

fanno quanta fino aquel tempo haueua fopportata epreuenire difare

adaitrt ma conuario modo quel medefimo diceuano ordinarfi contro

allui faccendo uifta quando iltempo gliparue apto per fodifFare a un

uoto dandare dila da,miIano auna certa diuotionenon molto difcotto

mando apregare elzio chegli piaceffi farfegli incotto fuor della porta

onde haueua apaffare per che haueua grandiffimo defiderio diueder'

lo: Il perche nonhauendo fofpetto alcuno Bernabò con duo fuofigluo

li maggiori egran compagnia decittadini uenuto fuori della terra per

parlargli Cubito affittito come era ordinato dauna fquadra di caualli

bene armata ma coperti di uefhci ìnmodo non erano uedutelarme in

fieme conuno defigluoli chelaltro nella zuffa fifugi fu prefoemenato

I milao nel cartello che e fopra laporta neLM.cccJxxxv.fu meffo fprigi

one:glialtn figluoli ciafcuno fi rifugi nella citta loro confegnate da Ber

nabo Alquale fendo predetto manzi ufciffe della terra che la compa'
gnia che haueua feco el nipote piu pretto era apta afar fatti darmc
che dire orationueire inpeiigrinaggio fendo gran numero ebene arma
tathauendo ferma opinione elTer Giouangaleazo quello fidiceua ediui

ta religiofirtima aogm altra cofa che adinganno penfando tirato dafa

ti pati pena della uitafua crudeliffimaefuperba.Leuato elromoregrà

de nella citta per quello cafo Cubito einopiato eprefo larme ciafcuno e

ftando coglianimi dubittefofpefi allettando che fine hauetti hauere la

cofa:Galeazo per dar patto alpopolo efarfegli beniuoli Cubito entrato

in milano elpalazo di Bernabò contutta la roba fua edefigluoli dette

impreda alpopolo:Pella quale cofa comeelor cottume fendo comincia

to ad adorare daloro uedendofi ingratia ditutti inbrieue tempo per le

uar uia ogm'cagione di futura difcordia o feditioue Bernabò colfigluo/

lo fece auelenare efimilementeuna fua forella moglie dufigluolo diBer

nabo per ieuarfi dinanzi una continua moleftia congiunta coninfinite

lacrime apregar pelmarito. Aquali tolto le terre doue erano rifugiti e

piu di loro fatti morire fra poco tempo tutto lottato debifconti infe fo

lo nduffe«Con tanta profpera fortuna prefo la fignoria Galeazo:n5ha

uendo prouata alcuna aduerfita ma ogni difegnio riufcitcgli comincio

apenfare ìnche modo fi poteffi far fignore di padoua euerona «Laqual

cofa diffidandofi potere confeguire apertamente ecollarme inmano ri

uolto lmgegnio aluoi ufati inganni mandati imbafciadon fecreramen

te al fignor Francefco uechio dacarrara elTignor Antonio dalla fcala fe

mino tanti fcandali:e tantoffofpetto mette nellanimo di ciafcuno ricor

dando uariamente lemgiurie fatte luno allaltro pelpattato e leinfidie



checgnindi fordinauano farcendole uerifimile colla fuaadutia che in

brieue tempo damicidimi glifcce inimici (modo che non (accorgendo

delfine apperechiaua lafortuna afi tndo principio confperanza qualu

chedilor deffer fauorito digente darme edanari da Garcazo uennono

ad aperta guerra:dalquale fendo confortati con buone parole e tenuti

in pratica feperataméte dauere aiuto finalmente (tracchi econfumati

fu tolto loro lodato:Prima Verona alfignore Antonio:elquale fecreta

mente fi fuggi eappreffo padoa:prefo el fignore efattolo morire inpii/

gione occupo efeccefene fignore.Marauigliandofi ogni huomo di que/

(lo adto edolendofi che la fignoria di duoi potenti pn'cipi fudi agiun/

ta aqueila del conte: che perfe era grande fendo tutta ridotta in lui:ne

potendo imaginare che giuda cagione altro che ambinone lauefifi mof
lo:e penfando molti aobuiare aldeftderio diGaleazo per propria ficur

ta ne iafciarlo didendere lalie:fubito intendendo tali mormoni a tue

ta italia fende feufandodi eallegando ragione diuerfeche laueano per

la falnte (ua (forzato apigliare larme faccende conclufione come era

defiderofo diuiuere mpace: eperfeueraieinqueIla:Onde per occultare

piu ogni fuo configlio epenfier ecauar delle menti di ciafcuno lui haue

re cupidità didominare fendoli nato unfigluolo primo genito con grà

prieghi impetro dafiorentini lo bapteza(Tino:elquale ad:o perfuafe a o

gni huomo hauer lui pofto fine alle uogliedimperarehauendo dato co

me uno certidimo pegnio euniculo diperpetuaamicitia. Ma faccenda

ogni dimodratione di uolere piu predo attendere auolere conferuar lo

dato:che accrefcere Si edfer cupido di paceaffatichandofi didare ainté

derequedo fuo fimulato appetito apopoli altro difegnaua coniammo
che con leparoie diceua euarii erano glieffeéti fecreti dagli apparenti •

Nata come accade tutto di inuidia nelle profperita tra efanefnefioren

tini per lauere prefo Arezo giudicando perdere loro quello acquidaua

no euicini :etanto diminuirfi in edile forze:quanto piu in altri crefce

uano uennono auno odio einimicitia capitale «Laquale fu cagione dm
finite calamita efu origine diguerra grandidima.Haueano efiorentim

nel Mxcc.lxxxiiiuche fu lanno dinanzialla morte del fignore Bernabò

prefa la cittta darezo alaquale faparteneua diragione Lucigniano ca'

dello potente etico comecontado fuo :occupato da fanefi poco inanzi

nelle guerre ciuili edifenfione degli aretini.Dopo molte domade giude

defiorentini epiu negationi:defanefi diuolerlo redituire: ultimamente

factone compromedo ne bolognefi amici comuni fu giudicato che fu

P

fi renduto aìiorentini hauenbo prima, dalloro certa (orna didanaruLa

quale fententia non udendo obferuare efanefi.dimoiati alcontmuo da

altri fu cagione didar principio alla guerra tralconte di uirtu e fiorenti

ni & hebbe origine eoccafione damontepuliciano elquale riceuuto mo!
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te ingiurie dafanefi uolontanamerite fanza conforti diperfona fi det'

te afiorentim.Erano glihuomini di quella terra liberi ftati gran tem'

po raccomandati defanefue accoftatofi conloro per poterfi piu ficura/

mente difenderfi dagltaretim:eglialtri popoli uicini . Ma eflendo mal

tractati daquelli chehaueuano eledti pelloro difenfon epadrom ehaué

do prefo piu audtorita uerfo diloro non era conceffo pecapitoli coma'

dando loro troppo fuperbamente: ne obferuando molti accordi erano

futi muarii tempi fadti tra effi da fiorentini come amici: diterminaro/

no mtutto darfi efottomeclerfi algouerno de fiorentinùequali recufan

dolo come defiderofi dipace per no turbare laquiete ditalia mandati i

bafciadori aluna parte:eailaltra molto faffincorono per accordargli :

Ma fendo rifpofto ingiuriofamente dafanefi :che haueano fermo nella

nimo come defiderofi dimouer guerra pelle promeffe grande haueào

da Galeazo edifpotto quello uoleanofare:cioche era feguito efatto da

gli huomini dimonte puliciano eiTere per ordine defiorentini fi ritorno

rono acafa Jntendédofi afirenze come efanefi p mezo diloro imbafcia'

dori haueuano fatto lega colcote conconditione affai grata e accepta a

lui che cirompeffi guerra conofcendo quel fignore defiderare ecer'

care per ogni uia limperio dithofcana fubito rimandorono aSiena: a
xp

tiare fe in alcuno modo hpotettino rimuouere datale opinione : onde

pretto ripartirono hauuta arrogantiffima rifpotta che non era in loro

potetta far cofa alcuna dinuouo:fendo CodXo la proteclione & arbitrio

del conte Galeazo daaltra parte fingendo eflerli nuoui tutti quefti prò

ceffi offerendo afierentint diuoler elfer mezano difarli riconciliare cofa

nefi ebifognando prettar lor fauore publicamente giuro che fanefi nò

feranodati:ne fottomeffi algouerno fuo:&: uolédolo fare lipiglierebbe:

per non hauere acontendere conchi era fuoi amici eantichi confederati

Confortauagli bene che non fitrauagliafTmo ne factti di monte pulicia

no:accio che ritornaffe alla ubbidientia di chi era giufto « Laqual cofa

tra&andofi uariamente fi afpre conditioni uoleano porre loro che fèdo

pegio che una iniquiffima feruitu non le uollono acceptare diche aué

ne che molte genti darme uenute aSiéa tutto di andauano apredare

come infu terreni denimici inquel dimonte puliciano«Ebolognefiinque

fto tempo epifani collegati noftri preuedendo quanto incendio aueffi

afufcitare quefta piccola fiamma aiutata e nutrita dalconte mandati

fbafdadori afirenze per obuiare atanto fcandalo cobtenuti dafiorenti

ni nuoui fbafdadori ifieme nandorono afiena:oue conmolte ragioni

non meno utili alloro che chi le diceua conpaèti utili e honoreuoli p'

luna elaltra parte fecionopace eaccordo«Elqualepoco tempo duro ha
uuti fecento caualli dalconte focfo colore dauergli foldati per difenfio

/

ne delloro flato» Galeazo predicatore alcontinuo della pace non haué



do piu forza di Elidere alardore di far guerra rotta la lega (bandi tut
/

ti efiorcntini del fuo paefe:giudificando la fua (frenata uoglia coldir

che non poteua far cofa alcuna chenonfcnuefTinopertutto echeoltra

quello haueano predato danari afuoi nimiei.Ma adrenze udita lami'

quita del conte fu faZo fubito una leggi e contraria aquella che tutti e

Tuoi fubditi per fepte anni poteflino uenire liberamente nella citta ene

terreni defiorentini fanza pagare gabella o alcuna graueza publica o

priuata laqual cofa (tendendo MefTer Piero gambacorti fignor di pi/

fa huomo prudentidimo e cupido diquiete edi tranquillità accorgen'

dofi depericoli rechaua feco quella guerra prefo fopra dife la cura diri'

fermare la lega efar concordia chiamati gkmbafciadori del conte fané/

fi emaletefli dauna parte edallaltra deferenti ni ebolognefi fermo per

tre anni nuoua lega non dtrogando alla uechia nellaquale iterueniuio

Epifani Eperuginiaggiugnendoui folochel conte non potelTi cerchare

dacquillare dato alcuno o terra in thofcana.negli aduerfarn ilombatv

dia:hauea nondimeno Galeazo mentre fi traclaua quelle cofe contro

alla fede data foZo colore che fanefi ne lauedino richiedo p difenfióe

diloro paefi contro apiu gente darmefeorreano predando tutto di lita/

lia inpodo aGiouanm daZio ubaldini degnio capitano digéte darme 1

que tempi che conmille caualli andaffi afiena:elquale perla uia di ro/

magma peruenuto aperugia quella citta permezo di Biordo micheiot

ti diuenuto tyranno della patria dalla diuotione dcfiorentmi rimoffe.

Giuro afiena c faZo lor capitano epreparate diligentemente tutte leco

fe neceffarie alia guerra contro acapitolf nuoui della pace caualco nel

contado dimonte pulciano aguifa dinimico:Per che apparendo ogni di

uarii enuoui fegni delconte prompto eamgannare fecretamence caper/

tamente far guerra edalui metterfi aordie efoldare piu góte darme no

fi richiedeua nella pace diuerfe opinioni andauano ncerchando lemé

ti defiorentini : mali condglio depiu fami era piu predo fipoteua mo/
uere guerra al tyranno fendo piu facile a abbattere leforze che cominci

auono accrefcereche quando fulfino indurate eforte:epiu ficuro far re/

fidenza alla potentia tenera del tyranno che aliinuechiata. Lanimo fu

o infiammato difiggnoregiare hauer gia prefo contro acapitoli della le

ga la protezione eparlando piu correctamenteeldominio defaneli:epe

rugini damicifTirni per fuo mezohauelli facti loro mmici einthofcana a

pliando la fua potentia ecompromeffe edanari:e,pLiifioni hauer corro

cto moltiiinmodo che fi poteua chiaramenteconofcer mima cofa meo
dimarfi dalui: che lafede eluinculo degiuramentimon elTerdafpectare

che fi facelfi informa potentetche come uincitor afuo modo comandai
li edefTi loro leleggi: anzi concondate eforte animo douerfi refider 6i di

fendere la liberta contro altyranno efoldare tanta gente darme:che no
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fo Io fuffino apti aliare alle difefe ma aoffendere luiiededareiechiama

re inaiuto coloro equali incorreuano nel medefimo pericolo dello flato

coquali mezi firendeuano certi che non manchando lanimo alla pru/

denza eforze erano nellor popolo dio preverrebbe fauore alla giuditia

econferuerebbela liberta loro dalle mani del tyranno.Simili ragionai

menti fparfi per la citta feciono che lafignoria diliberando hauer con'

figlio dicittadini per intender lauolonta ditutti fece chiamare molti e

lccftì huomini erano fque tempi nella terra alla pratica nellaquale do

po molte fentétie mefler Giouanni dened dottore egregio mtal forma

parlo.Predanti (fimi cittadini fe alcuno diuoi per auentura dubitaffi

che animo fia quello diGiouangaleazo conte diuirtu uerfo dmoi certa

mente può effer chiaro oggimai epordacantoogm dubitatione confi'

derando redla mente fino aquedodi la ulta fua ueriffimo teflimonio

della mente epéfiero degni huomoiLaquale accio che molte cofe occul

te apiu fipongono inizi agliochi delliteledfo farete contenti brieuemé'

te dame fmarrùOnde examinate lecofe pallate facilmente p quele po'

trete far conietdura delle future . La prima fua opera di pietà come fa

petefodto colore dibonica efictita diuita ehabito di uefte uiliffime ha
uendo durato gran tempo fatica in perfuadere elcontrario delapetito

fuo fu inpigliare efar morire elzio per {frenato defiderio didommare :

della cui morte non contento accio che niuno reflaffi che potelfi uendi

caria efigliuoli tuttidauno infuorche fifuggi fece priuarediuita.Ne co

tento dauere ufurpato lodato aparteneua atre fratelli eoltre alloro fat

to morire laforella che ogni di lopregaua perla falutedelmanto:códre

dio dallambitione cofa peffima tra mortali aconuertire aimpieta ecru

delta fuprema quello che leleggi della natura eia forza delparentado e

congiuntione difangue lodeueuano condrmgere adamare epieta eorna

méto ditata famigiiaihauédo maggior fete di iperioiche prima femi

nare occultaméte difcordie plcttere eamici priuat fra elfignore dipado

ua equel diuerona ^mettendo uariamente aciafcuno cofe affai per ué

dicarfi delnimico glfduffe amuouerfi guerrameilaquale módiando fa

uorire or luno:or ialtroiinmodo gliconfumo infpatio di no molto tem'

poiché facilcofa giifuihauendo acóbaclereiconchi era debolrffimo edra

cho tor ior lodato econgrandiffimo manchamento dtfede epiu mgan'
ni dua potentiflime atta ridurre afua ubbidientia. Hcrefcendo lapeti''

to del dominare : quito piu crefcea la fignoria nehauendo uicini achi

haueffe animo romper guerra riuolto ilpenfiero inthofeana afpe(dado

occaftone comoda dimuouer qualche cofa fubito fecondo eldefiderio fu

o fifeoperfe lalegerezadefanefuLaquaie còtro alle conditioni d-ellalega

era fra noi uolentieri prefe leufandofi ericoprendofi con alcune debili

e uane cagioni facili aconfutarle ; Impero che a egli afar inthofeana



nmora affai da! fuo dominio.''che apigliarelarme per faneffinon offefi

ne moleftati dalcuno contro agliamici cófederati fuafnó hauédo f al/

cuna minima cofa ne lui nefanefi nceuuto una piccola ingiuria danoi

Ma lafmifurata uoglia difignoreggiare mmodo glitrae dellanimo ogni

ragione ecaualo dello inteilecto:che poco ftima:emeno conto fadobfer

uare paéti:ofede:o giuramentùo lege purché agumenti lofiatoungegni

andò dobtenere per forza:econogni ingiuria quello non può per me/

zo della ragione: Lafiutie earti delquale quate equali fieno fiate fino a

queflo di per giugnerci fproueduti fe hauer cara quefla liberta perdio

confi derate Prima dando opera emettendo induflria grandiffima min

citare e infiammare glianimi defanefi contra dinoi nutrendo laconce/

pura maliuolentia conmolte promeffe offerendo loro gente darme pa/

gateemolti uantagi fe cimouefTino guerra fece lega cóloroinellaquale

la principal conditione epadtofu che lui rompeffi con noi dipoi p ador

mentare le menti noffrecome defiderofo dipace promiffe dacconciare

ogni differétia tra noi eloro aquali mandando imbafciadori non pace:

ma Temi digrandiffima guerra femmo etali che loro uolontariamentc

fi fottopuofono allimperiofuordellaquale cofa dolendoui per lettere

con lui emonflrando queflo efferui fommamente moleflo econtro alla

fede promefia con lafua confueta callidità apertamente nfcrifle que/

(fa opinione efama diuulgata effer molto difcoflo dalauerita eper da'

gli graueza affermando che quando louoleffino fare per niuno modo
gliacetterebbe. Mando poi fubito fecento caualli loroicome daquelli co

doefii p difenfione eficurta delle lor terre:Laqualcofa nò era neceffaria

no fendo iqetati dalcunoima fendoli manifefto quanto hauea difegnf

ato per mettere a effeifio el configlio preueduto dalui e per puenire al/

defiderato fine tutte lecofe chegli pareano apte aprolungare econfim

mecteua aordinedapace fadta dipoi per Piero gambacorta pifano tra

noi ebolognefi efanefi emalatefli fuo aderenti ccongraue giuramentora

tificata mche forma dalui fia fiata obferuata facilmente potete com'
prendere pel cacciamentodefiorentini del fuo territorio epellauere ma
dato Giouanni ubaldmo capitano egregio conmille caualli arompere

dalla nofira lega eperugini antichi nofiri confederati :e indurli có mol
te promeffe ad accofiarfi conlui e delterreno defanefi hauere fadto prc

date tutto di el contado dimonte pulciano affermando fempre egiu/

rido ciò chefeguiua efferecòtroalla fila uoglia: Pellequalicofe prude

ti filmi cittadini non riguardando efuoi configli epenfi eri ad altro che

inganare come tutto di uedete:che ftiamo noi piu afpectare fche pru
oue afpectiamo piu della fua fede C' La quale neallui ne a fue lettere

o imbafciadori e dauere uedendo piu cofe condurfi dallui comarte e in

ganno che colarme : e piu atradimento che alla feoperta : per che fen'
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do cofa naturale in lui e uno exercitio piaceuole fgannare ogni huomo
non riguardando le Tua parole:ma efadli mipare necellario tagliar uia

ogni indugio elungheza ditempo come cofe mutilile pofpofto ognifpe

ranza di pace o conuentioni che dalui Tabi aobfetuare obuiare efar re

fiftenza alle forze : tradimenti e iniqua ambinone di Galeazo prepe/

rando gente darme danari : equalunche altra cofa neceffana a ofFen/

dere e difenderà: In noi e ingegnioprudenza e ogni cofa abondantemé

te pur che uoi uogliate egliammi uoftri fieno uniti adifenfione delia uo

(Ira re.pu.molte cofe diperdi occorreranno pel mezodellequali fi potrà

raffrenare tanto impeto dambitione& e dafperare laltiffimo dio uen'

dicatoredella fede molata non hauere abandonare chi a giuda cagióe

didifenderfi e hauere adar la motoria achi piglia iarme gifhflime : e p
difendere la propria liberta . Per conforti e ricordi di Metter Giouanni

e molti altri cittadini commofla la citta : dihberando di communecó
fcHtimento e parere pigliare la imprefa contro alcontecreorono e dieci

di balia : equali prefaia cura & la adminifttatione della guerra pnon
efler piu giunti alla fproueduta con gran folecitudirìe foldata gétedar

me affai fimelfono aordine : dipoi mandorono quattro ìmbafciadori

al Re difrancia adimandare aiuto:dequali dua cótta ogni legge huma
na che eiegati etiamdio da nimici fa ficuro nel cammino furono prefi e

da Galeazo medi in prigione gli altri al Re preuénono . In quello me'

defimo tempo fi fcoperle una coniuratione di trattato fi teneua m fan

miniato del tedefeo per alcuni della terra corrotti con premii e fperan'

za da Giouanni ubaldmoe a tutti fu tagliato ei capo.Similimente fo

buio e riparoffi a molte altre pratiche tenute nelle terre uicine afane/

fi: come da quelli che haueano lanimo pregnioe ogni penderò riuol'

to afar guerra « El conte per dare a intendere aogm huomo lui non ef

fere cagione di guerra alcuna : eleuare da fe ogni fofpecto e uoltare la'

colpa adoffo afiorentini egiufhficare la caufa tua per tutta Italia eabo

cha e con lettere fi dolfe che fiorentini haueano cercato di farlo auele

nare e follecitati e intrigati contro a lui efigliuoli diBernabo aggiugné

do come per ignominia fua laueano publicamrnte chiamato mancha
tore di fede e ingannatore : recitando molte parti della oratione det'

ta da Mefier Giouanni . Lequa cofe diuulgate degnamente furon con

futate e riprouate dafiorentini con lettere e imbafciate e ragioni euidé

tilTime efmgulan : in modo che cialcuno principe eRe.pu. fu chiara q
Ri trouati effer per fugire lamfamia dellauer rotta iapace ditalia.Ma

xime intendendofi lui anchora hauere fcripto afiorentini e per lettere

denuntiata Inro la guerra: feufandofi effer conftreótoefforzatodendo

defiderofo dono apigliare la guerra per fuadifenfione:Lequali lettere

nel medefimo modo che ialtre furono riprouate . Mandaci ancora



apifa fuo imbafciadori per rimuoucrli dallamicitia de Fiorentini e ac'

corta rii afe co molte cofe fiele ebugie nane udendo prouare deffere

necelTitato adifenderfi fi ramarico non obferuarfi daquegli la pace fa

dia pel!oro:e richiedendoli dilegafu rifpcfto che hauendo obligata la

fede non uoleano effer capi di molare la pace . Quelli uarii appare'

chi e ordini fendo noti afiorentmi:conrtnnfono anchor lorodiproue'

derfz con qualunque fauore neceffario : in forma che non Tota furti'

no fufficienti arefiftere alle forze :ma a offendere e moiellare el nimi

co fuori di thofeana : perche condodla gente darme affai ladiuifono

in dua parte & Luigi da capua con parte delfa fadlo capitano contro

afanefi mandorono apecto a Lubaldino : e Giouanni auguto fadlo ue

niredi puglia pella morte di Rinaldo orfino che chiamato daloro me
tre uema limori con Temila caualli diterminorono andarti in lombar

dia contro al Conce a fargli guerra in cafa : accio che piu predo ue

derti predare e terreni fua : ardere lecafe : menarne prigioni : el cam
po intorno a milano : e tutte laltre cofe : che arrechano feco le guerre :

che attenderti Tempre atenere in fofpedlo e molertare la thofeana con'

diuerfi modi « Galeazo fendo collegato coperugini Sanefi emalaterti:

el Marchefe di fertara e molti altri fra quali era elConte di Poppi in''

tendendo come efiorentmi foli non concorrendo atanta fpefa altroché

bolognefi per difenfione loro e Cortonefi : che quello fauore fu lor poi

Ubile li preftorono hauer ordinato tanto exercito per mandalo in lom
bardia: e già el capitano acompagnato da Carlo figliuolo di Bernabò e

Luchino bifconti cacciati daluueffer colie genti arrmati aBoiogna fcrif

fc a Lubaldmo chauea gente affai in quei di Siena che fubito quanto

piu afpramente e conmaggior damno poteua affaliffi eterreni de fiore

tini : accio che Tuffino conftrecti piu a penfare a difender fe eie cofe lo

ro dal nimico uicino e potente : chea tranfferire la guerra in lombardi

a : e affali re altri : Il per che fadte fcorrerie mchianti e predato il pae'

fe : fentendo come le gente de fiorentini fapprertauano fi torno indrie

to . In querto tempo monte pulciano uolontariamente in tutto fi de

trtea fiorentini : nel quale fendo due parti prefe larme in mano quel'

la che fauoriua eSanefi cacciata dagli aduerfani fenando a Siena: oue

racccfi gli odii loro e infiammatogli uerfp de monte pulcianefi da fio

rentini per difenderli da gli inimici e per difenderli ui fu mandato af/

fai gente darme laccio che feorrendo tutto di fino infilile porti di Sie

ena come e facile afare rifpecrto al fico della terra porta mmezo diloro

e elfi elle cartella fubdite a quelli non lafciaffino pofare . Accefi gli'

animi di ciafcuna delle parti per piu fcaramuccie fadte eper molte ra'

pine : erotta apertamente la guerra ne gli anni di Chrifto «M. CCC»L
XXXX. Laquale duro dodici anni penfando ogniuno con affai dilige

d v



tia a offendere gli aduerfam: el capitano de Saneff con tre mila caual

li e mille fanti tarato dalle promerte didua huomini del paefechera'

no rertati daccordo di darli cartello San Giouanni fe un di ditermina'

to e importo dalloro ueniua la alleuare del fole : paffo inualdarno di

fopra : cortoro el giorno inanzi aquello haueano ordinato entrati nel

la terra fanza fofpedto alcuno come cognofciuti e dimertici de terraza

ni: fendo romore e dubio della uenuta degli aduerarii mecrtendofi in/

punto perdifcnderfi obtennono laguardia duna porta del caftellotoue

ftando fofpefi con lanimo (aleno piu che nonfi conueniua infullemu

ra eia torre aguardare fe ueniano generorono fofpedto nelle menti du
bie dogni accidente: etale che furono mandati fuori della terra : con/

fetuata ueramente quel di dalla negligenti^ e tardità denimici :equa

li non molto dopo el debito tempo compariti uedendo el capitano ef

fere feoperto el traclato diffidandofi potere hauer per forza la terra :

fadle molte feorrene pel ualdarno : e datorno ne luoghi uicini fproue

duti :ne afpectando tale acadente :con molti prigioni e affai preda fe

ne torno a Siena « Partito el capitano quelli che laueano condotto

non effendo trouati furono (banditi edipinti in publico per traditori

e commune opinióe e ragioneuole fu di ciafcuno fe fufffo quelle genti

uenute manzi che longanno fuffi feoperto certamente giunta la ter/

ra fproueduta larebbono prefa.Nella quale cofa grandeméte fu lafor'

tuna fauoreuole a fiorentini : impero che fendo riufcito el difegnio fan

za troppa fatica harebbono prefo Arezo maxime non potendo hauer

lo foccorfo rifpedto alpaffo tagliato in mezo el camino : & effendoui

Giouan thedefeo da pietra mala capo della parte ghibellina defidero/

fo e con ogni follecitudine cercando dacquiftare li'perio de fua maggio

nulche facile era ariufcire agiata laforza fanza fperàza difoccorfo alla

memoria delle parti che anchora era frefea negli animi del popolo pel

leffere di nuouo uenuta a ubidienza de fiorentini . Non fendo riufci/

to querto tradimento fene tento e meffe ad executione uno altro . E/

ra Lucigniano fecondo habiamo dedto di fopra comeapertenente agli

aretini per fententia de bolognefi adiudicato a fiorentini e per forza

prefo da quelli Gpoffedeua : Alcuni della terra corrotticondanari che

haueano le cafe in fulle mura del cartello di nodte meffono dentro Lu
baidmo colle genti : dalcjuale da congiurati infuori tutto fu me(To a /

fachoe rertituito aSanefi . Vfurpato Lucigniano con tradimento ef/

gannì feorfono ne terreni di monte pulciano e Arezo : oue ogni di pre'

dando dectono el guafto a tutte le biade e uforono piu crudeltà uerfo

efubditi de fiorentini per conforto e (limolo deSanefi che per loro me'

defimi no harebbono facto Prefo dipoi parte per forza: parte atradi/

mento la rocha di battifolle uicina Arezo atre miglia e fan Giudo: efi



Branchatio e a molte altre cartella in uano data labattaglia tornato a

Siena el capitano e malato di febre in brieui di mori con gran dolore

di tucto el popolo come fipote comprendere per leexequie celebrate da

loro con grandiffima pompa e come meritaiia un capitano di nobiiif'

Gma ftirpedegnio di fomme lode pentifrimonellexercitio militare e'

prudentiflimo Copra tutti glialtri furono al tempo fuo fecondo el giu'

ditto di Metter Giouanni auguto . Succefe a lui al gouerno del exerci'

to Giouan thedefeo huomo egregio e animofo erifpetto alla parte ghi

bellina nimico capitale defiorentini «Eguale pallato iquel darezo pre

fe Marciano che fi lidecfte eiegente uerano a guardia : efimiie larocha

per inganno rifpedio alla poca prudétiadelcaftellano a chi pochi dipo

1 fu tagliato el capo ' E Micheltto de micheloti perugino cacciato pel'

le fette della citta dalla parte aduerfa jfoldato de fiorentini confecnto

caualli ito inuerfo perugia e prefo il cartello di Rutina con promifiióe

di molti e fperanZa della parte di nodle entrato nella terra con maggi

or animo non nchiedeuano le forze fua abandonato daogni huomo ne

leuandofi perfona in fuo fauore infieme con quegli erano entrati den'

tro Ceco fu morto . Sendom tale flato lecofe di thofeana Mefier Gio'

uanni auguto cheta a bolognioa andò con parte deilexercito nel conta

do di modena oue fadta grandffima preda di huomini edi beftiame e'

prefa la maggior parte delie genti mandategli incontro dal Conte per

difendere el paefe Cene torno indrieto Et el fignor Francefco dacarra'

ra figliuolo de fignor Francefco uechio che teneua Galeazo in un uile

cartello coilaiuto defiorentini aquali fuggendo di prigione era ricorfo:

raunati fubito circa mille huomini col fauore de Cuoi cittadini riprefe

10 ftato paterno : e prefa non folola citta d padoua el contado : ma ex

pugnata per forza la rocha fortficata di gente darme e iafeiato andar'

ne Scuri fecondo erano flati daccordo nel dare della forteza :tutti quel

11 uerono a guardia ritorno nella fignoria.Laqual cofa a fiorentini e ui

ni ciani già diuenuti fofpitiofi della potentia uicma dei Conte: fu di fo

ma alegreza e piacere : maxime intendendo inquefto medefimo tempo
eueronefi feguito iexemplo depadouam ma con*diuerfa fortuna efferfi

ribellati daliui : La diflenfione dequaii nata traloro per uolere una p'
te uiuere nellantica liberta : e parte rihauere ilor ufato fignore dette

tempo e commodita Galeazo a ricuperare la citta per mezo dei Con'
tc Vgolotto bianciardo fuo condottieri : huomo e inpace ei guerra pru

dentiilimo : elquale appreflatofi alia terra coiiexercito e entrato den'

tro coilaiuto duna parte che poco manzi era futa cacciata dalaitra pre

fto mandati fuori quelli della parte contraria fenza riguardo dalcuna

defle o amico o inimico dette impreda alle genti darme tanta nobile e

ncha citta Xaquale rubati e beni ditutti ecittadini efpogiiata di huo



mini edi fubttantie piu tempo flette fubietta alla libidine euoglia (Tre

nata e difhonerta de foldati : IL che ftmilmente farebe aduenuto a pa
douani: fé la prudentia del fignore no hauefli proueduto alle forze de

nimici equali infieme col capitano Vgolotto uittoriofo uenuti Cubito

la con fperanza con la fama ereputatione della uittoria o per tradirne

too negligentia de cittadini hauerui facilmente a entrare nonui trouo

rono pigritia delpopolo o difcordia alcuna :anzi leguardie fatte di di e

de notte ne luoghi oportuni cuna medefima uolonta di difender lapa

tna oltradi quello mille caualli tedefehi condodi dal fignore alle fpe

fe de fioreutini icoquaii egregiamente econ franco animo faluo la cit'

ta e raffreno limpeto denimici . In quello mezo Stefano duca di biaui

eracondocto da fiorentini paffo in Italia con fe mila caualli uenédo a'

padoua nella prima giunta fece grandiflimi damni aGileazo co feor

rene e prede infettando le terre circonttante In modo che necettitato

per difender lapatria fu conttredoriuocare la maggior parte delle gc

ti hauea in thofeana « Dipoi nella fine delanno :chera il termine delia

condoda fua pigramente ecome fenon futti guerra portandofi ogni di

moftrando effere corrodo con danari da Galeazo fene torno nella ma
gma con affai infamia per tutta italia dauer tradito chi di lui fera fi'

dato * EHenrico conte dimonforte uenuto infua compagnia huomo i

tero efedele :eachi molto difpiaceua eportamenti del duca con nule fe

cento caualli retto a padoua afoldo defiorentini Giouanni auguto che

ra collexercito abolognia fatte molte prede ne terreni di modona: reg'

gio eparma e prefi gran quantità di prigioni: ebeftiami nando apado

ua :onde con dieci mila huomini trapie : ecauailo del mefe digenaio fi

parti e pattato lathefi aguazzo da quella parte ouera un cartello del fi

gnoredi padoua chiamato porcariccia e datoel guado aterreni uicini

del conte e ito infino infulle porte di Verona intendendo come fi tenea

praticha di trattato pel conte nel campo:fintornocollexerdto nella ter

ra : E Metter Francefco duca di padoua caualco nel pulefine del mar'

chefe di ferrara con grande apparechio e forze come bifognaua e fatti

in un momento ponti fopra le palude chetano in mezo nella prima gi

uuta affittendoli fproueduti ecome ficuri rifpeclo allacqua gride dogni

aduerfita porta feco la guerra prefe alcune cartella con affai moltitudi

ne di prigioni e di bertiame rifugiti la come in luogho ficuro e hanen'

do con fuo grandirtimo damno fatto fentire al Marchefe piu ertereda

ftimare un uicino nimico che una amicitia longinqua per potente chefi

a apadoua fitorno : inuitando di nuouo el Marchefe Alberto a entrare

in lega cofiorentini promettendogli di rifluire Leterrerecio che hauea p
duto : Laquale offerta prettamente accepto e lafciate elconto faccofto

con loro . Lopere delquale fubito feguito el marchefe di mantoua con'



federato di Galeazo .Ilpchc parendo alconte erier entrato in maggior

pelago non hauea (limato e lodato fuo efTer nepencoli crcdea metter

quello daltri riuoco tutte legenti dithofcana abandonando per neceffi

ta efanefne lafciandoli (preda animici:aquali redo elcampo libero dof

fenderli allor modo « Haueano efiorentmi inrieme colla lega inun me
defimo tempo tre exerciti Duno era capitano el fignore Francefco gì

ouane dacarrara colquale infedaua uerona elaltre terre uictnc .Dellal

tro Meffer Giouanni auguto checontinouofanza alcuna intermiffióe

o ripofo delle fue géte tutto lodato delcote teneua (guerra eogm (dudri

a ufaua per far fadti darme cogli aduerfarii .El terzo reggeua Luigi da

capua che fadli richi tutti efuoi ogni di fcooreua fino mfulle porte diSi

ena : aquali in brieue tempo iucigmano e molte altre cadeila deiconta

do darezo furono tol te e prefeper forza con molta preda tuto di de'

lor fubditi egran romore decittadini: parte malcontenti e biafmando

la imprefa facta: parte contentiffimi fodenendo erier giuda e prefa a'

ragione:tra quali nafcendo ditfenfione egentili huomini cacciati della

terra dai popolo con tutte le loro forteze:chenaueano affai accodàdof

fi afiorentmi furono cagioni digrandiffimi damni e dedtono molto da

penfarc a Sa ned . Dimodrauari & era certa mente fuperiore inqueda

imprefala repu.dirirenze fella fortuna aduerfa nonri fuffi inteipodae

obuiato aconrigli eprudentia loro: Impero che feguitado lecofe profpe

re in iombardia e in thofcana Meffer Rinaldo gtanfigliazi e Meffer gi

ouanni de ricci mandati al Re di francia come difopra habiamo narra

to intendendo come Iacopo conte dormigniaca con xri.milla caualli ri

daua quari otiofo inprouenza landorono atrouare: ccon molte paro/

le Io confortorono a pariate ìnitalia contro alconte diuirtu : promet/

tendogli aiuto di gente edi danari come prima fcendeffi lalpe. Il con^

te tirato dalla fomma dedanari grandiffima gliofferiuanoedalla cupi

dita dacquidare fignoria dopo la uiétoria riceuuta che fi dimodraua.

facile e da molte altre degli ambafciadori conuenuto colloro econgiu/

ramento fofcripti ecapitoli rdo daccordo edel tempo hauerii a romper

guerra e uenire in lombardia e mche luoghi e quando haueffi a riceue
/

re edanari . Per quedofadto parendo afiorentmi hauere lauictoria nel

le mani erano danimo non folo torre lo flato a fanefi come piccolo rido

ro de damni riceuuti e poca preda di tanta guerra : ma a Galeazo. La
qual cofa accio che piu facilmente riufciffi comandoronoa Giouan/

ni auguto che faccozzaffi coi Conte dormigniaca elui con lettere e im
bafciate aiuenire predo follecitarono : fperando e rifidandofi che agiii

ta la prudentia dauguto alle forze del conte e congiunto tanto exercito

infieme non con molta fatica fi medierebbe aeffedto elloro deriderlo .

Laqual cofa preuedendo Galeazo corrocci molti principi franciori co/



danari fi (forzo per mezo loro diritrarre clconte dalla imprefa Alla'

quale con franco animo pallate lalpe al tempo dite(minato uenne : e

tagliato el capo a uno defuo condottieri : che conuna fquadra dicaual

li fera ritornato indrieto elafciatolo facto poca rtima emeno predato

gliorechi alle parole econforti di que fignori affermando Tempre come
huomo egregio edegnio figniore elgiuraméto e lafede douerfi obfcruar

da ciafciio:emaxime da pricipnnecofa alala efferepiu abommeuole e

nefanda neglihuomini della ìnfidelita difeefe inxtalia.Lauguto mque/
fio mezo con femilla caualli fenza ecarriaggi emille fanti lafciate indri

eto Vicentia e Verona del mefe di maggio mqucl medcfimo luogho

che prima paffato lathefi e feorfo ficuramente e predato tutte leuille

e cartella dintorno nonli fendo noto oue o inche parte fi tulle el conte

faccampo:oue ftadofi per intendere nouelle defranciofi mille caualh di

Galeazo rettati a guardia del paefe fattofegli incontro hauendo prefo

o morto la maggior parte diloro ruppe . Di poi fra pochi giorni fanza

fofpecto alcuno paffato aguado el mincio cue lo chiamano elmulino

elafciatofi Brefcia da man dertra eguadato loglio acanto afonzino ito

ne fu pel bergamafeo fifermo prefo alfiume dadda idifccrto a milano

uenti migliaioue afpedtando lormigniacca ftette piu di códanno affai

del paefe dintorno dando el guaito atutti eluoghi onde paffaua mena
done preda grandiffima dogni ragione non hauendo obrtacolo o refi/

rtentia rifpedto allefferui reità to folo tanta gente darme quanta haue

ano giudicato effereneceffaria per difenfione delle terre erano intorno

hauendo mandato Galeazo tutte le fua forze inquella parte onde fidi''

mortraua maggior pericolo : dubitando che epopoli efubditi fua fecon

do eilor cortume non feguitaffmo la fortuna e ilromore mcerto:fendo

fofpcfo ogniuno pella uenuta del conte el quale era Iafama per tutta i

talia di uulgata come nelle cofedubie aduiene uemua ccgrandiffimo

exercito Le gente defiorentini in querto tempo cherano tra uolterra e

colle fadte gran prede dhuomini edi beftiame erobe nelle terre mariti'

me de fanefi fi tornorono mdrieto . E il cartello diraggiuolo mfu confi

ni de fiorentini uicino al cafentmo elquale fera ribellato el fecondo an

no della guerra eliberamente datofi aGaleazo fu attediato e incapo di

quatromefi prefo e arfo euenti de terrazam capi della ribellione furo/

no inpiccati eglialtri medi in prigione Afpectandofi in lombardia o/

gnindi Lormigmacca eia guerra lendo netermini habiamo narrato ué

nono da bolognia ambafciadori afirenze: adolerfi come non poteua/

no piu fopportare tant»fpefa e che erano conrtrcdti eneceffitati odimi

nuilla o di cerchare lapace* Lequa cofe parendo afiorentini molto con/

trarieal bifognio ealleff<£to con ogni indurtria cerchauanorifpuofono

che loro ancora pelle grande e uarie fpefe facte erano piu chel douere



afflidti dalla grauezza e terreni loro tutti erano futi predati grauemé

te :ma che ogni damno e tormento era da fopportare per confetuatio

ne della Iiberta:non fendo da predar fede alala mchi uerfo de fuoi eó

giunti e fignior di padoua e Verona hauelTi dimoftrato quanto fufTì

dacrederli e con ogni diligentia era dauere aduertenza che per uia alcu

na Cimili parole non perueniffmo agliorecchi del tyranno comecofeap

tifTime afargli pigliare e accrefcer lanimo 4 Ma piu torto attendere co

ogni (forzo alla cura della guerra elfine dellaquale fidimortraua certa

mente uiclonofo fendo racquirtato : padoua e ogni di afpedtando erta

aofi nelle terre diGaleazo per mezo dequali fi torrebe lo (fato o fobter

rebe una ficura pace : Il per chentomafTino acafa econfortaffino elpo

polo aliare di buona uoglia e con migliore animo glinhammaffincap

feuerare nellimprefa come utile efancrta per tutti . Sollecitaua in que/

rto mezo iauguto elConte e per lettere e imbafciate che quanto piu pre

rto potea fcendeffi laipe e uenirti untali a : pregandolo fopra tutto che

non uolerti hauere afare cogli aduerfarn benché il partito fi mortrarti

uinto fe prima non faccozaua con lui ne in alai modo tentarti la fottu

na laquale molto epotente nefacti darme ne fi cómeirterti nellarbitno

fuo conofcendo la natura de franciofi molto inclinata al combattere e

il piu delle uolte effer tirati da un certo impeto uolontario che ragióe

Di che dubitando e parendoli hauer la motoria in mano fe infieme fi'

congiugneuano anullaltro attendeua cheancordar quello al Signore

elegan fiorentini cherano con lui . Ma fendo ilconte giouane egagliat^

do della perfona nrtdandoh piu nelle forze del corpo che lingegmo : no

puma difcefe lalpe che fenza {tendere le forze denimici o afpettare lau

guto elenza confideratione de pencoli futuri uenne alle mani coloro e

afar factt darme . Ilperche hauendo prefi parte per forza e parte per

paura alcune cartella intorno ad alexandna della paglia, citta di Gale

azo diterminando dar la baccaglia alla terra non (incordando de fami

configli! dategli da Lauto e da gliambafciadori fenza inuertigare o fa/

pere che gente darme furtino dentro aquella lafaata la maggior parte

de caualli apie fecondo el cortume loro circa amezo di fendo dirtate e

e caldi grandiffimi affali la citta « Della qualle ufcédo Meffer Iacopo

daluermo capitano di Galeazo con molte fquadre di gente darme elee

ta di tutto lo exercito : lequali fecretaméte uerano entrate dentro affa

litoelconte cofuoi combacienti alla fproueduta e con poca fanca prefi

ecaualli acao che nonui poteffino falire edi dneto e da canto urtatoli {

un tracio colle lanae ecocaualli li fbaragliotono mmodo che non po

tendo piu ndurfi ìnfieme con grandiffima uccifione delluna parte ede

laltra dopo uno afpro facto darme di tre hore cónnue furon rotti :E bé

che egalii francamente econ conrtante animo mortrartino eluilo agliad



uerfarri neh ti raffino indrieto fenon per forza :non dimeno non poten

do piu (lare inpienon che tenere tarme inmano fedo (fracchi elafli pel

combattere e pelcaldo eia battaglia inequ ale traghhuommiapiear

mati eia uelocita e prefteza de caualli etrachi era frefcho co qlli che ha
ueano buon pezo affattcatofi intorno alle mura della terra fi mefTono

in fuga EL conte ferito leggiermente portato in alexandria pella calde/

za e affanno patito in poche hore mori Lafciando alle fpefe fue per ri

cordo e configlio a ciafcuno piu ualere nelle guerre enefatti danne la/

prudenza che la forza: e gran parte dellexercito fuo nella bactaglia o

pecampi fugiendo feguitati dagli huomini darme o da contadini furo

no prefi einfieme colloro gliambafciadori fiorentini :equali gran fom/

ma di danari dipoi dalor furon rifcattati : E cofi diuifa la preda e da'

nari cnaueano portati dafirenze per parte del foldo fuo e ^puifione che

rano gran quantità tanto nobile exercito per temerità epazia delcapi'

tano in undi peri: con gran danno dichi fauea propofto ragioneuolmé

te nellanimo una certilTima uittoria « Laquale fendo riufcita alnimi/

co fuori dogni fperanza fua fubito e con moka celerità andando per ro

pere lexercito dauguto pretto allui faccampo « Elquale non hauendo

certeza della rotta del conte rifpetto alleflfer guardati epaffi: che non

potefTì intenderne el uero ma folo in romore fparfo pepopoii come pri

ma uide el campo de nimici tenne la fama per certiffimo teftimonio .

Ilper che turbato affai nellanimo e fofpefo occultando non dimeno o/

gni paffione econfortati con poche parole e condottieri e capi dellexer/

cito che fleffino di buona uoglia enon dubita(fino daduerfitao damno
alcuno chegoucrnandofi fecondo elconfiglio fuo glitrarrebe dogni peri

colomoftrafìin pure defTere huomini quali gliauea riputati fino aquel

di :ne fiCbigocifìono omanchafTino danimo per una opinione nana di

paura che non douea cadere neglianimi forti euirili eintorno afimile fé

tentia con gran grauita dette piu cote ritrattoti indrieto nel cremone

fe apprefìo una uilla chiamata paternofi fermo : oue legente di galea

zo feguitandogli poco piu dun miglio difcofto dalloro fermorono ìlcam

po. Diuidea edua exerciti unprato grandiffimo pelmezo del quale cor

reua in unRiuo dacqua cinto damolte fiepe fparfe alquale ogni di eni

mici andauano achiamargli e incitargli afar fatti darme: ma non ufcé

do acampo perche el capitano non gli lafciaua ufcire de padigliom:pa
/

rendoli neceffano dufare piu la prudenza:che la forza dmuoUo conpa

role ingiuriofe e uarie fcorrerie (ifforzauanoaprouocarli alla battagli

a colqual modouedendo non far frutto ridendo fufTmo inpa uriti creb

be tanto lanimo loro che pattato elfiume:ebono ardire dàdare fino alle

ftanze e padiglioni adir lor uillania echiamargli timidi e urli e poltro''

ni. Per chelauguto lidi feguente Rimando che gli aduerfarii almedefi/



mo modo come uwtorio fi fenza ordine o difciplina militare ueniffono

collufata negligentiaafchernigliordinate le fua gente cautamente imo
do che non haueffino fenon amontare acauallo eueduto che mmici co

piu forza emaggior numero digente tornauano come fe p forza uolef'

fono errare nel campo tifato fuori e cógrande ìmpeto affatateli glirup
/

pe & feguitàdogli fino agli allogiaméti cóaffai uergognia emorte dimoi

et huornmi prefe diloro arca mille fecento caualli & alcuni condottieri

Sendofi rafrenata la fuperbia delle géti digaleazo imodo che nóhaue'

ano piu animo daccoflarfi alcampo denimici eflando luna parte e lai

tra auedere MefTere Iacopo daluermo capitano mando adonare aLau

guto una uolpe rinchiufa iuna gabia pdimoflrarli benché fuffi fagace

e afiuto nondimeno era netermini fitrouaua la uolpe.Alquale Laugu'

to con aiegro uolto prefo ìldono mando arifpondere che qila uolpe fa'

pea molto bene lauia eicàminodandarfene.Dauano pero affai che pé
fare alpreilantiffimo capitano molti pencoli che fiuedeadintorno.Da

luna pce elnimico piu potente dilunalqle ogni di crefceano le forze at'

te aimpedirli lauta otringerlo acóbattere fefimoueaopartiua.Dallal'

tra follare cómanifeflo pencolo pella caretta delie uectuaghe loflimo'

laua:reilaua una fola uia difalute paffare elfiume aguadoróde era ue'

nuto.pche non potendo llar piu rifpedto alia fameme partire féza pe'

ricolo hau^doloafeguire emmici eimpacaarli ilpaifo riuolto litelieclo

alla fua ufata e antica aftutia ditermmo aitutto moflrare lingegno ne

larte militare ualere piu che la forza.Periaqle cola prefo partito dipru

dentiffimo capitano fatte fare le fptanate tra fe eghaduerfarn oue ra'

gioneuolmente fi douea far fatti darme fece ogni dimóllratione diuo

lerelaltro di apiccarfi conloro facti dipoi mettere certi llendardi eban

diere mfu alti alberi onde facilmente poteffono efler uedute dagli alo'

giamenti denimia:eordinati molti trombetti mani luoghi che lanocte

elamatina abuona hora eleuato elfole fonaffono abactaglia moflran'

do ogni fegnio come lexercito fuffi prefente lalciati molti carriaggi di

cofe uili nel capo eualigie piene dillrame p tenere abada lagéte darme

e ritrarli dalfeguirli p cupidità di guadagniate abondantemente fecon

do apariuano efegni con gran filentio ameza notte leuato el campo fi

parti efenza alcuno mpaccio armo aloglio edubitàdo di qllo ghaduéne

che cognofciuta la partita fua n5 fuffi feguitato fcelto unfiorc diuaié'

ti huomini darme fortifico lexercito fuo dun fora(Timo re traguardo, ti

già il force delle gente haueano ìlfiume paifato:quando enimici mga
nati ebeffati daliarti dellaguto efopraflatt rifpecto alla fperanza dela

uere acombactere eia opinione delia preda retata foprauennono : Ma
quatrocento arcieri ighiiefi acauallo meffi daliauguto mfulla ripa del

fiume per aiutare apaflare efua arditamenteieimpedire gliaduerfani



furono cagione chel reftodel exercito fenza danno iSeme colretroguar

dolche gran pezo hauea foBenuto limpeto denimici paffo.eincopagni

a foro efenza pericolo inbrieue tépo rigiunfono glialtruequali fenza Co

fpetto non uenendo drieto enimici guadato elmincio eprefo elcàmmo
uerfo lathefi predo alfiume adied migliafaccampotono doue rifpetto

ailacque corfono grandiffimo pericolo emaggiore che fino aqueidi ha

uedono portato.Sendo tutti futi per afogare dalla moltitudine dellac

que che aifagorono que piani:hauendo fatto Galeazo rompere gliaggi

ri deilathefi fatti p ritenere laeque che crefcono marauigliofamentela

date pelle neue fiBruggonone moti emettono inquel fiume.Era circa

ameza notte eciafcuno quafi dormiua quando fentirono limpeto del''

lacqua:Il perche deBi tutti emontati ritti infu cauallullchefolorefugi

o era accampar lauita Bettono tanto chelfiumedimoBro la potentia

fua.Venuto lidi lafciati ecarriaggi cherano ricoperti eguafli rifpetto al

laequa che per tuteo daua acorpi decaualli quàto piu predo poterono

spartirono ecogra difficulta lafera paffata laiundatione dellacqua in

ql di padoua alcadello.Baldo puénono oue molti caualli maxime epiu

deboli Bracchi dalla uiolentia dellacqua edelcaminare p affanno cad

dono morti .Simile gran quantità difati pei fredo dellacqua nellaqua

le erano itati La notte eldi pella fatica continua dellandare indeboliti

miferamente perirono:molti camporono pellaiuto hebono dacauaili

gagliardi daquali attaccandofi colle mani alla lor coda furono aiutati

fopportare gliaffanni.Molti ancora huomini darme morti loro fotto e

caualti per itraccheza anegorono.Enimici chegli feguitauano ueduta la

pianura tutta ricoperta dacqua eogni cofa allagata tenendo per certo

che fufirn tutti fobmerfifitornorono indrieto. Lauguto ripofatofi al'

cuno di fi paffo lathefi e accapatofi neterreni degliamici e collegati ate

fe ariparare lexercito e afpettare quello faceano giiaduerfarii ditermi'

nando pigliare partito fecondo eccelli loro.Hauendo fatta ueriiTimai

preffione neglianimi di ciafcuno niuno altro capitano hauer potuto r

fiBereatàte faticheretanti pericolnelui folo edere damettere nel nume
ro di quelli antichi fingulari condottieri dexerciti fendo con configlio e

ingegnio con poche gente efbigottite pella rotta dellormigniacca pada
to tanto paefe di Galeazoiefenza damno alcuno faluo che quello nacq

dallacque alqualehumano ingegnio non poteua p>ued.ere ridoctofi a'

fatuamente inluogho ficuroilnquedi termini fendo le cofe mlombardi
a parendo afiorentini chel paefe di Galeazo diqua dalpo Beffi pacifico

ne fentifi alcuna nouita di guerra feciono fare con molta preBezarecó

gran fatica emaggiore fpefa dalaripa delpo doue e borgo forte fino al*'

laltra ripa uerfo piacentia unponte fortiffimo digrandiffime traue eie

gniame affai ;fiperche legenti loro chercno amantoua poteffono alor



porta (correre epredare nel piacentino fi p potere facilmente foccorrere

mantoua fe bifognafTìXaqual cofa molto piu utile afar diuider le for'

ze diGaleazo in molte parti per potere refirtere ftutti eluoghi oue era

orfefo e affarli domandare lapacemon hauédo niuna parte del fuo fta'

toche non fuffi molertata «Pellacji cofa difperatomtuttodipotere fe/

guire lauidtoria ditantaimprefa uedendo manzi agliocchi fuoi darfi ei

guarto acampi menarne prigioni ardere uille eia cita difirenze coi fuo

p aefe daquella pte infuori che confina cofanefi effer pacifica eqeta: e

fenza fentire alcuno damno digente darme goderfi neilotio riuolgendo

oltra quefto feco medefimo neilamente epericoli nequali eraincorfo e

tifine delle guerre dubio emcerto tutte le fue genti ragunoalucca:pfcor

rere aun tracio neterreni defiorenttni ecaualcare fino alle porte:edimo

rtrare lanimo fuo elTere alieno dalla pace etndur loro aqualunche codi

none offerirti dipace uedendo dalle mura della propria patria lexercK

to denimici.Per mczo nódimeno diMefier Antonio adorno doge dige'

noua fuo amicifTimo fecretamente écome da(e fece muouere ragiona
/

mentoumodo che fcrifte afirenze giimandaftonoambafciadori ageno /

ua che non dubitaua pur che domandaflino cofe giufte conchiudere q
fla pace fendoli noto lamino di Galeazo elTere difiderofo di quella ,11'

perche fubito uifuron mandati Metter Phiiippo adimari eMefterLo'

douico albergoti aretino doctore:eGuido diMefter Tomafo dalpalagi

0 huomo di grandiftima fandnta diuitaiedattai ìngegnio edeprimi dei

la citta equali mfieme collegati bolognefi edeglialtri cófederati edeigri

mairtro di Rodi màdato da papa Bonifacio cupido diuedere Italia ri/

pofarfi tradtartino della paceJn quefto mezo intédodo efiorentim del

la uenuta deilexercito delcòte aLucca riuocorono Giouanni auguto di

lombardiaielquaie fenza fopraftare uenuto abolognia epartato lapéni

no edifcefo (quel di piftoia apie diSan miniato del thedefco faccampo

con animo di pigliare partito fecondo epceftì denimici.Ma Metter la

copo daiuermo hauendo afpe&ato piu di ique dipifa legente defanefi

Lequaii non erano ufcitedei contado loro per paura degli aduerfariiifi

naimente fadtofi loro incontro acafoli iquel difiena faccozo co ioro:on

de con exercito di dieci mila caualli ecinque mila fanti partitofi : paft

fando dacertaldo epellaual delfa ne uenne apprefto aSanmintato Lau
guto audita la partita di Mefter Iacopo deterreni pifam prefe lauolta

di poggibonizi accio che uolendo andare uerfo firenze trouaffono ta'

gì lata ior la uiaidipoi fendo alcontinouo loro alle fpalie e menandogli

ftre<fti gli feguito ouunche andorono epofefi aempoh « Gliaduerfari

1 prefo emello afacho un cartello uicinoaSan miniato chiamato Can'
neto pella uia di fucechio nandorono nel cotado di piftoia epuofonfi al

poggio al chaiano.Enoftri uenuti loro dinetoinquel di prato appreft



fo adua miglia allogioronotoue fortificatoli digerite affai che tutto di

màdauano efiorentini eprefo tutti epaffi onde poteuano partare de-'

dtono animo acómeflarii cherano (campo. mandati dadieci dibalta di

richiedere Lauguto che aogni modo fapicchaffi colle genti digaleazo e

u deano aitutto che quella uoionta edefiderio fimedteffino adeffedto •

Ma elcapitano prudentiffimo 6c exercitato nellarte militar gran tépo

apollo il piu ficuro partito altncerto nóuole cómecrterft alla fortuna :

perche Intendendo che minici dubitando della prudentia fua: edelle

forze accrefctute ogni di fi dirizauano uerfo Iucca efortificato uno ex/

. eretto duno (quadrone diualenti huommi fitornauano indrieto non

uolleche niuno defuoi fimouelTino: dicendo eflere abaftanza feco/

me uinti fi fuggiuano : confettando colla expenentia : che chi fug /

giua non fi poteua mai chiamar uinefiore « Duo fuo capi di (quadra

centra fuo uoglia prefe iarmefodto fperàza diguadagniare affai perfe

gin tattgli:eapicchatifi coloro perduti quafi tutti eloro huomini fitor'

• norono idrieto.Elcapitano benché lanimo fuo fuffi difédere lacittano

ftra:erenderla (ìcura dalla uiolenza delle gente darme ne comba diete

cóchiera piu potente diluì parendoli fatdfare aliai aidebito fuo fe fen

za predare eterreni nortri eféza fare cofa alcuna degnia dimemoria li/

conllringneile apartirfi nondimeno hauendo amale che fi potettmo

gloriare di quella poca uidtoriahaueano hauuto deduo códodlieri pre

llamente melfo aordine alcune fquadre digente eledla emandatoli af

fa lire colreftodellexercito neuenne appieffo.Quelli di Meffer Iacopo :

che chiudeuano elcampo:5c erano polli adifenfione dichi caualcaua ue

duci uenire colloro fubito eletti eluperbi deila uidloria hauuta pocho

innanzi fadlofi cófranco animo incontro eappiccato la battaglia quafi

che tutti furono morti eprefi ifteme co MelTer Tadeo daluermo Genti

leda camerino eGiouanni da appiano loro códodtierullpche pieni difo

fpedtoedi paura foliecitando elcaualcare enimicicó fomma celerità a/

meza nodle amonte cario cartello de luccheu arnuorono.Lamatina di

poi manzi di montati acauallo pattato Iucca inqueldi pifa aprefìo al

fiume del Serchio faccaporonooue rtrachi dalla lattea epaura attefo'

no aripofarfi.il capitano ito lor drieto fino amonte cario prefo molti

carriaggi eartiglierie ecauaili rtrachi che non poteuano feguirli dua di

qui fi itedle.Dipoi ito atrouarli eueduto che mmodo erano fortificati

che diffidi cofa era adofenderli fene torno aSàminiatocóanimo dafpe

dtare fe iegenti defanefi nadauano acafa. In qfto mezo accio che quel

paefe furti piu ficuro dalle feorrene degli aduerfari fere fare damóte to

poli fino adarno uno folfo lungo dua miglia largo uenti piedi eqndia

alto enelpricipio defio una torte alca laquale oggi ancora fichiama la/

torre delia toiia che fcopnfli tuto elpaele eueduti enimici facerii ceno



grande fadto effere flato poco utile ediminore gloria mollo dadolore e

uergognia ifieme fcrifTeaMefTer Iacopo che fimettefTt coliexercico nel

mezo della firada ua dapifa afirenze:fhmado che chiufa lor lauia del

condurtele merchantie diporto pifano afirenze ealtre cofe neceflane a

la citta etaghata la comodità della man'adifcédefTonopiufacilmétea

lapace e aqpactiche piu faceffino pluiJlcapitano pcomàdamento del

conte uenuto acafcina no molto tempo uiffecìe nonfi partendo Iaugu'

to da Sanminiato e rmcrefcendo grauemente apifani tale flanza fico'

uenne conloro tornarfi ìnlombardia fe lipmetteuano che delor terreni

non lafcierebono andare cofa alcuna afirenze o alor fubditiJnqfto me
defimo tòpo eldogedigenouache menaua lapratica della pace eapprf

fo dichi fitrad:aua acótempladone diGaleazo mando dua naue groffe

adamni defiorentinudallequali molte merchantie ecofe affai furono m
rubate etolte p forza [porto pifano.Venneoltra quello apifa mandai

to dalconte Iacopo dappiano adomandar dua cofe che ptutto aprile

non lafciaflono andar merchantie afirenze echeglintraffino mlega con

luulequali cofe per conferuare lapace furono dinegate efiorentmi inte

fo eidamno riceuuto inmare cóaffai preffeza armate quatro galee gref

fe lemandorono acerchare delie naue genouefe lequali trouatole tpor

to pifano colle robe haueano tolto fenza far lor alcuna ingiuria ripre

fo lamagior parte diquello haueano pduto lelafciorono per non dare

cagione agenouefi dimnouare cofa alcuna.Tornandodipoi inporto ca

riche digrano affai affalite da piu legni diGaleazo con molta loro oc'

cifione licacciorono.Mentre che per terra epermare Iaguerra figouerna

ua ìnquefta forma elfignordicortonaamico defiorentini tnquel tempo

ecoliegato entrato conpiu géte darme neterreni deperugini efadlo moi
te prede dibefliame ediprigioni intal forma loro 6C lecafteiia foftopo'

fle tradto che piu uolce ripentirono della imprefa faceta : ma conftredli •

daltimore defuori ufciti erano necefficati quelli che reggeuano foppor

tare ogni cofa,Apifa inqueflo tempo per condurre ficure afirenze mol /

ce merchantie egran quantità difrumento furono mandati fecento ca

ualli bene aordine che lacompagniaflono efaceffono lafcorta:equaii u

fati dipifa emeffi incammino concinquecento muli carichi diuarie co'

fe fenza alcuno fofpecto ariuorono auno aguato didomilla caualii ma
dati fecretamente da MefTer Iacopo daluermo chera ritornato daSere

zana nelcontado dipifa: liquale Iacopo dappiano nimico de fiorentini

hauea auifato particuiarmente edel tépo partiuano edella feorta edei'

la quantica demuli edelluogho apto anafconderfi. Aflaliti enofln da'

prima uirilmente fidifefono econ danno di ciafcuna delle parti grà pe

%o combacteronoiultimamente fendo magior numero enimici rotti eno

fin lamaggior parte demuli elefome prefono congrandiffimo detrimé'

\



co defiorentini idellaqual cofa laparte depifani che fauoriua elcote

(aneli che p ogni minima cofa fileuano fuor dimodo Tene rallegrono

efecione gran fegni difetta.Laqle brieue tépo duro auendo Luigi daca

pua corfo piu uolce fino ifulle porte della citta efadlo alTai prede ero

to etagliato elcondodlodcllacqua che fa fonte gaia mpiaza defignon i

modo che diuéne fechaiecómoltidime calamita fattoli poco goder del

la loro uana letitia.Tradlauafi nondimeno alcontinuo a genoua la pa
ce:eparendo che ledomande del conce fuflino'ingiutte chiedendo prm'
cipalméte che lifufli rettituto padoua efuttiui poca fperanza pelle ua'

rie conditioni fiterponeuano fumetto manzi difarne comprometto nel

gran maeftro dirotti legato delpapa edel doge digcnoua edelpopolo.Pa

tea quello partito pieno dipericoloiedaguardar tnchi firimettefTi una
cofa che fportaua lodato defiorentini edeconfederatumaxime fapien/

do chelauolonta deìduge era uolta afare ogni piacere aGaleazoielqle

di già hauea rifpotto come defiderofo di quiete chera concento. Ehoré

tini quello medefimo diceanoife prima p una fcritta dimano deglialbi

trfintendefTino quello uoieffino giudicare.Laq le impetrata pciafcuna

delle parte fu lor conceda edata auclorita che fermalfino ecapitoh co'

me amici comunnequaii fuor depactti edeila fede ^pmelTa furon publi

caci ìnquedo modoiChe padoua fulTi del fignor Fracefco dacarrara co

conditione che ognfanno fino incinquanta pagalTi aGaleazo diecimu
la ducati eche tutti econfinati nelternpo delia guerra cóconfentimento

de fuoi cittadini potettino tornare nella terra: Le cartella tolte dalua

parte edallaltra firendeirino elucigmanofufìi defanefi.Publicata lapa

ce domandando glimbafciadori diGaleazo chi larderebbe enterrebe

maleuadore Guido delpalagio compropto animo riuoltofì loro rifpuo

fe una fententia degnia diquelli antichi romani.Lafpada dide cha ex

perimentate leforze di ciafcuno Tara bonidima ficurta . Efiorentini bc

che parefli loro edere offefi eingannati daglialbitri nondimeno pelle 1

menfe fpefe haueano fadte eintenere tre exerciti indiuerfi luoghi in un
medefimo tempo einfar paffare elduca dibauiera elconte dormigniac'

ca infieme cocollegati ratificorono lapace negli anni di chrirto.M.ccdx

xxxi.attendendoaallegerirfi digente darmeediminuir lefpefe fuperfìu

eiLequali tutte furono leuate dato iicentia aLuigi da capua efolo rifer

batoli Giouàni augutocome amico efedele aquella fignoriacómilleca

ualli.Nelpncipio dellanno feguente temendo efiorentini dello mquie^

to animo di Galeazoiche no poteua pofarfi rifpedto alla drenata am'
bitione didominare cobolognefi marchefe diferrara edimàtoua fignor

dipadoua ra-uennaimolaiefaenza rinouoró lalega edifenfionedeglifta'

tnrertando daccordo quanta gente darme ciafcuno haueffi apagare oc

corendo ailaquale non mollo dapoi cmalatedi efignor difurli facccdo



rono.Diche dubitando elconte etemendo che non tétaffino qualche co

facontra diluì conogni induitna fece tutti e,puedimenti apti arefifter

achi glimouefi guerra«Inqitomedefimo ano Iacopo dappiano colfauo

re diGaleazo atradiméto amazzo Metter Piero gàbacorta huomo egr

gio ecupido dipace dalqle era futo alleuato inluogo difigliuolo edipo
/

uero notaio facto digrandittìmo itato eriputationetcome qllo che tut

ti efuafecreti gliauea cóferiti ifieme conduo figliuoli chefuggendoft nel

primo remore della terra erano itati riprefnCofa feelerata edegma di''

qlunche execratione etiàdio inquelli antichi tyramni diSyciIia dequa

li tante uarie crudeltà fileggono.Molte uolte era futo deifto alGabacor

ta :Lappiano eiler di catiuo animo uerfo dilui:eaniuna altra cofa at/

tendere checerchar modo ditorli Ioflato:itimolato fpetialmente dalcó

te conchi teneua gran pratica eche fidefideraua limperio diquella cit

/

ta apparendo molti fegm tutto di’peqli chiaramente poteua compté

dere effere lamente fua pregnia difaliacie:e {gannì. Ma Meffer Piero

giudicando altri fecòdo Iingegnio fuo chera buono mai fi potè pfuader

ne credere che uno nut ritodateneri anni mcafa fua ediricheze edegni

ta di baila condì rione eignobile fadto potente cdmecfleffi tale delidto

dette cagione che come Iacopo uide eltépooportuno lui cofigluoli ama
Zo & occupo latyrànide della patria etutta lapte guelfa dellaqle eran

capo egàbacorti caccio inexilio:elemercantie eognialtra roba chaueào

efiorentmi nella terra prefe larme deéte impreda alpopolo cotro acapi

toli delia pace eamicitia haueauo mantenuto fino aqueldi e pifani •

Diche nacque che per conforto diGaleazo mouendo guerra epifani a

luchefi dafiorentini furono aiutati & acceptati p amici.Lapace difuori

comeadiuiene ilpiu delle uolte nepopoli {patienti diqlunche itato ede

la guerra edella pace poco cotenti non fapiendo quello fiuogliono lan

no di poi che nel .M.cccdxxxx.iii «genero feditione ciuiie edifcordia gra

de mfirenze tra cittadini ìnmodo che cacciata lafamiglia degli al berti

huomini nobili epotenti conaicuni altri etagliatoelcapo apparechi il'

tumulto fiqeto elaterra finfermo eriduilefi abuon gouerno.E nellulti^

ma parte dellanno mori Mettere Giouanni auguto capitano preftatiP

fimo Copra tutti glialtri della fua eta.Lexeqe delquale con gran pópa

emagior dolore ditutta lacitta furon fadte:Elcorpo fuo fepellito infan''

éta reperata efadto fare una itatua acauaiio neltépio p memoria del'

la fede euirtu fua.Vdiuano tutto di efiorentini ediuaru luoghi era lo/
1

ro fignificato come lanimo diGaleazo eogni fuo penfiero era riuoito a'

rompere dmuouo laguerrateche foldaua etoglieua a,puifione gran qua

tita dhuomini darme eattai condottieri efaceua ^puedimenti pequali

quando liparefi tempo poteffi giugnerii aliaiproueduta:Eche molti de

gli amici econfederati loro confecrete pratiche ediuerfe ,pmette foiiect/

e ii



taua alcontinuo:che pofpofla Ialega faccoflafTlno allui: einfine face'

ua molte cofe e piu nemecteua aordine : Pelleqli manifeflo appariua

lamentefua effer piu uolto arinouar laguerra che perfeuerare nella

paceJipche moffi efiorentini daqfte ragioni edalla fama chera uniuer

Tale etutto di crefceua lui metterfi aordie màdorono ibafciadori ami''

lano pftendere come faueano agouernare eqllouoleano dire o ache fi'

ne faceua tanti ^puedimenti eqli fenza conclusone niuna tornorono t

drieto no hauendo mai potuto intendere ne cauare ferma fernétta del

leTue parole fenonche mandarebe afirenze fra pochi di arifponder lo

ro diquanto haueano ppoflo eatratflare difare Ialega uniuerfa^Ma e

fiorentini fendo chiari ecertihcati ianimofuo effere alieno daqllo colle

parole^dicea ehauer dato tale rifpofta accio che pmezo de fuo ibafcia'

don pratichando afirenze potefli intendere epenfieri loro:einche mo'
do;poteffi offenderli auedutofi deìlaflutia fua taccio che non haueffi

cagione didolerfi folo efua effere flati cacciati difirenze eflendo lufan'

za fua ramaricarfi p tutta Italia feciono una leggie che tutti glibafcia

dori cherano ifirenze uenuti daconfederati confperanza daconciare o

gni cofa fubito fitornaffmo acafate che plauenire fra uncerto tépo di'

niuno luogho uene potefli uenire Galeazo inqflo mezo conofcédo che

lottato poffedeua aparteneua diragione alliperio romano eche glianti

chi fua laueano occupato p forzaiMandati ibafciadori auinciflaoRe

di boemiaeleclo iperadorehuomo luxuriofiffimo edate alle uolupta

con affai doni emolte ^pmelie obtenne che milano cómolte altre citta^

cartella glidedte intitolo efecelo duca.Emandati efuoi ibafciadori ami
lano pubicamente econogni folennita lomueffi delducatocongrandif

Cima pompa efefla:allaq[e multati dalui uennonoqfi tutti e fignori di

calia elegati di ciafcuna potentiaerepublica emolti di duro el feffigiar

con fomma celebrità animiti piaceri diquaiunche condì tione.Accrefci

uta ladegita e elnome delduca acqftato clquale poi tutti efignori dimi

lano hanno tenuto crebbe ancora eldefiderio dei dominare etutto eifu

o pcnfiero era riuolto opforza oprieghi odanari tirare afe el marchefe

dimantoua diche accorgendofi efiorentini uimàdorono mille caualli be

ne aordine prefiffere fetacerti qualche affaito inuntra&o.Emaniferta'

dofi ogni di piu la cupidità delduca egliapparati facea elanimopoco a

pto agodere lapace fendo rifcaidato pella morte di Meffer Piero gam'
bacorta eperturbato dalla comodità dei tyranno dipifa chera afuo ,p'

pofito eapto atutti efua commandaméticheloftimolaua edmuouo in

tendendo effere flati tentati mani modi dalui piu decollegatueaperu

già Siena epifa ogni di cóparer gente darmeeapparir tutti efegni di'

muouer guerra dubitando no effer giunti mtutto fpueduti fadti edie

ci di balia conducono Bernardonediguafcogna efecionio capitano: ei'



quale uenuto mitalia cópapa Gregorio ùdecimocóuno exercitodibrec

toni fiftaua mql rcpo nelpatrimonio efeguitando lapte hora di papa

Clemétt hora di Benedetto pella diuifione della chiefa haueua meffo

afacco piu lor terre: Leqli pmezo defiorentini hauendo rendute apapa

Bonifacio ericeuuta certa quantità didanari ccgrande allegreza ditut'

ta la citta uéne afirenze come qllo chera propofto atutti ecapitani di'*

talia da Meffer Giouànt augutodopo lamorte di giouanm ubaldini •

Einfrancia pmezo degli ibafciadori noftri col re che pelle difcordie lo/

ro hauea prefo la fignoria di genoua fu fatta laleha adifenfione degli

flati non pche ilrehaueffi paura delduca:ma p dare riputinone afioré

tini efotto ìlnome fuo raffrenare lauoglia diGaleazo cópacti nódiméo

che ciò che fi pigliaffi mthofcana fuffi defiorentini :eqilo lacqffaffi fu

or dithofcana fuffi fuo.Mentre che tacofe fitrattauauo elduca fotto co

lore dimandare aiuto a Meffer Iacopo dappiano contro ecóci dimonte

fcudaio eqli per reprimere lainfolentia fua erano fcorfi conparechi fq

dredicaualli neterrem fua fece paffar fthofcana elette Alberigo dabar

biano eGiouàni fuo fratello concinq mille cauaìli . Laqual cofa molle

edieci che meffe aordine legenti flettono folleciti auedere epceffi deni

mici:edare opera fe in alcun modo poteffino fpegniere qffo fuoco el/

quale in brieue tépo tra pifani econti accordate le parti mortificorono

lexercito delduca chera intorno apifa paffando mqldilucha genero fo

fpetto afiorentiniredubitorono che nó.uemffi apiftoia:pche Bernardo

ne partitofi da Sa'miniato fecondo eldefideno denimici nando inualdi

nieuole : eBenedetto mangiadon da Sanminiato huomo daffai ffima

nella patria cóuenti cópagni mfulfar della notte mollo da Iacopo dap

piano entrato nella terra:Laquale ftaua fenza alcuno fofpctto nando

alpalazoioueuccifo eluicanoeleuato elromore combattendo elpopolo

pefiorentini dopo lapdita dalcum defuoi pellufcio dedrieto ufcédodel

palazo che e accàto alle mura della terra copoco honore fitorno apifa:

Ilpche cómoffi ghanimi efdegniati perfimili accidenti finalmente nel.

M.ccclxxxxvii.circa fei anni dopo lapace fatta firuppe laguerra cóGa/

leazo delqle el pffcipale péftero era equefto fopra tutti gliaìcri loffimo

laua ditirarealee difuiare dalla lega elmarchefe dimantoua onde fiue

deano atti anafcerli molte incomodità come daquello chera nel mezo
del fuo ffato . Laql cofa nongli riufcendo neconprieghi:ne promeffe e/

meno con affutia perche piu conto facea quel fignore della fede edelgi'/

uramentochedutileo diniuna altra cofa offertali ditermino difforzar

lo:Eperche dafiorentini non poterffi effer foccorfo dilibero inun mede
fimo tempo daffaltarli nepaefi loro:e per terra e per acqua fatta una

armata grande inpo obfediare mantoua epigliarla rllperche ìlconte al

berico per comandamento delduca coquadoici milla caualli che apoco



a poco (erano ragunati inql JiTiena entrato nelcótado difircnze emefTo

afucco efiàme onde pafiaua prefe panzano elodedte (preda afoldati

.

Dipoi p mettere terrore animici efare ortentationeeacqrtar fama nan

do uerfo firenze efcorfe predando fino prefo allacitta adua miglia eri'

uolro nelcótado di prato dua di dedte labadtaglia alcartello difignarel

quale cacciati conaflai uergognia emagior damno enimici ueramentc

fu difefoeconferuato dalle donne eda lauirtu loro che ((racchi glihuo'

mini dalle ferite edal combattere étrorono f loro luogho féza timore

alcuno darme odimorte Bernardone con circa mille caualli fiftaua nel

la terra eogni di ulciua fuori facciendo fcaramuccie & era alle mani co

gli aduerfaniiattendendo foio ariparare efchifare epericolne puedere

alla falute della repu.Laqle eper lauere mandato parte delle gente io

ro amantoua epte diuife per leterre p guardia diqlle epche ancora non

fipoteano pfuadere chei duca fenza alcuno loro merito o minima cagi

one (i alla feoperta romperti guerra non era in modo ;pueduta che a/

tanto exercito poterti refiftere ertareaperto.Partito Alberico (capo di

quatro di p carertia delle uettuaglie efenza fare alcuna opera degma
dimemona ritornatofi aliena. Ei capitano nortro (endo iteruenuto ql

lo hauea (limato fempre cioè che pochi di poteffmo (lare enimici itor

no alla citta rifpettoalie cofe neceflarie alcampo p pagare efanefi del

la medefima moneta haueano data adaltri erender. loro pari grafie

cauaico nelcontado loro eprefo elcaftello dimonte occhielo uicino a'

monte pulciano edato elguafto atutta qlla rgione che uolta uerfo laci

ta emenatone molti prigioni partito dacolle cartello uicino aliena do'

dici miglia nando fino alle porte. Dipoi andato agroffeto citta defane

fi nella marema efadte gradi (Time prede dogni quali tafenetorno auol

terra Legenti deiduca ueduto qlio haueano fatti enoftriieintefo fancer

uagio cartello depifani edere futo prefo étrate nelcótado noflro cóogni

(forzo declono iabattaglia adagia e erécmeicaftella infu cófini defane

fnonde fendo ributtati fentendo lauenuta dipiu fquadre dicaualli che

ueniuano adar lor foccorfo fenandorono aliena E alcuni condottieri

defiorentini andati aliuorno fecretamenteioue era futo loro riferito ui

fera ridotto gran copia dibertiame come in luogho ficuro ne predoro'

no gran quàtita.Sendo le cofe nelterminehabiamo narrato elduca co'

nofeendo inthofcana tanto exercitofar poco frutto riuocatogran par'

te diqllo econgregate gente aliai Emide acampo amantoua oue p ta'

giiareogni fperanza difoccorfo dette opera a ieuare earder elponte ha
ueano tacto fopral po con adai fatica egrandidimafpefa defiorentini

pche ragunati cèto galeoni fecondo richiedeua la largeza delfiume eca'

ncatigli pieni difermenti rtipa ealtra materia apta afar facilmente fra

ma come prima liparue tempo còmodo eiiuento apichiato medoui fu



oco hhCcio andare uerfo ilponte.Dfche grandirtimo terrore entro nel

lamento del marchefe hauendo aun tracio arefittere aGaleazo p ter'

ra e p acqua :pure concofiglio del fignor Carlo malatefta che cóquatro

milla caualii gliera futo mandato dafiorentini per difenderlo a tanto

pencolo diligenteméte ecogran celerità ,puide.Prima quanto era largo

ilfiume fece ficcare gran numero ditraue lughiffime neliacqua no mol
to difcofto alponte oue uenendo lenaue pcoceffmo ne fipoteffino acco

ttare.dipoi p tutto elponte fece mettere grandiftima quanta di botte

piene di faffi edacqua emolto magiore dhuomim: eqli uedédo perla ui

olentia delcorfo dellacque odeuenti rópere ietraui e apprettaci lenaui

alponte legittaffinoinuntradlo fopra diioro:ecoipefo ropendo lenaui

ecollacqua fpegruendo elfuoco difendemmo elponte daiincédio . Era

bellittimo el^uedimento fadto dalfignore non dimeno nóprima furo'

no uedute lenaui accefe eripiene dittarne tutte ardente fole efenza redto

re alcuno uenire conimpeto uerfo ilpote che quelli erano alla difefa fbi

gottirono eapochi batto lanimo refiftcre atanta moltitudine difuoco :

elquaie eluento inpruoua afpetilato faceua marauigliofoinon hauen'

do rimedio alcuno difuggire ma fendo conftredli operir fel ponte ardef

fi ofpegnier elfuoco che parea cofa difficile apparendone tanta copia

Ma le parole elopere delcapitano Iiconfortorono mmodo che prefo a

mino ecouafi uerono affondorono molte naui efpento elfuoco lamagi

or parte del ponte faluorono con fomma gloria del fignor Carlo elqle

fendo inquella parte delponte chera u erfo emmici euedendoia ardef i

modo che ogni fperanza ditornar fileuauafenonfoliecitaua mandato
fi manzi tutti efua fuper unlegnio che folo luna parte conlaltra apic

caua carponi congrand tflimo pericolo della uitaficonduffe afua, Eldu

ca ueduto per fpenenza tanto {forzo etter ftato uano ditermmo per al

tra uia emodo pigliare elponte elquaie già tutto haueano rifattoJlp/

che armato cento altri galeoni efactoui fu cartelli etorr di legniame le

quali lifopragiudicauano eripienogli difaettume eogm artiglieria da'

combatter edhuomim darme affai gli dirizo uerfo ìlponte Carlo haué

do animo pellauenir difenderlo cofi come hauea fatto fino aql di meP
fe traui lunghe egrette apie delponte colle pute uolte uerfo emmici ac/

ciò che uenendo lenaui lcributtattino indrieto e armati altretanti ga'

leoni efatto dua cartella fulle cofcie delponte eripieni diualenti comba
ttitori emfulponte porto elfior delle gente fua conuani rtotmenti da of

fender afpectaua gliaduerfarittequali uenendo colie naui torrite p pa'

recchi horefeciono fatto darme crudehffimodefiderando ognuno deca

pitani ediracquiftare lonore perduto econferuare lagioria guadagnia

taiFinaimente non hauendo commodita alcuna diuoltareleipalli ofug

gire conmolta occifione diciafcuna delle parti emaggior quantità dife
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riti enoftri furono motoriofi cprefe parechi naue denimia glimiffono f

fuga.Galeazo parendoli recare copoco honore diqfla imprefa elofFor

So facto nelpo hauere hauuto cattuo fmercupido diricuperare lauer'

gognia laquale hauea riceuuta ragunate tutte lefue gente inficmeedi

uifole indua parte Caccampo amantoua.Carlo dopo la uidtoria hauu/

ta tornando nella terra ueduto eltempo oportuno daffaltare elcampo

conferita laopinione fua coalcuni de principali efecretamente fadto ar

mare lefua gente Lultimo di dagofto ufci fuori della citta,egiunto fp'

ueduto uno decampi'prima lebbe rotto eandato atrouar Ialtro:che ha

uefìono fpatio dimorare acaualio:elqualealmedefimo modo chel pri

mo Cubito mefle infuga edifperfe:eprefe feimilia huommùedomilla ca

ualh contutti ecarriaggi ebandiere eogni altro inftrumento apto acó /

badtere unacitta deqii uera aflai copia,E cefi inun medefitnodi tanti

puedimenti delduca etanto apparechio ritorno infumo echi uolea torr

loftato adaltn fuxonflredto adubitare diperdere elfuo pche ciafcuno

fu dopmione fe colla fama della uictoria elcapitano fufìi ito abrefcia

ageuolmente intanto tumulto che fépre iecofe fa parere maggiori chel

uerolarebe prefa,Ma econdodlieri fecondo elcoftume diqfta moderna
militia mercennaria faccendo uifla didubitare diuarie cofeimponendo

molti pericoli attendendo aconfumare tempo inpigliare alcune caflei'

la deboli dedtono fpatio aGaleazo dirimettere aordine lexercito ediri

tornire tutte leterreuicineamantoua.Riceuuta qfta rotta elduca Cubi'

to richiamo elconte Alberico elqle lafciate alcune fquadre dicaualli a
/

difenfióc dello dato defanefi predamentepadoinlombardiarma con

minore exercito affai non era uenuto fédofi partito dalui Ceccolino fra

cello diBiordo da perugia euenuco afoldo defiorentini elconte Giouan

ni dabarbiano adanza debolognefi andatofene colla fua brigata inro'

magna,Efiorentini eperhauere diminuite legenti delduca e pella uidto

ria acqdata {limando lui effer'poco apto per tante aduerfita adar lor

moledia eintutto hauere pofto daparce ogni penderò dobfediare piu

mantoua feceno ritornare elcapitano contutti efua ithofeana . Ilpche

ilconte Alberico ragunate piu predo potè dopo ialorptita legente del'

duca edmuouo faòta gride armata nelpo aflalito elmarchefe ep terra

eper acqua conaffai damno diql fignore econ maggior quantità dibe'

ftiame eprigioni feorfi tutti efua paefi firitorno neterreni delduca,E in

thofeana Meffer Brogliole lafciato da Albericoafanefi atradiméto pre

feciuitellaicadeiiopreffo adarezo poche miglia edificato dalla famigli

a dapietramalaieamazzo elpodefta fiorétino:equafi lamagior parte

de terrezani eBernardone feorfe piu uoltefmo ifulleportedipifa emef

fe afaccoql contado inmodo che tutti efua pelle prede fadte diuenono

richiffimu Et hauendo meffer Iacopo dappiano come piu dcfiderofo



difar male che cauto nepericoli mandato circa feptecéto huomini tra
/

pie ecauallo apigliare eicaftello di barbialla predando fede aun della

terra:elquale datogli ferma fperanza dimettergli dentro gliauea con'

dodti alla mazza dalcapitano cheta auifato ditutta iapratica furono

quafi tutti prefi edati molti premurachi hauea condotto quella mate

ria epoco dipoi per opera eindultria diquel medefimo.Mmuccio diciui

tella cheiauea prima data afanefi mandatoui acampo parechi fquadr

dicaualli efanti firacquifto duitella eprefefi tutti quelli laguardauano

Stando le cofe inqueftì termini Galeazo con parole dimollrandollef'

fer cupido dittar inpaceremfaéto fempre tentando cofe nuoue ordino

che glimbafciadori delpapa euinitiani ueniffono aimola per traviare

della pace oue condodh quelli defiorentini econfederati dopo'moiti ra

gionamenti uani ultimamente fenza conclufione alcuna rifpecloaiia

bitione delduca che domandaua cofe ingiuftiffime e tali che farebono

Tute difonelle fendo uidtoriofo hpartirono eciafcuno Cenando acafa» E
utnitiani temendo lapotentia delduca edubitando che lottato fuo no

fampliaffi conlor damno ehncendio uicmo faccottattì anodo chegli ar

detti defiderauano fommamente che lapace fifaceffi conofcendo moP
to bene iacupidita elammo delduca afpirare alimperio ditaiia ne du
bitando che fottomecttendofi eficretini ancora alloro farebbe necefla

rio fopportare elgiogo della feruitu.Pellaquale cofa fendo certi quan'

to poco faueffmo afidare dicolui cheftimaua iafede quàto lutile ferif

fono come amici commum aGaleazo eafiorentim duraffmo fatica di

mandargli ìmbafciadori che fperauano conchiudere quella pace.Efio/

renani ecollegati Cubito uimandorono eliberamente firimittonoiioro

pregandogli che feuedeCfmo per difedto delduca enon lor colpa reftaf'

li dipofare una uoita italia:per utilità commune eper rafrenare laCua

cupidità entraffino inlega con loromon fendo alcuno altro modo piu

apto che quello areprimere lambitionediquel fgnore emantenere ita

lia inliberta.Arriuati auinegia elegati diciafcuna parte finalmente do
po uaru ragionamenti uedendo ianimo delduca uolto piu aperfeuerar

nella guerra che aobferuare pace alcuna efempre mai andar cauilian

do edardubii nuoui per metter tempo mmezo entrorono mlega cotto

renani adifenfione degli Itati conpadìo nominatamente che foli quan'
do eiche modo lor parelTi haueffino autorità epoteffmo fare pace co

Galeazo»Alquaie non prima fu mani fella tal cofa che temendo delle

forze de uinitiani agiunte aconfederati polpofta la pace fece triegua p
dieci anniprende tutte lecaftella tolte almarchele dimantoua * Publi

cata la triegua adi undici dimaggionel.M.CCCLXXXXVIII.eferma
to elcapitano nollro etutti condottieri egente darme aprouifione con

obligo egiuramento ditornare anottro foldo ogni uoita fuili ùibifogni
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o. Morendo poco dapoi Mefler Iacopo dappiano Gherardo Tuo fgli'

uolo fuccetfore nella tyrammde nongli ballando lanimo ditenere quel

lo flato mollo etiamdio daconforti delduca tenne pratica diuender

gli lacitta dipifa Laqual cofa fentendo efiorentini Cubito perforo im'

bafciadori fingegnorono ri trarlo datale opinione monticando con infi

nite ragioni tal uendita etler la ruma Tua edella patria . Epitimi anco

ra ogni di lopregauano uoletTi etler contento render loro lantica liber

ta educento mila ducati gliofferiua elduca pigliarli da loroiepiu fé fui

fi necertario Impero che no era ne giuflo ne honefto che chi era uiuu

to tanto tempo in liberta come feruo futTi uéduto efottometTo alla cu

pidita de fignori apretlo dequali piu uale la uolonta eia forza chela

ragione o le leggi. Hauer conceduto uolontariamente clgouerno alpa

due edi quel medefimo animo etler uerfo elfigliuolo uolendo reggere la

citta.Ma fchifado lamoleflia del dormare edefideràdo uiuere iqete da

nimo ei otio lopregauano egrauauano che prefa qlla Coma di danari

uoleua lafciatTi la patria iliberta.Laqle Colo quetlo modo haueua a co

feruarfi e accrefcer lodato altrimenti uenendo focto la fignoria daltri

prettamente uerrebbein molte calamita emiferia . E1 tyranno che già

hauea mede affai gente delduca nella terra per refitlere alpopolo fefa

cetfino alcuna nouita rifpondendo afiorentmi epifani: che mtendeua
mantenere lafede data alduca fra pochi di a un commefTario fuo dee'

te liberamente la citta e leforteze eie cartella del contado ecio cherade

pifani dallifola delelba infuori epiombino con certe caftelluzza uicine

lequaii fi riferuo . Prefa laterra el commiffario fubito fcritfe ahrenze

comepifa era diuenuta foito limperio delduca dalquale haueua com/

mefiioue trattagli come amici econferuare lapace: perche achadendo

cofa alcuna che poterti fare loro grata iipregaua lo richiedeffino. Nel

principio delianno feguente Ruberto conte dipoppi emolti altri figno"

ri rotti uerfo romagnia eAndreino degli ubertini fi ribeilorono da fiore

tini e accotloronfi alduca per gratificarfelo efarli cofa accepta dopo la

uuta dipifa etufcitare nuoua guerra etrouar qualche cagione feorreua'

no tutto di neterreni defiorentmi daquali folo fatefe ariparareche nó

futfmo offefi elor fubditi e atutte le gente darme cherano alle fronti

ere e afubditi fu comandato che nepaefi denimici non entraffmo ne li

moleftartino accio che elduca non poterti dire daloro effer proceduta

una minima cagione da far perturbare italia . Inquefto tempo di'

lombardia apie delalpe edelle terre fubdite alduca di fauoia nacque u

na nuoua religione laquale molto fu utile apopoli efece fare molte pa

ce : efu cofadegnia di eterna memoria edaelfer celebrata dafcnptoti a

uendo fadti grandiffimi fruiti, Veftiuanfi gli huomini ellefemine do

gm età tutti di bianco e fcalzi noue di uiuendo dilimofime indigiuni



c in orationi àdauano a procefione fuor di cafa loro uifitando luoghi

uicini e diuoti : dormendo aliarla Tempre efenza alcuno riparo di teòti

o luogho coperto . Einnanzi fiueftiffono confettati elor peccati cògrà

contritione e fadto profettione di penitentia della uita palla ta perdo/

nauano ogni ingiuria. Eluchefi innumero di quattro mila ueftiti di/

bianco primi col crocifixo innanzi uennono afirenze :edal commune
fu faòto loro lefpefe Di poi epiftolefi epratefi: ultimamente efiorenti

ni andorono peregrinando . Etantomultiplico quella fama difar be/

ne:etanto era impreffa nelle menti degli huomini quella religione che

chi haueflidedto male o inniuna cofa fprezatola:farebbe futo infama

to per tutto etenuto infedele: edicatiua ulta : impero che tutte buone

opere fiuideano procedere daquella pace dimorte dhuommi : nimici/

tic priuate :e offenfioni publiche fi perdonauano. eogni fraude e mgà
no fadto ne tempi pattati fidimenticaua mmodo che diniuna cofa fi te

neua conto:faiuo che di uiuer bene e giuftamente : Tanta mutatione

danimi euniuerfaleconuerfione apemtentia laquale cerco tutta Italia

nò diminuì pero in alcuna cofa iappetito eia cupidità di dominare del

duca ne riparo che con tutto lanimo epenfieri non cercaffi ogni mezo
per torre la liberta a fiorentini: e acquiftare imperio e faticare alarne

bidone fua : Il perche giudicando niuno modo etter piu facile afargli

confeguire ei desiderio fuo che chiuderli intorno epigliar tutte le citta

uicine comedigia haueua fadto di Siena: ePifa coptincipali cittadini e

capi diperugia: equali haueanogran paura defuori ufciti e cópromeP

fe e con doni ordino tanto che gli dedlono la Signoria della terra : La
quale con fomma allegreza prefe:faccendo poco (lima chella futti del

papa o digiuriditione della chiefa . Euinitiani in quello mezo che pe/

capitoli della lega haueano auòtorita difar pace con quelle conditi©/

ni gli pareano mandati imbafciadori apauia fenza faputa dehorenti'

ni tra confederati e Galeazo conchiufono lapace con padti che le terre

prefe ìmlombardia gli fulTino rendute e cicche lui haueffi occupato i

thofcana feii reftaffe:LequaIicofe con molte altre benché pareffino in

giuftifTime e aliene dalla fede haueano dimoftrata efiorentini hauere

in loro : non dimeno perche non faccoftafTinoalduca acceptorono era

tificorono lapace. Lanno dipoi che fu nel.M.CCCC. Giouanni benti/

uoglio fendofi fadto col fauore del duca fignore di bolognia ricufo/

far lega collui che alcòtinuo lofhmolaua hauendo alle fpefe daltri ina'

perato quanta poca fede fi poteffi preflare a fua amicitia ocompagni
a non corrifpondendo mai efati allefue fmifurate promefTe: Lequali

tato fobferuauano quanto bene gliueniua: equello non poteua acqui/

(dare collarine occupaua focto colore damicitia e pace : Non hauendo

mai prefo in thofcana cofa alcuna colia fpada minano : A fanefi eperu
I

1



gini facdo Iapace fendo in lega con lui tolfelaliberta.Pifanon perforza

ma con promiffione e danari fi fottomiffe : Efimiimente el fignore di'

mantoua: elquale con tanta'fpefa efiorentini haueano difefo con doni

e promeffe nel tempo della pace : accio che ficuro dauicini in lombar'

dia tutte lefue forze e ogni exercito potetti madarc ithofcana conduP
fe ecollego feco Solo el ugnor di padoua non credendo ad alcuna fua

promefìa perfeuero nella fede :EGiouannibentiuogli fendoui manda'
ti imbafciadori aralegrarfi dello datoacquidato e arichiederlo di le'

ga per non offender lanimodicoiui collaiuto delquale regnaua cono'

fcendo el bifognio fuo non la uole fare pubicamente allora : ma dee''

te quafi ferma fperanza di conchiudella predo. Efiorentim ueduti gli

apparechi uarii efegni dimuouer guerra faceua elduca feciono dieci di

balia econduffono affai gente darme; e hauendo fofpedto non picholo

chel fignor Guccio di Cortona non fegui caffi la parte del duca : per ri

mouerlom tutto da quella opinione : e mecferli uno dechio nellochio

prefono la rocha montanina che badie alcontmouo Cortona pellefler'

gli uicina
: pelia qual paura moffo quel fignore non innouo cofa alcu

na . Euedendo le forze e la potenza del nimico tanto accrefciuta :che

giudicauano elfer neceffario daiuto e fauore di qualche fignore oltra'

montano mandorono nella magma Bonacorfo piedi :elquale affai tem
po ein francia e inque paefi era conuerfato :e hauea buona cognitione

della lingua a Ruberto duca di bauiera elecdo nuouamenteimperado'

re pelia priuatione di Vinciflao Re di Boemia a confortarlo a padare

in Italia apigliar la corona deiiimperiodaipapa fecondo el codume de

glialtri: e ator le terre pottedeua Gaieazo contro aogm debito di ragi

one : e quello apatteneua ahmperio racquidare come molti fuoi pre/

deceffcri haueano fadlo . Pelle ragioni di Bonacorfo che furono apte a

indurlo a quanto uolea: modo Ruberto nmafedaccordo conlui epro

nude con uenti mila caualli uenire in Italia contro al duca e muouerli

guerra Per che del mefe di feptembre poi nel .M.CCCC.I.paffato in

ìnitaha pelia uia diTrento ne uenne neterremdi Brefcia & accozofi co

fignore dtPadoua madato la dafiorentini contre mila caualli oue non

prima fu arriuato che imbafciadori uennono alui da firenze con duce

to mila ducati fecondo ecapitoli facdi: equali non dimeno non gii dee

tono tutti
: per che non obferuo epadti epoco tempo decde.nelle terre

denimici. Gran cofa e marauigliofa parue a tutta Italia in una citta fo

la con tanta predeza fenza un minimo dispiacere dalcuno cittadino

non foio efferfi congregati ducento mila ducati inuna nodlema mdda
ti apromettergliene altretanti fe quatto mefi guerreggiaffi nepaefi del

duca .Onde fi po facilmente comprehendere quanto fuffi innato ne/

glianimi de nodri cittadini iidefiderio didifendere la iiberta:ela potè



Cia erichezza della citta laquale béchepareffi giudamente pella lunga

guerra efmifurate fpefe fatte molti ani contro aGaleazo douere effere

poco abondante di danari non dimancho tanta era allora potente eri'

cha oltre alla fpefa ordinaria hauea delle gente darme cherano af'

fai inun momento di tempo raguno tanta fomma dtdanari . La quale

non fu huomo che non pagafli uolontariamente tata era la canta del

la patria elodio detyranm che qualunche cofa perdifficile emoleda eq'

fi ìnfoportabile che fufli facea parer lor facile eleggieri rifpetto alla fer

uitu Puofli ageuolmente far congettura dique tempi confiderando e'

prefenci nequali fiamo ridotti intermine che fe occorre hauer bifogno

diuenti otrenta mila ducati eneceflano atogli a itereffi o ricorrere au'

na graueza extraordinanaalqual modo iniquo e abominando di nfcu

otere danari efuto trouatodaquelli che piu riguardano ilpriuato com
modo che la publica utilita:e coldanno de cittadini ponendo graueza

arbitraria acquidono roba e {lato nella citta con fomma calamita dal

trnfenzaniunaloro molediatGaleazo ueduto tanti apparechi fatti età

ta potentia moda contra diluì Cubito attendendo aprouedere alle co'

fe necedarie alla difefa Meffer Iacopo daluermo .Ilconte Alberico da

barbianoal Marchefe di mantoua Meder Otho buonterzo Fazino ca'

ne:il Signor Pandolfo malateda emolti altri condottieri didima affai

in quel tempo con quindici mila caualli efanti apie mando apettoali

peradore chera accampatofi preffo aBrefcia a dieci miglia.Non eradu

bio cheile genti dello imperadore edel fignor di padoua erano fuperio

ri alexercitodi Galeazo fella prudentia loro fuffi futa pan ecorrifpo'

fio alle forze. Ma gouernandofi quethedefehi con ogni negligenza fa

za alcuna paura: e con molta fuperbia e uolonta con muna difciplina

cordine ftnehiede ne fatti darme :in pochi di afTaliti da parechi fqua'

dre delexercito delduca con grandiffimo lor danno e con perdita dimoi

a deloro fumo rimeffi fino necampi.Diche nacque atutte legenti figra

de lo fpauento etanto timore fu nellexercito di Ruberto che fellegéte

tutte del duca fi fuffino accodate certamente quel di con molta uergo

gnia edamno lo rompeuano.La fortuna dello imperadore ueraméte fai

uo tanto exerato ilqualeda quel tempo innanzi piu predo attefe ape

fare aritornarfi nella magna che auendicare la ingiuria el danno rice'

uuto.Ilper che fendofi partito prima larciuefcouo dicolognia dipoi Le

opoldoduca dadria colle brigate loro eprefa la uolta della magnia no

lenza infamia deffer futi corrotti condanari da Galeazo parendoli eP

fer abandonato da fua edubitando non effer condretto afar fatti dar

me ediperdere maxime conofcendo le forze fua effere diminuite pella

partita di que capitani & el redo del campo edere fbigotito ieuatofi :

onde era nando uerfo trento oue dando fofpefo edubio del pigliare p



cito per conforto del fignor Francefco dacarrara con cinque mila caual

li dhuomini eledi neuenne apadoua:Pella uidoria hauuta e pella p/

tita diRuberto parendo aGaleazo hauere capato uno manifefto peri/

colo e hauere apprefTo dife ei fiore delle gente danne ditalia crebbe la

nimo affai eafiorentini come prima mtefono la nouelia del damno ri

ceuuto ìn.lombardia entro grandiffimo fofpedo:e dubitarono creden

do fufìi futo rotto elcampo che Cubito iexercito delduca non hauendo

piu dubio de thedefchi non paffaffi in thofcana*Ma fadi certi dellaue

nuta delimperadore apadoua e come legenti del ftgnor Francefco era/

no falue pofono dacanto eltimore haueano conceputorebenche dolef/

fi loro tanta fpefa effer futa uana nondiméo conofcendo lemutationi

della fortuna nelle cofe humane efpetiaimente nellarte militare ficon

fortauanodefferui reftata tanta gente che facilmente haueffiuo arite

nere gli aduerfani emantenere la guerra mlombardia.Pella qualcofa

preflamente foldate dinuouo piugente fupoflibiie mandorono a Ru
berte imbafciadori con dua fquadre dhuomini darme aconfortailo del

la aduerfita non molta grande hauea hauuta e alperfeuerare nellim/

prefa commciataiftimando quello freno Colo hauer afar tenere lexerci

to a Galeazo in lombardia.Larifpofta deilimpcradore eie domande fu

echeranom un numero infinito didanan eche uoleua entraffmo in le/

gacollui euinitiani elpapafe uoleano reftafi initaliamolto turborono

iacitta parendo loro nolo potere ritenere fenza marauigliofa fpefa eia

fciallo andare effer pericolofo per non effer fufficienti arefiftere che le

genti del duca non paffalfmo in thofeana : Perche riferiffono indrie'

to che promettendo didargli danari fifforzaffino dimpetrare che qual

che mefe almanco fi fteffi in lombardia e mquefto mezo cercherebono

la lega couinitiani ecolpapa come richiedeua echeatépo nuouo glima

derebbono gente affai.Dopo molti ragionamenti uaru hauuti piu di •

Ruberto nando aumegia edolendofi che fiorentini nongli obferuauào

la fede promeffa nel dargli danari doueano edagli imbafciadori noftri

fédoli rifpofto che niuna minima cofa haueano pretermeffo difare qn
to erano obligati finalmente per mezo de uinitiani datogli buona fom
ma di danari conpado che quel uerno fi fleffi alle ftàze apadoua del

mefe dapale Cenando nella magma*

LIBRO QVARTO DELLA HISTORIA
FIORENTINA DI MESSER POGGIO*



ARTITO RVBERTO DITALIA TRE IMBA
fciadori digaleazo uénono auinegia:econ molte pa
role manzi aldoge e Iafignona eglibafciadori fiore

p tini dapte delfìgnore loro firamancorono diuarie e

piu cofe fadte da loro cótro a capitoli della pace:do

lendofi {prima che latnegua laquale euinitiani ha

ueano cóchiufa era futa rotta euiolato dua cofe fa'

étiffimedafede el giuramento. Eche fiorentini figendo effer amatori:

Si cupidifTimt della pace fempre haueano lanimo alieno daqlla ecome

nimici della qete econcordia nó obferuando mai alcuna tutto di Temi

nauano femi apti agenerare guerre pfoótomedterfi epopoii uicmi sqli

mai era lecito uiuere fenza fofpedlo eficun poterfi difendere dalla cu

pidita loro Non fendo munacofa piu ioroinfita danatura ne piu acce

pta che alcontmuo tenere Italia iaffani.Laqle ferano {forzati fare lace

rare eridurre fmifèra feruitu hauédo già due uoltecómarauigliofefpe

fe faéto paffare gente barbare mimiche del nome italico daqii fe fufii

futofuperato non era dubio:che tutto ilrello ditalia era neceffaiio ue

niffe foóto liperio loro haueregtandeméte degenerato dafuoimagiori

el popol fiorentino hauendo tante uclte chiamato ebarbari ailfpeno

ditalia fendo fempre futo coftume deueri taliani fimih gente mandar
fuori ditalia euenendoci cóogni {forzo cacciarle per godere la liberta :

popolo ueramente ciecho nó uedendo che fuperatoiui dineceflita era

no conftreóti afopportare elgiogo della feruitu.Ilperchcnonfi mataui'

gliaffio felduca era {forzato apuedere afaóti fua:ecótro afua uoglia pi

gliare larme p potere una uolta féza fofpedto ficurodeila uolóta delio

retini godere pacificamétc lottato fuo.Fadta qfta apporta mtale effetto

uno denoftri oratori leuato {pie eprefo licétia dalla fignoria fecóio che

e colfurne dipiare rifpuofeche fimarauigliauagràdeméte diti ffaciate

parole degli ibafeiadori delduca eche aptaméteauédo parlato cótro al

la uenta tate bugie euarii fermoni haueffino ornati condifonefti colo

ri come fenó conofcelfino quàta poca fede fuffi dapreftare acofa dicef

fino:pche aciafcuno era noto non effer cóucnicnte riprouerare afioren

tini lempre defiderofi dipace eqete qllo chera pprio diGaleazo ufo fé

pre aobferuare pace:eleghe:etnegue fecódo liueniabeneióde tutti epri

cipii.dinouita mitalia fempre erano nati.Impero che atutta Italia era

manifefto lui mai dabuono animo hauer defiderato ocercato pace ma
aqichefuo ppofito epmettere aordme quanto defignaua diche nappa
nuano infinite teftimonianze eultimamentc nó prima publicata latri

egua che auer màdato piu gete darme foéto colore dauere hauuto lice

tia fiC effer caffi ithofeana contra diloro: eqli feorfi e predato neterreni

loro ferano ridotti aprire publicamentela preda euender lefpoghe ali



ena come inporto ficuro eqeto.Effer ben cofa daridere che Galeazo elq

le non conobbe mai pace alcuna calumniafli efiorétini dinó obferuarl

la hauédo’occupato lamaggior pte diqueilo pottedeua cófraude eingi

ni.Di che ni una poteua efler miglior teftimonianza che lafamiglia fu

a efignori di padoua eVerona cacciati atradimento etolto loro lottato.

Neniuno poteua meglio ^mettere plui efar fede conche religione fob

feruaflino leleghe che fanefieperuginneqli dicollegati ecompagni aue

a fadti feruùetter buon teftimonio della fede fua Metter Piero gàbacor

ti morto da Iacopo dapiano p fuo configlio efauore accio che pifa uéif

fi fodto iagiuriditione fua.Ilpche dedte molte cofe uarie daluna partee

laltra pellequaii fu facto tochare cornano auinitiam lambitone di Ga
leazo efler tempre futa cagione degli fcandoli eruine ditalia ciafcuno (ì

parti fad:a buona fpreflióe neglianimi dogm huomo.La uoglia deldu/

ca efler [chinata apfeuerar nella guerra.In quetto mezo Giouanni ben

tiuogli fadlo nuouo fignore di bolognia come habiamo detto difopra

nonfi fidando molto del duca elanuatia fua parendoli poco ficura fpe

rando ancora che lfperadore efiorentini haueflino aeffer fuperiori en/

tro mlegaconloro.Intefo dipoi lauidtoria riceuuta daGaleazo elapar/

tita di Ruberto dubitando che legente darme nonfi uoltaflìno contra

diluì maxime uedédo ifieme cofuori ufciti eicote Alberico capitào deldu

ca accoflarfi richiefe efiorentini :che oltra lefquadre gliaueano manda
te piu tòpo innanzi uimandaflino Bernardone contutto lexercitoillq/

le fenza indugio parendo utile amantenere elfuoco difeotto acafa con/

tremila caualli andò abolognia.Elduca ftimado colla reputatione del

la uittoria nceuuta hauere occafione dindurre fotto iubidienza fua la

citta dibolcgnia ficurodefacti dilombardia pella partita deliimpera/

dorè fotto colore diuolere rimettere dentro ghufdti non conpiccola fpe

ranca ditrattato fece pattare nelbologniefe elconte Metter Giouàni ue

dendolo accoftare alla terra pobuiare che no uolgeflino laequa delrhe

no ediuiattillo dalcorfo ufato etogl iettino iacqua necettaria al popolo

rifpetto amulini ealbere:pche quella fola nutrifce elpopolo acafa lec/

chio fuor della citta tremiglia fe accampar lexercito noftro elquale pel

la uenuta di dua figliuoli del fignor dipadoua con mille caualh ealtre

genti de collegati era difemila caualli.Parendo non dimeno aBernardo

ne e dmumero ediuirtu dicondoctien ehuomim darme ettete inferiore

agliaduerfariimefi rifidando diuincere anzi piu toftoproponendofi in

nanzi agliochi una aduerfa fortuna equafi lapdita loro delia citta fe/

facettino facto darme piu (icuroefenza alcuno dubio giudicaua ftarfii

nella terra alle difefe che a campo oue neceflario non poteuano ftare

fenza uenire abactaglia. Laqualcofa cercauano enimici fendo conftre

cti mbreuittimo tempo partirli i neiquale fepure diterminattino obfe/



dare ertringner Iaterra: facilmente ufcendo fuori colle fuegeti glifarb

be mutare dopinione:egliterrebe che non arebbono faculta ne dirtarui

ìntornome difar damno col predare elpaefe.Sicuro eoptimo partito pe

la falute della terra edello exercito reputaua ciafcuno quello del capi/

tano Metter Giouanni piu animofo che leforze fue non richiedeuano di

cendogli che come paurofo epufillanime poteua afuo piacere llarfi dé

tro nella terra:e che lui in fuo luogho gouernerebbe elcampo eflarebbe

alla campagnia apecto agliaduerfariimon uolédo in niunmodo fcpor'

tare tanta uergognia:che contata gente fidiceffi detti rinchiufo per ti

midita amarcire dotio:conflrinfe elcapitano alla uolunta fua afferma

do inprima echiamàdo intertimonio tutti ecapi dellexercitoicome mol
to piu farebbe per MefTer Giouanni :epiu lifarebbe utile:che fulli te/

nuto piu torto timidoxhe poco prudente: echelfine dirnoderrbbeepre

fio conmagior damno fuo:che daltri chi haueffi hauuto migliore giu

dicioiequal furti futa piu uera opinione Ilperche hauendo ditermma/

tofeguire la uolonta fua fortificato elcampo contutti que modi chera

polli bile infirmi luogho fofpefo edimalauoglia dhora in hora afpetta

ua iauenuta delconte: euedendofi inferiore affai quelli digerite e molto

piu debole:non fi potendo eperuergognia e perle parole di MefTer Gio

uanm poi che uera condotto partire temendo di non effer rotto feface

an fatti darme infieme rtaua malcontento equafi come certo della in'

felicita edamno futuro. E per dare aintendere aogm huomo quale fuf

fi futo lanimo fuo elgiudicio hauea defatti fua Cubito afirenze fende a
dieci eauifo delpencolornelqualefitrouaua ÒC iche termine era lodato

loro agiugnendoui che fcueniua aduerfita alcuna:orotta delcampodaq

le uedeua cerca nputafltno lui nona hauere peccato ehauendo Tempre

detto quello nertimaua che faparechiafTmoametterc aordie erifare un
nuouo exercito.Edando in quefto affanno epenfieri che lopremeuano

fempre colcampo in arme per non effer fopragiunto alla fproueduta e

far tutti enpan necettaru edegni dunbuó capitano affalito fra pochi

di inuarii luoghi come era facile fendo accampati inpiano dopo un crii

del facto darme elungha battaglia finalmente rinfrefcando educhefchi

alcontinuodegenti dellequali erano copiofi concedono iauittoria agli/

aduerfaru : e prefo ricapitano conduoi figliuoli del fignore dipado/

ua eNicholo da Vzano eBardo retta fe commettane defiorentmi emol

ti alcn condottieri congrandiffima uccifione di ciafcuna delle parti fu

ron rotti elamagior parte prefi . El conte pelia riceuuta uittoria dima
do féza molta faticha poc ere pigliar la citta &e!popol fbigotitopcl da

no della rocca eper noueffer rifugiti molti huomini mfieme con MefTer

Giouanni chelia difendertino douer feguitare fecondo lufanZa loro la/

fortuna emuciton faccodo alle mura;E parenti eia parte de quegli era



no in exilio fofpetta achi gouernaua corropto con molte promette u

/

no amicifTimo di Metter Giouanni: alquale come amico fedeliflimo e

'

ra cornetta la guardia duna porta e hauutola nelle mani mettono de

/

tro elconte colle genti : equali entrati dentro erotto Metter Giouanni

fa&o fi loro incontro colle reliquie dellexercito elaparte de bentiuogli :

dopo molta uccifione dhuomini e infiniterapine in kalédi dtluglio nel

M.cccc.ii.prefono laterra: edittatte molte cale 5ù ediTicii publichi fen'

za alcuno indugio per obuiare alla leggereza di quel popolo che per o

gni minima cola fileua etenerlo afreno comincio a edificare efar fòda

menti duna forteza bellittima egrande eogni liberta intutto tolfe lo

ro .Perduta bologna e morto Metter Giouanni dafuo cittadini nellen/

trare delle gente darme nella citta elcapitano noftro contutti eprigio

ni mandati alduca molti credendo effer uenuto tifine dellimperio fio

rcntino fileuorono centra diloro:equali in brieue tempo fi pentirono

amai lor grado dellimprefa fatta :fra quali gliubaldini col fauore delie

gente dei duca alcune cartella in mugello anticamente delor magiori

ricuperorono ealcune dittatte con gran pretteza :e con affai terrore de

popoli uicini riedificorono :e ultimamente condotti molte artiglierie

e mttrumenti dadar battaglia a una terra faccamporono afirenzuoia

con animo di pigliarla per forza.E fiorentini oppreffi datante aduer

fica e conftretti da ogni parte: mmodo che non poteuano mandar fu/

ori alcuna mercantia perla Italia elaltre parti del mondome poteuano

farne uenir difuori erano in grandiffimo dubio:e uario pareri de mezi

hauettino aoperare per difender la liberta e con franco animo ditermi

nauano tentare efare ogni cofa che per configlio humano fi poteffi pri/

ma che difperarfi della falute loro :chi configliaua che fimandaiTi ala

diflao re di napoli cupido digloria efignoria efatta lega collui con ogni

fomma didanart e promeffe faceffi paffare in lombardia contro aldu'

cachi giudicaua efter meglio tentare papa Bonifacio nono emdurlo co

prema efauori nella lega e auolere ricuperare le terre della chiefa ocu''

paté da Gaieazo rultimamcnte parendo per molti nfpetti piu utile la

micitia delpapa che alcuna altra epiu uicina edariufeue pretto efenza

tardare mandati imbafciadori aroma fecionolega conlui : adifenfione

degli ftati nominatamente contro aGaleazo:elquale intal forma haue

a la fortuna profpera :ecofi gli era fauoreuole emmodo gliriufciuano

tutte lemprefc facea:che perfuadendofi etenendo per certo dipigliare fi

renze epoi facilmente limperio ditalia hauea fatta fare la corona egli>

altri ornamenti conuenienti areali per mtitolarfi Re ditalia.Malamor

te interruppe ogni fuo difegnio e mterponendofi per diurna prouide^

tiaaconfigli fua dimoftro tanti penfien e apparechi effer uani eféza al

cuna utilità«Impero che quella medefìma ttate chauea prefa bolognia



fendo cominciata Iaperteamilano elui rifuggito amarigniano cartello

edificato dagli antichi fuoi per andare afolazo epigliare piacere po'

chi di dopolauenuta fuaoppreffo dalla febrembrieue tempo mori. E
cofi egiudici degli artrologi:con coniglio dequali figouernaua:ne face'

uacofa alcuna einpace einguerrafenzalor parere equali farcendolo p'

tire aputi dartrologia dimilano gliaueano predetto che certamétetor

nerebbe re di Italia reftorono fallaci.Laquale opinione ìnmodo fauea \

preda nellanimo parendoli uerifimile chauea preparato tutte lecofeco

me edecto apartenéte auno re pure fèdo apparita una cometa del me'

fe dimarzo grandirtima emolto lucida iaquaie dopo eltramontare dei

fole cinque hore manifertamente fiuedea intendendo che tali fegni co

munemente fignificauano gran uarieta emorte di principi preftiti di

cono lui hauere dubitato grandemente della uita fu a equafi faèto pre

fagio cheila fufli imbafciadore della fua morte.Fatrte lexequie ìnnnla

no congrandifftma pompa eaperto ilterta mento Giouanmariarprimo

genito rerto fignore dimilano con tutte quelle terre liconteneuano fo

^folcitolo del ducato còcefloli dallimperadoriagiugnendoui bolognia:

Siena:Perugia:Scefi a Philippo maria tocho Pauia Verona euicentia:

conmolte altre cartella a Gabrieio maria figliuolo non legitimo lafcio

Pifa. Laquale diuifione datutti gli huomini prudenti efauu fommamé
te fu riprefaigtudicando tale actoeffere piu conueniente auno huomo
che hauefTì la fortuna in fua potefta ecomandailigli che auno princi'

pe che conofcertiquefh beni temporali effer commutabili edauariare

ogni di.Impero chelTendo nellaltre cofe prudentiiTimo fignore come
poce effere che {quel punto fidimortralli Li poco experto nelle cofe hu
mane etanto fi rifidaffi nella fortuna profpera che Liperfuadeffi e fi gli

uoh hauere apofTedere lungho tempo quelle cofe che per forza hauea

occupatorlafciamo ìndrieto glialtn ftimaua egli che tutti eromani po
tehci haueffmo aeiler fi negligenti eda pochi che le cofe aparteneuao

alla chiefa diragione patifTono furtino pofìedute lungho tempo dalty

ranno eleterre e hereditadiioro predecellon tenute molte età edifefee

ricuperate con {finite fpefeeuarie fatiche da piu imperadoii etyran'

ni fopportaflino fufTmo godute da altri.^Certamente troppo afe e fua

fucceflori la fortuna prolpera efelice fhmauadaquale mbrieue tempo
dimortro quanto efuoi configli poco giouafiino equanto enon furti ne

7

fia da far fondamento infue buone promefle eprofperi fuccertfi. Fu no
dimeno Galeazo ueramente fignor molto liberale edigrandirtimo ani

mo defidetofo dimperareecupido affai di fignoria e in ogni fuo cortu
/

me fimih amodi obferuano erealiramico e premiatore ditutti gli huo'

mini uirtuofi in ogni qualità darte liberale mmodo che con molte prò

uifiom edoni cauandogli di Italia gli ragunaua appreffodife eudendo



li alcontinuo glionoraua fommamente chauea infomma extimatióe.

Solo ìnlui edegnio di riprensione uno uitiocommune con molti egregii

capitanùchela fede eie promefTe fadte dalui dicono hauere obferuato

fecondo lautilita figli moftraua« Venuta lanouella afirenze della mor
te del duca granletitia efefta fi fece per la citta:eparendo alpopolo eP

fer Sicuro della liberta enon hauere dadubitare molti giuochi con ma/
rauigliofo piacere di ciafcuno piu di fece pella terra glibafciadori ma
dati apapa Bonifacio dopo molte difputationi euarn pareri rifpedto

al dubio grande hauea della potentia di Galeazo ultimamente poco i

nanzi Iamorte fua faccendoli tocchare conmano che mal ficuro rtauai

roma eche alcontinouo fiteneua pratica dentro nella a tta dal duca p
togliela lo induffono a entrare inlega colloro con conditioni fra lai tre

chel papa hauefifi a tenere afiio foldo cinque mila caualli e fiorentini

fei mila per ricuperare leterre perdute della chiefa edifendere gli (lati

loro.Ilperche mandato fubito Meffer Giannello fuo fratello acampo a

pugia col mezo delle gente noftre e col fauore defuori ufriti prefemol

te cartella parte per forza:parte per opera delle parte cheran dentro e

accampatofi intorno alla citta inbrieue tempo fece figran danni acitta

dini dando elguafto alle pofTertioneJoro datorno chemandorono a of

ferire la terra al capitano liberamente: purché gliufciti non tornarti/

no. Ma rifpondendojaglimbafciadori come era danimoobferuare lafe

de promeffa acoloro colaiuto dequali haueano prefe tante cartella rtri

gnendo piu forte la terra fenza dubio alcuno farebbe entrato dentro

per forza eridodtoli apa&i haueffi uoluto: fe come capitano timido e

paurofo e poco exercitato infadti darme per uilta non furti leuato dac

campo dalla terra eritiratofi indrieto.Impero che itendédo come Mef/

fer Òtho buontercio contremila caualli mandato da Giouanmaria nu

ouo duca dimilano e partito del bologniefe per uenire afoccorrere Pe

rugia tanta fu la paura glientro nellanimo che fenza intendere laqua

tita delle gente nimiche elaaualita loro aquali dogni cofa era fuperio'

re pretermertb ilcófiglio dichiunche era apprefTo dilui congrandirtima

uergognia del papa edella lega fi parti e andone atodi Iafciido gliufci

ti con parte de foldati fiorentini a guardia delle cartella prefe lequali

con buono animo piu tempo difefono.Mentre che in quella forma le/

cofe partauano in quel diperugia :Le gente di Galeazo cheran rimafe a

Pifa eSiena tutto di fcorrendo nel contado noftro teneuano in lofpedlo

ognuno inmodo che facciendo ilfimiglianteenoftti che ftauano allfrò/

tiere predandofi diciafcuna delle parte parea nfufcitata la guerra,La
quale fiftimaua fpenta:Pella qual cofafadlo edieci di balia dalpopo/

lo eparendo loro datranfferire mlombardia la guerra ticomindata in'

thofcana eipaefi denimici piu predo che epropii tenere tabulati per le



cofe porta feco fimile calamita ordinorono colpapa che faéto legato fu

o Metter Baldattare cofcia cardinale di fandto Euflachio creato papa
dopo la morte dalexandro quinto e chiamato Giouanni uigefimo ter'

ciolo mandalTi aracquirtar Bolognia Ei quale riceuutoda Bonifa'

ciò e da fiorentini lexerato delquale era Capitano el Signor Carlo ma
latefla huomo in faéti darme in quel tempo fopra tutti glialtri pretta

tirtimo ragunate tutte legente pretto a aolognia del mefe di giugno

fcorfe nel parmigiano con grandittimi damni e faéto abondantifTima

preda di prigioni edi beftiame fi torno in bolognefe afpeétando fe no/

ulta per una certa fperanzadi tramato haueanoui nafceffe Ma uedé

do che nulla riufciua e lafperàza etter uana: ditermmando non perder

tempo adileéto piglio partito pattare mlombardia eadiritura andare

alla uolta di Milano e tanto moleftare e paefi del duca :che per forza

oper amore ghu enifTì uoglia di reftituire Bolognia : ilquale configlio

la fortuna che la ordinare che ogni cofa quando alei pare riefcie bene :

grandemente aiuto .Impero che nata dilcenfione tra principali e capi

del configlio del duca tirando ciafcuno la utilità del fignore in priua/

ta commodita defiderando uendicare le ingiurie riceuute petempi paf .

fati prima fecretamente e conarti e appretto ala fcoperta gouernando

fi non pcnfando fenone a nutrire fimulta edifcordie detono fpatio ale

gato di fcorrere e uenire collexercito fino doue a lui parue . E capi del

le parti erano Meffer Francefco barbauara che altempo del duca Gale

azo hauea gouernato ogni cofa :e appretto di quel Signore era flato el

primo e Metter Antonio bifronti: colqualc tutta la nobilita della cor/

te tencuajcottui colpopolo leuato inarme correndo acafa di Metter Fra

cefco per amazarlo :non lo trouando perchera rifuggito nel caflello;o

ue infieme colla madre habitaua el duca tagliato apczzi el fratello co

molti fuo partigiani deéte in preda lacafacon ciò cheuitrouo dentro

Eleéti dipoi alcuni cittadini pel popolo che hauettino a configliare ere

gere el duca chera giouanetto mancennono in gran difcordta buon té/

po la atta :fendo a ciafcuno di loro piu utile el commodo priuato che

lo flato del Signore: o la quiete della patria Di che nacque che diuul

gato la difcordia dulie nella corte del duca pelle terre uicme fubdite a

lui : la maggior parte di quelle uedendo ogni cofa andare in ruma firi

bellorono e uennono in mano de tyranni . Vgolino caualcabo potente

in Cremona commoffo el popolo colla parte hauea nella terra caccia/

to el gouernatoro del duca fene fecie Signore. Lodi per"forza mandati

in exiiioe ghibiilini chaueano fino aquel di tenuto la parte aducrfa in

feruitu fece Signore della terra Metter Giouanni umiale fuo cittadino

Brefcia :Bergamo :e Piacentia ancora col fauore del legato e del fignor

Carlo fi ribellorono * Ma Brefcia fendofi data al Signor di Padoua per

fi



mczc della rocha che fi teneua pel duca entrate gente affai darme den

ero infra pochi di fi riebbe . Era lo flato del duca uolto tutto in ruma e

p puenire al fine delle cofe humane rifpectoallc diffenfioni domefli/

che e al nbellarfi delle terre fi facea ogni di colmezo dellexercito delpa

pa e noflro.Sel marchefe di mantoua Mefler Francefco da gonzaga lau

ctonta del quale era grandecol duca eCarlo malatefta della cui fami

glia era la moglie di Giouanmaria accortofi di quefto cafo non hauefTi

no con fomma celerità riparato . Equali fenza far mentione alcuna de

fiorentini efenza cofertrne con Mefler Vanni caflellani chera commeP
Fano incampo rédendo tutte leterre teneua della chiefafermorono col

legato trai duca el papa la pacerdela qual cofa come iniqua e mgiufta

econtro aogni uiuere honeflo ehumano e diuino:Lamentandafi efioré

tini fu el fadto dithofcana rimeflo m Bomfacio.Pubìicata la pace trai

papa el Duca e ecapitoli di quella e bolognefi defiderofi che Bonifacio

piu preflo ricognofcefli hauerBologniaper loro benificioche del Du'
ca iubito prefe larme contro al gouernatore fuo e legente darme uifla

uano a guardiaidopo lungha e crudel battaglia cacciatoli fuori fi det

tono a legato . Eperugini impetrato da Mefler Giannello: che gliufciti

non ritornaflinodiberamente fegli dedtono.EIpapa mqueflo mezo te

nendo confortati con buone parole glimbafciadori fiorentini chetano

a Roma arichiederlo della fede data e che uolefii obferuare epadti fac'

ti nella legamellaquale nominatamente era expreflo che non fi potefl

fi conchiudere la pace fenza uolonta delle parti eche la guerra fi facef

fi a fpefe commune idicendoli che non fendo comprefi nella pace & ef

fendo ingannati preftaffi loro fauore nel perfeuerare nellimprefa o co

legenti o con danari fecondo era fuo debito dopo molte fidtioni di pa'

role e molti uaru trouatiifinalmente come mtefe hauere riauute le fu

a terre faccendo piu Aima debutile: che del honore nfpuofe :che inten

deua uiuer in pace e della fede poco conto tenne , Laqual cofa non che

in unpontefice alquale fopra tutti glihuomini fapartene feruare la fé'

de & e propio lufficio fuo ma in un priuato edegnia di fomma riprehé

Bone: fendo cofa abomineuole edeteftanda : maxime ne principi e nelle

tepubhche libere non tenere conto della fede molare epadti la religio

ne: e ogni giuramento epofto daparte ogni fede 5i honore tutte le cefe

riputarle honefte egiuftefecondoel commodo eia uolunta fua.Non Fi i

udirono pero efiorentini ne mancho loro lanimo per efler lafciati da

Bonifacio ma con magiore ardir diterminando feguitare limprefa man
dorono acremona aVgolino mille ducento caualli coqli agiunti quelli

hauea prima in modo feorrea nel contado di milano efi gliaffriggeua

che molte uolte fu conflretto el popolo di milano apigliare larme dubi

tando non ueniflono nella terra.Ne folo a cremonauna aMefferpiero



de rofTi chera fato audiore di fare ribellare parma dal duca: mandoro
no gente edanari: e intal forma prertoron fauore e commofTono le terr

fubdite a lui rinnouando gliantichi odn delle parte guelfe e ghibelline:

che fenza piu follecitargii:tutto di fi tagliauano apezi econ inimiciti'

a e odio fmifurato or luna parte or lalcra con molta ucnfione fi caccia

ua . Il perche fenza fare altra pace ueduta la fortuna erterfi riuolta c5

tro afigliuoli di Galeazoequella medefimache con tanta felicita poco

innanzi gliauea exaitati in brieuifTimo tempo deprimergli e mandar'

gli in fondo e tutto lo flato delduca efler ridotto intermme: che nóche

hauefli faculta opotentia doffendere altri nonhaueua commodita al'

cuna di conferuare la heredita paternane potere nonché altro difpor

re di milano afuo modo attefono aripofarfi erichiamorono legente di

lombardia edelle terre del duca : Lequali quafi tutte pelle diuifioni ci

uili o nollo ubidiuano o erano uenute fodlo el gouerno daitri Como
dopo molti romori emortedaffai huomini cacciata eritornata or luna

parte or laltra dalle gente darme fu mefTa afacho Vercelli e noaradal

Marchefe di monferrato furono prefe :Pauia dati in preda tutti e beni

de guelfi da Fazzino cane fu occnpata infieme con Tortona Alexàdri

a e molte altre cartella «Piacentia pelle difcordie loro piu uolteda fot'

dati fu exporta alla libidine eloto {frenata uogliadi rubare e tanto fu

lacerata: che tornando io di alamania dal concilio di conftanzia nelq

le fu creato papa Martino La trouai quafi in tutto difabitata. Brefci

a uenne fodlo limperio del fignor Pandoifo malatefla Meffer Otho bu

terzo poco appretto Piacentia: Parma :e Reggio cacciattone e tyranni

le teneuano (i fodlomifle «Verona ancora Gabello e richiamo glianti'

chi Signori della fcalla:equali regnorono pochi di.Tanta aduerfita e'

mutatione onde procederti facil cofa e agiudicare:a chi confiderà qua
to la difcordia e apta ogni grande imperio a fubuerterc e commutare.

La quale da niuna altra cagione hebbe origine fenon dalla diuifioe di

chi gouernaua:e infìe pton che morto Meffer Antonio porco emolti al

tri prfcipali f uarii modi:e la madre del fignor fatta morire diueleno:

el duca rertando giouane crudele & effrenato tanto che piu raprefenta

ua una fiera filueftre : che huomo fadli amazare molti cittadini: e al'

cuni uiui dati adiuorare a cani:uenuto in fofpitione a ognuno pella fu

a crudeltà e cortumi beftiali e gran fete dimoftraua del fangue huma'
no etale che molti diceuano lui edere fuori dello intelletto efuriofo du
bitando tutti efuoi della propia uitada loro medefimi fu morto . Inte

fa la morte del fratello Philippo maria con gran prefteza andato ami
lano e uinti gli aduerfani :che fauean ufurpata quella tyramnidc e in

brieue tempo racquiftate le terre perdute : fece pace cofiorentini : efo

iempnemenee la publico . Iaquerto mezo fendo lombardia aflitta da

fui



uarii cari come habiamo de<Ro: deriderando e fiorentini uendicare le
f,

giurie riceuuteda uicini dopo larotta di Bolognia mandato Metter la

copo Salutati in Romagna con parechi fquadre di caualli e molti Fanti

a damni di MefTer Piero Conte difancta maria in bagnio edel nipote

che feran ieuati contro a loro in quel tempo, in pochi meri gli tolfe lo'

flato eriduttelo a ubbidientiade fiorentini , E Andremo degliubertini

partigiano di Galeazoemortal nimico Iorogli tolfono tuttala ualdam
bra e la Signoria deTuo antichi *E nella maremma di Siena furon fa'

ette molte fcorrerie: emenatone grandittime prede dogni ragione : e Ca'

Ciglione della pefchaia edificato infuria ripa del mare fu prefoperfor

za: epoco dapoi hauendo efanefi cacciato le genti del Duca eridoctofi

neilanticha liberta colloro fu ferma la pace e conchiufa Gabriel mari''

a prefa la Signoria di Pifa fendo uenuto in odio a tutta la ritta pel fuo

cattiuo uiuere: e per gouernare a uolonta fecondo ei coRume de tyrà'

nifenza alcun rigore di leggie: commetìendo ogni di molte federate co

feeda non fopportare dubitando del popolo per quello udiua dauarie

perfone mando fecretamente a rirenzeun fuo fidato a richiedergli Li'

mandarino uno de loro cittadini: coquali poteffi liberamente cornili'

care Ianimo fuo e molte cofe utile a ciafcuna delle parti , Il perche fu'

bito Mefler Mafo degli albizi caualieri exercitato affai e di grandeau
borita nella Republica fu mandato aVico pifano: oue era uenuto Ga
bri elio :elquale intendendo come defideraua grandemente difar lega ;

& effere amico loro : per poter uiuer ricuro dello Rato fuo : non haué
do alcuna commelTione dalla Signoria fenó dmtendere quello uolea da
lui preRamente ri parti per auifare della uolunta di quel rignore.Quc

fta pratica ben che fuRi fecretamente: e con gran prudentia menata :

Non dimeno non fu poffibile occultarla in modo che qualche romore

non perueniffi agliorechi de pifani : equali hauendo fofpe&o dinon ef

fer di nuouo uenduti:prefe larme e chiamando ripopolo in liberta do
po un lungho combadiere con le genti del Signore uiteneua a guardi

a della terra lorimiffono nella forteza inrieme colla madre chelogouer

naua eil confi glio di cui in ogni cofa feguiua :Laquale morendo fra po
chi di per una caduta hebbe per paura duna bombarda tradla dalpo'

polo che era accampo alla cittadella: lafciato el caRello ben fornito do
gm cofa eguardato da huomini ridati fenando a Serezana : oue fi trac

to di uender Pifa . E fiorentini fendo data fperanza di fubiugarri una
citta emula delimperio loro alcontmouo contraria a ogni loro difegni

o e amica femprede tutti enimici loro: mandato Gino capponi aptiffi

mo cittadino arimili exercitii e aconchiudere ogni gran cofa a Metter

Giouanni buccicauda gouernatore di genoua pel Re di francia che po7

tcuaafuo modo difporre di Gabriello: e un altro afarezana:rinalméte



dopo molte pratiche Jperduta ogni fperanza di raequidare la terra in'

dodto ancorala buccicauda con uarie ragioni afarquedo per fua uri'

lita Pifa conogni fua giuriditione uende afiorentini dugento migliaia

di fiorini riferuandofi Serezana lauentica e alcune altre cadelladi po'

ca dima. Riceuuta la pofTeffione della forteza lultimo di dagodo

nel .M.cccc.v.Gmo che hauea conchiufo e condotto afine ogni cofa mef
foui dentro. Lorenzo raffacani con cinquecento fanti e auifatolo ditut

ti epicoli poteflòno occorrere e pregatolo che con rimedii oportuni fuf

fi follecito euigilante atutti ecali che ogni di feguono : fene torno afiré

ze .E pifani ridotti a liberta accampatod dintorno al cadello epianta

te le bombarde affai euaru indrumenti dacombatter una terra fra po
chi di p tnditia del cadeilano.e chi la guardaua da quel medefimo lu'

ogho che Gino hauea predetto effer picolofo e necedario adiféder piu

che glialtri entrorono dentro e trouando le guardie & le genti darme
piu attenti al fugire chaldifenderfi laprefono efpianorolla.Di che nefe'

gui la guerra di pifa difficile epi ena daffanno e pericolo che duro tredi

ci mefi continui . Didatta la forteza e pifani mandoronofubitoimba
fciadon a firenze a domandar lapace : Ma chiedendo che fuffino loro

redicuitelecadella haueano hauute da Gabrielmaria: e molte altre co

fe difonede untai forma rinouorono negli animi del popolo lamemori

adellantiche ingiurie nceuute da quelliiche fubito fu detto loro fi par

ridono e uni uerialmente fi attefe adare opera piu aprouederfi di gente

darme apre alla guerra :che a fare pace o lega colloro . Alaquale molte

ragioni come neceffarie ineitauano el popolo nodroiprima Ihauerla co

perata giudamente :dachi hauea auttorica diuendcrla: e appreffo la'

uergognia daucr perduta la forteza dimolaua glianimi degli huornmi

di uolere ricuperare ionor perduto colia gloria della uittona futura.

uocaua dipoi lamente de cittadini ianticho odio de pifam inuerfodilo/

ro potente in modo che piu uolte haueano con ogni mdudriae follecitu

dine fatto (forzo di druggergli e predato fauore a ghibellini nimici lo

ro piu che popoli di tholcana accodandoli fempre a gli ìmperadori : e

a tutti gii altri che fi fuffmo leuaci cótro diloro: e cercato limperio loia

ruma di quella republicha. Tornauano nelle menti depopoii piu guer

re ;ediuerie battaglie fatte tra loro piu peranimofita e per inimici tia

innata ne petti loro; che con gran potenza apta a fottometeerfi luno

laltro :nnouauano ancora gli odu appreffo di quelli el conofcere no ef

fctfi mai leuato alcuo euenuto coilexercito armato ilu terreni loro che

fenza ederne richiedi non fuffino iti uoluntanamentea offerirli uettu

aglia danari :e quaiunche loro faculta : riputando ogni calamita e dà

no defiorencini propia felicita e emoluméto :ultmamente non potendo

piu uno exercuo dinghilefi barbari enirmci del nome italiano paffato i

fò



Italia hauer condolo c foldato : perche predammo el contado noflro,

Pella qual cofa hauendo piu uolte con uaru modi dato che penfare Io

roefacrtogli tremare ediuimre dubii della falute non fi potendo (pera?

ne hauere alcuna certeza : che godendo hora laliberta hauertìno amu'

tarfi dopimone rparendo che fuffi uenuto el tempo :nelquale non con

molta fatica haueffino a fottomedterfi quella citta chera futa cagione

di molte aduerfita loro giudicauano effere utile apigliare la imprefa :

contorcati grandemente ancora dalla commodita del porto mari timo

apro a ogni lor porta adar impedimento alle merchantie egli exercitii

deila citta:fendo fotto larbitno depifani dobuiare che non faueffi a/

nauicare fenon quando pareffi loro . E tagliar le uie oltra querto a fi'

gnor di lombardi e agli altri principi oltramontani di far lor guerra 8t

a ficurarfi quafi duna ppetua quiete « Leuatofi dinanzi uno obrtacolo

di chi era inimico delotio :e Tempre hauea attefo a feminare discordie e

fufcitare nuoui incendii perfuadeua che tanta occafione non fi lafciaf'

fi ìndneto . Non fendo da credere in alcun modo che colloro equah no

erano mai potuti rtar contenti dalcuna forma equalita di gouernoimu

tando ogni di nuoue leggi pieni dinuidia e dintmicitia fra loro Tempre

con larme in mano e infeste ciudi euccifioni lacerando la propia patri'

a pellauenire poteffino uiuere in pace :A tutte querte ragioni fagiugne

ua la difpofitione diltalia effer tale : che non era da fperare da bifcon

ti o umitianio papaodalcuno fignore oltramontano haueffino a effec

foccorfi eloro per fe foli effer molto inferiori e piu adii amuouere fedi'

tioni fra loro : & innouare le inimicitie delle parti antiche che adifen'

derfi : in modo chera ragioneuolmente dafperare con poca fpefa eibrie/

ue téporo per amore o:per forza hauerla aridurr adubidienza fua.Giu

dicando adonque per le parole e ragioni uarie fi diceuano tutto di uni

uerfalmente da ciafcuno i & per quello fi configliaua pepnncipali del'

la terra e che gouernauono el popolo ejflTer cupido di far limprefa e col'

la guerra uenire a una pace certa eficura diterminando rompere e col'

larme in mano acquiflare una citta comparata gran fomma di dana/

n:fempre mai inimicha del nome de fiorentini fadto lor capitào el Si'

gnor Bertoldo orfino Conte di Saona e datoli dodici mila huomini tra

pe e cauallo Lo feciono partare nel contado di pifa . Eiquale prefe eba

gni di monte pifio earfogh nella prima giunta nido adiritura apor ci

po a Vico pifano cartello fortiffimo epeifito fuo e per effer cinto di for

te mura e totri: &C per la roccha uera dentro apta afopportare ogni ob

fidione onde tuttodì con parte dellexercito fcorrea fino infulle porte di

Pifa con grandifTimo damno del paefe: e a Vico non dimeno fpefo fi'

dauala bavaglia e le bombarde poco rertauano di trarre: Ne cofa al'

cuna da pricipio apta a expugnare el cartello fiprecermetteua:elquale



dalle genti de pifani cheran dentro con molta uccisone dogni parte: e

con gran follecitudinc fidifendeua faccendo uarù ripari eindiuerfi mo
di allofenfione del Capitano :el quale con tanta negligenza fi gouerno

chedimortrando etter poco experto nellarte militare parechi mefi di té

po ui confumo « Ilperche licentiato da fiorentini : e in fuo fcambio da
to el battone a Obitio da monte garulli: tutto quel uernofequente co/

fumorono intorno a Vico :e afar prede: e pigliare alcune cartella del'

contado.Nel quale tempo in Pifa fi rifufcito magior guerra: e
piu mo

letta che quella era difuori . Erano nella citta due parti : de ghibellini

erano capi gliagnelli chiamati rafpanti. de guelfi e gambacorti detti

bergholinùequali nel principio della guerra per fofpedto erano futi mi
dati inexilio da rafpanti. Parendo adonque al popolo che fuffi utile e'

necettario per falutee difcnfione della patria far fare pace tra coftoro:

eporfme alle difcordie pattate :ftimando quanti piu futtino a confi/

girarla e aiutarla piu facilmente lauettmo adifendere richiamato mef
fer Giouàni gàbacorta co tutta la fua tedia nella terra feciono far pace

ifieme a ogniuno e ponédo fine alle inimicitie particulari giurar e con

facramento promettere di non offendere pei tempo aduenire : econ fò/

ma unione prouedere alia utilità publicha . Ne contenti aquetto per

maggior cautella uollono che ecapi delle parti fi communicaflino infì

eme con una medefìma hottia facrata : laquale non piu giouo appref

fo a Metter Giouanni che la fede data: ne piu conto tenne della religi'

one e cofe diurne : che humane : impero che non prima uide el tempo

oportuno :che ricordandofi delle offefe nceuute tagliato a pezzi Mef
fer Giouanni agniello e molti de principali della parte contraria fi fe/

ce Signor di Pifa ecorfola per fua :hauendo ferma fperanza che perla

micitia haueano anticamente tenuta e magior fua col popolo fiorenti

no hauetti colloro confentimento a tenete quella Signoria . Il perche

nutrito da quefta uana opinione: Iaquaie a niuno modo glidouea per'

fuadere che douetti credere effetti tante fpefe fadte e tanto prouedimé

to dexercito e tante fatiche fopportare : perche lui hauefii a godere il/

premio della fatica altrui e perfeuerare nella Signoria compofte mol/

te cofe : rattacate nella citta fubito fentte afiorentiniiche uolettino ef/

fer contenti che ficuramente potetti mandare a loro fua ìmbafciadon.

Laqual cofa non folo gli fu negata : ma nfpofto fe non auifaua prima

quello uenittino afare: non bifognaua ui penfatti agiugnendoui che

quando bene intendettino la cagione : erano in dubio fe hauettino aco

cederli el faluo condodto: onde fchiufo dogni fperanza attendendo afa

re tutti eprouedimenti necettarii come fe hauetti afpedtare el campo :

e a preparare ogni cofa oportuna alla falute della citta principalmen

te decte opera afornire la terra de frumento eacongregarne di qualùche

CA
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luogho parendo etter certo: rifidandofi che prouedendo alla ueittua/

glia facilmente foporterebbono lungho tempo lobfidione del campo .

Dipoi intendendo come una naue chauea mandata in Sicilia per gra'

ni tornando cancha era futa arfa da noftri auada :oue per fofpectto e

ra rifuggita pieno di fofpectto e di terrore: chela fame non gli Copra'

giugnetti fubitamente ui rimando . E hauendo factto ogni prepararne

to neceffario per mare e per terra: per potere uiuer riputando effere u

tililTimo potere collarme in mano nfponderea fiorentini e a chi gliof

fendeffi per tetra Soldalorono Agniolo dalla pergola con mille caual'

li : el quale uencndoa Pila pella maremma di Siena prefo a uolterra

dalle gente noftre che lafpecftauano:fendo rotto có alcuni huomini dar

me fi fugi.Ne molto dipoi Gafparedegliubaidini uenendo in aiuto Io

ro con mi le cinque cento caualli equatrocento fanti nfcontrandofi nel

camino con Metter Lodouico nipote di papa Innocentio :noftro condo

esteri che ghera futo mandato incontro «con grandifìimo fuo damno
fu rotto . Sendo lottato de pifani ndocto aquetti termini: econogni fol

lecitudine attendendofi dalle genti darme de fiorentini :cherano allo-'

gt a te pelle cattella uicine : che per niuna uia entraffi nella terra cofa al

cuna apartenente al uietto humano :pa rendo anoftri che fuori dellopi

mone dogniuno Vico pifano li difendetti troppo e che la cofa andatti

pella lungha: giudicando chel Conte Bertoldo aniuno altro fine ui fuf

fi ito acampo tenon per dar fpatio e far commodita a pifani di proue

derli e forni rfi dogni cofa necettariaadifenderfiditerminorono dandar

ne a campo a diritura a Fifa . Pella qual cofa factto Capitano dellexer

cito Metter Luca dalfielco exercitatiliimo nellarme: con tutte legenti

nandorono accamparfi intorno alia citta : La quale udendo e per ter

ra e per acqua principalmente guardar che non uentratti dalcuna qua

lita uecttuagha filmando che una tanta atta :Forti di fito e dhuomini

ninucittimi eobttinati di lopportare qualunche fupplitio : piu pretto

che uenire nelle mani noftre : per niuna uia piu ageuolmente fauctti a

lottomettere che col mezo della fame per dare terrore a ciafcuno pu'

mti molti che per terra furono trouati portauene :edificorono uno po
te di legniame fopra arno uerlo la manna accanto alla citta: e fortifi

catolo da ogni parte fiechorono nellacqua gran quantità di traue e pa
li groflittinu apunta ti per reggere limpetode nauiliche fi mettettino

auenirui : Oltra di quefto ìnfuile cofce del ponte da ciascuna ripa del

fiume feciono caftelli fortittimi:emittonui a guardia molti ualentihu

omini con affai fpingarde e Cimili ftrumenti da trar fatti e faettume p
difendere el ponte fe alcuno impeto di gente per terra o per marefacef

fi forza di tagliarlo : Ederelle ogni cofa procedetti con ordine non pri

ma fu arcundata la tetra da ogni banda dalle gente darme e ^pueduto



che ncnui potetti entrare un minimo foccorfo che in campo uennono

Metter Mafo deglial bizi e Gino capponi de dieci di balia per commef
faru per etter prefenti innome della Signoria feoccorretti cofa alcuna

come in fimi li exercitii aduiene :e afirenze fi fece una leggie che chi ha
uetti bando o tutti condamnato e fletti incampo fino a guerra finita

fanza foldo o uimandatti altri a fuofpefe finfendetti poi etterli rimef

fa la pena e gli futtt lecito ritornare nella patria : Laquale ditermina

none ru utilittima perche fotto quella fperanza molti uandorono e/

portoronfi degnamente in quella imprefa : E pifani ucdendofi (fretti

da ogni banda e fuor di fperanza dauer foccorfo di gente o di uettua/

glia non fi nfidando nelle lor forze confetti di rifuggire fotto le brac

eia di qualche potentia apta adifenderli : mandati imbafciadori al Re
Ladillao liberamente fegli declono pregadolo che uenitti a conferuare

quella citta: Laquale di buono animo laueua eletto per Signore . Ma
rifondendo el Re come nongliuoleua acceptare perfubditi nfpetto al

iamicitia de fiorentini contro aquali non intendeua pigliar imprefa Ibi

gociti affai di tale imbafaata:oppretti ogni di piu dalla necefìita del'

uiuer ai Re di francia e a Giouanni duca di Borgognia feperatamente

mandorono adarfi con quel medefimo modo haueano fatto a Ladifla

o. El Re fubito per uno fuo mandatario fatto afapere a fiorentini e a

lexercito chera accampo a Pila come la atta era uenuta fotto lo fuo im
peno : lignifico loro fi leuattmodalla imprefa ne piu li moleflattmo •

Efiorentini co buone parole rifpuofono come lahaueano comperata da
chi giuridicamente la potea uendere: hauendo quella Signoria heredi/

tana dal padre:e che teneuano p certo che fe qfto futti fuco noto ai Re
fendo Signor modello e giufto non harebbe acceptato una cofa ingiù/

flamente ne mandato a nchiedere di cofa che honeflamente fi lipoteC'

fi negare: come haueano pagato el prezo e ciafcuno apto facto contan

to ordine e forma diragione :che a ciafcuno poteua facilméte etter ma
mfeflo : epifani fendo uenuti fotto la giuriditione loro nò hauer facul

ta di trantterire in altri fe o la citta e quelle cofe non aparteneuano al

tro con ciò futti cofa che le cofe uendute giuflamente non fi pollino le'

gittimaméce permutare fanza la uolunta di colui achi afpettano.Rac

contando di poi lantico odio de pifani inuerfo de fiorentini e le ingiù/

ne riceuutem uarn tempi da quelli e le guerre molle egli exerati fatti

pattare ne terreni loro con grauittimi pericoli della liberta : conchiufo'

no efler futi neceflitatt per la falute loro e per ficurarfi delio ftaro.Le'

uarfi dinanzi una citta fempre fauoreuole ainimici loro e contraria a'

gii amici : Monflrando dipoi lefpefefacte nella guerra egli apparechi

grandi affermorono hauer ferma opinione che la maefta del Re fapien

do tace cofe come giufto e fauio principe no uorrebbe lihaueilino facci

f.v



in uano : Douendo efterea un tanto Signore piu cara e accepta La cit

ta di firenze: laquale eracommune opinione efler futa nhedificata da'

gliantichi Tua: e accrefciuta e conferuata diche era nato chel nome di'

quella cala era in fomma ueneratione appreffo loro che lacitta di pifa

Laquale con parole uane cercaua di feminaredifcordie in una armati

a antichiffima: efottometeuafi alla Tua maefia non per amore ghpor

taffi ne per affecttione. ma per odio fingulare uerfo diloro:Non dime

no che fra pochi di mandarebbono ìmbafciadori al Re : equali dimo'

firafXino laimprefa fatta effergiufia ebifogniando Io richiedefli daiu

co « Pellequah ragioni molTo il meffo del Re: dicédo chera danimo no

difpiacerebbono al Signor Tuo fi ritorno in francia . Partito cofiui fra

pochi di ariuo in campo unaltro meflo del Duca di Borgogma :elqua'

le comandando fubitaméte al Capitano e a commeffani da parte del

fuo Signore con parole altiere e befiiali cheleuafTino campo da quella

citta chera del duca: e non udendo ftar patiente alle ragioni allegaua

no fimili a quelle feran fatte achi era uenuto da parte del Re fecondo

el cofiume de franzofi :che fono Ieggenffimi e per ogni picholo uento fi

leuano non faccendo mai conto di ragione alcuna: ma tempre giudica'

do a paffione: pieno di fuperbia e dira con turbato animo comincioP

fi adir loro uilania:eminacciarli non potendo piu refifiere la pati'

enfia loro alla befhalita fua lo feciono gittare come un pazo in arno:

onde aiutato da chi era datorno ne fu tratto e campo lauita fua

Le galee in quefio mezo de pifani ite come habiamo detto di fopra i

Sicilia per grano tornando cariche e intendendo che non era polTibile

ueniflono a pifa nfpetto alla obfidione ftretta della terraeprouedimé

ti fatti per mate e per terra udendo tornare indrieto e pigliar qualche

porto ficuro
: per configliarfi di quanto hauefTmo a feguire : da uenti

contrarli per fortuna di mare furon ributtate nelporto di Pifa:oueda

piu noftri legni armati fino quando andorono in Sicilia che làdauano

cofieggando con piccola faticha furon prefe: el grano mandato ìncam

po e nelle terre datorno che naueano carefiia : di che fegui che la necef

fita per tutto fe conuerti in grande abondanza E pifani uedendo la/

fortuna efier lor aduerfa con lomma indufiria attenti a mettere adex

ecutone ogni occafione fi mofirafii loro di difenderfi : uedendo crefce'

re fuor dellufato arno pel continouar delle ptouee apparechiarfi una

gran piena di far prefio gran quantità di cafe e prefo le traue uerano

dentro difcofio aitai alla terra le gittorono nel fiume:fiimando che an

dando fecondo el corfo dellacqua collimpeto loro faalmente haueffi'

no a rompere el ponte: ìlquale confi glio aiutato dalla fortuna no mol

to falli perche la maggior parte di quello dalle tram che con gran furi

a dalla tempefia uemuano fu rotto in modo che ciafcuno de cafielli



redo priuato di foccorfo dallaltra parte e in tutto fuleuato uia il po/

cere andare luno alaltro : La qual cofa non prima uidono epifam:che

Cubito ufriti fuor delia terra con gran furia fadirizorono alcarteilo era

infulla ripa ucrfo pifa :Elquaiefenza dubio harebbono prefo perfori

za fe dua condottieri de noftri acafo per lor faccende con alcuni huomi

ni darme paffato il fiume :uedendodar labattaglia ai cartello con gra

didimo romorc confortando la brigata nonui tuffino corfi :e affalito

el popolo dicendo che fi difendeffino francamente e fortenidino lim'

peto degli aduerfarii: perche iexercito tutto meffo in arme neueniua

forte : Il che credendo epifant ne parendo loro ueritimile che fi poca

gente fanza fperanza di maggior aiuto haueflino affatiti tanto popo

lo: maxime uedendo e condottieri medterfi tanto fra loro chea un de

fi fu morto elcauallo fotto.Lafciato el combattere pieni di paura fi ri

tornorono nella terra : fendo feriti e morti affai pelia animofita :col"

laquale combatteuano : parendo a pifani iafalute loro dipendere dai

la expugnatione di quella badia e noftri grandidima uergognia fe la'

perdeffino : aquali quelli cheranodi qua dai fiume uedendo lafpreza

delia baccaglia el bifognio dello aiuto haueano : enoftri paffato el fiu

me meglio poterono infu fcafe e altre barche cherano alle mani preda

mence gli dectono affai fauore . Turbauano le menti de pifani molte

cofe aduerfelequaligli conftrigneuano a penfaredi dare la terra ìmpe

ro che la maggior parte delle lor cartella fubdite :o per fame:o perfor

Za erano fute prefe da fiorentini e Vicopifano ancora in capo di mefi

dieci hauea tollerato labfedio fera accordato eia fame pencolofa fopra

tutte laltre cofe in modo opprefTaua el popolo ieuata la fperanza difo

corfo alcuno : maxime dei frumento che confumate ierbe e le radice e'

rano riuolti a màgiar animali imùdiffimiogni di fi uedeano morir mol
ti pelia citta di fame • Dalquai compafTioneuole e e biuto fpettacolo

commoffi epifani perallegerirfi di gente mandorono fuori della terra

la maggior parte delle donne e huomini uechi : e ciafcuno inabile apor

tare arme :equaii dalle gente noftre e dai Capitano furono per forza

fatte tornare dentro acio che {forzati dalla neceffita e piu predo fpa'

Ciato quel poco ui reftaua da nutrirli :o fi defino : o commoueffino tu

muitu fra loro come fuole aduenire :peUequaii cofe ftracchi e cittadi'

ni uedendofi fopra giugnere di mano in manodiuetfi mali e pelia terra

in uaru luoghi occorrere gente morta : o che per deboleza fi conduce

uano alia morte difperati in tutto dogni faiute come ftupidi e priui di

-telletto rtauanodubù di quello doueflino fare : non hauendo rimedi'

o alcuno contrala fame ne fi perfuadendo pellofefe grande haueano

fatte m niuno modo darfi a fiorentini dubitando dafpra uendettane

credendo trouar in loro mifencordia:Ma Mefler Giouanm gdbacorta



nella cui poderta era di dare la terra : uedendo non erter piu fufficfen

te a refiflere a molte cofe li premeuano :diliberando prouedere alfa

dio fuo e preuenire e configli de popoli : equah molte uoite commof/
fi da qualche nuouo accidente pigliano in un momento partiti con'

trarii al bifogno loro : temendo che fe uitendeffino praticha alcuna

tenerti co commefTarii non fi defmo contro alla fua uogiia mando fe

/

cretamente fodlo la fede loro in campo a trattar di dare la terra : Vi
timamente dopo molte difputte fatte p:u notte cautamente conuen

nono in quella forma che Meffer Giouanni hauerti ducati cinquan'

ta mila :e la Signoria era futa poco innanzi del Conte di fantta Ma'
ria in Bagno:ela gorgona e la Capraia e Giglio ìfole non molto difco

(lo da Pila : e che lui con tutta la famiglia de gambacorti fuffmo fa/

tti cittadini & exempti daqualunche graueza publicha o priuata : e

che in firenze per fuo habitare li furti donata una cafa : e tutti e fu'

ori ufciti delia fua parte ritornaflìno nella patria e lui liberamente

deffi Pifa a fiorentini con ogni lor ragione e ciò che poffedeuano fi/

no a quei di : equali patti mtefi a firenze per Gino che fubito andò
ad aduifare diquanto haueanofatto ibencheparertino graui alla citta

fperando che fra pochi di o per forza la piglierebbono o conftretti dal

la fame fa renderebbono : Non dimeno giudicando effer meglio e/

piu utile entrare nella terra pacificamente e fenza uiolenza del furo

re militare e piu far per loro a hauere una citta bella ericha che deftru

eia : confermato e a prouato ciò che haueano facto Gino e Bartholo/

meo Corbmeili chera Commeffario in luogho di Merter Mafolo rima

dorono indrieto mettere a executione quello erano reflati da cordo :

Elqualecon fomma celerità prefa la portefTione delle cartella e terre

de pifani mefTo parte delle genti darme dentro per meZo di Meffcc

Giouanni a guardia della terra : perche el popolo non facefft nouita

alcuna tredici mefi dopo il principio della guerra e neglianni diChri/

Ilo . M.C C C C. VI. adì noue doctobre el di di San Dionigi fanza ro

more alcuno piglio la citta : Nellaquale non prima fu entrato Gino

che abondantemente dato ordine dìe uniuerfalmente furti dato da/

mangiare al popolo:e proueduto che da ogni banda ueniffi uectuagli'

a come fe non ui fufli entrato gente darme andò ai palazo de Signo/

ri : daquali fece ratificare a quanto hauea fatto M effer Giouanni efe

cefi dar le chiaui delle porte e delie forteze in fegno e teftimomanza di

non erter piu in lor poderta f Tanta commutatione e uarieta di for/

tuna : fece penfar molti e riuoltar glianimi a confiderare e pocho ha"

uere fede nelle cofe humane : uedendo una tanta citta emula delimpe

rio nortro e pocho innanzi potentiffima : in brieue tempo effer uenu/

ta lotto elgiogo di coloro che fépre haueano hauuti pe capitali inimici



e chi era ufo a comandare ad altri effer ridocrto a ubidire: e a Signori

diputati al gouerno domandando Gino quello haueano a fare effer

rifpofto fe nandaffino a cafa e fi metrteffino a ordine per andare afi'

renze Prefa la terra Gino il di feguente filmando fuffi utile e necefTa

rio per mitigare glianimi degliuomini e confortargli a fperare bene

e ftar di buona uoglia : ragunato el popolo e tutti e principali delia

terra :in tal modo parlo . Io non fo cittadini pifani fe per peccati uo

ftri o noftra uirtu la uolonta di dio a ridocta la citta uoftra focrto lino

ftro irnperio:Enon dimeno daftimare per prouidentia diurna e fua o'

pera: non fendoli ufcito di mente quello hauete pe tempi paffati fa'

irto contro alla chiefa:contro di noi fuo faudtori : e finalmente tra uoi

medefimi giuftamente e con gran mifteno haucre focrtomeftoui acolo

ro : aqua li Tempre furti inimiciffimi : Impero che lecrudelta ufate uer

fo de uoftn partorì iniquamente da uoi afogati in mare e lefeditione

e le difcordie ciudi ciinganni fadti luno a laltro e infiniti mali e fce'

lerateze commefTe contra di noi meritamente hanno prouocato ìaltif

fimo dio auendicare tante iniquità e crudeltà :Lequaii quante equa

li fiano fiate lafciando al prefente gli altri indrieto noi riamo optimi

tertimonii: equali piu uolte fenza niuno noftro merito hauere condo

irti a pericolo di perdere la liberta : preftando al continouo fauoree'

aiuto e faccendoui riceptacolo di tutti gltmperadori ri fono leuati con

tro alio flato noftro : e a tempi mia dando quelli danari aglinghilefi

feppono domandare gliconduceftiadamni noftri e facerti mettere ipre

da e dare elguafto a tutto el noftro contado : Vltimamente la cafa de

bifconti Signor di Milào defiderofa per ogni uia di torci ioftato con tu

te le facuita uortre aiutaftùe noftri mercatanti caccciati de porti e ter

te uortre adoppiando leghabelle gli conftrignerti a partirri della cit'

ta : finalmente per dare piu facile occarione al Duca Galeazo doccu'

pare la liberta noftra Io chiamarti per uoftro Signore ein conciurione

tante uiianie & ingiurie cihauette fadle: Lequali per efferui notiftì'

me non replico che diffidi farebbe in tanti fecoli potere nominare uno

noftro nimicoieiquale uoi nò fiate flati amici e che lieti &alegri dogni

noftro ìncommodo non gliabiate preftato fauore . Il perche conrtrecrti

dal uoftro cattiuo animo & dalle uortre inique operationi riamo furi

neceflitati a prouedere alla falute e liberta della noftra republicha la

quale alcontinouopeuoftri meriti uedauamo in pericolo grandiflimo:

c {forzati ragioneuolmente habbiamo prefe larmeper focrtometterci

chi derideraua la noftra feruitu . La diurna uolonta & noftra uirtu

ha facrto che acquiftando la uurtoria come amici riamo entrati coi'

le genti darme nella citta : e fanza damno dalcuno cittadino o una

minima ingiuria habbiamo prefa la poffeftione delia terra : Maina



uccifione o uiolentia fe ueduta ufare in modo chehabbiamo dimortra

to non uolere diffare : ma conferirne una tanta citta . Onde potete

facilmente comprchendere e quefto ui può eflere euidentilTima conie/

(dura :quale habbi a eflere lanimo noffro nel tempo della pace uer/

fo di uoi quando nel furore e impeto della guerra e nella licentia che

recha feco la uidtoria comunemente piena dinfolentia : cifiamo porta

ti con fomma temperantia conferuandoui fenza damno la patria :

Laquale lecitamente potauano in tutto diffare : Sendo adunque futi

conferuati tutti e leuoftre poffeffioni e faculta conceffoui e datoui ue

dlouagha affai per nutrire el popolo come grati di tanti beneficii mi
date afirenze anortri Excelfi Signori a ringratiarli e liberamente a

dar loro uoi e ogni uoflra ghindinone: appreffo de quali io fono certif

fimo trouerete piu humanita e clemétia che pel paffato non hauete tro

uato ne uofln cittadini . Eglie giuda cofa che non hauendo mai po/

turo el popolo Pifano come a ciafcuno e nototrouarc alcuno flato nel

quale polla poffare : ne folo nella pace e nellotio che fpefe uolte ge/

nerano diffenfTioni ciudi : ma nelle guerre pericoiofirtime che foglio'

no le difcordie de cittadini conuertire in fomma concordia : per la fa/

iute commune hauerfi tagliato a pezzi e cacciatofi crudelmente e in'

fieme traditofi : tali generationi dhuomini ubidifchono allimperio

daltrie di chi e apto agouernarli : non conofcendo loro ne poffendo

feruare alcuna forma di reggimento ne in pace ne in guerra : fendo co

damno della citta nellotio in diuifioni : e nella guerra crudeli : Si che

hauendo pelladuenire auiuere fodto il noflro giudo gouerno Io ui ri'

cordo uogliatc con ogni induflria: fendo per diurna difpofitione rido/

dii a quelli termini : dare opera a obferuare la fede e non innouare co/

fe : che habbmo a edere la ruina uoflra : & a ubbidire a magiflrati fa/

ranno proporti al gouerno uortro : equali non uoranno da uoi fe non

cole giurte e honefte Non prima hebbe dedto quefte parole Gino che

Barthoiomeo Ciampolino leuato in piem nome del popolo : prima ri

gratio dio e apprerto el popolo fiorentino e fuo Commertaru
:
per be

nificiode quali erano futi faluati : di poi commendata la humanitalo

ro e lopera degnia haueano ufata in perferuare la citta fanza damno
e ringratiatoli fommamente gliraccomando la terra el popolo ftracho

e affannato dalla lungheza dellafiedio e dalle calamita che accompa

gniano le guerre : Dicendo che tanti erano emeriti del popolo nortro

uerfo di loro che non udendo effere futi ingratifTimi imperpetuo era
7

no obligati a celebrare con ogni folemnita la memoria di tanto benifi

ciò , Partito el popolo e ciafcuno ito alle danze fua : fubito a firenze

mandorono e pifani uenti loro cittadini per imbafciadori edugentoal

altri appreffo uene furon mandati amano amano e ritenuti nella cita



fino a tanto che la Cittadella uechia furti' rifatta . Laquale infra du

a anni fu fornita E Gino fu facto Capitano per uno anno a gouer'

no della citta : Parendo alla Signoria ei popolo che come pella pru'

dentia e integrità fua era futo utile nei tempo della guerra : cofi fu(

fi utile a gouernare la forma della citta nella pace : e afirenre per me
moria di tanta uittoria : laquale quanto alla reputatone e a commo
di e alla ficurta dello (tato fu utililfima e da (limare affai dopo lepro

certioni folemni e uffici per tutte le chiefe della terra per ringratiar lai

tittimo dio di tanto benificio nceuuto : molti di non fattefe ad altro

che con ogni ailegreza a far fede e giuochi e fegm di fingular letitia:

parendo a ciafcuno hauerfi ieuato uno emulo dinanzi a gliochi e uen'

dicato in un tempo infinite ingiurie riceuute : Onde fu ordinato che

ogni anno in tal di che la fu prefa fi corredi in firenze un palio da ca

ualli barbari : Ridotta Pifa in feruitu dua anni dipoi comincio laguer

ra conLadiflao Re di Napoli: laquale hebbe origineda papa Grego'

rio duodecimo di natone Vinitiano : Coftui fendo eCardinali mcon'
claue per elegere el nuouo Pontefice perla morte di Innocentio feptiV

mo e hauendo prometto giurato e facto uoto fe era fatto dallor pa'

pa che leuerebbe la fcifma chera durata già trenta anni nella chiefa di

dio: e bifogniando rinuntierebbe el Papato in principio fendo eletto

fece molte dimoftrationi di uolere obferuare quanto haueapromedo:

Finalmente non rispondendo e fatti alle parole: anzi mettendo tem'

po in mezo prefo dalla dolceza della degnita e fatto inimico a /

quelli gli periuadeuano obferuatti la fede tutti e Cardinali cherano

a Lucha infieme collui fentendo che cerchaua di fargli morire (ecreta

mente da dua infuori che poi faccozorono coglialtri lo lafciorono &
andorono a Pifa: Oue e Cardinali dellaltro Papa chiamato Benedetto

ne uennono pet celebrare el Concilio come era ordinato per luna par'

te e per laltra : Nelqual luogo damnato Benedetto e Gregorio e priua

toli per auctorita dei Concilio fu fatto Papa Metter Piero di Candia

Cardinale di Milano de fra minori echiamato Alexandro Quinto Gre

goto come fi uide a Luccha abandonato da Cardinali non fapiendo

(animo de fioreneini riuoltofi al Re Ladiflao con molte promette prò

curo lamicitia efauore fuo : Laqual cofa facilmente gli riufci : Il per'

che defidcrando il Re fare piacere a Gregorio per hauer da lui gran p'

te dello (tato della chiefa :come hauea ferma ìntencione dobtenere pare

dogli hauerlo trouatodefiderofo di feruirio: fubito fcntte a fiorentini

e domando che gli dettino ei parto e uettouaglia per le terre loro uolé

do andare a Lucha collexetcìto per cauarne el papa ficuramente richi

edendogli oltra quello di lega e confederatione : E fiorentini conofcé

do quella chieda del Re non etteread altro fine che per impedire el'



Concilio rifpuofonochegli mandarebbono imbafciadori a tramare di

quanto domandaua . Era ambitiofo cl Re da mente Tua uicina

altra cofa imaginaua ne altro penfaua che dacquiftare Signoria :

e hauendo prefa Roma con molte altre terre della chiefa fera perfua'

Co ahaucre a occupare el retto dello ttato ecciefiafticho come prima fac

cosatti con Gregorio : elquale defideraua perfeuerarti nel Pontificato

enimico capitale era de Cardinali e di qualunche prettaua fauore lo

/

ro in mettere ad executione el Concilio : Defiderando fopra ogni cofa

come huomo cupido di imperio Io ttato e pontefici della chiefa effet

diuifa : parendoli le forse loro erter piu debole fendo feparate e parti'

te in dua parte che in una fola : pellaqual cofa fingendo daiutareGre
gorio nulialtro procuraua che di mantenerlo in ttato e farfelo beniuo
lo : Elquale pel terreno nottroin quefto meso andato Scuramente a'

Siena ericeuuti danari dal Re liberamente liconceffe Roma . Glimba
Iciadori fiorentini in quefto meso a Roma aLadittao per intendere la

uolunta fua:uedendo le domande fue cherano di far legafeco eche cac

riattino e Cardinali delle loro terre e leuattino elConcilio eftcre aper

tamente contro allo ttato loro e accrefcimento della potentia del Re:
Luna e.Ialtra cofa fansa metter tempo in meso glmegorono : concio fi

a cofa che faccendo lega ritenendofi tutto quello hauea occupato del/

la chiefa mgiuftamente fidimoftraua euidentiftimo inganno e crean'

dofi il nuouo papa nel Concilio che fapparechiaua intendeuano le for

se loro di uemre piu potente : perche a niuno era dubio chel nuouo
Pontefice non facerti ogni fforso per racquiftare quello che per difetto

e triftitia daltri fera perduto. Sdegnato grandemente per quetta nfpo
fta el Ree alterato minacciando affai efiorentini e colle parole pertur

bandofi. Bartholameo ualori huomo prompto dingegno e daffai exti'

mattone nella citta uno de glimbafciadori riuoltofi aluigli nfpuofe

che el popolo di firense finoaquel di hauea difefa la liberta fuacon'

tro allappetito di molti imperadori e tyramni che lhaueano con fom
ma mftantia procurata di ridurre in feruitu : ne folo difefo : ma alcó'

tinouo accrefciuto Io ttato eia potentia fi che pigliarti quel partito ere

deua li furti utile : Perche con quello animo ghoffendefli con quello

medefimo o magior fi difenderebbono: Onde di nuouo commoffo il re

edomandando conche genti furtino adifenderfi fe romperti loro guerra

hauendo la maggior ptedecapitani ditalia afoldo fubito nfpuofe colle

fue medefime leqli parole non furono poco ftimate dal Re. dubitando

di non efler abandonato da fuoi come gli aduéne i brieue tempo uè'

nendo a damni noftri che gran parte decódodtieriTua lo lafciorono e ac

coftoronfi alla lega noftra . Intefa la uolunta de fiorentini Ladiflao e'

data licentia aglimbafciador: e ritornatoti nel fine dellaftate a Napoli



nella citta nra entro gradi (Timo fofpeéto delapparato auea facto elreiecia/

fedo ftaua collaio fofpefo e dubio uedédo aicui fegni peqli fidimoflraua el

re efTer irato cótro di noi epoco qetare laiorifpcétoalapetito deldomiare:

peilaql cofa fi fnouo la lega adiféfione degli flati colcardinale dificto Eu'

flachio legato dibolognia e dua ibafciadon fimidorono aire che nel pricipi

o della primauera era tornato aroma e collexercito neueniua ala uolta difi

ena:eqli auédo cómeffione didare prima afiena acòfortarli come confedera

ti cherano uenuti nella lega eaoffenr loro aiuto digente darme edogni cofa

p refiflere aliipeto diladifiao edifédere la liberta trouatoli diccflante aio e

auoler lopportar ogni affanop difenfione dela patria fiptirono* incópagma

dibalciadori chebono dafanefi al re p ftender onde nafcelfi qflo ffulto fèdo

futi fépre fuo deuotiflimi amici e òde ^pcedefTì leffer trattati come inimici

fedo già uido alle terre loro con tàtoexercito nidorono atrouar elre. Gnlti

icapo aladiflao cherarfulfiume della paglia diq dacq pédéte eogni di uéiua

piu inizi prima efiorétini fuor della prefétia defanefi fpuofono laibafciata

inqflo effettoiche lacitta etuttoel popol fimarauigliauache hauendo tenu

ta amici tia figular fépre colla cafa fua c fépre flati ilega cofuo atichi ecollc

,ppie pfoe aueffino fauorito elre cario primo p acqflare el regno e fuflio fu

ti potillimacagióe della uiéloria & elre Ruberto ecarlo fuo padre aueflino

fépre auuti p f
ptettori efigulari amici efacto p lodato loro ogni cofa elui fi

noaql di aueiiio riputato tato affettiòato ala citta qnto mentaua unaiti

cha amici tia cófermata daifiniti béifiai da ciafcua delle pti ora féza alcfia

cagiòecòarmata mio e come nimico ueniffi adini defanefi loro confederati

nómóllràdo niuna ìuflaneoneda ragtòepelaqle lauefìt conflreclo afar tal

cofa ne auédo denudato Iorofecòdo elcolliie dichi uole reélaméte fpcrare

che fi guardafTio dalui eloteneffio p nimico pchelopregauano e grauaua'o

che lipiacefifiiporgiu Iarme enó ,pfeuerar nel offéderli enei tare [giuria achi

nolmeritauaiofferédofe mezai earbitri afarfatiffarlidogni dànooofefa ri

putaffi gliaueffi'o fatta ocòmeffa córra di lunepurgar ogni [famia fufli lor

data.Inqfla medefima forma plorono efanefi dolendoli dellofefe riceuute

ede dinuafiorétini rifpuofeche nò gliera nuoualabéiuolétia iticha delacit

ta lo.o co fuo paffato e chefql medefimo luogo che e^pgeniton fua gliauea

lui:neeffer uenuto come nimico ne defiderare alciio lor dino o [còmodo ma
come amico e béiuolo tenerfi folo ofefo [certe cofe leqli cercaua pellapace di

talia dicorreger finalméte eafiréz e afiena conchiufe màdarebe ibafciadori

cócerte cómeirioni e achiedere alcue cofe leqlicócedédo fubito fi tornerebe

ìdrieto.Glibafciadori pelle’ parole deire certificati laméte fua eller allea da

qnto colia lfgua pferiua eidimoftrationedir uoler pace e [effetto cerca re fi

gnona laqle glipareafacilméte dariufcirefemettefli diuifione fra noi efane

fi tornati acafa chiarirono glianimi diciafcuo.Elre come furò ptici di capo

glibafciadon mido afiena come auea ^pmeffo alcuni defua eqli i prefentia

dugri cófiglio di richiefli che cofi haueao domidato có molte parole dimo

flrotono la buona uolòta delte inuerfo diloro racontido lanucitie pallate



emolte altr cofc eche no era uenuto'come nimico ma come amico:ne p tor

loro la liberta ma p difédergli ep utilità nò p alcii lor dànotefua itennone

effer daerfeer lodato loronódiminuilloifolodomàdaf una cofachenóuogli

no opporfi e fard daga dimezo tra lui efiorétmt adini deqliadiritura àda

ua eche poda dacàto lamicitia loro étraffio ilega collui oueraméte QdefTi

no dimezo no prertido fauoread alcùa pte douédo ftimar piu uiuere ficu

ri della fede deire che diqlla defiorétini eqli tato obferuauano qnto uéiua

lor bene potédo effer certi che nulla altro cercauào fenó che farrchafTfo la

guerra adodo acioche piu facilméte fedo drachi edeboli li poteffiofotcome

ter.narrato dipoi co molto ordie litico odio loro cofiorétini eleguerre auu

te ifieme ecome era qù ipolTibile uiuedio faza gri péfiero edimolo contino

uo della liberta auédo uicia una repu.fipotéteedi tata richeza ertatodaqle

era uenuto eltépo dabatei epuedef imodo che uolédo potrebono uiuer ficu

nefaza paura efuori dogni picolo igegniidofi cóogni arte digenerar fofpec

to nelle méte loro cóchiufono lire nò auere magior dcfiderio che di uedegli

cerare i lega Ceco edifar loro qlche piacer fedo laméte (ua riuolta afar qlù

che cofa domidafTìo riftrccto ifieme elgouerno difiena eitefo lapetito deir

unicaméte nfpuofono come fépre aueano defiderato lamicitiae béiuolétia

deire e co qllo aio erano uiuuti fio aql di ecofi erano ippofito di pfeuerare

no uenendo cótro alla liberta della patria eche rtimauano ù tato fignornó

uoler altro che firichiedeffi lonor fuonecòlarmeuolerofféder chi non aueff

comedo idecrto o ifarrto cofa che lidouedi difpiacere ne có laforza uolerfi far

ragióemó eder dimida cóueniente allatta fua chieder che machie della fe

de eia lega foleneméte fadta eco giuramento grauiffimo féza iurta cagione

rópano lafciàdo gliamici eaccortàdofi a uno dichi aueano mai facta expié

tia alcùa erter fuor della cófuetudie loro edella ìurtitia rtimar fi poco lare'

ligiòe efacraméto del giuraméto edella fede e anuiiaregliobrighi deqliaco

ra nò era Ceco lichioftro .‘edere cofa dahuomini da poco igegnio e mior con

fideratióe prima cómetter cofa p laqle abio aeder notati dignominia e pfi

diaeappredbrecarfi pnimici euicini efmitimi popoli coqli aueano acòler/

uare tutto di efare e riceuere béificio lùo aialtro elafciado gliamici e cófede

rati chaueano fad:o uerfo diloro [finiti fegni dibéiuolentia e accoftarfi aù

pricipe difeofto da fuo confini enuouo amico colarme idofo e infa capi già

auendo facrto cenno affaltandoli collexercito deffer nimico delqle rtaua lei'

uoledi far male obene e adifcretione dichi auefTio auiuere:Ilpche tornaffio

aire edalor pte glidicedio effere piu coueniéte edegnodel nome [gale non

offéder p cupidità diperare alcùo ingiuftamete che cóigiuria e fóma uiolé/

tia acqrtare fignonaepturbare coloro daqli iniuna mima cofa mai era fu

to ofefoiepiu officio fuo effere auolere una pace iurta che una iniq guerra :

laqle no potrebe auer tata forza ife che lo conrtrigneftì auiolar iafede data

el uicolo della lega fadta cofioretini:Auere fórno defideriodefler amici del

reepiudefiderarelaquieteeotioche pericoli efatiche delle guerre:pure p
fenerido lire mqrta opinióe fendo {forzati adiféderfi fperauanolalnfTimo



dio uero eretto giudice delle cofe hùane eriffugio degli oppreffi no gli aba'

donarebe:qlli chàdorono afirenze dapte deire fi rimaricorono piu cofe: p'
che fi teneua offefoda poma che fuor ufciti di pugia foldati daloroimodo
aueano fcorfa lamarcha emeffela fotto fopra che nò aueà potuto rifcuoter

ql luogo gliera futo còcefo:dal papa echeoltra aqffo aueano facto lega col

legato dibologma fuo nimico:dipoi chaueào data lacittadi pifa acardiali p
far elcócilio cótro agregorio uero pòtefice efuo amicifTimo p difèfiòe dicui i

tèdeua far ogni cofa alui pofTibilemltimaméte aueào cercato co ingano tor

re mòte cario apaolo giunigi fignor di Iucca chera fuo racomàdato:pelleqli

cofeiudicaua gliaueffio molfalaguerraelouoleflio pnimico.Fu ior rifpoito

niunà delle cofe aueào detto effer uero eledogliézedelr effer igiufleecótro

a ogni debito diragióe efolo p trouar qlche cagióe p far loro guerra: fpoche

gliufeiti pugim iql tòpo che dàniftcorono lamarcha nò erano alorfoldone a

ueào afar nulla colloro ma erào liberi e come ecoftue dichi e fuori delia pa
tna:e maxfe della géte darmep uiuer auer predato q paefi etolto p forza ql

lo era loro neceflario.’efegli aueào tolto laroba daltri nò efier futo p opa lo

ro ma p bifognio cólegato auer fatto lega nò p far fgiuriaalui o alcuno ah
tro ma adiféfiòe degli flati ep coferuarfi nella pace nò p étrar i nuoue guerr

Niuna cagióe onefta trouarli che ^hibiffi di far cópagnia có uno amico c il

uicfo pqeteepace dici afelio:maxie nò fèdo fatta métióe diluì necapitoli chel

r chiami el legato fuo nimico qfto éér nato dmuouo ealoro alprlete noto al

fignor di Iucca mai effeffi facta o cerca alcue ìfidieneuna picola igiuria oda
nono mai efferfi péfato di torgli alala cofa difuo neqltoeilef pole di fignor

ma trouato deir p muouer litte lauer conceduta pifa p celebrare el còcilio

meritar.fómacómédatióeda tutti efideli cnffiài nò ifamia béiuolétia e nò
odio loda enó biafimo fèdo degni difmita gloria coloro che preftauào fauor

aleuarfi abòineuoleedeteffàdadiuifióe efar unire lachiefa laqle mone tutti

e crifttài p falute dellaie còogni iduffria erào obligati didefiderare ecercar

nò folo loro ma tutti epriapi e re crifhai datr fall difpagnia ifuori predare

ogni aiuto che tàta buóaopa fàcta elaudabileabi efEetto elodigli gràdemé
te dauer dato loro ùricepto eluogo apto p metter ad executive fifàtta opa :

laqle come ueri crifliài follecitauào afideràdo aueffi pfettiòe eapifa aueào

midati cuti glibafciadori neloro p odio auefTìo cótro diluì ne piar cofa gli

difpiaceffi auerli riceuuti i pifa ma p utilità della chiefaapoftolicadaqle fe

lui fpugnaffi guardafft nó^uocaffi adira lónipotéte dio uédicatore dele co

fe igiufte diféfore defuo fideli erimueratoredellope degli huommi fecódo e

menti di ciafcuo effer di magior loda epiu degmo diluì fauorir la giufhtia

ella chiefa che p àbitione edifpregio daltri effer cótrario atàto bene: Dima
dàdo dipoi glibafciadori eprancàdo difar lega ritenédo ciafcuo qllo tene'

ua:ragunatiefignori grànuerodicittadini nella fala del cófiglio adarggli a

itédere qllo diceuào era di uolùta dituttoel popolo;rfpuofono che nò pati

ua lonefta ne era ragioneuole fare alcua lega dmuouo léza còfétiméto dele

gato edefanefi loro còfederati fédofi p exprelfo fatto patto nella lega aueào



ifieme cimo poter còtrarre o far alala còuentiòe fenòdi comùe uolotame ef

fer onefto domàdar lire lega effédo aca'pato neteréi de fanefi come nimico:

ne Ionor loro richieder dimoftrare p paura efTer ertati lega fèdo hoftilmen

renelle terr lorodeqli lafciafi prima ficure dal timor eri traefedi idrieto:cpoi

ragionadi della pace e legadaqle mai fi ricuferebe fe fuffi giu Ida e honore'

uole tornafTio aduque al re eli pfuadedino chelaiprefa fatta fgiuftamente

honeftaméte lafciadi altriméti ,puocati e còmodi dalle ingiurie farebono

cóftrecti apigliar ql ptitochauefTi a efTer utile alla liberta loro.tornati qfi

i un medefio tépo da firéze afiena elegati deir e Itefo le rifpofte di ciafcuna

.R.p.fubito fdegnato forte epiéo dira nógli parédo nufcito el difegno co tu

te legete ne uéne preflo a fica epofeui eicàpodccrrédo tutto di fino infulle

porte co fperàza che la terra aueffi afar nouita:elqie péfiero nò gli riufci fé

do eipoplo di buono aio afoportar ogni {giuria o dàno:òde p cardila diuec

touaglia nòauédo potuto offéderli l'altro che i dare elguafto alle biade rot

toogni difegno o apicco auefTì delpopolo fra pochi di fipti e àdo aftiano e

datogli la battagliafuanofenàdoalmòte afàfoutno eaccapoffi itorno alla

terra.Ma màcadogli la fperdza datagli di pigliarlo p trattato nuoltofi uer

fo arezo fi pofe aioimo predo alla citta a dua miglia edirittofi uerfola ter

ra poco macho che fanza dar la bataglia nò uentro dentro :unacq re péna
uenuta da cielo fimile auna tépefta fucagióechenó piglioronoql di arezo

nelqlefidimoftro allora efTer fede affai uerfo lacitta noftra pche dado foie

uati pelia (danza deire almóteuedendo gente darme difcofto uemr uerfo la

terraiprefo larme come ecodume l'fimili tumulti leuatiepóti echiufe lepor

te armato tutto el popolo fall ifulle mura eluoghi aptiadifeqdere afpettà'

do gliaduerfarii . Le gente nofdre mandateui per guardia della terra come
uidono el popolo in arme per paura fi rifugirono nella cittadella: cofi loro

foli rimalono aguardia della terra afpettadocó franco animo enimicuEq

li uedutofi effere fcoperti edallo ìmpeto dacqua impaccati li ntornoronoa

lolmo: oue non facciendo nulla rifpetto a Meder Maiatelda dapefero capi

tano nofdro che da dieci diBalia intefa lauolta del re uerfo aRtzo gliera fu

tq mandato a petto con femilta caualli etre milia fanti confumati piu di'

nel medefimo luogho oue fera accampato parendogli fdarui in uano e non
molto ficuro pado inquel di Cortona: laquale diffidandofi poter pigliare

per forza riuoltofi adar elguafdo afrumenti come fe facefli guerra colioro

nonui lafciaua nulla ìntorno.Dicheaccorgendofi el popolo edubitando di'

perdere lericolte nimid ancora del Signore Luigi da cafale pellauer morto
pochi di innanzi Meder Francefco fuo cugino atradimento efactofiSigno'

re faccordorono coire fecretamente eprefe larme mefTono dentro Iegente fu

c edttófigli liberaméte eLuigi ifieme cò meder Iacopo giàfigliazi chera fu

to màdato l'fauor del fignore dadieci cò ciqcéto cauall efanti fu menato pri

gione alRe:ma fra pochotépo nfcodo dalla fignona gran qcita di danari •



Prefa cortona eIReefcorfi eterrent nodri tiratoli ìuerfo Perugia & poi

a Roma ódafciato gran parte delle fue géti aguardia delle terre hauea

prefe del papa fitornoaNapoii.Et papa Alexadro quito f quedomezo
creato nuouo pontefice nei cócilio di Pifa priuato papa Gregorio & Be'

nededto nelM.ccccix.alquale tudh eRe chriftiani:eprincipi:et limpera

dorè Ruberto di bauieraiche era futo audtore difare elcócilio & tutta I

calia excepto elre Ladifiao & tre re hifpagnuoli ubidiuano:prima api'

floia oue ftedle parecchi mefi dipoi abologna nado colla corte: Per que

da electione gran terrore entro nella mente di Ladiflao pelle cofe che

feguirono.Et Lodouico duca dangio che dopo lamorte delpadre hauea

poffeduta gran parte delregno fentendo edere grandiffime differentie

tra Ladiflao 6C efiorentini:& ilnuouo papa hauer cattiuo animo uerfo

dilucparédoli che fudi uenuto tempo dauere aiuto dagli Italiani &
no piccolo contro alnimico fuo.Mando fuoi ambafciadori afiorétini a

domandar difar lega cóloro:Laqualedelmefe digiugno fifermo:c5 Lo
douico:acui Alexandro priuato Ladiflao hauea conceduto elregno:&

collegato dibolognaefanefi:cò padti di qtagéte darme apie ecaualio

ciafcuna pocentia haueffi atenere adidruétione dello flato diladiflao.

Et parendo afiorentini munaeffer piufacil uia auédicarfi delie ingiù'

rie nceuute dailui:& del cattiuo animo hauea uerfo diioro che accodar

fi auno competitore delregno tenuto affai dalui nulla pcurauano con

maggiore fdantia che la uenuta deire Lodouico 8C difa re andare elpa'

pa aroma che fitrouaua a apidoia colla corte:confortàdolo con tutto

loexercito della lega che era aordine adirittura andare a ricuperare la

citta & fedia antica delpótefice.Ma ecóforti dellegato che ^pucdeuaqu

elio hauea aeffere poterono tato che fenàdo abologna.Et mefferMala

teda capitano della lega co circa ottomila caualii & fati del mefe dife'

ptébre nido uerfo elpatrimomo:elquale ibrieue tépoofmo aroma:da

tofi monte fiafconeioruieto & uiterbo racquido:& poco dipoi p opa di

Paolo orfmo che fera parito dalre ÒC uenuto al foldo del papa prefa la

parte ditràfteuere di roma & cacciate le géti di Ladidao:che uerano a

guardiadacitta torno adiuotione della chiefa:Ne foloroma:ma tutta

càpagnia dalloro parte a padti & parte p forza fu prefa: E1 Capita'

no nodro fitornoafirenze.Et lanno fequente delmefe dimaggio mori

inbologna papa aiexandro:& ellegatofu faéto papa & chiamato Gio

uanm uigefimo tertio inimico affai diladiflao.llperche fendo certo de

lammo del papa inimiciffimo alui quàto alcuono altro poteffi effer&
Lodouico edere riteuuto in tofeana córro luiidubitando della potétia

defiorentim:& mtédendo praticarfi alcontinuo gran cofe cótro alio da
to fuo dtlibero con ogni uia & paéto far pace conloro:riputàdo p que'

do leforse fue douere edere maggiori;* quelle denimici piu deboli*

g.i*
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pcila qual cola màdato Gabriello brunellefthi nòffrocittadmoatécar

la afirenze p fargli piu ageuolmente contendere alla pace:offeri loro

Cortona per compenfatione dimolte mercatanti cihaueua tòlte infu

una naue digenouefi.Molti cittadini conofcendo lanimo diladiflao pi

eno dinganm:& la pace nonfi dimadare dalui p cupidità diconcordia

che hauefli:ma p paura della ruina fiuedeuauenireadoffo:& ogni fua

opera efferuelata& piena daflutia& fraudeiconfigliauano non fcne

ragionaffnma fi perfeueraffi nella imprefa fatta eli feguitaffi laguer

ra’Molti erano dicontraria opinione affermado ogni pace effer piu u

tile chela guerra perfuadeuanoalpopoloehella fipighalìianfiemecol

la offerta della citta dicortona.Finalmétedopo molte pratiche & ua'

rii pareri:fendo elpopolo (tracco pie fpefe cótinue fatte piu anni ailibe

ro acce ptar lapace:Laquale inconclufione.Per angnolo diphilippo pa
dolphmi & meffer Torello daprato ìmbafciadori noftri alrc:fu conchi

ufa:có conditione che perquella nonfintendefTì dirogare f alcuna ccfa

alla lega haueuano colpapa & coire Luigi:& che lui non poteffi tener

roma o alcuna cofa o terra fuffi diqua da rcma;& che le robe tolteci i

mare che erano dillima difiorini fefanra mila cifuflino rendute : & in

pagamento diquelle haueffino cortona:& che fanefi interueniflono ne

la iega.Pubhcata lapace& prefa lapoffelTione di cortona a di.xviii.di

gennaio nelM.ccccx.Subito fimido ìmbafciadori aprato alRe Luigi tàC

alpapaai are a intendere lecagioni gli haueano molli afermare iapa

ce col Re & adtmoffrare che p quella i niuna cofa haueano contra ta'

tto alia lega haueano infifieme;& ladiflao fimilméte Ornando aratifi

ficare ecapitoli dela pace &atrattare daccordo tra lui & gliaduerfarin

Sollicitato in quello mezo alcótinouo daromani elpapa che tórnaffi a

roma:come ,ppria pria defu cceffori difa' pierò delmefe dimarzo uitor'

no:elre luigi a preQo fece fcguitarfi có tutto lexercito:onde co fonila ca

ualli di gente eletta acóforti delpapa entro nel regno:& appiefio alca

ftello dicepperano faccàppo afpettandocome prima uedelli tempo có

modo dapiccar labattagha & far fatilo darme elquale pretto la fortu

na apparecchio. Impohe fendo Ladiflao apóte coruocógrà numero di

gente darme ifu econfinidel reame;diuifo danimici dalgarigliano che e

ra imezo fra loroiaffalhto dal re Luigi òi dalcapitano del papa:dopo
una lunga : u fa dipiu hore fu ropto có gradiffimofuo damnoamodo
che lui fu conttretto cópo chi caualli fuggirfi uerfo napoli:& la maggi
or parte defuoi furono prefi : ma Cubito lafciati da condottieri delia

chicfa& Paolo orfino capitano:elquale certamente queldi toglicua lo'

flato aladiflao fe haueffiuolutofeguitarelauittoria.&elconlìglo óda
uolóta deire Luiguche confortaua fadaffi dietro allimprefa fendofaci

le auicerechi fuggie fpetialméteabàdonaco dafua;fólo & féza exerato



nefidefTi fpatio alnimico di ripiglia re Ieforze:Ma Scapitano conglialtri

defiderofi piu dimantenere laguerra che diuincere & alodouico & alpa

pa poco fedelufatto poca fhmadelleparole fua:fingendo hora uno un
pedimenro &hora unaltro mefTono tato tempo in mezo aencrare nel

regno die Ladiflao ufei in capo con maggior exercito che prima :Diche

fdegnato elpapa fortemétedendo certo che per mancaméto& trifhtia

de tuoi era flato che non era futo uittoriofo dellimprefa fatta:& con''

dotto afine quello ftimaua piu chalcuna altra cofa:difperato in tutto

alprefente:SC fenzacredéza hauefTono alar meglio pelladuenire: come
quelli che non uoleano che u incedi:tirato daldefiderio diuédicarfi di

Paolo orfmo che era futo principal cagione che Ladiflao no Tuffi fuco

queldi che fu ropto o prefo o pnuato del regno fece pace colre:Laqual

come inimico fuo infegreto & de fiorentini poco tempo obferuo:come

appreffo fidira:Hra Paolo orfmo p molti nfpetti in odio alpapa:& fot

to colore dimandarlo aguardia dela marcha colle lue genti ihauea ma
dato la:occultamente auifando elRe effergli grato fe p fuo mezo felo

leuaffi dinanzi come erano reftaci daccordo.Elre parendoli hauere gì

ulta occafionedanza generar fofpitione nella méce dichi obferuaua o'

gni fuo ^cefioidiragunar legenti fue & apertamente metterle aordme

P mettere aeffetto lafua cattiua uolonta contro alpapa;elquale tene'

ua i fpanza ferma dicótentare:parcito delreame per andare nella mar
cha:uifi farebbe forfè condotto laccio che accozato con Paolo collo

aiuto fuo hauefTono prefo elpapa Oc pnuatolo del pontificato fe econ

forti degli ufeiti diromache erano aliai (campo coniuimon laueffono

fatto mutare conmol ce ragioni dalia fua opinione ÒC ^mettendoli la

citta riuoltolo alla uia diroma:Nella quale alpapa pelle pratiche fe
/

gretehauea tenuto con ladiflao pare potere Ilare ficuro:pure incende

docóme lafciata lauta della marcha ueniua uerfo capagnia & accolla

uafi fendo bonifTimo tellimonio & giudice delia fede deiRe & quanto

poco era dacrederluftaua i dubio de fofpetto:hauendocaro nò dimeno

lidiuulgafli per tutta Italia come Ladillao ueniua uerfo roma parédo

gligiufta cagione& honeftafeufa dilungare landare nela magna alcó

cibo fendogli moleflato tutto lottato Cuo:òC conllretto p difender quel

lo anon Gpartire:Non fhmàdo po che fiprellocome acadde eire hauef

fi atogh roma.Scando dunque lofpefo pieno difperaza & timore:& fa

za commodita dipocere aun tratto opporli legenti fue che bifognando

iodifendifiono fe malignaffi : Ladiflao faccolto alla terrameila quale

preffo alla porta capena rotte dinotte dagliufciti una parte delle mu
ra entro con parte dellexercito.Elpapa lamactma ueduta effere occu

pata gran parte dela terra dalRe &leuato elpopolo aromore:fuori do

gni fperanza dipotere refilferiimon hauendoui lefue genti comequei'

.g.iu



Io che dimente dubitati a:& delpopolo poco fidandoli toccultaméte có

pochi compagni fifuggi diroma &andonne afiréze.Eromant chefi ap

parecchiauano alla ditefa:8<: già chiufe lebocche delle uie haueano prefi

circadumila cauallidiqueiidel re che erano entrati fra ecafamentime

poteuano andare manzi ne tornare indrieto : udito come el papa fera

partito prillati dognifperanzadaiuto aperte lcuie& lafciati andare li

huomini darme prefi fideòtonoalReielquale prefa lapoffeffione della

citta tutti emercatanti fiorentini mgannado atradimento mefleafac

comanno:& intendendo come nel tumulto delpigliare laterra hauea'

no rifuggito edanari & lemercatantie & lecofe elette incafa degli ami''

cuconfortandogli priuatamente &C pubicamente per un bando man''

dato pel quale ficuraua ogni huomo&daua faluo condotto aciafcu'

no lifece ritornare laza fofpetto agli exercicii loro aquali nò prima che

fmduiTono filmando perle parole pubiche Si priuate dun tato Re po

teie uiuere colianimo npofato che furono dati in preda & rcbati & pre

fi & coti lafede delfignore ficonuerti in fomma perfidiai tenendo piu

conto elre delle fpoglie dicoloro che dellhonor fuo commefle una cofa

fceleratiflimaóC indegna non che dun Re ma diqualunche iniquiffimo

pyrhata :lufo dequah de etiamdio nelle rapine obferuar lepmefie.Do

poiapartitadelpapaiLadiflao hauendo occupato quafi cuòio lo fta'

to della chiefa excepto bologna di dubitando che ehorencini dinuo /

uo nò faccordaffmo colpapa & laceffegi lega contro come altra uolta

hauean faclo:rmouo lapace&fermolla colloromoncon animo dobfer

uariaifendo (limolato alcótmuo dafòma cupidità difignoria:ma p gi
x

ungneri fottolaficurta della pace pieni dineghgentia &piu alla fpro/

ueduta ilche poco manzi ala morte nela infermità fua dimoflro òc far

neticandonuilaltrohauea in animo ne profertua fenon che fandaffi a

firenze &C tutti efuoi condottieri chiamando glicófortaua aquefla ìm'

prefa.Mala puidentia diurna che aconfigi humani molte uolte finter

poneiruppe edifegni fuoi:&leuo dinanzi aItalia una uiolentiflìma pe

fleiapta aceneria in continuo affanno. Impero che conchiufa la pace

tornando aroma nelftnc della Hate nelM ccccxiiu.ói cafcàdo malato :

fattoi portare anapoi p mare in brieui di morircon fomma lentia di

qualunche temeuala potentia fua.Ilpche libera lacitta noflra da ogni

timore ÒC fofpetto diguerraidieci anni continoucherade uolte era acca

duto pelpafìaco.'flette in otio& quiete godendo lapace:& dando opera

acrefcere dipotentia dhuomini òc dirichezedaqual cofa facilmente gli

riufcinnmodo chemoltufecondo elcoflume depopoli defiderauano fin

neuafli qualche cofa in itaiaiEt la unione della chiefa f quello tempo
che era diuifa m tre pontifici feguito:& aCollantia citta della magna:

oue ficeiebro ekoncilio priuato papa Giouanni Gregorio Oc Benedetto



fu elenio mcfTet* Oddo Cardinal dicolonnac chiamato Martino quinto

elquale tornando in Italia nelM .ccccxviii.dopo parechi mefi che ftet'

te afirenze p danza non molto amico dellacitta nodra liparti Si andof

Cene aRoma#

LIBRO QVINTO DELLA HISTORIA
FIORENTINA DI MESSERE POGGIO.

RA STATA LA CITTA DIFIRENZE CIRCA
dieci anni in pace Si dentro Si dtfuon quando co'

mmeio laprima guerra con Philippo maria Duca dì

melano neglianni di chrido M.cccc.xxrii. con fi uaria

fortuna:che coloro cherano tenuti Si riputati uinti po

co da poi diuemtorono uidtoriofi:Lorigmc della quale

nacque dal duca:poco ufo adare in pace Si danimo in'

quieto:& dapapa Martino:defiderofo perlo fdegno ragioneuole hauea

cotto dinonche leforze fida potentia defiorenunifabbatteffino 5i diue

niffino piu debole : lequale cofe accio che fieno piu aperte achi legge'

ra mipare neceffario ripetere eprincipii Si lacagione dituttc:accio che

chiaramente ogni huomo intenda'gliorigim duna guerra grandiffima

Si dilungo tempo:facdapmare& perterranon comminor potentiache

odio fmgulare con tanta gente darme Si apie Si cauallo:& tanto appa

rato che mai in Italia damolti fecoliinqua nò fi legge effere dati mag
gion exerciti ne meglio a ordine Si dhuomini Si di capitanùRecupcra'

to dopo lamorte delfratello melano Si molte altre terre delliperio del

padre loro cherano fute occupate dauarii fignori Si tiranni defideran

do Philipp© dampiiare lodato fece penderò di foctometter fi Genoua

che in que tempi era in diui(ione tra loro mededmi : Si era gouernata

da MetterT ommafo da campo fregofo:huomo uirtuofo Si di grande

animo Si apto arridergli francamente* Ma dubitando che fiorentini

nongli predaffonofau ore ditermino con ogni dudio& diligentia far

pace coloro & deurard daquella partealperche mandato prima Lab'

bate difancto Antonio atentare &: intendere lauolontaloro:& ueduto

come non lafuggiuano:uimando fei imbafciadon:adomandarla aper

tamente &fermarla:fendo data molti anni tacitarne dopo Iamorte di

Giouangaleazo mai rinnouata.Leffedlo diquello haueano dicommeffi

one:come prima fpofono latmbafciaca loroifu quedo:Ettere dato no

to atutta Italia di quanta calamita Si uadationi fieno fute cagomi le

dittendoni Si guerre fra fiorentini Si lacafa de bifronti: lequali el Du
ca come cupido dipace:dedderaua hauettmo unauolra finerne folo fi

tagliafdno le occadoni delle guerre;che poceuano nafcere;ma dfermaf



fi una perpetua concordia:& fileuafli ogni fufpitionedoffefa da!cqua

li lammo tuo era molto alieno:Effer lui chiaro che euinitiani erano a'

matori della paceditalia:& lanimo delpapa defiderofo dipofarfi nul'

laltro cercare che quiete Si otto honeflo:elquale era da fperare haueffi

afeguuare:& manceneifi in Italia gran tempo:hauendo effetto lapace

Lui non folo hauere amemoria lantica ìnimicitia demaggior fua : ma
piu preilo 'ricordarli che dopolamorce del padre fendo tutto lolla'

to loro in ruma potendo con poca fpefa fagli grand,iffimo damno ha'

ueano ritratto legentedarme & erano (lati contenti dileuar leingiurie:

pche ricordandoli diqueili benihcii giiconfortaua auoler pigliar lapa'

ce defiderata& utiliflima aciafcuna delle partuuolendogìi tempre f lu

ogo:dipadn:& una uolta far chiaro ognunomiuna cofa piueffer natu'

raie in lui che laquiete Si lapacedaquale fanza dubio pponeua allam'

bitione degli antichi fua:che in molti anni no hauea partorito altro ef

fectoche la iuina& diffacimento ditalia.Lopinione fua effer molto di

uerfa da loro giudicando lotto Si eluiuere pacifico douetfi mandare

manzi aqualunque altra cofa humanaraquefto medefimo confortare

loco accioche una uolta
r
pueghino daccordo alla falute ditalia. Intefo

elparlare degli oratori dafignori Si molti altri cittadini de principali:

furono molti maxime epiu prudenti diparere diricufare apertamente

lapace come piena dinganni giudicàdo elparlare loro fecondo fidimon

Ciro poi perii effecti Si dinoto amuno altro fine che dadormtarluEt la

pace che domandaua non cercarfi con animo dobferuarlaima perpote

re ficuro della potentia loro ieuarfi contro adii gli pareffi apto auenir

foctolubidiencia fua:& ncordàdofi dellaiuto dato Si detyrini folleua

ti Si contortaci contro alfratello dubitare nonfi faccia quel medefimo:

fetentaffi cofa alcuna dinuouo.Non efiere in alcuno mododadormen

tarfi fodto lepromefle fuadequali fobferuauano fecódo gliueniua abe/

ne:non fendo dacredere fenon aquellofacefluhauendo alcontinouo al'

tro nella animo che qto conia lingua pferiua:predica fempre pace Si

dimoftra dauerne grandiiTima uoglia : Si dentro non hauer maggiore

(limolo che difar guerra:ne pace:ma cupidità diregnare di Si nodte te'

nerlo pcurbato:Non ficercar dalui concordia:fenon afine che quelli e

quali hauea difegnatodifottomedlerfiipriuad dogni fauore externo:

fanza troppa fatica uenghino Cotto [imperio fuo:defiderare fotte colo

redi pace adormentar loro per ridurrem feruitu egenouifi:equali non

prima hara fubiugatuche rifufcitera in lui lanimo diGaleazo:ardentif

limo alcontinouo didominare:& fecondo lanatura delfuoco comincera

a atcacarCi apiu uicini.Conche ragion hauer meffo mano nefadti diGe

noua o conche titolo:fenon p (Frenata cupidità difignoreggiare. Laql

fiamma fendo nutrica fotto ipetie di pace nel pedto fuo;non era dada'



bitare gitterebbe'un di un fuoco fìgrande che arderebbe piu che no uor

rebonoielmedefimo appetito ellere nelfigliuolo che nel padre:el quale

firendeuano cerei cheuinti egenouifi riuolterebbelarme in tofcana.Gi

udtcare adunque piu fano & utile configlio o con dubia nfporta rima

darne gliambafciadori o accortarfi cogenouefi & predare loro fauore

per tenerlo occupato in quella imprefarche con quella pace fimulata

6C fitta abbandonarli : fendo Tempre da preporre epartiti utili 6C fi/

curi agli incerti 8C dubii:& ,puedere non tato alla quiete prefente qto

allafutura.Altri erano dopmione che aogni modo lapace facceptalTf:

ne p paura delle cofe haueano auenire filafciaffi laquiete prefente:alle

gando che benché pigiarti genoua ìlche non ftimauano riufcilTifipre/

Ito non era dadubitare diuenirti ìnmodo potente:che tofeana portarti*

pencolo dello flato Tuo fendo tutta Ialombardia in tal forma lacera 6C

afflitta perle feditioni & guerre hauute molti annrtchera dafparenon

hauelfi infi brieue tempo aripigiiar lantiche forze.Hauere poco tépo

inanzi dodici anni continoi fadto refiftentia alpadre:& molte uolce co

dodtolo in pencolo dello flato:Lapotentia del quale non foloinlom/

bardiaima in tofeana era grandiflima molto piu facilmente ertere ap

ti adifenderfi dalfigliuolo : lacui fignoria non fipoteua giudicar Tiferà

ma che molti anni poterti attendere afadti ditofcana:Pocere ancora ef

fere che furti uero quanto narrauano gliambafciadori : & che el nome
della pacedefiderolo da mortali IhauelTi incitato auoler uiuer mono:
fendo fi falutifero chedariputar cofa abhomineuole ricufarla fendo li

beramente offerta.Ilperche dopo molte difceptatiom pelluna parte &C

laltra’.finalmente o p uolonta didio:o pche quello nome dipace mo/

ueffi moltùdelmefe diGennaio nel M.ccccxvuii.collegati ficonchiufeu

na pace:có molte conditioni pciafcuna parte:fra lequali expreffaméte

fu dichiarato chel duca diqua dapontriemolùne modona uerfo thofea

na:o diqua dalfiume cruftulo uerfo bologna poteffi mandar gente dar

me o tenerui terre o cartella alcuna o riceuerle quando bene Teli delti'

no:o mandare aiuto aperfonam quelle partirne potefli far lega o pigli

are pe raccommandato alcuno daque confini inqua. Publicata la pace

con folenne giuramento confermata elduca non molto dipoi prefe ge

nouataffaticata & ftracca dalle lunghe guerce:& dalle feditioni ciudi:

Dimonrtrando hauer molto a male che neltempo fera feoperto loro i

nimico noi haueffomo comperato liuornoichera (lato anticamente de

pifani nfpedlo alprezo nhaueano nceuuto cheglihauea mantenuti piu

che non era eldifegno Tuo : Laqualcofa dille dipoi non hauendo altra

feufa clfer futa cagione difargli rompere lapace.Papa Martino mque
Ho mezo partito daCortantia era uenuto infirenze:oue flato piu tem

po & uedendo cantare pubicamente certe canzoni da fanciulhin Tuo

•g.lini



uitupen'o & in commendatione dclfignor Bracciodamontoneme dala

Signoria ne dalcun magidrato faccendofenedimodratione dauere tal

cola amale:Gmulando nó nefare dima ne fdegno grandemente & tale

odio ingenero uerfodmoi cheatempoaparueche glifudi difpiaciuto.

Era laatta nodra pella lunga pace in quei tempo richifTimaipiena do

gni opulentia:ecittadini uniuerfalmente abbondantiffimi didanariu

modo che perla copia dele richeze come e coftumede popoli erano eia

tt &poco dimauano o papa o alcuno alfcro & meno faceuano conto de

lauaneta della fortuna Oc delle fue mutationùnò penfando quàta po'

ca fede fia dapreftare afuo ,pfperi fucceffi:&: quanto piu fimonftra fa'

uoreuole & ppitia agli huomini:tanto maggiormente efler datemere

della fua poca fermeza.Agidfed aqueflo fdegno elfauor fommo che Ci

preltaua aBraccio fuo nimico chauea toltoli molte terre della chiefa:

traquali permezo loro hauendo facto accordo con reditu rione dalcu'

ne certe alpapa fenando aRoma:pregno dodio uerfo dinoi pelle canzo

neialciate cantare p tutto da magidrati:& p nó hauer uoluto mai far

lega coniui;come hauea richiedo molte uoite:& acontemplationedi

Braccio hauer dimodrato far poco cóto diluùdiche piu uolte neiudi do
lere fommamente dolendofi della citta nodra:& maxime diquelli reg

geuano.Allegando che comunemente epopoli fanno tanto quanto e p
niello loro daprincipi delle citta & chi gouerna:& rade uolte lafciui Lo

no & inluperbifcono fenon per otto & troppa abbondantia:e faci! co'

fa elfere accorreggcrlumaxime ne coftumufendo iafupflua licétia fpef

fe uolte cagione digrandifiimi maluLanno fequente meffere Alphon'

fo cardinale difandto Eudachio mandato legato dai papa al gouerno

dibologna uedendo lamuta bilica diquel popolo & dubitando non fa
/

celli nouita ÒC firibellaffi dalia chiefa adiuotione dellaquale nuouamé
teerauenutaifendofi ribellata pellandata di papa Giouanni alconci'

iio:p fortificare lodato fuocon nputatione di qualche lega difignoria

potente:p uno fuoimbafciadore richiefe efiorentini diconfederatione;

Laquale dinegando p non dare occafione a Phtlippo dimuoucr lite de

cdono;cagione allegato perquedoacto entrato 1 molto maggior fofpe'

dio che ne richiefe elduca elquale uolenticrt 6C fanza fard pregare lacon

chiule:diche nacque elprfcipiodinfiniti mali chefuccefiono: Efiorétini

ìntefa laiega:conofcendoeder ropta lapace:nelia quale nommatamen
te dchiariuache non potetti far lega cobologned om cofa alcuna ini''

pacciard colloroifubito perlettere dramaricorono colduca diqueda in

giuria:dolendofi dellhauer uiolata lapace ài chiedendo diuolere inten'

dere come fauefdnoagouernare.Aquali lui come huomo aptifdmo a
fingere ói^mptoartcoprireun fuo inganno mandando imbafciadori

fmgegno conmolte paiole dare aintendere elfuo buono animo uerfo di



loro 56 pfuadere Conuarfe ragioni non hatier fa&olalega per uoler tur

bare lapace dicalia della quale era defiderofiffimo :ma per ficurta del

10 flato dellegato:Parciti glimbafciadori fenza hauer pocuto con loro

ragioni giufhficare elfadto delduca:fendo m gran dubio la citta 66 c5

lanimo fofpefo foprauenne lamorte di Giorgio degli ordeiaffifignor di

furiidafciando un fuo figluolo piccolo 66 madonna Luctecia iua mo/
glie figliuola diLodouico degli alidofi Signor dimoiadaquale non liti

dando defuo cittadini rifpebto a Madonna cathenna lorelia delmari'

to Ó6 fautrice deghi belli contram allei figouernaua fecondo elconfigìo

delpadre:66 per llar piu ficuraÓ6 preleruare lalignona aifigliuolo con

quella parte chera fua amica 66 partigiana nnouo lalega fadta dalma

rito co fiorentini.Cathenna colia parte aduerfa difpiacendoli quuto;

figitto incoilo alduca Philippo:alquale parendo che non tulli aaiaicia

re indietro quella occafione offertagli dapigliar furlidegretamcnce pri

ma tento Lucretia & confo rtolia che poua dacanco iamicitia noltra

entraffi in lega colluirpmettendoli aiuto alfai p ditenhone dello flato

fuo 66 delfigliuolo.Laquale nngtatiandolo della lua buona uoionca li

riipofe:che occorrendo pigierebbe ficurca diluì Ó6 tichiederebelo daiu/

torà: offerendo diuerfamence quello medehmo;ò6 molto piu largarne

te a Cathenna p fuo mandataniigeneratagrandillima aiicordia 66 fo

fpect o fra ledua donne elpopoio contro acapitoii della pace mado pa

rechi (quadre dicaualli inbolognefe.Efiorentini marauigiiandofi dirai

colarne paredo lorodailimarU pocoianzi apta agenerar maggior fuo

coifcriplòno alle gato:comefimarauigliauano ne poteuano intendere

quello fignificalli queffa uenuta fubita ditanca gence:66 che non face'

uà beneadat* riccpco allegenti delduca ne terreni Lua per muouer guer

ra in italia:56che dubitando non partorirti qualche inganno o tracia

to delduca contro diioro.Lopregauano licentialli quella compagnia 66

giimandalTi fuori deterrem delia chiela accioche fiieuaffi ogmfufpitio

ne dinouita alcuna. Eiiegato rifpondendo che pregato daiui elduca ua
uea mandato quelle fquadrep racquietar calte! bolognefe 66 che non
dubitalTono dicofa alcuna :hebbe rilpoltaper un fuo canciiliere che

4

no
era uerifimileana feufa molto leggieri 66 danderfeneihauere facto ueni

re canta brigata perfi piccola cola:66 che m brieue tempo apparirebbe

quello uoleadire queffa uenuta:S6 chefocfo quefta couerta ceitaméte

finafcondeua inganno 66 che la fufpitione loro non era uana : laqua'

lecrebbe forte perlettete fcripfe el marchefe Nicolo da efh Signcredi
Ferrara:dicendo che a fua ftanza erano comparite iegenti delducadeq
11 amano amano nandorono aliuogo uicmo afurli adodici miglia. Sci
dofi legenti alle danze elduca colle ufate fue arti feparacamente di nu
ouo a Cathenna 66 Lucretia mando adire 66 fcripfe hauerueie mandate

«g-y*



alorcontemp!atione:aecioche hauendone bifogno lopotefTono ufarc.

Lucretia ditermmando perfeuerare nellamicitia defiorétini poco pre'

ftauaorechi alle parole delduca.Catherma acceptate lepfette & meffe

lebrigate delduca dentro prefe larme colla parte fua & leuato elromo

re nella terra lacotlono perloro:& Lucretia giunta ala fproueduta pre

fono & mertola in prigione:onde in brieue tempo fifuggi & andonne a

furli m popolo.Intela afirenza quella nouella ÒC il tradì u»ento ufato:

uaru opinioni andauano pelle menti decittadinuchi configlaua che ti

ta {giuria fiuédicafficoilarmeichi che fitétaffiprima ogni altro rimedi

o che fi rompelli laguerra:uniuerfale non dimeno Tentenna era che fi

difenderti Lucretia;6<:che alia forza colla forza fifacerti refiftentia:di
/

cendo hora apparire efructi della pace cerca contanta inrtantia dal

duca:& ropta i tati modi Oc informa che non poteua piu arecare alcua

cuna exculatione.Et pche piu commodamente fipoterti prouedere abi

fogni della repubiica le hauefìono aromper guerra ficreorono edieci di

balia: conlaauctorita ufata & tanto arbitrio : quanto hauea tucrto

eIpopolo:equali (libicamente i aiuto diLucrena mandoiono afurli in

popolo fecento cauaili;& acciochenò poteffonoerter calumati dicorrer

preito alpighar larme conlettere 6c ìmbafciadon ditermmorono doler

li coiduca deile ingiurie riceuute;& puare fe fanza quirtione iecofe Tipo

tertono acconciare.Commciorono aduque prima colle lettere.-fcriuédo

alduca che’nauendo ropta lapace & fadto contro acapitoli come era no

to uoleili nuocare legenti & rendere laterra laquaie mgiurtamente ha/

uea prefa achi lapolledeua giuftamente;&: ìlmarchefe Nicolo pregoro

no che confortarti elduca aobferuar lapece^ uoler ftar contento agiura

menti ÒC alla fede data. Alle quali cole elduca folo rifcnpfe che a bocca

pegli ambafciadori equali fra pochi giorni hauea amandare aroma:ri

lponderebbe:& che folo una cola uolea fapeffono alprefente:come defi

deraua uiuere in pace;& quello che era occotfo era cótro ala uogla fua.

Giunfono dipoi fra pochi di gliambafciadort fua:& attendendo cómol

te parole afcufarlo & purgare quanto era feguito:affermorono la j ten/

tione fua efferediuoier pace:& diriuocare legenti darme in lombardia

& render fruì li :purche fuffi ficuro non Furti offefa la parte fua amica:

nongli parendo honelfo che chi glihauea fadlo piacere haueftì affare a

giudicio & dicre tione degli aduerfarii:& conchiudendo chefe manda'
uano loro cittadini amilano faza dubio refterebbono daccordo & ogni

differenti fi raglirebbe dato ferma fperanza che fiperfeuererebbe nella

pace fenàdorono a roma.Meffer Marcello ftrozi midato in quello té/

po alpapa anarrare e
r
pgreffi & linganni uaru delduca &C leingiune nce

uute per mezo dellegatodibolognachauea tenuto mano a ogni cofa:

colfauore delquale frulli era diuenuto aubidiencia fua cótro allhonore



della. chiefa:benche fifcufaflìno fotto ilnomedel Marchefe di Ferrara

affermido publicamente che ceneaano lacitta afua ftanzado pregaua

uolefìi collo a'.uco loro liberare quella terra da lemani detyranni & co

mandare aPhilippo che ritrahefii legenti in lombardia.Ache Martino

pieno dodio uerlo efiorentini efaudtore del duca rifpondendo che non

poteua attendere afacti deromagna nfpedlo alla imprefa fadta con'

ero abraccio chera acampo allaquila (dimoiato damolte ragione dello

imbafciadore leuo ellegato dabologna euimando elcardinal dirtena

che fu Facto poi papa Eugenio che era agouerno della marcha. Métte

che quefte pratiche fiteneuano per prouare ogni rimedio manzi fipigli

aiìi larme:Ei marchefe Nicolo che diceua frulli efìer fuo mando a fire

Zc uno ibafaadore elquale offerì che feuoieano che lui i nome del fa"d

ulloo fuo pigliarti elgouerno della terra farrebbe che tucte le genti di

romagna tornerebbono in dietro Oc fi leuerebbe ogni fofpedto dituturo

fcanUaio:Aìquaie apertamente nfpuofono che non fendo honore dela

loro lignoria.ingannare chi fuffi loro raccomandato 6c collegaco:equa

li erano obiigati adifendere non patirebbono iurta loro porta che ludi

tradì conlfere piu giufto &conueniente alrtgnor fuo ^puedere che la eie

ta lireftituifleal pupillo che farefpalle fiza alcuno utile chert commet
tetti una cofa ìngialhffimaifendo tuori dogni honefta uolere per forza,

occupare quello del compagnio:& lacolpa daltn tranflerirla in fe.aper

tamente conofcédo ogni huomo quefte eflere inuentioni delduca perri

coprire glmganm fua:& dimoftrar nò hauer factom alcuna cofa córro

acapittoii della pace.Nó molto dipoi Larciuefcouo di genoua paftado

per firenze per effere aroma & uirttando lafignona:co(e molte centra'

rie aquanto hauea deéto ilmarchefe riferì daparte delducaidicendo ha
uerm commeflione da quel fignore tare loro afapere che le genti haue
ua mandato in romagna era fuco acontemplatione diMartino:& richi

erto daliui hauer prelòfrulii:&: per lui tenerla come luogo commodo:
oue fipotefli fermare andando o tornando diuaru paert fecondo acca'

deua aponcehcu&doue rteuramente poterti iafciar ogni fua fupelledti

le.Ne contento Philippoatante diuerfe arti óCnuoui trouatupauiiup/

pare lementi daltrnmandatoafirenze meffer Franchino fuo mibafcia'

dorè huomo difemma auótorita:fece loro dire come a ogni modo uole

ua uiuere m pace colloro & ogni differentia rimettere nel papa & ne

uiniaaniidalgiudicio de quali non intédeua pamrfi:& dando loro fpà

za che fanza dubiohpoferebbe ogni cofa femandaffmo amilano rtpar

ti.Benchealle parole di meffer Franchino fipreftafrt poca fede Oc euidé

temente ficognofceflino:nó dimeno p no parere che nculartino la pace

offerta:elertonoalduca Bartholomeoualori cittadino digrande animo
ne diminore ingegno &i meffer Nello da Sangimignianododtore:equali



peruenuti prdlo amilano auenti miglia alla citta chiodi per comanda
mento del fignore non furon lafciati andare piu inanzi ma dedo loro

daparte Tua che uenendo diluogo infedo dipeftenongli udirebbe pri/

ma che fra quaranta di & che manderebbe aloro con chi haueffono a

praticare quello pche eran uenuti. Aquali nfpòdendo gliambafciado

ri che erano uenun per parlare alui &C non ad altriià: che arecauano fe

conon pefle ma pacedaqule ricufando bifognaua acquiftar collarme

inmano non ingannati molto dellopinione loro ma prefo quello difa'

gio per Tariffare aogni huomo fitornorono acafarattendendo con ragi

oni diuerfe aimfiammare elpopolo contto alduca:elquale grandemen

tefaccefe per una ora none che fece bartholomeo che chiamato dalla fi

gnona neiconfiglio comune per riferire quello era feguito nella fua le/

gaticneinquefta forma pario.PreftantifTimi cittadini fe noi haueffo

mo afare conun principe chauefli m fe qualche condanna& non fimu

talli dhora mhora:& uariafìi ìlparere fecondo ghuenifìi commodoro
ardirei dire alprefenre che in qualche parte fufli dacredere alle parole

defuoi ìmbafciadori piene dipace ó£ nullaltro porgendo che quiete & o

tio.Mauedeodoci fopra capo apparecchiata una guerra euidétifììma

&aconfini noftri effere aliai gente darme & gheffedi contrari! elle pa

role;hauendo apraticare con uno che mai conobbe ne obferuo giurarne

to o fede o padto alcuno & che infinite uolte eia beffati & ingannati:^

datencri anni noniha imparate altre leggi diuiuere che dimancar la fe

de:mipaf da obferuare& corderanno quelche dice o parla:& offenfee:

ma quello che fa:& ache fine fidinzano loperation fua.Ripetendo e
fi'

grelìi paffati potete facilmente far cóledura quale fia lanimo fuoifacé

do lega collegato dibologna& mandando genti darme in romagna pri

ma rompendo lafede & poco conto tenendo dclgiuraméto;& meno III/

màdo quello che fopra ognialtra cofa fiobferua damortali fraquali ni

uno maggior ufcolo fitruouaprefe frulluhcraaffermàdo nó hauer fa'

puto nulllarhora riuoltandola almarchefe diferrara:hora alpapa alle

gando femore cofe contrarie alla uentaimandandoci molte uarie lega/

Cloni adileggiarci con infinite parole:& ultimaméte perfuadendoci che

uifimandalìi imbafciadon.Equali fotto fpetiediconchiuder la pace &
correggere le ìgiuftitie fade inehe modo fiamo flati tradati:& con qta

ignominia fcherniti:noi nefiamo boniffimi teflimoniimon hauédo de'

gnato nonchedudirci ma dilafciarciaccdareamilano.Lopere dicoftui

tude fono dinde aunfine folo didominare;ne cerca altro che dhauere

un receptacolo uicino anononde conpoca fpefa podi tenerci i continui

affannuLanimo diGaleazo fuo padre e ri difettato nel figluolo:& tira

drietoalle uediigie fue:& quanto piu fimula & predica defiderar di fla

re in pace* tanto maggiormente eriuoltonelle guerre* Lapace cercata



con noi con tata dantianonfu per altro che per effer libero dogni To'

fpecdo difauore poteffino hauere egenouefi& fottome{derfeli:& appref

fo uoltarfi contra dmoi.Perlaqualcofa prudentiffimicittadini amepa
re neceffano fé defideraimo preferuaire laliberta lafciataci dall antichi

nodri raffrenare colmezodeliarmelàbitione diquedo fignore che non
cape in fe per cupidità dimperare:& glinganni & fallacie fue fuperare

colla forza 6i uircu nodra:& tante arte reprimere non a tradimento :

ma apertamente & collarine in mano:fare tutdi epuedimenti neceda

rii chefapartengono achi uuole fare guerra accioche nonfipoffi gloria

re hauerci giunti alla fproueduta:& come huomini dipoco cófiglio.Nó

ricufado mai lapace fendo uera & non ficdardirizando ogni nodra opa

tione&: confi gito adifenfione della liberta dimodrandoa tucda italia

non hauer mollo laguerra ma {forzatamente hauer prefo larme perdi

fenderci.Perle parole diBartholomeo intendendo papa Martino & per

molte operationi delduca ÒC perle parole diBartholomeo elpopolo in

tuclo effere chiaro delfuo cattiuo aio uerfo dinoi òi hauere ditermina

to romper guerra conluutemédo dello flato diPhiIippo Òi perla poten

tia defiorentim che era grande inque tempi:& perche Braccio princi'

pai capitano ditalia chauea promeffo loro contre mila caualli andare

adanni delduca:fafpe<ftaua parédoh chelduca no haueffi afcportar ca

to pefo:confortato ancora dallimbafciaior fiorentino:mando meffer

Antonio lufcofuo fegretario:huomo diprudentia &eloquentia fingu/

lareamiiano : auederefe ftpoteffi acconciare queda differentia & le
/

uarc larme dinamo adue grandiffime potentieapte atenere in tribù'

lattone tudla Italia.Alquale dopo molte pratiche elduca collufate arte

rifpuofe fcufandoli deltadto di frulli òi accufando ilmarchefe che lauea

occupata:che aogm modo uolea lapaceima non era in fua poteda ren

der laterra.Laqual cofa intendendo ei marchefe defiderofo di fuggire

quella infamia dauer turbata lapace ditaliaifcripfe afiorentini ghma
daffino uno imbafciadoreiperche fendo certo dela uolonta diPhilippo

&hauendo mandato libero dalui fàza dubio colle medefime conditici

fera praticata poco tempo inanzi laconchiuderebbe.Giunti gliamba'

fciadori aFerrararelduca fera ridono aqueflo:che hauea offerto ancora

a meffer Antonioicome lui pui uolte intefeidiuolerrender la terrai r/

chiamar legcti purché fifufdpmedo Òi naueffi ficurta comera giuda co

fa chelaparte ghibellina della terra & quelli haueano tenuti con feco

ficuramente òi fanza fopedto della parte aduerfa:poteffono goderfi la

patria òi le fudantie Ioro:Laqualcofa facilmente Sfarebbe accordata

fe alcuni nodn cittadini troppo animofi nelliprefe non faueffono per

fuafo defler uidloriofi.Non fappiendc quanto fia pericolofo tener per

certa una cofa dubia:& darfi amtendereche lafortuna gliabbi aeffer ,p



pitiasquali rifidandofi nelfauorediBraccto& nelle fue gran promef'

fé ftando fermi in uolcre che firimetteflino liberamente in madonna

Lucretia & nelfigliuolordicendo nonclTere honefto che lifulTi pollo le

leggi in gouernare efua cittadini non uollono mai mutarli dipropoft'

toJlperchedopo molti di cófumati i uano in praticare gliambafciado

ri noilri diterminandonon dar piufofpefi riputando dmuouoelTer fu

ti ingannati tornorono afirenze.In quello tempo faccendofn'n rema'

gna dalle genti diciafcuna parte molte fcorrerie&prede:& tudlo elpae

le fedo pieno dipaura:uno hucmo darme diLodouico alidofio Signore

dimoia chefiflaua dimezo in quella guerra ne preltaua fauore ad alcu

rifuggendoli in campo delducatimide alcapitano didargli la terra:

femandauafeco chi fulTi apro ametcer aeffedto quanto bifognaua. El

quale intendendo dache parte larccha era meno guardata 8C piu da of

fendere :& come efolfi dacqua intornoalcaftello erano inntodo ghiacci

ati pel freddo grande che Scuramente fipoteua andare pertutto Si che

lacofa era dariufcire fecondo difegnaua:fendo pedona pratica& ufo af

fai nella terra.'datoli pa rechi fanti fcelti afuo modo con fcale da fa lire

lomando uia elquale giunto alla terra inful primo fomno dormédo le

guardie fenza fofpedto & dubio alcuno entro perle mura nella foreeza

onde facto cenno alle genti delduca che ftauano aordine 6C melfone de

tro gran numeroihauendo prima morti gran parte di quegli erano a

guardia della rocha prefono lacitta:elfignore mandorono prefo amila'

no.Alquale dicono molti anni manzi elferfuta predetta quella calami

ta dallombradifuo padre:& auifatolo parncularmentedel tépo & del

di hauea aperdere lacittarcome diftefamente nellibro della uarietadel

la fortuna da noi finarra.Efiorennni mtefa iaperdita dimoia dinuouo

mandorono alpapa apregarlo che hauendo già perdute due terre dela

chiefacolcontado loroiuolelTi per pace ditutta Italia attendere colla'

iuto loroaracquillarletelquale hauendo caro che iapotentia del duca

crefceffi accioche fecondo ufauadire lafupbiadefiorétinifirafreriaffi ri

fpondendo allufatoche non poteua rifpedto alla guerra di Braccio fi

fculaua nepotea pigliare nuoua imprefa hauendone una grandiffima

alle mani:Ma che in quello gliera furo poffibilc hauea loro compiaciu

to hauendo mandato algouerno dibologna un legato tanto loro ami'

co cheta futo conllredto dapneghi delduca nmuouerlo:perche fi doie'

ua era partigiano defiorentini òi mandarui iarciuefcouo darli : faéto

poi daluicardinale.Difperandofi adunque Iacitta della pace cercata

daloro con ogniinftantia:& riuoltalamente alla cura dela guerra & fa

éto edieci della balia erano uarii pareri nelpopolo. Molti configliaua
7

no che fubito p difenfione della liberta fipigliafTiiaimprefa contro al

Ducainon fendo dacredere afue paroiemc dapreflar fede acofa che di



ceffi hauendola tante uolte rotta & fi apertamente:nc folo hauer pre'

fo frulli contro acapitoli della pacercitta confederata & amica loro :

ma tenendo pratica dipace conmolte uanc promcfTc atradimento ha/

uer tolta imola:Lanimo fuo edere certamente inchinato amancar del

la fede hauédo fatta experiétia dirtimar fpoco lauttorita delgiuramé

to.Eprincipii delle cofe &C maxime diquelle hanno in fe uergogna foler

parere aglihuomim di fficiluma come cominciano acrrarc una uolta

facilmente cafcarui poi ccntomonefferdafar meno conto ditante pa'

role & tanti imbafcidori fchernitùchedellauere mancato della fedeief

fer in lui Iodio delpadre & la inimici tia antica della cala uerfo efioren'

tini & hauer finto didefiderar la pace fino atanto che ricuperarti lefor

Z
e
perdutedequali come prima hauea raquiftate hauer palefatalafua

uolontajcó maggior forze dimoftrato maggior inimicitiarErter necef

fario diraffrenare lanafcente libidine dellimperare& refirtere aprinci'

partendo piu faci! cofa aextirpare un male quando comincia che qui

do ha generato lebarbe:ne in alcun modo effer dafoportare dauer per

uicino un nimico fi potente.Concio fia cofa che cioche habi detto fino

aquel di ni uno altro fine raguardi che dadormentargli & giugnergli al

la fproueduta:non filmando lui ne lettere ne imbafciadori ne mezani:

ma tutto di tendendo nuoui lacci p tenergli ftretti afuo modoiperche

giudicauano utile alla falute loro prouedere dipiu gente darme & mi
darle in romagna per rópereedifegm & laftutic delnimico.Alcuni altri

cupidi di pace& defiderofi ditenere in quiete & otio el popolo perfuade

uano che ficonfideraffi maturamente queffa imprefa non potendo effe

re inutile o dinoto lafpetta re un poco ditépo:& co prudéte cófiglio ni'

mico della celeritaiexaminare elbifogno della patria:Et affermàdo pu

blicamente elduca che uoleua lapace & rtar contento algiudicio delpa

pa:& uolere corregere quello haueano fatto efua hucmini darme:con'

tra alla fua uoglia:eflere utile fopraflare un poco &i uedere fe per alcu

no uerfo fipotelfi prouedere albifognio diciafcuno. Confumato adun'

que circa uno anno ditempomandarre atorno imbafciadori & Tartare

& accufare replicando escerti delduca:uedendo edieci chetano entrati

1 luogo deprimi legéti fua predare tuttodì la romagna & lanimo fuo ef

fer alieno dalla pace condotto meffer Pandolpho malaterta:Orfo delli

orfinuLodouico degli obizi da Luca:Nicolo da Talentino;Ardiccione

dacarrara:# molti altri ualenti condottieri # fatto capitano generale

dello exerctto Carlo malaterta:excellentirtimo fignore # in pace # in

guerra lomandorono in romagna elquale confemilacaualli &C tre mila

fanti ptefe alcune cartella per forza:oue fu poca predatperche glihuo

mini & ilbertiame erano rifuggiti nelle terre grolle faccampo preiTo a

Frulli;afpcttando dipigliarlafe laforcuna liporgeffi qualche occafióe.



Non attendeuano «fiorentini adaltro che afoldar gente& mandarle al

capi tano per eiTer piu fora chel duca infu ecampuma non pcurauano

meno mquedomezoditorgli genouafic rimettere efuori usciti dentro:

Per confighodequali hauendo foldato Loinfante don Henrico fratello

deiRe Alphonfo diragona con uentiquattro galee:& meffole bene aor

dineneuenono nelporto diGenouaimódrandofidifu lenaui alpopolo

che era mfu lemura:& confortandolo auoler liberar la patria quel di

delle mani de ty ranni dicendo che non pigliando tanta comodità pre'

fente in uano poichiamarebbono laiuto di dio ài degli huommidodio

de catalani mimici antichi loro piu potè negli animi decittadmi che

labeniuoglienza di meffer Tommalo dacampo fregcfoà: glialtri ufci

tnequali certamente harebbono fado nouitariella tetra : ài ritornati

dentro con grandiffimo damno delduca con ogni altro fauore fufiino

uenuti che dicataìamiequali ueduto dinò farfrudo prefo porto delfi'

no quella fiate fi(ledono in que man con damm aflai depopoli uicini

(correndo lefpiagge maritime faza fare altro frudo:Elpcpolo di furli

fendo obfediato ài (tredo dalSignor Carlo ài hauendo amale ftare rin

chiufo ài uedere guadare tudi efuoi beni:non hauendo nelia terra piu

che fecento cauaiii nchiefe eiDuca uimandaffi piu gente ódo liberaflt

daquedi affannimon meritando fendo fuo amico defìer dato in preda

animici.Ilperchefubito uimando Agnolo dalla pergola conquatro mi

la caualli:e!quale ragunate tude legcnti fipofe acampo a 2agonara

cadello delconte Alberigo:confederato dimadonna Lucretia:&: diteti

mino pigilarioananzi partiffuper potere ficuramente andarne aFurli

fanza laiciarfi luogo dneto ale fpaiie che gliauelTi adar moledia*Albe

rico uedendofi afoila te intorno ài effer dredo non (inficiando poterfi

difendere troppi dicontro atanto exercitoinon hauendo altro aiuto fu

bito richiefe elcapitano nodro difoccorfo elquale giudicando hauerli a

nfulcaregrandiilima gloria ài darli adai riputatione fe lileuaffi da cà

po:Subito mful uefpro Ieuato elcampo prete lauoltadiZaconara:ma

non prima fu entrato incammino che tanta acqua pioue dacielo ài fi

fcuro tempo fifece:& tanta obfcunta dinode foprauenne:che non fico

nofcendo ne drade ne campi perla moltudme dellacqua con grandifff

mo affannocaualcorono dieci migliadafciandone nondimeno molti p
le drade che non poterono andare piu manzi ài molti fmarnti perle ca

pagnie datornoin forma chelamattina infu elleuare delfoie giugnédo

predo animici di efl'endo dracchi& male aordme:& attendendo molti

apigliare glallogiaméti:& molti amàgiare ài bere pndorare ecorpi de

boli appiccando lazuffa Ardiccione colle fuefquàdre& molti altri cò'

dodieri fanza ripofarfi o pigliare alcuna rifocillati6e:meffono i fuga

enimicijequali ueduto occuppate legenti nodre in mettere afacco elea



pothauédo (patio dirafettarrt riftreéti infieme ritornando alla ba<rta'

glia affalirono enoftri# ruppeglianfìeme co quante fquadre dimano

i mano ueniuano alfoccorfounmodo che prima furono negli alloggia'

mti deicapitanojoue lui era:che faccorgeffi legéti Tue effer ropte:Leqli

certaméte queldi erao uiétoriofe fé nelprimo affalcodel capo tutti eca

pi difquadre colie lor brigate hauertbno feguitato limpeto de primi fe

ritornma mentre che flettono araguardare f uifoluno laltro # afpec'

tare lauolontadelcapitano:dopo uno lùgo fatto darme (fracchi perla

cattiua notte haueano hauuta & peldifagio fopportato delfango 6c de

iacque # etiamdio pelcomba ttere non con ordine alcuno furon ropti

con grandi(Tima uergogna & damno del fignor Carioiiaprudentia del

quale in quello di fu molto bialìmata : commettendoli nellarbitrio

delia fortuna : # appicchando la baccaglia fuori debordine dognidifei

plina militare. Lodouico #Orfo nel fatto darme furon mortiimeP

ter Pandolpho fifuggi aRauenna & Nicolo da Talentino acefena:elca

pitano con lamaggior parte deliexercito fu prefo ÒC mandato alDuca:

eiquale ricordandofi che da Galeazofuo padre alui &afrateglli gliera

futo lafciato tutoremo come prigione ma padre Ihonoro;# lalciandolo

andare liberamente doue uolea afollaZo # acacciare delquale exerciti

o molto fi delettaua:fra pochi di con molti doni accompagnato degna

méte lorimando a arimino honorandolo come ficòuemua auno che do

po lamorte del padre hauea conferuato loro lodato per mezo della pa

ce fece con papa Innocentio #come meritaua un fignor uirtuofo quale

fu Carlo eiquale ueramente fecondo elmio giudicio &perlelTcrc iitte'

rato de affettionato aglihuomini dotti :& hauerne Tempre appreffo di

fe qualcuno coquali alcontinuo come hauea tempo difputaua ÓC pmol

te aitre uirtu regnoronoin lui:# per molte opere degne & pecollumi fa

cliflimi # pieni digrauita ÒC tali che gliacquillauano grandiflìma au'

ttorita:# fóma riucrentianera dacomparareaquelli antichi Romani:

fono appreffo dmoi in ueneratione. Solo la fortuna neceflaria ailarte

militare # lafelicita che principalmente firichiede ne capitani gliman

co.Efiorentini hauuta la nouclla de Iaropta ditanto exercitoda quale

fu nei M.cccc.xxiiif# come Agnolo dalia pergola mfuperbito pia uic'

tona hauea prefo molte caftellamelcontado dicefena # darimmo # ha

rebbe prefo lacitta dirimino:feelducanon gliauerti uietato:,pcurando

diriparare lexercito conduflono molta gente:# fraglialtri ei Conte od

do figliuolo di Braccio che quella fiate medefima era futo morto alla

quila:con mille dugentotaualli dele reliquie del padre:alquale perche

era molto giduane ne apto agouernare tanta gente fu dato pconfiglieri

& gouernatore Nicolo piccinino capodifquadra di Braccio eiquale no

prima uenne in tofeana che feorrendo in ual dilamona nele terre di Mi



fredi foldati delduca aflallito dalla gente loro & rinchiufo fmodo che

non potè tornare mdrieto ne andare manzi difendendoli fu morto : &
Nicolo prefo colla maggior parte delle fue genti & menato a faenza:

nelqual luogo fendo libero inmodo che Cotto lafede fua poteua andar

doue lipiaceuamó redo mai dicófortare Guidammo lignote difaenza:

che in quella guerra fera accollato con Philippo che piu prefto teneffi

per amici efiorentini fuo uicinùequali in un momento ditempo lo po'

teuanofoccorrere:chelduca:Laiuto dicui era necelfario in una aduerfr

ta ghoccorrefli fuffi tardo:fendo piu datemere un nimico uicino : che

fperare nelfauore duno amico dilunge.Era poco inanzi andato amila'

no Guidantonio auifitare elSignor Carlo fuo zio dopo la copta riceuu

ta aZaconara:oue in un cerchio dimoiti capitani prefente elduca ra'

gionàdofi delle cofe di Romagna & lodando la uidtoria hauuta ÒC in

parte fe dicendo clTere Hatogran cagione dirompere elcampo denimici

con molte parole affezionate fu riprefo dalzio;& mollratoli chauea

facto maleiapreporre lamicitia dichi era difcolto aliai aluo paefi;& da

chi non hauea riceuutomai alcuno bemficio:alla repubhca difirenze:

apra adurar piuche lauita duno huomofolo:&: dachigliantichi fua ha
ueano ticeuuti molti piaceri per difenfione dello (lato che lui poffede

ua.Delie quali parole ricordandofi per quello giidiceua Nicoioiagua'

gliando leragioni delluno & dellaltro ÒC nfconltrandole infieme:agiu'

gner.do aquedolepmelfe grandi delducache non ueniuan mai tàc quel

le dedieci che erano prefenti con fperanza dimcglio. Laicato ei Duca
facconcio cofiorentini & feguito elconfiglio diNicolo che fu gran fodé

tacolo & riparo dello (lato nodro:perche tudta la forza della guerra fi

liuolto adoiTo fforzanndofi elDuca uendicatfi dela ingiuria glipareua

hauer nceuuta:efi.orentini refluendo non altrimenti che perla ,ppria

patria.Liberato nicolo piccinino dipngione& datali tudta lacondocta

& legenti hauea elconte Oddo &C accordato elfignor Guidantonio alpa

padmuouo limando p imbafcadore meffer Rinaldo deglaibizi ài Vi
eri guadagni aperfuadergli con uarie ragioni & richiederlo che fendo

morto Braccio 6c leuatoli dinanzi giiodacoli che hauea decito fino a

quel tempo lauean ritenuto dipotere attendere ale cofe diromagnaiho
ta uoleili penfarui fendo ageuol ccfa aracquiflar leterre fua & cacciar'

ne legéti delduca:S£ dolerli dellegato dibognarelquale dimoltraua cóle

opere fue efier collegato delDuca:dando paffo & riccptotueZouaglia :

arme & caualli:& coche haueano dibifogno ale fue genti:& alloro dine

gando tudte quelle cofe:dimoltrandoelTer piu nimico defiorentini che
conchi faceuanoguerra:Sédo piu gì ulta cofa predar fauore achi era Ila

to tempre difenfore dello dato dela chiefa& difefola datyranni & impe
radon con cucio eliuo fforzo;de lequali cofe ancora lui ne poteua fare



fede p quello poco manzi haueano fadto contro aire Ladiflao:& plac

cordo diBraccio che aiutare elDuca elpadre dei quale elzio : lauolo OC

tudli gliantichifua Tempre erano (Tati aduerfarii deromam pontefici:

& toltoli gran parte delio flato:Appartenendofi allhonor della Tua fi

ditta & aun uicario di chrifto che udendo lafciar perdere lecofe Tua ne

uolendo aiutarfene:almeno come giufto giudice fanza pender dalluna

delle parti firtefii auedere:Benche piu gratitudine & piu honerto & co/

ueniente aun pontefice furti pigliar laime per chi leteneua in manop
ricuperare leterre Tue : che moltrar derter daccordo conchi lauea ufur

pate.N on poterono pero coquerte & molte altre ragioni ne co cóforti:

neprieghutrarre altro dalpapa:fenon che rifpuofe difpiacerli affai fe

ellegato hauea dimoflro fauorire eiduca:& che lifcriuerebbe fifleffi di

mezo ne fi impacciarti in cofa aicuna:& che benché fuffi morto Brac/

cio:era fforzaco adare opera dmhauer perugia& lalcre terre mane a

Roma che poffedeuadeqli llimaua piu chaicunaltra cofa:onde chiara'

mente ficomprefe 6t aitutto fu mamteflo alla citta noflra hauer caro el

papa chenoi fleffimo in guerra & cheiduca fuffi umcitore : Perla qual

cofa auiniegia fimando meffer Palla de gliftrozi & Giouanni dibicci de

medici adomandar dentrare in lega conioro &C narrare epcefli & glin
/

gannì & lapace ropta del duca:& raccontare alla Signoria priuatamé'

te acuta eprincipali delia terra lauitadiPhilippolehctioni fadle fino a

quei di òi iarte hauea ufata per pigliar piu citta& cartella: perle quali

tacilmente fipotea giudicare quale furti lanimo Tuo pudicamente chi

gliera prelfo dire che non poferebbe larme fino acanto che racquiftart

li quello chelpadré teneua in tofcana:che era defiorentim & delia chie
/

fa:&che era tempo penfartmo afaxrti loro ppni:non fifaccendo per lo

roche lapotentia dunf gnorrufoapigliar animo fecondo lafortunagli

moftraua ,pfpera fampliartufendo piu utile areprimere neprincipu lf/

peto duno ambitiofo 6t caldo nellimprefemon contento dello flato Tuo

ne diquelio daltri ne alcuna cofa parendoli abartanza che lafciarlo pi/

gliarpie:predicando alcontinuo uoler pace;& erterne dcfiderofo:& fem

pre faccendo guerratelquale era daftimare non terminerebbe la cupidi

ta dellimperare colla acquirtar tofcana:ma come e lufo degliambitiofi

accerterebbe lauoglia fecondo accrefciertilafignona:C5cio fia cofa che

fingendo congrande inrtantia uoler pace coiloro:antuna altra fine laue

ua terma:fe non perche non glidertono impaccio apigliar genoua:pre/

fa genoua hauer fadfo lega colloro per dieci annuaccioche Qcuro dello

fìato di iombardia liberamente poterti far guerra in tofcanarta quale

fottomettendofi:certamente fiuolterebbe contro auimtiani contitoio

diriuolere leterre delpadre;Effer utile & falutifero fendo prudentifiimi

^puedere alla tempefta che fapparecchiaua:& obuiare a pericoli futuri

i.



*

y'di colla pace o colla guerra non udendo elduca lotio:ridurre Italia al

ia quiete già molti anni godutaiLammo loro erter cupido dipace: ma
ricufandola elduca efTer in Ippolito difenderfi di fopportare ogni cofa

piu prefto che la feruituicon limili ragioni di molte altre hauendo glià

bafciadori con Comma prudentia confortati allentrare nella lega eui'

nitiani di efiedoloro dinegata perche erano collegati colducaii intefo

lanfpoifa diPhiippoagh imbafciadori uinitiam cheranoiti amilano

per uedere fe poteifino conchiuder lapratica tenuta aferrara pei Mar
chefe fenetornorono afirenze.Allo ìmperadoreSigifmondo ancora in

quello medefimo tempo Cimando adolerfi delie ingiurie riceuute dal

Duca 5i confortarlo apafTare in Italia apigliar la corona deio imperio

offerendoli danari 6i gente darme.Mentre che quelle pratiche fitene'

uanoiAgnolo dalla pergola capitano delduca diuifo loexercito in due

partneonuna entratone terreni nortru&prefo doadola Sancafciano :

di molte altre cartella diromagnaii merto portico afacco fipofecam'

po acaftracaro:onde acccrtandofi eluernopocodipoi fipar ci di manda
to ieiue genti alle rtanze chiamato dalduca Cenando amilano : Laltra

parte mando nella ualle dibagnoilaquale occupate alcune terre che fe

hdedtonoii merto in preda tucrtoelpaefefanza alcuno riguardo cono

gni crudelcaifaccampo intorno alla rochadiGorzano iaquale non po

tendo hauere perche Gerardo gambacorta Signor diquelTa ualle uera

rifuggito con tucrta lafua roba eladifendeua francamenteifadto mol

te pruoue in uano per pigliarla lafcioronoii andorono a allogi arfi ri'

fpedto altempo.ECiorentmi ueduto ropto elSignor cario di ìlconte Od' -

do& lopere facte per hauer pace efTer uaneiLanno feguente che fu nei

M.ccccxxv.elqualededte affai che penfare alla citta nortrap molti cafi

aduerfi occorfonoiattendendo aritare lexercito tale che fuflmo pan ai

le genri delduca foldorono molti ualenti capitanili fra glialtri Berar'

dino della carda degliubaidim nobiliflimodinationei diuirtu co pare

chifquadre dicauallii&lomandoronoafaenza.Phiiippo maria diter

minando darci piu affanni porca erompere le genti noftre in piu par'

ti accioche piu diuenifTmo deboieiCondodlo permezodelpapa elconte

Francefco con dumila caualli cheran gran parte dellexercito di Sforza

fuo padre morto lanno dinanzi nelfiumedipifchiera nei reameiloman

do acampo afaenzaii Guido torello colle ge'ti dagnolo dalla pergola

fece paffarealborgo afanfepolchro chera delfignor Carlo malateftaii

feorrere nelcontadoidanghiari di darezoiOue fendo mandato Berardi

no con molta gente per ficurta diquel paefeii poi dare animo apopoli

fubditndopo molte fcaramuccie fadle conti aduerfarii finalmente per

aftutitia diGuido faccendo fadlo darme condottom uno aguato non

fansa gràdifTima difefaibéche enimici fuffino maggior numero affai:



con motta uccifionc dhuomini Fu prefocon gran parte defuoùLaquale

rotta non meno dette terrore all acitta ne meno fbigotti glianimi dedt
tadmirparendo loro che tutta quella regione retta fùadifcrctLone deuin

citorùchaueffi fadto quella da zagonararmaxime che fèdo ritratto diro

magna.Nicolo piccinino &C Nicolo da Talentino & midati nelcótado

darezoipiccininoglilafcio&andonnealfoldodei ducao per fperanza

dimaggior premilo fdegnato fecondo lui ufaua dire perle ingiurie de

dieci chelli ^pmeéteuano affai cofe & poche glenobfeiuauano.Qualun

che cagione fifuffi:grande alteratone lapartitaditàto capitano dedte

alla cittatuedendoleforze loro diminuire & quelle delmmicoacrefcere

fendo certi chefe Guido torello alquale per allora ubbidiua feguitafli

eiconfiglio di Nicolo erano apti anceuere ilmaggior damno haueifmo

hauuto gran tempo inanzi.Impero che uoleua Nicolo ne reftaua dip

fuadere a Guido che pataffi infieme collui in ualdarno : mottrandoli

che fendo ropto Bernardino ne altre genti trouandouifiapte adifende

ghTanza troppa fatica piglierebbono tutte quelle catteilaicherano in

grande numero& bellilTimedequali poco manzi lui paffando dila per

andare a arezo hauea diligentemente uedute ÒC exammato eiler male

fornice dimunitioni 6C dogni prouedimentoapto arefittcr loro &dTito

non molto forti Diche era neceffario feguiffuche pigliando quel pae'

feniche riufcirebbe ageuolmenteiandandoui contanta fama della uic
/

toria& giugnendole fbigottite 5C fuor difperanza & daiuco & atezo di

Cortona non potendo hauer focorfo preftattamente occuperebbono:el

quale partito fe haueffi prefo elcapitao certamente faceuano gran no

uita Tendo fpauentato & ipaunto trntti que paefunon apti a difender

fi ne potendo prouedere fi pretto :dc ettendofi ribellato già alcune ca'

ftella: Ma non firifidando troppo nella’,pfperita della fortuna Guido

^ponendo Iecofe certe allincerte:riuoltofi acerte cattella dftorno Oc pre'

fele quel uerno fittette in que lucghi.perla qualcola uedendofi efioren

tini efferrimafi quafi fanza gente darme:& laquantitademmici mul'

tiplicata dinuouo màdorono alpapa metter Rinaldo deglialbizi mett

ferNello& Agnolo diPhilippopandolphini apregalloche uolelTi cet
/

car difar pace tra loro elducaTendo luficio 6c ìldebito fuo come uero

padre dechrittiani òc alui appartenendofi prima difendete leprouincie

& citta della chiefa & liberarle dalla uiolentia decyranni: & appreffo

metter pace fraglialtri & con ogni inftantia pcurarlaTendo due fpetie

di ingiurie:unadichi lafa apertamente al^pximodaltra dichinó lo difé

de dalla opprettione daltrunon poter negar che petradimenti&ingan

ni dimoiti lottato loro nonfuffi alprefente indebolitoima che rettaua

loro tanta potentia & danari che mancando elfauor deglitaliani ricor

rerebbono aglioltramontani come piu uoltehaueano fadtomon fendo



eprimi che hauendoelpeggio della guerra:& apparendo futtino inferi

ori;riuoltaffilafortuna:erano poi futi fupcriori &C uincitori: Et a Vmc
g;a mand orono meffer Lorézoridolphi caualieri & dottore digrande

audoritaiaconfortargli dmuouo afar lega contro alapotentia delDu'

ca:clquale non remerebbe contento allo ttato Colo defiorentini:Quella

medefimacupidita didominare che laura conttredo arompere lapace

hauea con loro:hauergli afar muouer guerra in lombardia:riufcicndo

li lecofe ^fpere in tofcana:Hauer quel Signor una uolca fido concep
/

to neiianimo difarfi re ditalia comeelpadre:& p potere piucommoda
mence mettere aeffedo quetto fuo difegno per efìer per mare pan allo

ro:hauerfi fottomeffa gcnoua:& racquiftato in lombardia molte cit/

ta che perla morte delpadre Cerano ribellate:efferfi poi cominciato da

la parte piu debole:pet poter piu deftramente uinta quella riuoltarfi

alla piu potente:Non hauer altra cagione moffolo afar lega couinitia

ni che lauelli moffo alarla conloro:accioche come hauea Spacciati ege

nouifi:cofi ficura mente togiieffi lodato afiorentinnalla quale quanto

fulìi dapreftar fede laexperientia io dimoftraua:hauendo fi apertamé

te tic fanza alcuno riguardo ingannatoli.Ilpche mentre che la citta no'

Era era potente:& apra a re fi Ite rgli gran tempo:uoleffino pigliare quel

la imprefadaquale a recherebbe alla lor fignoria gran potentia &C impe

rio aliai & moico maggior gloria.Ricuforono diprincipio euinitiam el

far lalega:rifpedoalla confederatione delDuca:ma intendendo dagli

imbafciadori loro cherano deprimi dei a terra:equali haueano manda
to amilanoaconfortario auoier lapace:p molti rifpedù&principalme

te p fuggire infamia diuolere atorto ufurparelarobadelcompagnoxo

medaua parole generali SCmedeua tempommezo:& chelanimo fuo

era riucitoa altro cammino che quello dimottrauano leparole fua:co/

minciorono aprettare orecchie aiiedimande nottre:& entrare loro fo'

fpedo che non riufciffi quanto hauea loro prededo meffer Lorenzo &C

che fiuoltaffi in lombardia come prima fufli aldifopra cofiorentini.

Nella quale opinione perfeuerando fofpefi &C dubu del partito haueffi

no apigliarejgitconfermo elconte Fràcefcocarmignuola per paura par

titoli daiunpehe nfpedo allinuidia copiofa nelle corti de principi cer'

chaua difallo morire.'&damicoglieracliuenuto inimiciffimo òt in po
chi di glichiari affermando lanimo deiduca effer Cubito rmolgerfi allo

ro come haueffi uinto efiorentim egliconforto con molte parole a ,pue

dere alla Calure delio flato loro& auoier conferuaf lahberta fendo facil

cofa aobuiare aprincipii.Elduca fentendo & pecorforti di meffer Loré

zo & pie parole delcarmignuola alquale preftorono fede affanrifpedo

che fino aquel tempo fera fuggito dalduca hauea fado molte gran co

fe plui di. hauea prefa genoua óc racquiftatoli tudo lottato 5c era confa



pcuolc dtqualunche fecreto Tuo Si penfieri.Lementi dimoiti cittadini

elfere inchina te afar lega cofiorentini&lamaggior parte deprincipali

configliare chella fimetteffiadeffedlo dinuouo mando auiniegia aoffe

rire lapace Si che per lui non rellauar&atranquiiiare la cofa con uana

fperanza fecondo elcoflume fuo:& aglimbafciadori Tuoi erano appref

fodel papa fenile che tradlaffino Iaccordocofiorentmi p mezo diMar
tino penfando che dando fperanza di pace harebbe quelle condizioni

nella pace che uoleffufendo cinti datanta gente darme intofeana mef
fer Lorenzo nongli fendo nota quella pratica nuoua aroma ma fegui'

tando elfme difegnato follecitaua ogni di conuarie ragioni euinitiani:

affermando ieparole degli imbafciadori uenuti effer uane Si datener

poco conto penfando alle cofe palfate:& le pmelfe Si fperanze date .

Douere oggimai elTer chiari dellanimo delduca defiderofo difar guer'

ra allora maxime quando dimoftrauauoleruiuerei pace:effer tempo

ancora alloro dipenfare alla ppria liberta:Laquale portaua pencolo

perduta laIoro,Voleffinouna uoltaalle fpefe de fiorentini cognofcere

che fede fu (Ti Iafua:&non credere iambitionediquello huomo effer co

tenta dele fpogle ditofcana.Edifegm fuoi effer maggioruriufcédoli epri

mnquefto folo rimedio effere araffrenare lacupidita di Philippotfar le

ga mfieme:&non preflando fedefenon alloperation fuamonhauendo

mai conofciuto ne fede ne giuramenti ne uincoli damicitia:rompergli

guerra in lombardia:colqual mezo o luna Si laltra republica potrebbe

flar collanimoficuro Si fanza timore alcuno o lapotentia fua fidiminu

irebbe in maniera che non harebbono piu dadubitare.Lequali ragioni

replicando fpelfo melferLorenzo:uolfonoquafi tuélalacitta adacov

flarfi con noiiGlimbafciadori del Duca ploppofito difendendo la cau'

fadelpadronediceuano che Fiorentini nonPhilfppohauea rotta Iapa'

ce:hauendo neltempo chefaceua guerra cogenouefi comperato damef
fer Tómafo dacapofregofo lordoge elcaflello diiiuorno gran forti ma
didnaari coquali fera mantenuto unpezo:& che cotro afua uoglia ha

uea prefe larmerLequali cofe non con molta difficulta furon dameffer

Lorezo confutate .‘allegando quelle effer molto debole Si inepte cagiói

apurgare Iainfamia delia uer rotta lapace.Sendo manifello atutta ita

lia come fiorentini haueano comperata lacitta dipifa con ogni fua iu'

riditione & cofa appartenente alei dugentomila ducati da Gabriello

fuo fratello:& elporto diiiuorno effer guittamente depifani:& toltolo

ro uiolentementerNonfitrouando niuna legge diuinao humana che p
hibiffi comperare un porto che attendeffi aloro ne douendo alcuno vi

putarecheglifuffifadla ingiuria ricuperare alle fue fpefe una cofa prò

pria occupata da altri ingiuflamente.EIcarmigniuoia inqueflo tempo

flandofi atreuigimtefo p mezo duna ferua come elduca teneua prati
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ca difarlo morire diueIeno:& fado tagliar lateRaachi menaua eltra'

dato:uenne auiniegia adolerfi pubicamente dela iniquità del Duca:

che atorto cercaua lafua morte& molto aptamente parlando dellani'

mo diPhilippo uerfoeuinitiani.'fece toccar loro conmano che non afpe'

daua fenon occafione difar loro male:llpche gliconfortaua hauendo

lacommodita prefente apueder allo flato & falute poiaofferendo che

feglidauano elgouerno delle genti darme in lombardia in brieue tempo

londurrebbe atermini che mai piu harebbono adubitare diluì. MoRi
adùque euinitiani dacóligli & ragione dimeffer Lorenzo&dei Carmi

gnuoia rifpuofono aglimbafciadori delduca:chepocotempo manzi ha

ueano màdato adire alSignor loro che uoleffi effer contento allo Rato

teneua in lombardiaielquale hauea ampliato p mezo loro & rtuocare

legenti di Romagna :che alprefente erano in quel medefimo opinione

che tornaffino alui 6c glidinuntiafTino dalor parte : che non faccendo

quello medefimo horaglitenelli pellauenire pnimichequali udendo
tranquillare Iacofa focto elcolore della pace che fipraticaua a Roma :

piu di glitennono f fpaza.Difptacea aliai alDuca & hauea fdegno gra

de:che Vinitiam contro acapitoli della lega che ueghiaua
:
glicoman'

dalTino & delfino lelegge diquello hauelfi afare:& có ogni diligentia fo

lecitaua lapace con giuRi & honeRi padi ficonchiudelfi dalpapa:ppo

tereriuolgerfi afuomodo contro diloro; Diche dubitando e Viniciani

defiderauano far lega connonma andauano un poco adagio &fingeua

no quando una cola Si quando unaltra p hauer piu uantaggio Si migli

oreconditione nelfermarla.Efiorentini conofcendo qto fuiii dadubita

re Si dauer poco conto delle paci delducaierano piu inchinati afare le
/

gacouimtiani che lapace colDuca.Elpapachefmoaquel di hauea da

to parole generali Si defideraua che laguerra duraRidentédo come eui

nitiani erano difpofh aentrare nella lega pcuraua confomma inllanti

a che lapace hauefft effettomontato pfe quanto Rimolato dachi glie'

ra infoino che tucfti erano nimici deuinitiani Si defiderauano chela po
tenda loro fabbaffaffi Si non crefcieffi

: perche poco cento dimoRia'

uano far delpapa Si delle cofe ccclefiaRiche. Et parendo loro che que'

Ro mezo fulfi apto afargli maggiori follecitauano elpapa & già haue
ano accordato ogni cofa:& conchiufa lapace con ragioneuoli paduche
ilDuca rendeffi tude leterre prefe:& legenti darme tornaffino in lom'

bardia:quando uennono lettere dadieciagli ìmbafciadori che per buo
no rifpedo fopratenifGnoodo di in quel mezo fcriffonoa meffer Lo'
renzo che fe fra duo di non fermaua lalegaiche aRoma lapace colduca

era fadamon poteuano piu fugarema che farrebbe piu grata loro la

lega chelapace:Laqualcofa intendendo eVinitiani :fendo certi dellani

mo pregno delduca Si cupido dtuendicarfi fubito conchiufono la lega:



coconditione che atempo diguerra faueffi atenere alloldo fedicimilaca

ualli Se ottomila fanti Se che in mare Se in Po fifaceffi unaarmata : Se o

gni fpefa fufii comune:Leterre fipiglaflino i lóbardia fufiino loro:eqlle

diromagna &ditofcanachenó aparteneffmo alachiefa defiotétini:Eui

nitidi aueffino arbitrio eauttorita di far pace o guerra alor modo.Publi

caca lalega nelaqual fubito entro elMarchefe nicolo di ferrata relSignor

Francefco dagonzaga marchefe dimantoua. Conpatto chel marchefe

Nicolo fulTi capita no defioren tini in lombardia Se acquiflandoft Par'

ma per qualunche uia 1Tuffi conceduta:^ intefa la nouella a Roma
glimbafciadori noftri tagliando lapratica della pace fitornorono afi>

renze.Et fu opinione dimoiti chelpapa aniuno altro fine manteneffi

laguerra diprincipio.-fenon pche lacitta noftra (fiacca Se affannata p
odio hauea grande uerfo Philippo figli defTì liberamente. Elquale pé'

fiero fe fu ucro fu molto ffiano& fuori dogm ragioneuole difegno.Ban

dita come e detta lalega alla quale faccoftoronoefanefi Se Amadio du

ca difauoia che dubitaua della potentia diPhilippoà: hauutopmefia

da Re Alphonfo diragona nimico del Duca Se degenouefiiche adamni
loro manderebbe elfratello congrande armata.Condotto Iegenti fichi

armano nella lega peftorentini Se uinitiani Se meffo aordine ogni cofa

necefTaria:& uenuto inlombardia Nicolo da Talentino ualentifTimo

Capitano Se molti altri condottieri confemila caualli Se tremila fanti

in aiuto deVtnitianiani:& fatto Capitano generale della legael conte

Carmfgniuola:huomo digrandiffima riputatione nellarte militare in

que tempi :Se dodio incredibile fecondo dimoftraua uerfo elduca Se ma
datolo con tutte legenti i ueronefe Se luoghi mani abrefciaiinanzi che

mouelfino o faceffino fegno alcuno dinimicitia dinuouo mandorono a

mtlano:adire alducarche fuffi contento uolere obferuare lapace Se ren

dere leterre prefe Se ritrarre legenti in lombardia .‘offerendo dentrare fi

curta pefiorentini equali ufaua dire haueano rotta la guerra & hauea

no turbata lapace diche non fipartirebbono da quanto ficonteneuai

quella:&inpofogli cheincafoelDucadinegaffi uoler far quello doma'

dauanoloffida(Ticomemmico:Elducanfpondendo allufato doppia'

mente inmodo che nonfi poteua trarre fermo cofiruttordele fue parole

& poco monftrando diftimare loro mi micitia:ragunate tutte lefuegéti

darme& meffole aordine:& richiamate quelle erano in romagna:& in

tofeana Se adunatole infieme fimiffc inpunto adifenderfiiftandofi co/

me era confuetorinchiufo Se fanza lafciarfi ueder atroppa briga ta.Ap

parecchiandofi etafeuna parte sfaccendo gran puedimenti p offender

Se difendere:defiderandocarmigniuola che qualche nleuata cofa defii

principio alla guerra:& nongli riufcendo eldifegno dipigiar larocca pri

cipal diBrefctapermezodidanari o pmefTeme potendo corrompere le
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guardie tentando eguelphi inimici delduca & frollandogli ben difpoftì

& per mezo diloro una nodte rotto un pezodtmuro della terrateongri

parte dcllexercito entro dentro & prefe tutta quella parteche habitat

uano eguelphilche e laquarta parte della citta &quiui faccampo. In

quel medefimo di che lu del mele daprile .M .ccccxxvi. accio chel Du'
cafulTi conrtredto a^pucderein uarn luoghi.EL marchefe diferrara fe'

condo era ordinato [correndo nel parmigiano congrandillimo danno

delpaefe prefe gr a quantità dibeftiame &dhuomini.PhiIippo manzi
che laguerra firompelTndubitandochel Carmigniuola Capitano faga

cifTimomon tenerti qualche pratica in brefcia : della quale rtaua con

grandiffimo fofpedtc:pobuiare apencoli & tenere elpopolo in tremor

uimando un fuo condottieri con alcune fquadre dicauallilelquale arri

uando a ila terra poi che fera perduta una parte della come e dedto:fal

loggio nellaltra parce che teneuano eghibellmirequaii flettono fempre

aliadiuotion fua:rifpetto ala ini mici ria dela parce aduerfa che teneua

coumitiani.Et perche quella citta con grandifiimo (Forzo 6c maggior

odio ne con minor lungheza ditempo Fu allediata & difefa : & aihne

prefa per forzatmipar necertario fcriuere elfito fuo come e edificatale

cioche chi leggera conofca Iauirtu delCapitanome fimarauigli fe odio

mefi continoi penoapigliarla:fendo forte dhuomim & dirocche:Ilcircu

ito adùque di Brefcia e tre miglia & ha tre fortifiimi cartelli.El primo

e pollo nel mote che fopra giudica laterra:difcollo ale mura:& e aneto

dun muro doppio & grorto:con molte torre intorno.Nel mezo del ca'

Hello e unapiaza aliai fpatiofa co una torre grandiffima & ben fatta

feparata dagliatri edifici!.Dal muro del cartello fiparte unaltro muro
altiffimo concorri molto fperte lequale fa lafecóda rocca maggior che

laprima:& habitata da cittadini Oc chiamata la cittadella uechia : &
daquella fino aifinedella terrai alpiu ballo luogo fino allaporta:chi

amata la garzettadaquaie efortiffimaidiuide lacitta un muro groffif

fimoicótorrione & merli affai apti adifenderlo:dalqual muro fene mu
oue unaltro damandextra &ua fino alla porta delle pile:elquale fa la

terza tocca chiamata la cittadella nuoua &C congiugnefi colla feconda

apie di quella e un piano che e circa laquarta parte della citta condue

porci folo habitato da guelphilelrelto tutto daghibellmi:el Carmigni

uola adunque prefa quella parte che e manzi alla cittadella nuoua fu

bitocolle genti fua& colfauore de cittadini perpoterui Ilare ficuro &c

non effer giunto alla fproueduta dagli huommi darme delDuca chera

no nella uecchia& nellaltre forteze:fece fa re un foffo intorno con gran

prefteza:largo &,pfondo& con molti cartelli dilegniame di diuife quel

la parte doue habitaua elrerto della citta ìnmodo che non uifi poteua

andare fenon per forza.Legenti delDuca cherano preffo aBrefcia non



fendoancora tuclcinfiemc ne abadanza acampeggiare aperto animi'

ci non faccoftauano troppo : maattendeuanoafomtre di uedtouaglia

eghibelltni amici loro accio chepotedmo refidere Si Coppo rta re Taf'

fedio.Diche accortofi elcapitano ditcrminàdo tagliare ogni fperiza di

foccorfo Si delporerui àdar frumento fadto uenire prettamente Cernila

gualcatori Si mefCeliin opera dalmonte eguale haueaprefooC Cacto ui

una battta fino alla porta teneua che Cono circa dua miglia di lunghe'

za comincio afar fare un follo doppio largo uenti braccia Si dodici in

fondo:con unargme in mezo della terra chauauano che fulfi 1 luogo di

muro Si ciafcuno ditanto quanto fenecauaua forniua dimano in ma'

no dibattioni &huomini darme;&: uifaceua Ilare leguardie lanocte ac

cioche uenendo enimici per far damno o impedire lopa che non Cicon'

duceCfi aperfedlione litcnelTino difcotto Si fotteniffono la battaglia fi'

no acato che lui collexercito fopraueniduFinito efodi in fpatio de duo

mefi co grandiCTima dtfficulta Si degna difarne memoriaidifeofto tan'

to alle murarche glioperarii non poteuano efferc offeft cole balettra da

nimici:&chiufaqila pte dela terra chetenea colducaamodo cheno po

teua cfTer focorfa ne auer ue&ouagla riuoltofi adar labaittagla ale for

teze pelfito epla groCCeza ealteza delle mura Si pia frequécia delle tor

re erano fortiflime:cótata follecitudie piudi dectelabadlaglaalla gar

zetta bóbardàdo lemura Si lecorre:che ftracco&: ipaurito chi era alla

guardia deda:non hauendo fperanza d ifoco rfo: Celi dette* Hauutala

garzella che fu laprima uenne nelle mani dcuinitiaRitfiriuolfe alla eie

tadella nuoua che occupa circa lafexca parte della citta:& con tanto ar

dorè deglihuomini darme& tante bombarde Si altri uarii idrumenti

apri acombadlere una terra:diea di continoi:fanza dare loro ripofo al

cunohdedle labaccaglia:eh e morti gran quantità didifenfori:& molti

piu feriti quegli rcftauan furon confiteli apattteggiard con lui Si arre

derfi:fe fra ocìo di non eran foccorfi:dopo elquai tempo non uenendo

fauore aIcuno:pche tutti epaffi eran prefi dalcapitanoifaluolauere Si

leperfone fi dettono:Elducauedendo Brefcia edere afTediata Si parte

deffa prefa Si legenti hauea in lombardia non effer diffidenti afoccor'

rerla:Ccnpfe allegenti fua erano in tofeana Si romagna che reduce lecer

re teneuanodelpapa afuo gouernatori Si laltre lafciando ben guardate

neueniffono in lombardiarequali meffed infieme fnumero diarca qua

tromila caualli mille fanti uenendo al fiume chiamato panato tra

modona&reggio:& trouatolo guardato dalle genti della lega inmodo

che non poteuano paffareifced piu baffo lungo elfiume Si predo aun

cadello detto Vigniuola Copra un ponre dibotte fatto predamente da

loro fàza impedimento alcuno pafforono Si in pochi di neuennono al'

laitre genti diPhilippo.Lequali fendo circa quindici mila tra pie Si ca'

i



uallo&agouernodiCarlo malacefla Signor dipeforo capitano del du'

ca hauendo comandamentodifoccorrer Brefcia:accoftando(i alla terra

poco fructofeciono.Sendo maldaccordo molti condoctieri digràde di'

ma erano in campo delduca:&: diuaria opinione dei modo haueflmo a

tenere ad aiutarla parendo aciafcuno chelconfiglo fuodoueffi precede

rerchi uolea che fi pi glia(Tino per forza ebaftioni fatti efinempiefTir.oe

foffi:chi che faccampaffmo dintorno alla terrai non uilafciando en'

trare uedlouagliamon potendo perforza la racquietafimo colla fame:

Altri dimaggior animo giudicauano eifer meglo tentare lafcrtuna : £>C

attacarficonimicnfaccédo prima ogni {forzo dipaiìareefolIi&accfUr

fi aliaterra elquale era necelTario (e uoleano ditéderegliadueiiaru def

fino occafione dipigliar labadìagla.Laqual fentétia come accepta alia

maggiore parte approuandoelcapitano:meflo aordme efua:congran"

de ordine& fommo empito glidirizo uerfo elfoffo: Dalquale dopo \i/

nafpra fcaramuccia dalconte carmigniuola chauea forniti gliargini di

ualentiffimi huomini &C lui con uno fquadrone hauea pallato el follo:

con poco honore&granpditadiloro furono ributtati indneto:Quelii

della terra & delle forteze:cherano nnchiufi & ueduto gran géte deldu

ca predo abrefcia& nella pianura afpedtauano eltoccorfo certo & con

franco animo nfeffeuano ogni dì agli aducrfarn imodo che nógiilafci

auano troppo pofare dopo laforza fadìa dipaflareelfodo uedendoda

lemura educhefchi partire come perdentudefperati della ppria falute

inuilirono:& manco loro fortemente lanimodpetialmente non hauem
do mai requie:& lamaggior parte di loro fedo feriti & laffinlpche quel

li che guardauano laporta delie pile lafciatola in bando peimuro dop

pio finfuggirono nella cittadella nuouadaquale non molto dipouchi

uera alla guardia hauendo fadto grandiffima difefa conftrecti dala ne

ceffi ta deluiucreifacìotrieguap dieci di & non hauendo aiuto^fi dccìc

alCapitano:elqual prefa quella fra pochi di hebbe lafecóda chiamata

lauecchia faza troppa fatica:Impero che uedendo non hauere hauuto

foccorfo lanuoua ma effere ftata mefla nel numero deperduti:ne cono

feendo modo dapoterfidifendere:padìeggiati come glialcn&: chiedo

qualche giorno ditempo non foprauenendo altro fcguito e primi : Ha
uuto eìCarmignuola quella forteza che era lamaggiore dibrefcia & tu

eie ialtre excepto elcalìello cnera nleuato & mful monte:chepellaqua

lira delIuogo;& pelle mura fortificate con affai torre:&: p molti uaìen

ti huomini uerano dentro parca inexpugnabile:dilibero intorno aquel

lo fare experientia della uirtu fuadaquale mmodo fiexercito& adopof
fi in quel tempo:che con bombarde & altri mftrumenti datrar faxnget

tato in terra latorre era in mezo della piaza:& gran parte deglialrri e

dificiiiincapo deduo mefi glifforzoad renderfncó conditicnc che fufTì



no liberi colle robe loro*Et cefi i capo dodo mefi apoco apoco:ep forza

i con battaglie dimano:hauendo foportato molti difagi i maxime
delfrumento diche uera careftiaiprefe brefeia congrandirtima gloria;

laquale fanza dubio fecondo uniuerfale opinione non harebbe perdu'

ta elducaife capitani fua hauertino fatto eldebito loroiequali in princi

pio potendo andare liberamente fino alle mura della citta pella parte

haueano dentro i leforteze fiteneuano p loroifacilmente harebbono

phibito i non lafciato fare elfoffo che fu cagione dela perdita della ter

ra fe hauertino uoluto.Ma mentre che ftauano adifputare i conten'

dere dichi doueffi precederei ciafcuno fifforzaua chelparere fuo Cime

tteffi adexecutione di con Comma negligentia contendeuano del modo
difoccorrerlaidimpedireche lopera principiatanon haueffi effetto;

dettonofpatio Oc tempo animici aftringere la terra di condurre afine el

difegno loroiinmodoche quello poteano fconciare con poca difficulta

neprincipii poi in uano faffaticorono didiffarlo.Cófumàdo eltempo in

racquietar cartellali pigliar prigioni i dare elguafto alcontado di Bre

fciaiLaqualcofa rifpetto alle biade dette affai affanni i molto da pen

fare alCapitano noftro fino atanto che prefe laterraii poi che lebbe a

fuo diuotioneinon hauendo frumento dafurtentarla nehauendo com"

modita afarne uenire deluoghi uicinùfendo tutti Cotto el ducali le ri
/

colte guafte dalle genti darmeiparte per necertita decaualli i parte p
leuare alpopolo lancoltaii le cartella erano infullago digardaiche tut

te dauna parte piccola infuori con una debole roccaierano delducainó

hauendo puifhddarmata non Cipoteuano molertareilequali farrebbo'

no Cuce apteapaCcere lacitta.Mentrechelcampo era abrefcia inonfi
rp

curaua altro pie parteiche offéderla i diféderla nò apparédoàcora fe'

gno alcuno pelqualc Cipoterti giudicare chi furti aldifopra.Paolo guini

gì Signor diLuchaihauendo fperàza che Iaduerfita daltri haueffi afor

tificare iaccreCcerelapotentiaCuaifoldo Cecento caualli liagouerno

deffi meffe Ladirtao fuo figliuolo maggioreicon animo dimandarlo in

aiuto dicoluiachi lafortuna Cimortraffi ,pfperaii uerifimilmente do/

uerti erter umcitoreiftimando coldar riputatione alfigluoloii collobri

garfi con tanto benifido quello aferuigi delquale lomandarti piu Cicu'

ramente poter perfeuerare nella tyrammde.Parenogli dipoi chel Duca
per molte ragioni haueffi hauere elmeglioiricufato foldo dimille caual

li che fiorentini glihaueano offerta come prima intefonoche conducea

gente.Lomando in lombardia in aiuto diPhilppo.Diche molto euiniti

ani iefiorentmi Cifdegnoronoii nella pace che lanno Cequente Cifece

non uollono fenefaceffi mentione neuifufCi interchiufo ne el duca moP
to Cenecurojpche hauea dimortro non effere flato amico apertamente

ne delluna parte ne dellaltra«Et Meffer Francefco fofearo duce di Vine

•h«v.



già huomo prudentiffimo dicono dopolapace fadta ufo direaglimba'

fciadori nortrùche farebbono bene fe ricordandofi della ingiuria del ty
ranno attendefiìno auédicarfene.Partite legéti delduca ditofcana come

e detto difopra gran pte delle cartella cihauea tolto Nicolo piccinino

8d glialtri ftracquiftoronoielrerto firiebbe nella pace fadta.Elcarmigni

uola prefa Brefcia riuoltofi nelcontado 6d pforzafid apadti hauutemol

te tetre dintorno allago digarda che lamaggior parte teneua col duca

facto elfimileifu cagione che molta ueótouaglia andò abrefcia 6d Cicuta

mente tutto di uifeneportaua.Papa Martino elqualehauea hauuto

caro che noi fuffimo entrati in guerraifid pocendoleuarcela dadoffo no

hauea uolutoantenfa laperdita dibrefcia 6d lopere delcarmignuola:dà

doli pena laduerfita delduca parendoli che delialtre citta fua portarti

no pencolo comincio atentare fld confortare con lettere elduca euinitia

ni efiorentini auoler metter Italia in pace della quale fendoli data fpe

ranza mando legato aumegiaapraticarla il Cardinale difandta croce

dellordmedefrati dicertofafid dmatione bolognefe huomo 8dp fapien

tia 6d per Candita diuita digrandirtima riuerentia : onde fra pochi di

trouandoli bendtfpoftì fiparti fidando amiianolafciando indrietofiré

Z
e
pche fapea erauamo difpofh alla paceifid perche Vinitiani foli haue

anoaudtorita diconchiuderla-Et intefo come Philippo fecondo diceua

era defiderofo diftare in paceiordmato che tutce lepotenze della lega e

Cimile Philippo elduca difauoia mandartmo glimbafciadori a Ferrara

atradtare leconditioni della fiparti ouc ueuuti tudrt fid dopo molte di'

fpute finalmente in capo ditre mefi pia prudentia fua ficonchtufe:con

padtoche Brefcia con tudto elcontado:elquale non era ancora de Vini

tianitdauna certa uailicella ìfuornfid tutte letcrre fid cartella diqua dal

fiume delloglio del cremonefeifid Bergamo contudto el bergamafco fuf

fino deVimttanufid che efiorentini rihauclTino cicche haueano perdu'

to nella guerra.EteiDuca difauoia quello hauea prefofiritenelTi: Alla

qual pace accioche philippo ratificali piu facilmente dmuouoelcardi

naie torno amilano:coniortandolo che furti contento a quanto, era di

terminato:Monrtrandoli epencoli nequali fitrouaua fid come era ufici

o duno huomo Cauto fi
d
prudente Caper pigliar partito fecondo laquali

ta detépufid chemolto meglo era perdere una parte cheltuttome uoler

còbadtere cóla fortuna aduerfa nellarbitrio dichi parea ftertino querte

cofe humane dicendo che àcora potrebbe acadere che con minore fa ti'

ca 6d Ipefa che quella hauea fadta nella guerra ricupererebbe leterre p
duteiperche non fempre rtauanolecofe in un medcfimo ftatoiLanimo

delpapa elconfigliofuoerterquefto che aogni modo plafalute fua con

ogni conditione acceptarti lapace fid ripararti acafi prefenti che fidimo

rtrauano cótrarii allunarti perfuadegli ancora Iuùfid pregarlo che fegut



tare ucgli laudtonta del pontefice.Elduca hora accufando la ttiperbia

defiorentim che non lhaueano lafciato rendere leterrealpapa ne haue

ano uoluco confencire alla pace fadta pel Marchfe:hora lacupidita de

Vinitiam deldominare:cheglihauea fadto romper la lega haueano feco

finalmente morto dalle ragioni grauirtime deiCardinale acconfenti &c

approuo lapacemella quale poco perleuero.Imperoche andando elCar

mignuola apigliar le portcrtioni delle terre & cartella concedute auini'

tiani pecapitoli delia pace.'per ordine delduca che poco conto teneua

degiu ramenti o de pmeffe daogni iuoghoglifu nfporto colie balertra

& ìnniuno riceuuto:Diche fdegnato ercardmale ÒC mfartidito dela po

ca fermerà delduca fitornoaroma:& fu opinione che morto dallaudto

nta 6Cintegritadiquellhuomo uergognandofi dicontradire atante ue

re ragioni .‘contro afuo uoglaelDuca acceptatti lapaceidipoi pentitofe

ne hauer mutato ^ppofito fecondo lufo fuo : filmando facerti piu per

lui:& piu furti honoreuole quello uoleano cocedeflì auiniani pdeiocò

lafpada in mano che dimortrar dilafciario per paura.Lacagione Telo 1

ducerti amutarfi fi prefto : credo farebbe difficile apunto admtender'

la fendo futo dicoftumi & dinatura & ulta diuerfa atudli gliaitri huo

mini:& dipoca rtabilita faccendo ogni di nuou* penfien di a ogni hora

mutandofunonhauendo fede inperfona ne credendo ad alcuno di me
no curidofi dobferuar cofa ^metterti; Poco fermo ncilamarennmcdo

che chi dimoftraua diuolergli beneartaiu un mométo lomandaua uia:

ne piu uolea uedere.Artuto di fagace dmgcgno ma mobilerdifiderando

hora guerra óthora pace:& rifidandofi nelceruello fuo faccendo gride

opinione difemonftimaua perfona:uiuendo fempre rinchiufo ne fila'

fciando uedere di ogni fua cofa gouernando permezani:Laqual cofa fu

ponrtzma cagione dimolte fua calamita:Inanzi che quella parte diBre

fcia mette dentro clcarmignuolaifiribellatti daiuuuno che fapeua que

fta pratica prettamente caualco amilano:&fece dire alSignoreicomep

cofe a partenente allo ftato fuo hauea bifogno parlagli fanza che alcu

no uifurti prefente:pregandolo che lipiace(fi uolere udire dalui quello

che era certo gldarebbe acceptirtimo.-elquale non potendo maihauere

audientiame altro fenon cioche uolea riferire alui comunicarti con un
fuo fidato limandaua:dopo molte pruoue fadte in uano per faueilagli

fipartudicendo che fra pochi di porterebbe lapenitentia del nollauere

uoluto udire:& fubito efler uenuta lanuoua della ribellione dibrefcia.

Dicono ancora che molti deprincipali cittadini dimiiano nelprincipio

diquefta guerra andorono allui& gliofferirono uoler fpendere gran fò

ma didanari:fe lafciafli gouernare quella imprefa aiioro.Ma lui fofpe

«rtofo fopra tucrti glihuominimon fifidando diperfona hauer ricufato

edanari dicédonon hauer bifogno di riuoltofi agli adulatori che hauea



dintorno decito che fiuoleua apopoli tagliar ogni uia dello imparare a

reggere gente darme & far guerra fendo quello modo facile afar uenire

loro uogliadiuiuere in liberta:Adùqueo tirato dalla natura fua chera

ciliare poco in una fententia o confortato da altri:che defiderauano

piu laguerra che lapaceiLuno & laltro parere fu nelle menti deglihuo'

mini fatto poco diftima delapace:nelmezodeluerno foldato molta gé

te alla quale eVinitiani credendo uiuere i pace haueano dato licentia

per dare amtendere che non hauea paura ruppe almarchefe dimanto/

ua & feorfe tutto quel paefe:& fece penfieri difenderti cólarme:elqua

le apto dette grande alteratione auinitiani efiorentinuegli follecito a

metterfi aordine conogni diligentia p uendicare laingiuria del Marche
fe loro confederato Oc dagli aintendere:che p conpiacere alpapa erano

difcefi aconfentirealla pacemon p timore:o che non flimafTino hauer

fi piu affare p loro ìlfcguitare lauittoria.Meffo adunque in puntto le

genti & ricondotti diuarn luoghi molti condottieri & adunati ìnfieme

con quelli defiorentini in bneue tempo ragunorono uno exercito grà'

diffimo:&: uedendo p experientia come elduca difauoia folo per auan
tia Oc cupidità dauanzare danari era entrato nella lega 6c poco guerra

facea alDuca;& contento delpigliare lafua puifione filtaua otiofo;Sol

dorono & acceptorono nella lega el Marchefe dimonfertato:& Orlàdo

paiauifino:&glifeciono rompere alduca Oc feorrere pertutti epaefi lo'

ro uiani:8c dettono affai danari agliufeiti digenoua che pmetteuano

mutar quello flato & torlaalDuca:equali preftamente furono uinti 8C

ropti dauna parte delle brigate duchefche oppofle loro.Philippo pare

doli che douelTi hauere gràdiffimo uantaggio colui chefuffi elprimo a

rompere &facerti buona guerra mandato parte dellexercito ibrefeiana

& comandato che delfino elguafto atutto elpaefe : & ardeffino cafe &
uille &c ctoche trouauanotfecie {finiti damnuEt fubito fatta una arma
ta dimoiti legni in Po:prefe cafale maggiore con molte altre cartella in

fu lariuadelhume parte per forza 6i parte apattùlnmodo che ognu'

no giudicaua che furti aldifopra òc apto aeffere uittoriofo non hauédo

apetto elCarmignuola chera per una malatia ito abagni in quel ditte'

na:ne efatti deVinitiam Se dela lega gouernandofi peconfigli dichi era

apto afimili exerciui:& chelanno pafiato era flato continuamente uin

citore.Ilpche udendo refirtere allimpeto delDuca per terrai p acqua

con gran prefteza armati trenta galeoni & fornitili dhuomint exercita

ti acombattere p mare:& de artiglierie apre adar labattaghaauna ter

ra Scapigliar le nauedenimici:& fatto Capitano deliarmata mettere

Bembo peritiffimo nelnauicare &huomo digrade rtima :& meffolein

po fidinzorono uerfo gliaduerfariùSC riputandogli inferiori alloro &C p
uirtu dichi era mfulegni:& pnoneffere ufi infullacqua & per effer poco



experti delle cofe naualf nandorono abrixello elquale eadello tarmata

del Duca atradimento hauea prefo & fortemente drigneua la roccha:

che àcora fiteneua peVinitiatu & dacremona uauea faedo uenire le bó'

barde& piantatole pgittare in terra lemura;Ma non prima arriuo mef
fer Bembo che affrontatofi colloro limeffe in fuga 5C prefe odio naui:&:

tudle lemunitioni &C racquido laterra 6c tudle leflecchate fatte in po fi

no acremona per ritenerlo che non andafli piu manzi perforza ruppe

oue fanza licentia del Capitano feendendo glihuomim m terra & met
tendo afacco elcremonefe feorrendo intorno fanza alcuno ordine come
quelli che plauidtona erano baldanzofi ne dubitauano dicofa alcuna

dalle genti delDuca cherano aguardia delpaefe con molto loro danno

fendone prefi affai & morti circa trecento furono rimedi fino in fui

le naui.EÌ capitano duaitando ditradlato ritratto larmata indneto 5d

rifornitola digente:torno uerfocremona:&: (limando poterfi uendicar

della ingiuria riceuuta non uifendo altra brigata del Duca che lufata

puofe gran parte delle genti in terrarma uedendo comparire moltitu^

dine digente darme:& intendendo come uera uenuto rinfrefcamento

fanza troppodamno ritrafTe tucli efuoi in fu legni & partiffi.Gia fac'

codaua lapnma uera:quando elconteCarmignuoIa tornato dabagni

apadoua fiparti 5i comandato che legenti della lega andaffino in bre'

fciano con poca brigata predo alla terra acinque miglia faccampo: El

conte Alberigo dabarbiano & molti altri condottieri delduca cherano

alloggiati aodlolingo uicino abrefcia adodici migla credendo fare gra

didima preda ufciti delcaftello feorfono fino indille porte di Brefcia

non Capendo che dentro uifuffi circa dieci mila caualli equali apoco a

poco uauea mandati elconteionde tornando carichi dogni qualità di

roba& molti prigioni fopragiuti dalle genti erano nella terra pderono

iapreda:& gran parte diloro infieme con uno de Capitani fu prefa<La

qualcofa molto difpiacque alconte che queldi entro nella terra & tene

do per certo che fe haueffino egouernatofi fecondo el parere fuo none

campaua teda & facilmente harebbe prefo elcadello. Ragunate dipoi

legente della lega delmefe dimarzo con quindici mila caualli & femila

fanti & gran quanta daltra gente che feguono ecampi perfornire di ue

dtouaglia& cofe necedarie:& molti carri apti aportare bombarde &: al

tre artiglierie dacombadteremando acampo amonte chiaroielqual tro

uato ben fornito &
r
pueduto dadifenderfi un tempo:datogli prima ah

cunebactagliedimano fiparti:& accampodi aoctolmgo:credendofaal

mente pigliarlo.Legente delduca intendendo lauenuta delContéifimif

fino aordme:& medono dentro lanocte dinanzi che nimici faccodadi

no fecretamente mille caualli:equali uedendo nelfermare del campo e

nodriicome quegli che no dubitauano duna minima cofa fanza ordie



o difciplma alcuna fcorrer chi qua Si chi la attendendo amangiar Si be

re Si darli buon tempo fanza penfieroifii come fefulfino neterreni degli

amicianful mezo deldi Óinelferuore delfole ufcirono fuori Si affaltoro

no elcampo^lquale trouando tuèto difordinato facilmente fbaraglio

rono:Et non hauendo apedìo altri che-meffer Nanni ftroznhuomo fi/

gulare in facci darme che daimarchefe diferrara fecondo era obligato

pe capitoli della lega uera futo mandato con alcune fquadre dicaualli

Si molti fantu&queldi giitoccaualaguardia:gran pezofeorfono aloro

modo con gradtflimo damno Si uccifione de nofhnfmalmente morto

metter Nanni nelladto darme &gran parte defua equali ueramente

queldi uircuofamente fendo piccoionumerocontratanta gente foften

nono tanto limpeto che lamaggior parte del campo farmo Si corfe ala

bactaglia:menandone circa millecinquecento caualli prigioni firitor'

norono nella terra.Elcarmignuola circundato clcampo fuo Si fadto co

me un murodecarri hauea chetano piu didumila accioche quelli delca

(dello non hauelfmo piu commodita difcorrereo attaltarii:& prepara

to ognicofa necefìaria aobfidiare una terra confederando lacola hauer

aelTere piu lunga non ftimauaifli lecaltella delcontado dibrefcia etter

ben fornice Si dareggere Si foftenere ogni badtagliaiditermino pnó con

fumare quella ftatem uano andarne acampo acremonaiftimando che

prefa quella facilméte tuctelaltre terre uicine farréderebbono o difpa

te delia falute ,ppria nonfarrebono troppa refiltenza:el quale difegno

pche piu commodamentegliriufcittii&damantoua Si pel po piu faci!/

mente potetti hauer foccorfo diuedtouagle & dicofe necefiarie acomba
ètere una terra p forza con affai fatica Si mduftria dellexercito fuo pre

fe elcaftello della bina che e infu loglio con un ponte fortittimoioue la

fciato aguardia molti eledti huommi &fedeli:aptiarc(ifl:ereaqualun'

che impeto deghaduerfarn Óirifadte con gran prefteza alcune torridi

parte delle mura della forteza che dalie bombarde erano fute but'

tace m terra fiparti Si (accampo preffo a Cremona a lei miglia infu

lariua delpo.Ilpche commoflo grandemente elduca Si dubitando deio

(tato fuo:fuor della fuaconfuetudine non fendo mai (tato nellexercito

comandando chequalunche defideraualafalute fua Si delio (tato lofe

guitattnneuenne acremona:oue raffegniatelegenti Si trouandofi haue
re m campo uenti mila huommi dafarfadti darme fanza quegli che co

me amici laueano feguitato non con animo dicombadtere pche no ra
loro exercicioifipuofe prello aiConte atre miglia.

LIBRO SESTO DELLA HISORIA FI

ORENTINA DI MESSERE POGGIO.



ESIDERANDO OGNI HVOMO PERLA VE'
nuta del Duca difar fadli darme:& dimoftrare propia

uircu in prefentia del Signore pracquiffar labemuogli

enza fua sfagli toccar con mano& uedere che guadai

gnauano eltoldo elio feruiuano fedelmente ne erano f

feriori agli aduerfariifubitopuofonoelguanto della ba

étagiia:Laqual cofaelconte accepto uolentieri &par'
tendofi dauna uilla chiamata fommo oueera accani''

pato colle fquadre ordinate fifece inanzi:& appicco elfadto darme: La
qual piu hore con tanta uirtu diciafcuna delle parti duro:& con tanta

fiereza che non fupoflfibile agiudicare chi naueffi ilmeglio:^ fi animo
famente ogni huomo combatte quel dnche fonando etrombetti & rac

colte molte fquadre dicaualli credendo tornare agli alloggiamenti Tua

àt pia moltitudine della po!uere& per effer mefcolati conimici poco

manco non furono uariamenteprigionimon potendo ricognofcere ne

ftendardi necontra fegni ne cofa alcuna:faluo lauoce decompagni imo
do cheldi che fu nelafinc digiugno fu giudicato ciafcuno p parecchi ho
rehaueffi facto pruoua diualente huomo.Elduca in quello tempo in'

tendendo come elduca dtfauoia el Marchefe dimonferrato colle ior gé

ti erano caualcate predando fino mfutle porte dimilanoicoftrecfto a
,p

uedere afadti fua firitorno amilano conpoca gente colle quali in pochi

di raffreno limpeto denimici elpaefe da torno diuenne ficuro. El Car'

mignuola non fi «fidando una citta popolofa &C forte guardata da ta

to exercito poter alprefente pigliareiLafciatocremona 5C comandato

alcapitano dellarmata chelofeguitaffi nando acampo acafal maggior

infuipo.EIconte Francefco {forza uno in que tempi deprmcipali ccndo

dtieri del Ducatuedendo non potere offendere enimici neiieuar delcam

po riuoltatofi alcaftello della bina & quello prefo perforza & lafciato

lo ben guardato firitorno agli alloggiamenti.Laqualcofa intendendo

elCarmigntuola fubito con molti huomini darme fanza cariaggi oal'

cuno impaccio apto aritardare el ppofito Tuo credendo trouarui ilcon

te Francefco lafciato ogni cofa indrieto nando latelquale trouando effe

re partito dinuouo riprefe perforza elca(lello;& intendendo che efuoi

huomini che loguardauano dalconte effer futi gittati aterra delle mu
ra:per rendegh lopra & pagallodella moneta riceuuta:tutti quelli dei

Conte uitrouofecegittarenelfiume:& con gran prefteza ritornato aca

falc: nem luogo dimura era cinctoduno argine alto & grolle diterra &
non fipoteua bombardare:p terra & p acqua da ogni banda locircildo

& ffrinfefortementerultimamentediridlolebombardeauna torre aitif

fima chera fopra laporta che alpo & mandatola in terrai^ ripieno efof

fi inmodo che non có molta fatica harebbe potuto entrare nella terra:



& già preparandoti colle genti darme afarlo quelli dentro dubitando

dinon erter metti afacco fepigliafTino Iaterra perforza faccordorono &C

dedtonfi alcapitanoielqualertandofi collexercito in quel luogo & ogni

di fingendo andare acampo hora in un luogo & hora in unaltro:mclte

uolte fece andare gliaduerfani in diuerfe terre p refirteglùoue non uené

do eiCarmignuola parendo loro ertere fcherniti erano pieni dira & dif'

degnornon potendo cor porta depenfieri fua.Diche accortofi el Carmi
gnuola & hauendo fparfoelromore piu uolte dandare acampo m uà/

rii iuoghnultimamente nando acartello dimadouio circundato quafi

lamaggior parte dapaluducon animo che enimici fe andatTino afoccor

terlo òc ieuarlo dacampo facilmente pia difficulta de palTi & luoghi

ftredti dauere arompere lamaggior parte decapitani delduca intende

do edere obfidiato maclouiogiidauanochegliera mal fadto alafciare

andare gliaduerfarn oue uoleuano eliberamente acamparfi intorno al

le terre delduca & non glifoccorrere fendo quello modo apto adar loro

animo efuoi fare fbigottire & fargli arendere come fiuedeftino uenire

eicampo adotìo:& dicendo come tradiuano elfignor loro & chi glipa'

gauamon dando aiuto alle fue terre di latcìandoie perdere:uoleano ao

gm modo foccorrerlo & far fadti darme conlcro:& non abbandonare e

lubditi:& uolere che epopoli fedelifTimi alfignore furtino preda de ni'

micuequali piu firifidauano nelfito deluoghi oue Tempre fallogiauano

6i nella fotteza delfito che nella propria uirtu.Alcuni altri & per expi

entia di per era piu exercitati in fadti darme & piu prudentuaniun mo
do faccordauanoaquerta fententia:& allegando che enimici erano \ Iu'

ogo che non fipoteuano ireatrouarefenon per una uia fola : rtredta&

rotta.piudahuommi apieche dagente darme acauallo : atorniata da

palude di luoghi pieni dacqua difficili & digran pencolo aunoexercito

&che piu facii cola era auincercgliauerfaru collo rtarfi che colcomba'

(rtere: glipregauanofimutatTino dopinioneiaffermandoper cofa certa

che fe leguitauano elparere loro ne rifulterebbe laruinanon Colo ,ppria

ma dello ftato delDuca.Ma cario malaterta fignor dipefero Capitano

dellexercito giouane ÒC poco cxercitato prefo elconfiglio degiouani equ

ali chiamauahedtorrunon firicordando che piuualeatfai laprudentia

che laforzanellarte militare:ordinate lefquadre ledirizo uerfo elcam/

po denimici con animo dattaccarfi colloro;Elcarmignuola uedendogli

uenire di mandato loro incontro chi rifpondeffunon prima gliebbe ap

piccati infiemeiche metto p ordine lafantena nelle palude lungo ladra

da di comandato che colle balertra di lancie lunghe dacanto pcotetfino

ecaualli tutti gliruppe non potendo ufcir loro della uia:o fchifar laqui

tira delle balertra de colpi dilancie ueniuanofanzaintermifTione p co'

fta imodochel capitano có odio mila caualli fu prefo di tudli ecariaggi



Si artiglierietche fa pdita marauiglofa.Ne fu dubio alcuno che aPhilip

po quel di fifarebbe potuto torre lortato:fei CarmignuoIahauefTi ri te

nutelegenti hauea prefe cherano elfiore dellexercito del Duca:Ma me
tre che feguitando elcortume della nuli tia moderna Grtecte auedere Si

attefe adiuidere lapreda 8dafciar andare liberamente glihuomini dar

meancrefcendoli Si hauendo compaffione fecondo miua piammo del

la miferia delduca. Lauicrtoriaxhe era nelle mani fua fifuggi: Impero'

che niuno rimedio uera fe dopo larocrta perfeguitando quelle poche re

liquie dello exercito rertato delducamefufli ito a Cremona pche tanta

era lapaura entrata negli animi degli huominiJtanta difpacione era ne

iemente loro Si lafama della uidtoria aggiungendo molte cofe fai fe ale

uere come fi fuole ìnmodo hauea occupati efenfi diciafcuno:che no ha

uendo fperanza difoccorfo:o di miglior fortuna che quella nella quale

allora ficrouauanodiberamente poteua obfidiarlatfare un potè fopra

elfiume deilabda Si predato tucrtiepaefi uicini andarne acampo ami''

iano Si fanza fopedto alcuno pigiar que partiti hauerti uolutorLequal

cofe no uolédo fare fdogli ricordate generoronofufpitione nelle menti

deViniciani deffer mutato di,ppofito:& confumando tempo inpigliar

certe cartella delbrefciano:& andar ueggendo collexercito molti luoghi

Si ogni cofa lentamente gouernando:decrtefpatiQ alduca di rimecrterfi

aordine&ufcireacampoalchefu non molto difficile fendo ritornati

tu<rti econdodlieri ecapi difquadrecollaitre genti fani Si falui:elpopo
/

lo dimilano dandoli larme eueftiri Si le terre datorno Si molti cittadi'

ni Si gentili huomini Si caualli & danari cauando dogni luogo oue fa'"

peua nefurti informa che in breuirtimo tempo furono apedto ai Car'

migniuolatcome fenò biffino mai futi rodln& bemrtimoaordine:&: lo

teneuano ftrecrto che non poteua piu afuo modo ufar Launrtoria* Et bé

chelexercito del ducafuffi poco diminuito Si francamente furti darefi

rtere animicimon dimeno temendo Philippo dello flato nefirifidando

nelle forze fue:mando aSigtfmondo imperadore pcondurlo in Italia co

tro auinitiant:&per dar loro piu che penfare& medter maggior terrò

refollecito Se con gran pmeffe conforto apaffare in Italia & racquirta

re lortato degliantichi loro chauean tenuto uerona:Merter Piero bru'

noro della fcala Si mefferM arfilio dacarrara elpadre Si lauolo delqua

le era futo Signor dipadoua hauendo fperanza con quefto mezo farle

ribellare daVinitiannEt p erter ficuro delle parti difauoia Si potere le

genti teneua alle frontiere opporle alCarmigniuolardata Iafigliuola p
moglie alDuca diSauoia & lacitta diuercclli per dota:ricompero la pa'

ce.Parendoli non dimanco contudli quelli puedimenti chelapace facef

fi perluitmaxime ertendo dmuouo morti alcuni fuo fedeli capitanime

quali come mhuomini excellentirtimi nella difcipima militate &p la



uirtu loro & perla fede ftngulare uerfo diluì giudicaua dedi gran parte

dello flato Tuo :efauori dila damonti non elTer molti prefli ma piu pre

fio con lungheza ditempo:& follecitati dalui per darfi ripu catione &
metter paura agli aduerfarii & fagli piu facilmente contender alapa

ce:& p hauere miglior patti :occultamente opero con papa Martino:

che come dafe p quiete ditalialatentadi.El quale dinuouo nel princi/

pio deluerno rimando aferrara elCardinale difantta croce : che lanno

paffato nel medefimo luogo lauea praticata & conchiufa:oue uenen'

do tutti gliambafciadori delle potentie faceuano guerra infieme furo

no mdifficulta aflairdimoflrando intutto elduca paura alcuna non re

gnare m lui:& domandando cofe che fefuffi luto umcitore farrebbono

Iute fuperflue:alle quali glimbafciadori difauoia come quelli erano

daccordo mfieme confentiuano:Ehorentini non potendo guadagnare

nulla:ma fpendendo p fare potente altri erano inchinati alla pace.

E

Vinitiani non fapeano pigliar partito:Dalun canto lafpefa grande ei

fofpetto delle cofe future &C lopinione conceputa dei Carmignuoia ede

la fedefuatgli perfuadeua lapace:Dalaltro lambitile & lappetito dac

quidare imperio gliconfortaua aiperfeuerare:fpetialmcnte intender

do ogni di chel Capitano benché fuffi nelmezo deluerno : pigliaua ca'

della aliai in brefciana & in cremonefe:Finalmente dopo molte difpu'

te inpro &C fcontro hauuce per ciafcuna parte & peruirtu del cardinale

in capo dicmque mefi ficonchiufe nel principio dellannoM.ccccxxvnL

nellaquale daVinitiam furon nominati p coaderentirelmarchefe difer

rara dimantoua:&dimonferrato:& Orlando palauifino& dafioren

tini óttanefi & alcuni altri fignori nella rimerà digenoua:con condicio

ne che brefcia con tutte le fua callella:etiamdio quelle teneffi el Duca:

dC quelle fino aqueidi haueano prefem cremonele : douellino edere de

Vinitiani:&; oltre aquedo Bergamo con tutto elfuo tenicorio fino alab

da hauedi adar loro elDuca:efiorétini hauedmo fra cerco tépo riauere

tutto quello haueano pduto.Et alcóte Caimignuola rédeiìi lamoghe

efigliuoh & tutti efuoi beni hauea podedun ei Duca fino aquel di : Ói

diPaolo guinifi Signor di Lucca non fu fatto mentione : folo a parole

fu ricordato alle parti che lo trattadmo come amico:etermmi de confi

ni delle terre haueano in cremonefe euinitiani che redauano loro p que

da pace furono lafciati agiudicare alMarchefe diferrara:& in lui nefu

fatto compromedo.Fatta lapace confomma indantia defiderata da o

gni huomo:niuno fu che non dimadi clpopolo fiorentino hauere aftar

gran tempo in otio di come nimico del nome della guerra & dogm nuo

uo accidente lapotedi fufcitare hauere autuere lugamente celiammo

quieto òc ficuro delle calamita belliche.Ma o per dedinationedefati &
permedione di dio o per auaritia denodn cittadini che fanno merchi



ranfie delle guerre &deltenere la citta in anxieta & affanni ingraffa^

nojfentroin imprefa nuoua:& quegli che al continuo dolendoli delle

fpefe delle guerre conpiu foliecicudme chalcuno altro Cerano {forzati

che lapace ficonchiudeffi:&: ricordandoti depericoh paffati & lauarieta

della fortuna doueuano hauere piu in odio che glialtn Ienouita fanza

giuda cagione& conpoca confideratione circa dua anni dopo lapace fa

età fuordellopinionediciafcunojmoffono guerra alSignore diìucha «

Lorigine della quale e neceffatio ripetere.Nicolo forte braccio figluoio

duna forella dibraccio chera flato alfoldo noftro nella guerra di lonv

bardia fada lapace & ragunati molti huomini darme chaueano hauu
totolicentia & erano fanza auiamento:fubito conafiai gente entro nel

contado dilucca:allegando certe cagioni hauerlo moflo aromper guer

ra dipoca importanza & non tali che meritaffino farfi ragione collare

me in mano.Varia fu opinione delle cagioni moueflino Nicolo aque''

doibenche molti diffonochelacupidita delpreda re fanza parer diper'

fona lauea incitato:altn che per conforto & cofigliodaicuno nodrocit'

tadino pequali piu facea la guerra chelapace hauea fado tale afialto.

Laquale opinione mifa credere fuffi uera:elpartito Cipiglio poi publi'

camence & Iaimprefa fada in nome delpopolo.Paolo Signor dilucha(

come manzi habbiamo dedo)noncomprefo nella pace ultima pe fuoi

portamenti uedendofi ala fproueduta additare& tudo di feorrerefi/

no infu leporte dubitando che talcofa non nafceffi dafiorentinnfubi'

to mando fuo imbafciadon afirenzei&adolerfi della ingiuria riceuu'

ta & apregalli che come amico laiutaffìno:& fe quedo non uoleffino

fare pqualche buon rifpedo almeno non predaffino fauore a Nicolo

didanariodalcuna altra cofa:fendo certo chela potentia duncondodi

eri nò era tale che troppo tempo potetti mitenere a fue fpefe una guer

ra.Fu rifpodo dubiamente aglimbafciadori che non fendo raccoman'

dato loro neobligati adifenderlo aniuno modo louoleuano aiutare ne

erano di;ppofito arrecarfi p nimico chi era in fu campi armato &apto
aoffenderli.Ma che fuffino certi che quello hauea fado Nicolo era da

to fua fantafia:& uogliamó commotto dalloro:& che no erano i aptitu'

dine ne poteuano comandargli che pofaffi Iarme:fendo libero & loro a

mico:pla qual rifpoda Paolo tenendo p fermo che fiorentini in nome
daltri non fiuolettino uendicare colui & togli lodato:conofcendo ladu

tia loro:fanza indugio alcuno& amilano& aVmiegia mando achieder

aiuto.Nelqual tempo Nicolo ptefe alcune cadella deluchefn& ueden'

do ogni di piu mancare leforze aiteranno& la guerra con ,pfpera for'

tuna riscaldare alcontinuo follecitaua & confortauaefiorentini atorre

quella terra a paolo & pigliarla p feniche con molte ragioni modraua

eder facile 6c dariufcire in pochi mefi fe lofauonffino didanari & uedo



uagiia &riputatione:non hauendo incontrario iltyranno fauore o fpe

raza alcuna.Upche aggiunto econforti di Nicolo alle offerte hauea'fa

óleelduca Philippo òi digente Òi didanan exortandoli apiglarla impre

fao per acquietar beniuolentia cóla citta noftra:o pmetterci manzi co

fé nucuc òi darci che péfare &nocilafciarpofar:ficomincio nelpopolo

apredare orecchi alle parole diNicoloióC far pratica cóhauere pareri di

cittadini fe fuffi dafeguitare elconfiglio fuo:& focdometterfi quella eie

ta:o perfeuerare nella pace.Diuerfi giudici! erano nella terra:chi feon

fortaua laimprefa come inutile &contradiceuala
: predicando lutili /

ta della pace ; chi fifforzauaaogni modo perfuaderla al popolo : defi
7

derofo diuendicarfi contro altyrannoiaiiegando lhonore &lutilita ar /

recaua feco lacquillo duna tanta citta:ricchiffimadhuomini òi diter/

rennequali molti già haueanodiuififra loro;&difegnati piu magiflra

ti equaìi p auanzare elpopolo defiderauan:&: haueangh partiti inde'

me;alcuni come quegli che piu penfauanoallutile Òi aempierfi che allo

honorem alla degnita dela re publica cótra quelli tudti òi piu uecchi òi

fauu erano:dimoItrandoelfme molte uoite effer contrario aprincipii:

6i lafortuna nelle guerre eder mcerta:& rariffime uoite una imprefa in

giuda & difoneda folere hauere felice fme:& la citta dracca dalle lun7

ghe fpefe:& dalla guerra frefea ditofcar»a:& lombardia non hauere an

cora racquiftate letorzedequali fendo debole in bneue tempo glicon'

ftregnerebbonoapentirfi:ma non atempo ditale imprefa:Della quale

piu òi piu uoite parlandofi òi chiedédonfene configlio daSignori mede
re Rinaldo deglialbizi fequitando lauogliadeipopolo parlo in quella

forma.Enon me nuouo Signor fiorentini fenon lotio òi laquiete duo co

fe molto utili òi neceffane apopoli:& tale chechi iefuggie lidebba ripu

tare non puedere alla falute della patria.Lanodrarepublica attrita p
le continue & grandidime guerre hauer bifogno digoder luna òi laida:

Ma e daconfiderare òi diligentemente hauer cura& raguardare:che cet

cando dauere queda pace ài ripofo:non penfando alle cofe poffono a'

diuinire entriamom nuoui Òi maggior picoli:Nonfi potendo mai dire

difruirla fe cacciato danoi iapaura ài fofpedto della gucrramon fiamo

certi dauerla foltamente& fanza alcuna gelofia aulareicolia quale la

pace non può eder iungaidegna cofa e che merita deder defiderata òi

tempre cercamon hauendo nafeofta nelpecto fuo qualche fraude:8£ fia

confofpedloeuidentidimo dimaggioreóC piu occulto maleiel quale fa

za dubio ce alcontmuo foprai capo fe precermeffa tanta oportunita

di afficurarci dello dato nodro& leuarci uno obdacolo pericolofidimo

dinanzi daremo fpatio ai tyranno diucndicarfi della paura ha ingiù/1

damente alprefentedmoi:& dello fdegno ha prefo pfuadendofi edere

offefo danoi.Ognuno diuoi fa prudétidimi cittadini nela guerra pada



ta colduca come Paolo guinigi fecretamente fauori Sé aiuto enimici no

dri:fapete che fatto poca (lima dinoi che lorichiedemo entrafii nella le

ga Sé uolemo pigliare alfoldo elfigliuoloiLomando con piu fquadredi

caualli in campo di Philippo Sé gliprefto danarùne contento aquedo:

come quello che fu Tempre nodro nimico Sé degni nodro incommodo

alcòtinuo fe rallegrato Sé attridatodeiepfpita dipeffimo animo uerfo

noi:ma tacito per pauramella detta guerra accodatofi alduca certame

te rompeua Sé predaua eterreni noftrnfe la compagnia di Vinitiam Sé

lapotentia della lega non hauefli raffrenate lafua temeraria uolonta:

inmodo che non lauogla ma lapaura:& iltimore non iamore lori tenne.

Mondro non dimeno el fuo buono animo opando quello allui fu podi

bile quando con minore utilità Sé honore mando aloidi delduca elfigli

uolo: richiedo conogni ìndantia Sé pregato deder condotto danonMai
i alcun tempo uolle effere i nodra compagnia:come quello che Tempre

defidero laruma nodra:diche non e damarauigiiareifendo cofa natura

le che etpranni habbino in odio le re publiche:non potendo dominare

fenoncon damno della libertaiNetrouandofi cola alcuna piu centra'

ria ne piu diuerfa:che laferuitu Sé la liberta:La republica Sé la tyram'

nide cofa immicidìa alla utilità publicaiuiuendofi nelluna Teòndo per

mettono leleggunellaltra fendo lauolonta mluogodiragione.Inchemo

do credete uoi che trattarti uoi TepotelTi hauendo tolta laliberta ailap

pria patria:SÉ tenendola fubiugata come unuilifTimo feruo ^Certame

te fenon celoleuiamo dinanzi agiiocchi quàdo lafortuna ctapparechia

lacommodita afpettando tempo oportuno Sé ricordandofi delle ingiù

rie riceuute da Nicolo lequali reputa pcedino danoi:fempre nafeendo

cofa alcuna pmezo della quale apoda nuocere dara preparato auen'

dicarfnniuna cofa pretermetterà pfar male anourecandofi fino per fi

gnoreenimicinoftri p odio ha contro dinonelegcndo piu predo perire

lui che ueder noi in buno dato.Lertere oltra diquedo Lucha uicina alla

citta dipifa:debbe commuouere glianimi uodrialeuare un riceptacolo

atutti enimici noftri8É fortificare quella citta:Laqualeqto da noi per

molti uaru cafi. fia daeffere preferuata aogniuno diuoi e notomon po/

tendo hauer damno fenon dalla lombardia p mezo della citta dilucha

molte uoltedagenti mimiche alnome italianomon che da Signor lom'

bardi congrandiflimo noftro damno futa occupata. Lafcio indietro lu

tihta nfultera alla citta noftra che perla abbondantia delpaefe Sé lacó

modita dellamarina fimonftra ìnfinitaieuerro arifpondereaquelli che

lodando lotto Sé latranquillita impugnano quefta guerra 8é aitutto la

deftano:aqualinon allegero altre ragioni in confutare la opinione loro

Sé dimoftrare quefto otio hauere aeffere cagione difomma inquietudi

ne:ne arrecherò altre teftimonanze che lor medefimi Sé lapace ratta po



co tempo adietro colduca Philippo:della quale nacque ficrudele i pe'

ncoiofa guerraii contanto dubio della liberta nodraiche medi loro fa'

no in quante anxieta uenimoJlpcrche non Tempre lapace e da reputa

re utile i falutifera ma folo quella che reca feco longhiffima quiete i
e fanza radice dmganno.Perìaqualcofa Tendo neceffarioi pieno difi

curca
r
puedere che niunocipoffi offenderei queffo fimoftn facile fen

do fpogliato eltyranno dogni fauore:conforto tuffi uoi che gouernate

latepublica & foffenete lacura elpeTo della citrali defiderate lotio fu'

turo che alprefente pigiate quello ue offertoli quello che co poca Tpe

fa i in breuiffimo tempoiNicoIo uipmettedare inuodra poteda.

Maggiore et piu potente dinumero dicittadini:diuirtu:dinccheze : i
ftato i di piu dimanone affai era Pifa quando la comperarne da

Gabriello bifcontunon dimanco perduta latorteza i mandatola elea

po coiia condanna i uirtu nodra fuperamo ogni difficulta :i foffo'

mettemo allimperio nodro quella citta laquale Tempre cifu inimicif

Tima:i lacondrignemo perultima neceffita arenderli iubbidircuDi

che nacque che fino aquedi tempi damo uiuuti ficuri i fanza fofpeff

to diqueliacittaicheo daleoper mezo daltn ogni di cimetteua in no

ui pencolnSimilmente acciochepcffiamo fanza fofpeffo godere lapa

ce habiamo aìprefenteifiamo {forzati extirpare quedo tyramnoinon

hauendo Tperanza che morto lui elpopolo habbi aracquidarelaliber'

tahauédo molti figliuoli eimaggtore dado appreffo al ducaicólaiuto

delquale e dadimare habiaperleuerare nella tyramnide. Defiderado

adunque difuggire molti pencoli che fono mcertuce ncceffario fpe'

gnere quedo ricepto tyrammcoillche fidimodra facilei non con mol
ta noiaffendo folo i lanza fauore alcuno i m fommo odio atuffo el

popoloielquale non e dacredere ne e uerifimile uogha combattere per

la falute deicyramno:ma piu predo fforzarfi per ufcirediferuitu diue

dere lamina iua.Siche predantiffimi cittadinunon fendo dafare poco

conto oltra tu<de ladre ragioni demagliare lauia ileuare ognifaculta

alSignor dimilano dipadare in tofeana hauendo prefo dua paffi equa

li fono luti loro pelpailato commodi meZi aoffenderci miparedadoue

re pigiar laguerra laquale fon certo fara brieue i con poca fatica fico

duna aldefiderato hne:i tante commodita nerifulteranno che diffi'

Cile farrebe alprefente agiudicarlo,Parlato chebbe Meffer nnaldo fen

do gran mormorio tragliuditorni chi lodandolo i chi biafmandolo:

maxime epiu antichi i quelli che plungo ufo dele cofehumane erano

dimati piu prudentndicendo queda imprefa effere iniqua et iutiieii

di euidentifiimopencolo:non fendo utile ne honore alla citta ogni di

fufcitare guerre nuoue:Ìcomehuomini inquieti hauere in odio lapa

cei laquiete;rinaimente Nicolo dauzano che defideraua lotto della



patria &preponeua elripofo allarme leuato in pie parlo mquefca ien'

tenda, Eglie antica Tentenna degli huommi fami prefcantillimi citta

dim coloro che uengono in quello luogo aconfigliare la re publica do/

uere effer liberi da ogni paflionedanimone eller Codio polli adalcuna

p erturbatione:&dire liberamente quello che ragioneuolmenre creda

habbi aeffer utile ala patrta:Ilpche colui mipare meriti commendano
ne di fia degno deffer chiamato buon cittadmoielquale dirizando o'

gni fuo penfiero alla falute publica fifforza conferuare lacitta motto
di quiete laqual Tentenna fanza dubio e uenlTima:& noi nel configliar

lacitta noftra dobbiamo dire tucle quelle cofe che per uerifimiie come
dlura polliamo giudicare habino hauere falutifero di felice fine:ne fu

bito fecifi mollra qualche fperanza difuturo bene correre afar cofa di

che inbneue tempo Gabbiamo apentire:& dire quello che e degnio di

grandillima reprehenfione negli huommi prudenti :iononlo(limai:oc

correndo fpeffo che rade uolte riefconoedifegni a quelli che nelle cofe

dubie di piene dipericoli fiperfuadono di propongonfi nellanimo uncer

co editerminato fme:fédo delle cofe humane di maxime delle guerre fi

gnorelafortunaiLufficio della quale e dirar riufcir pelcontrario edife

gni nollri di rendere uane lefperanze deglihuommi:& quelle principal

mente che fononellarbitrio fuo:perche quelle ddiberationi mipaiono

dagiudicarie buone di utili che non fono foclopolle alla cementa dela

fortuna:& doue lei non ha parte alcuna: Io fono cerciffimo prudentifli

mi cittadini:elparlar dimeffer Rinaldo intero di nobilcaualierimiuna

altra cofa come Tappamene alla uirtu fua:hauer riguardata che lutile

dellapatria di le ragioni decledalui (limando habbmo afar petlei ani/

uno altto fine efferedintteiconfortando elpopolo con molte parole di

diuerfe ragioni auna imprefa laquale reputa facile di poca fpefa:& me
no tempo.Ma perche fitradla duna cofa grauiffima& importante:&

difputandofifuole trouarela uenta non douera hauere per male fe io

faro dicontrarioopinione di differente dalfuo:giudicando in prima che

mipare meritino piu commendatione di piu ficuro partito piglino di

meglio cófiglmo coloro:che ^ppongono lapace allaguerra:&dopo econ

tinui ffrepiti di affanni de(Ta:& infiniti pericoli che habbiamo fuggiti

cercano lotto di laquiete di ftracchi delpagare graueze di danari aliai:

defideranoripofarfi di dopo molte tempeffe : fifforzano dentrare nel

porto che quelli equaliuiuendonelle guerre alcontmuo feminandone

delle nuoue:non ficurano uiuere in otio:& piu firallegrano demari ad/

uerfi&uenti contrarli che della bonaccia di tranquillità: Sendo m
comune prouerbio defauiiiche le guerre fiuoglono pigliare per uiuere

in pace:nonper inuilupparfi dimano in mano in nuoue riuolutioniifiC

dopo lafme dun male prefente:dare principio aunaltro : ìlche farebbe

i.ii*



uno Tempre uiuerem continua mi feria & calamitaife Tempre per pati'

ra delle coTe futureiche Tono incerte correfTimo apiglar larme &farnu
oue imprefedequali quanto riefcano Tecondo epenfieri fafti:poco ina

Zi labbiamoprouato:tanto chic mimarauiglio grandemente che conTi

derando &i ripetendo epencoli della guerra pallata non habbiamo in

horrorelarme:elnome della guerra:Nella quale certamente reftauano

perdenti Te lapotentia diPhilippo non fuffi Tuta raffrenata da altri OC

predatoci fauorei&coh quella imprefa iaquale.uolentieri pigliamo

p

piacere come quegli che perla lunga pace ÓCotioerauamo insuperbiti

& potendo facilmente acconciare ogni diTcordia non haueuamo uoiu

tonandoci amtendere coilarme in mano in poco tempo enon co mol'

ta fpefa hauereaconfequitare una certiffima uictona.Lafortuna con
7

tro aogni noftro opinione lafece grauiffima &C lunga BL con graridiffi

mo damno deila nolfra citta.Nelmedefimo modo chi Tida amtendere

che laguerra della qual fitradta habi aeder tacile ÒC btieue & di poca

Tpela ói con profpero fine grandemente lingannanomon penTandole

uaneta& iecofe nuoue OC uaru penlieri Gfanno nelle guerre. Ma preTop

ponendo che ha uero quanto dicono ogni leggieri fpefa none dagl udì'

care grauillima haucndo fpefo unteforo infinito nella guerra ultimai

Et ienoffre forze Tendo indebolite& quali conlumate;Se frefchi di nò

(fracchi alprefentecominciaflimo peraduentura h potrebbe conceder

loro quello allegano:ma fendo ogni piccola fatica grande aun corpo de

bole:& una uia breuiliima parendo lunghifhma ne che uengha mai

menoachi ha cammato adauNiunagraueza Tara fi ieggieruche ala eie

ta uota didanari & Ifracca difinite fpefe ha fopportate nò paia grauiffi

ma.Et non allegando altre ragioni aipopolo quando predicauano ef
7

fer necedaria la pace ultimaifenon elnó poterli piu pagare:& non fitro

uare piu danari nella terra:plefpefe grandi ferano tadteadifenhone de

la liberta:e neceflario cogni piccola fpefa paia loro graue & non dauo7

uolerla.Ma che diranno le contro aliopinione dicoloro che fanno faci'

le quelfaimprefa &con Tomma breuita ditempo iaconducono afineiri

ufcira lunga fic dinfmita fpefaipotendo ocorrere molti cafi ogni di ap
7

ti aperturbare lobulare apenheri noftri:& la mutabilità delle menti

degli huominifar nalcere infinite cofe: lequali quello che hora Timo

(fra facile faccia difficiieiLa conditione detempi : la fortunata uari'

età delle cofe humane arrechano Teco molte cofe: le quali non pof'

damo ìmaginare :ne m alcuno modo (fimare : ne npararui o proue'

derui. Imperoche chie colui che Tappia quello hahbia a feguire rotta

che fia la guerraTChi può conofcere leuolonta degli huommi parte de'

Tiderofi diuedere cofe nuoue i parte inuidi : & parte dubioli dello (fa/

to propriofCertamente io dubito Eterno fortemente che lamuidia:



Iodio : la paura : lemulationi :non cifaccia molti aduerfariùNon fé'

do niuno che podi indouinare fe Philippohuomo inquieto habi afa/

uorire eltyramno di mandargli gente danne : non tanto per aiutar'

lo quanto perleuarfi fpefa dadoffo 'Chi può Capere fel papa poco be

muoio alla citta nodra habbiaalafciarci pigliare una tanta citta .'chi

può dar giudicio fe eSanefi perlor ficurta & per timore che lapotentia

nodra non fifacci troppo grande perloro utilità cirompano guerra : di

diano aiuto al tyramno.'chi e fi prudente di difi exquifito giudicio che

podi tener per certo didouere edere uidtoriofo'& che lafortuna dubia

fempre nelle guerre di dominatrice hfia propitia.'Sendo molti & ua/

rii pericoli compagni di mini ftri delle guerre ; equali piu debbano me
diere paura nelle menti humaneche dare alcuna buona fperanza. La
pace di iotio che meder Rinaldo ha lodato di commendato : ma non

queda nella quale dimodra giacere di edere afcofa fufpitione affai di

futura guerra di male infinitoimi pare da da feguitare& perfeueuerar

in eda:concio da cofa che nulla fitruoui fifan<do& fi perfedoiche dif

putando non Gpodi tirarlo i mala parte:ne ni una cofa da fi giuda &fi

laudabileiche poda fuggire lecalumnie detridi : la malignità de catti/

ui interpetri:non fendo alcuna uirtu libera dalle lingue degli obtrecda

tori di maledici. Quale fitruoua piucerto bene fra lecofe humaneipiu

falutifero idi piu accepto a dio che la pace.' Che cofa e piu utile :

& piu dadefiderare che la concordia di la quiete : La quale tudlo

di ueggiamo edere tirate dagli huomini con diuerfe ragioni ìncon/

trario : di quello che fidimondra pieno dhoneda di utilità damol/

ti edere riputato mhonedo;& difu tile Ma feguitando la ragio'

ne dobbiamo fuggire quede uane fufpitioni : di fino atanto che ci

fono concedi quedi beni della pace doni piu predo diurni che hu/

mani : ufargli ned muiluppare mimprefe nuouedequali io tengo p
certo habbino hauere infelice fine . Sendo dacredere che dio habi

piu afauorire chi ridde alle ingiurie di difended che chi lefai&per

cupidità dimperare offendealtn indebitamente. Non hauendo ho'

neda o giuda cagione perla quale dobbiamo muouer guerra a Lu
chefi : Se già non giudichiamo giuda cagione el di fiderio del domi
nare . Se nella imprefa padata concro al Duca o per non uolere o

per non potere : nonci predo fauore Si ditermino tenere in pace fe

di lapatria: di uiuere fanza fofpetdo diguerrra diche merita fom/

ma commendatone : che nhabbiamo afare noi 'Hauendo facdo lui

quello dimaua allhora richiededi la qualità de tempi di la falute

fua : fendo fottopodo ad alcuno di edendo libero el giudicio degli

huomini non fubditi delle cofe proprie pigliarne partito alor mo/

do .Pure fe lhauere mandato elfigliuolo con gente darme in aiuto



delnimico noftro merita pumtioe alcuna:& e cagione digiufto fdegno:

che colpa nha tutta la citta f Sempre pe tempi pattati nela mede"

lima fetta che noi noftra collegata & amica: Debba ella portare

pena depeccati deityramno: clquale fommamente ha in odiof' Tot
nando in liberta fella mandatti adomandarui conche ragione op
che cofa collarme in mano cerchiate diridurla in feruitu non uauen

do oftefi o prouocati in niuna minima cofa certamente nullaltro po

trefh rifpondere : ne allegare cagione alcuna fe non lambitone & la

cupidità del dominare hauerui indotto aquetto: Ma niuna diurna ne

humana legge permette ufurpare perforza & con ingiuria lecofe dai

tri : leguerre liuogliono far giufte : & folo perdifenderfi dalla uiolen

ria oper racquiftare el fuo oper conferuare la liberta della patria

fidebbano pigliare & allhora el fine deffe foghono edere profperi &C

telici
:
perche la guerra ingiufta rare uoite e accompagniata dalla

uittoria: &piu pretto reca feco infamia &C uergogna che honore o

utile : Che ingiuria adunque ciha fatto el Signore diluchar'che ha e'

gii occupato del nottro ;o che guerra ha motto alla citta nottra :ii

perche habbiamo aricorrere allarme di alla forza : & fiamo conttre

ca afare guerra .'

f

Scnoi pigliamo la citta di Pifaper forza Scoila

fpada in pugnio: Lagiulticia nefu cagione 5C laimprefa honettaha

ucndo buono principio hebbe migliore fine : hauendola comperata

dachi haueua auttonta & potetta diTenderla: <3d effendo tempre

fiata piena dodio immortale uerfo di noi :& cagione dimoiti nollrì

pencoli ÒC aduerhta.Ma fendo lacitta dilucha Lepre futa di contrario

animo aPifam:& della parte aduerfa:enon folomoffici mai guerra:o

fauorito enimici nottri : ma in molte calamita fatto ogni ttorzo per a

lutarci : Per certo mipareabommeuole cofa in premio dimoiti beni

fica può raccontare uerfo dmoi uolerla ridurla in feruitu : maxime

non li crouando fra mortali & nella ulta humana piu iniqua cofa

ne piu pernitiofa della ingratitudine: la quale contiene infe tutti

euitu degli huomini : ne lafcia preferuare euincoli della amicitia :

honorare emagglori. Loomnipotente dio e incondufione non te'

nere conto dalchuno benificio. Perla qual chofa non fi potendo di

re maggiore ingratitudine che uolere rimunerare epiaceri con le uil

lame U fare feruo quello popolo : elquale fe fforzato con ogni in

dultria che noi fiamo liberi & combattuto perla falute noftra do
uiconforco ÒC priego : che non uogliate correre fi predo appigliare

quelca guerra credendo alle parole dichi auanza piu nella guerra:

che nella pace:&; poco chonto fa che fiamo umcitori o perdenti ; 6C

piu fa per lui prolungarla che dicondurla afine :& offera quello che

non e m fuo arbitrio.Sendo lamia opinione aniuno modo pigliare



Iarme ingiuftamente : 8i piu torto fcportare dolcemente per Ihcrore

noftro le ingiurie riceuute pelpaftato dal tpramno che per uendicarfi

diluì far male atucfta lacitta degnia deffere per meriti Cuoi aiutata

in ogni cafo da noi. Hora Dio alquale nulla e incerto Si fa ebtfo'

gni della citta noftra uimetta inanimo Si facciauidiliberare quello

che habbi aeffere Ihcnore& la falute della noftra re publica. Perle

parole di Nicolo fendo uarie opinioni fra cittadini come quelli che

erano tirati dalla affezione priuata o qualche commodo particula

re : finalmente fecondo fpefte uolte adiuiene la maggiore parte uin'

fe lamigliore Si fi ditermino del mefe di dicembre Lano.M CCCCXX
VIIII. che la guerra Eromperti a Lucchefi reperche ftimauano hauef

fi aterminare prefto furono fatfti edieci dibalia per fei mefi : Si a Ni
colo Fortebraccio fu mandato Cubito danari Si commeftarii incam

po in nome della Signoria : Si fcriptoli che le cartella prefe delTi a

noftri imbafciadori : Si la guerra fino aquel di haueua fa<fta infuo

nome priuato perlò aduenire colie infegnie noftrc Si in nome dela

citta difirenze feguiffe:& Bernardino dalla carda dinuouo con pa

rechi fquadre dicaualli fu condodoremolta altra gente darme apie

Si caualio Si mandata a Nicolo. Et per feufarfi Si giuftificare tale

cofa Si amonftrare le cagione gli haueuano moffirA papa Martino al

Duca Philippora Vimtiani raSanefi :a Bolognefi Ù al Marchefedi

Ferrara fimando imbafciadorirequali tucrti rifpuofonodublamente ex

cepto elDucx che commendo laimprefarSi offerfe loro aiuto haué

donc bifognio: La quale rifpofta aniuno altro fine fede fenon per

fargli inuiluppare dinuouo Si tenergli in continua moleftia. Paolo

guinigi uedendo apertamente efferE leuati contro di lui Efiorenti'

nuequali molti diceuano erterfi mofTi perlo fdegno haueuano con'

ceputo dhauere mandato Ladiftao fuo figliuolo al Duca nel feruo

re della guerra : Si altri per ambinone & auaritia dalchunidttadini :

cquali comunemente con damnoditudto el popolo fempiono Si in'

graffano affermando Nicolo accaldo duno folo noftro cittadino erter

fi moffo :& intendendo gli ambafeiadori haueua mandato atutfte le

potentie ditaiia non hauere impetrato aiuco alcuno ne faifto altro fru

erto che di parole;riuolfe lamence Si imaginare di folleuare e Sanefi Si

cominciarfi daloro comedaquegliraquali era piu uicino el pericolo

piu haueuano daftimare che lapotentia defiorentini fampliaflì. Ilper

che mandando aloro Si con diuerfe ragioni monticando che laiutarlo

nonimportaua meno Ioftato Iorochel fuo proprio Si che prefa Lucha

fiuolterebbono aSiena Si conquellemedefime genti toglieffino ioftato

alunleuerebbono loro Ialiberta:8£ che era dadeftarfi Si prouedere afadli

loroimentrc haueuano tempo Si commodita difarlo :efmo atanto che



ageuolmete uipoteflino riparare:ne credere alle parole dicoloro:e qua

li lambitione de lauaritia:non lafciaua pofare:non fendo daftimar fuf

fino contenti allacquido di Lucha:& che non hauefTmo a feguitarela

uidloriaimaxime non obferuando mai padti o prometta alchuna o le

ga:fenon quanto era ioro utile:& quando erano m pericolo o bifogno

nel quale promedteuano attai:& come prima neranoufciti nulla lene

riccrdauano:epoco (lima faceuano diobligationuo giuramenti o fede.

Parendo ancora piu uerifimile che con magiore dudio de diligentia ha
ueflino acercar limperio della citta lorochera molte uoite Hata loro i

nimiciflima de fadto loro infiniti damni che quello dilucha Tempre lo'

roamicittima de confederataiCommottono glianimi de fanefi.gia fol

leuati per molti rifpefbi fpetialmente per una canzona haueuano m
tefa ficantauapublicamente afirenze perlequali faccennaua chepre'

fa Luchaandrebbono aSienaiOnde motti de daltyramno de da molte

lufpitioni de deldubio della potentia defiorentim ÒC daltener quafi p
cerco che fpacciataLucha finuolterebbonoaloroiSubito aVinicgia ÒC

afirenze mandorono ìmbafciadornLunoaconfortare de pregare che ri'

trahettino lexercito diquel di Lucha de leualTmfi dauna imprefa ingiù

fla accioche non fuflino codredti perla fallite propria aiutarli: Laltro

a prega re euinitiani che fimectettmo dimezo de uolettino leuar quello

tuoco accefo &fare accordo tra loro:& domandargli fe mouendo loro

guerra efiorentini gliprederebbonofauore.La nfpolla defiorentim fu

che giullamente haueano prefe iarmi contro altyranno de perche nella

guerra di iombardia hauea mandato elfigliuolo alduca lor nimico:<3C

perche fendo offefo da Nicolo fortebraccio fera doluto per tueda Italia

&haueali mfamatilche glie haueano mandato adolfo loro : parendo

ragioneuole che dolendoli atorto:& la colpa daltri udendo cranfferirc

in loro dagli giuda cagione didolerfi:& che coSanefi erano danimo ob

feruare lalega fadtame commettere cofa indegna dellamicitia haueua

noconloro:perla qual dpotetti prefummere che cupidità o ambinone

glidimolafii.Quelia de Vinitiani fu gcneraleche defiderauano uiuere

in pace;& chcfe Efiorentim mouelTmo lor guerra;fendo dati nomina

ti daloro per coaderenti de collegati nella pace ultimamon poteuano

con honeda loro predagli fauore.Perla quaicofa tornando acafa& ri'

ferendo quanto haueuano operato de quello era da fperare:entrorono

in granfofpetto de pender! perle rifpode intefei&cominciorono aerar/

tare fra loro inehe modo ©perche uia potettino predare aiuto altyrà

no:temendo delle forze defiorentim degli togliettino lodatome fperan

do in fauore deVinitiani odelDuca.Eltyramno in quedo mezo ueden

dod da Nicolo de Berardmo ogni di feorrere fino ifulie porte:& far pre'

de affai degni qualica;&: molte fue cadella effer pduteantendendo che



eSancfi tauano fofpet ne fapeuano che partito fipigIiare:péfando cóar

te tirarli aldifegnofuo uimando gran quantità didanari : focto colore

difoldaf gente darme:& promettendo dimanda ruene molti piu diteti

mmorono datutarlo di pigliar ladifefa Tua edettonocommcffione amef
fere Antonio petrucct che fauoriua queta imprefa del Tyrannoche
foldaffi gente di prouedefli aqualunche cofa neceffaria alia difenfuv

ne diquel Signoreielquale andato aRoma& condotto molti huommi
darme conuolonta delpapa chauea p male queta guerta:& mandato
li permare alucca poco apprefTo nando loro drieto;& ueduto molti al

tri foidati mBolognefe prefi danari daiioro efferfi acconci cofioren

tini : di cognofcendo etere tempo da non farecofa alcuna ma piu pre'

(lo datare impace di otto non meno chi hauca obfidiata la terraiche

chi era rinchiudo rifpccto alla qualità deltempo fubito andò aGenoua
&amilano:cue mcntrando alDuca come non facea plui lafciar torre

Luc’ha afiorentini fendo palio commodo p terra difar guerra agenoui

fi di paiìare faclméte in lóbardia idi che la fuperbia di ambitione defi

orenti ni non {farebbe contenta ala Signoria dilucha:hauendo fempre

pdefideriodimperare contefo copopoli uicinnriuolto la mente di quel

Signore di indù {Telo apretar fauorealuchefnelquale focto colore chel

conte Fracefco {forza con dumila caualli futi foldato daltyràno di da

Sanefi fecepenfien dimandarlo i aiuto loro.Necótéto aqueto meffere

Antonio inimiciffimo della citta notra códotti parecchi legni dicorfali

catalani limando nella fpiaggia diliuorno:equali poti interra piu uol

te molta gente feciono grandilfimi damni in quel contado.Vedendo e

fiorentini fino aquel ai eltyranno effer priuato difauore& lui hauere

poca gente darme:& quelle erano foldate da Sanefi non etere ancora

artiuate:ditetminorono porre elcampo intorno alla terra di tngnerla

con ogni cofa apra afarla arendere.Uperche Nicolo di Berardino diui'

fo lexercito di faite dua parti diloro cinfono la cicta di ricto aogni por

ta un battone ben guardato di fadlo uenire lebombarde di molti edi'

ficu apri agidlarein terra lemura fimetteuano acrdme adagli labadta

glia.Ma come fpeto acade achi tima poco elnimico:non faccendo co

to dichi era dentro ne delpopolo:tando fanza ordine o difciplina mili

tare:pieni di nigligentia & dogm follecitudme neceffaria aun campo:

quelli della terra interne concirca dumila fanti foretieri haueano dé
/

tro infulleuare del fole ufcendo fuori di asfaltando quella parte delcà'

po oue era Nicolo imodoglisbaragliorono di miffono in fuga giugné/

doli fproueduti che fàzadubio erano rodhcò gràdiffima uccifione di

damno notco:fe Berardino da altra parte itefo laffalto denimiciulche

mai harebbono timato:non haueffifoccorfo enotri : equali ueduto el

fauore decompagni rimiffono dentro elpopolo codamno no dimeno



dipiu huomini& dalcùe bóbarde neportoron feco.Tentato adùque 0 '

gm cofaiuanornepotédo conbadtagle dimano o cóobfidióe indurre el

tyranno adar Iacitta.Cócófiglio diphilippo difer brunellefco architec/

tore atépi fuaexcellentifTimo&: fupiore aqualuche altro feciono péfie

ri dallagare laterra &cóqueft:o mezo ridurla apiglarptitorelqle fece u

na cofa laboriofiflia & dimolta fatica & poco fruótorlmpoche cótépla

to elfi to dela terra prima elfiùedel Cerchio uicino aquella rimoffe dal

corfo fuoecóuna ftechata inalzo laequa affaùpoi qti fiuecelli uerano

datorno uiuolfe détrò p crefcer Iacque:efaóto una folla fino alla terra

dirizo elfiue perquelia uerfo lacittaima fuano cófùo tata faticale elda

no torno Copra dele gétt nre:pche uedédo elucheft uolgerCi adoflo tata

moltirudie dacquaifacti altiffìmi egrolTi argini diterra da quella pte:

onde auea auéire elfiume apti areCiftcre aogm fpeto uehementilTio 6C

dafarla ritornare fdrieto eallagar tuóta quella piaura:come lauidono

ueire Cicuri della terra nCpedto alla forteza deli argini ufciionf:uori:&

rocfto efolTi onde uefua lacqualauioron uerfo elcapo noftro: eiqlc con

gridiflìb dàno rifpedlo alacque fu cóftredto ptirfi & leuarfi datorno a

lacitta.Sétédo fquefto mezo efiorétini euinitiai chelduca come quello

che dinatura era mobile eicoftite ftaua CoCpefo & f dubio Ce prellaua

fauore aluchefi limàdorono ìbafciadcri acófoitarlo fra molte altre co

fe che nò uoleffi tétare cofa alala nuoua pia quale fauefli aprefilere

che lapace ditalia fuffi rotta elquale auédo altro i aio che no dimoftra

ua cóla ligua riCpuofe che ni una cofa defiderauapiuche dipoCarfuepta

glar uia ogni CuCpitióe potelfi nafeer nelle méti loro darebe licétia atu

ótelegéti darmeaueaiaccioche uiueffimoficuri &t aquieta iTìfiiecofi fe

ce co gride aftutia dado licenti ecafiado tuóti quelli equali nellaio Cuo

auea difegnato midare aluchaillpche licóre Fricefco fecódo erano re'

ftati dacordo fra loro uenédoalui echiedédoli licétia fpreCétia dimoiti

&cómolte parole alegidoccme nó faceaplui flarfi i otioieche uolea i

dare béiuéto & trouarfi nelreie oue pie dilléfiói & guerre uerio tra ei

re Alphófoelre Luigi facilmente potrebe guadagnar enó perder tem/

po:dopo gran difputa euarie fiótiói lipetro;ericeuuti lecitamente da

nari aprimauera có molta gente parti eidóne aparma:doue fingendo

dafpectare tudtalacópagniaifoldàdo molti códodheri & huomini dar

mechel duca dimoltraua auercaflì:& ragliato grande exercito daua

che penfare alla brigata emoltidubitauano diquello che aduenne che

fingendo dadare abeniuento nófiuoltafli uerfo lucharmaxfe hauendo

ueduto poco inizi elcóte Antonio dalponte adera huomoaiofo ÒC nimi

co capitale defiorentini conodlo cento caualli come Coldato deltyram

no ebbero dafoldi delduca effer uenuto nelcontado dilucha eauer rac/

quiitato i un momento quafi tudle lecafbella auea prefe Nicolo efadto



inmodo crefcere Iaio eleforze deltyranoche modrauaauerpoca pau'

ra:Pure parédo uerifimile quello dtcea publicaméte elcóteelamaggior

parte:fecódo elcodume dichi ha gran defiderio dua cofa facilmente cr

dea quello arebbe uoluto.Elcòte poco dipoi ptédo daparma no potè'

do paffare lalpeadintturaipche tutti epadi erano prefi eguardati pia

uia dipòtriemoli ficuramente difcefe in tofcana co molti caualli codio

cento fanti:& accodatoli alucha Nicolo fortebraccio fadlofeli icontro

coliexetcìto ruppeaformachei capo nodro lafciato eballioni [torno

ala terra forniti dimùitioni & benguardati fitorno idrieto tre migla

uerfo pifa:enó uolendofar fadlidarme colcóte ìbrieue tépolilafcio pi

giiare:Equali auendo prefi fi p fperaza diguadagnare aliai fi perfare

che noftri ha uelfi no a attendere piu adifendere lecofe ppie che amole'

dare quelle daltriun còpagnia delfigluolo delfignore fcorfe in ualdini

euoleioue prefo perforza elcalleldidiglanoemedolo afaccoefacto grà

didìe prede come in luogo richiffimo efertile euiuuto lùgo tempo in

otio coftredto dala careftia dele uedlouaglefenetorno alucha:Nelqua

le luogo non potendo auer danari daltyranno ne altro ch-e spinelle di

fperanze:perche dinatura era auarilTimoeforfe nauea confùati tanti

chenon glene redauano qti labrigata dimauadntendédo oltra quello

che alcontinuo efiorentim teneano pratica conlui offerendoli gran co

fe fe delti loro laterra:edadieci che conofciuti linganni delduca auean

foldato piu gente emandatola in campo fendo aogni hora follecitata

laperfona fua che finito lacódodta defei mefi lafcialti lucha & àdafine

abeniuencocome auea prededloiogm cofa per ordine fce afapere aldu

ca.Elquale marauiglandofi cheltyrannoelegiedì piu predo perder lo

datoiche danari comincio aentra rii fofpedto:edubi tare non facordaf

fi cofiorentinijperche incitato damolte ragione edameder Antonio pe

truccuche liaffermaua come auea gran theforo emolta qtita di roba

epiudalacupidita difar unbel bottmo:impofe alConte francefcoemef

fer Antonio aueffino buonaauertentia che Iepratiche fecrete non fuf

fino cagione didanno:& che tentando dinuouocofa alcuna lopiglialti

no.Era nelcampo defiorétini chi alcontinuo con lettere fletè enuoue

arti fmgegnaua feminare difcordia trai tyramno elConte:feriuendo a

ciafcuno feparatamente &modrando fcopnre efecreti loro:Perehe te'

mendoluno &laltro:&edendo fadti nimici & pregni dodio& pieni di

fofpedlo:ditermmando elConte commuouere elpopolo contro altyrà

no comunicato elpenfiero fuo con medere Antonio ÓC auifatolo delle

pratiche nuoue teneua cofiorcntinùfacilmente & lui & molti deprin'

cipali induffe atogh lo dato:PerIa qualcofa eldi difegnato meffere An
torno che liberamente poteua andare alSignore afua poda perche no

figuardaua daiui Cotto fpetie ditradfare dicofe appartenenti alia difen



fìone della terra con molti fatelliti entrato nella rocha oue habitaua

elfignore:Lui con Ladidao Tuo figliuolo prefono & infieme con parte

della roba fua molto minore che non era lopinionemandorono amila

no tàc parte nferborono per prouedere abifogni delia guerra:& nditui'

ronolantica liberta alpopolo:Elconte fingendo partirfi & andarne nel

regnoiper hauereedanari gli haueuano promedi efiorentinumando a

richiedere aSanefi lettere che erano fute delpadre & che loro haueano

ufurpate dopo la morte fua:&: protedare loro che non le ridituendo

daccordo fifarebbe ragione conlarme in manoiPerche parendo a fiore

tini che quella fudi buona uia adare principio dipartirli gli dettono

grande fomma didanari:Equaii prefe mfieme con molti altri hebbe

da Luchefr.fiparti & in luogho dipigliarela uolta dei reame nandoal

la mirandola:promettendo aLucheli che tornerebbe atemponuouo:

& che hpartiua perche uenendo el uerno cognofceua con tanta gente

darrebbe loro grande finidro:& lui anchora darebbe con difagio:

ma che fanzadu’bio uifarrebbeatcmpo. Ricuperata la liberta elu

cheli & creati emagidrati ufati mentre uiueuano liberi : mandoro
no afirenze imbafciadori a auifargli dellachacciata del tyramno : &
domandare la pace : &c a pregargli che piu predo uoielìono ricor /

darfide benificuriccuuti pedo padato dalloro; che delle ingiurie dei

Signore : Le quali con grande loro difpiacere erano feguite : ói. che

ponendofi manzi agliocchi epericoli delle guerre : 6C cofiderando e

uarn cafi della fortuna uoledono concederla loro & preporre una

certa pace &C ragioneuole auna dubia motoria : equali hauendoper

nfpoda che non abbandonerebbono una imprefa fatta giudamen

te fino atanto perueniffono aldefiderato fine : & che non haueano

acquetata liberta : ma nuoua tyramnide : &C che prouedeffono al

fatto loro mentre che era tempo : hauendo hauere miglior patti di

do la terra daccordo che fendo prefi per forza ; fene tornorono alu

cha : & expoda laimbafciaca al popolo & le promeffe daltra parte

del Duca Oc del Conte : Ót che dio come giudo giudice non gli lafcie

rebbe perire liconfortorono alla difefa ÒC auoler mantenere ialtber'

ta.Efiorentim dimando perla partita del conte Francefco che Lucha

priuata dogni fauore ìnbrieue tempo hauedi auenire loro nelle ma
ni condotte dinuouo piu genteU acrefciueo lexercito ritornorono aci

po allaterra & fatto badioni di legniamc atutte leporte ìnmodo & co

le battaglie continue & coluietarc chedaluogo niuno nóuandadi ue'

ttouagla ladringeuano che fiteneua percerto nò fipotefTono piu tene

re:Ilpche el duca elqle fino aquei tépo liauea difefufapiédoche già la

citta nodra fipétiua dellfprefa fatta:& che pie fpefe gride nò adauano

molti danari atorno pdarci piu affini &C farci nuoui nimicilordino che



Genouefi pigliammo per raccomandati e Luchefi emandafTino adire a

fiorentini firitraedino neoffédeffmo gliamici ecollegati loro.Pellaqual

cofa conchiufa lalega Cubito mandorono imbafciadori afirenzearichie

dergli che leuaffino loffefe enon uoleffmo moledare chi haueano tolto

adifendere come fapparteneua difare uerfo gliamici:Aquali fu. rifpo'

fioche fimarauigliauano come fendo lacittaloro fubdita efottopodaa

daltri domandaffmo quello non era mloro arbitrio diuolere non poten

do fare muna cofa apattenente aluniuerfita della terra fenon inquanto

permedteffi loro elduca dalquale feauendo commedione alcuna dique

(la materia lamodraffmo eallora faprebbono inche forma faueffinoa

gouernare nò fendo loro lecito uolere altro che quello piaceua alSignor

loro.Diche turbandofi forte glimbafciadori eminacciando che fra po'

chi di conofcerebbono fefuflino ferui oliben pieni dira edifdegnio tot'

norono ìndrieco ecommoffo in modolacitta che fubito.Niccolo piccini

no Capitano delduca predantifTìmochera alle danze mque paeti.Emé

tre che quede pratiche Qmenauano da Philippo maria era meffo aor

dine mandorono aLucca.Inquedo mezzo efiorentini fendo acampo in

torno aLucca edefiderando condurre Iacofa afine foldorono el Signor

Guidantonio dafaenza elSignor Guidatomo damonte feltro Conte dur

bino efeciono Capitano ditutte legenti cherano femila caualli equatro

mila fanti fanza gran numero daltre gente comandate dadteci.Eiuini

Ciani accortofi degli inganni delduca ecome in nome de genouefi auea

mandato. Niccolo afoccorrer Lucca efarci contro mandorono uno ìm
bafciadore amiiano adolerfi della pacerodta edellauere mandato con'

tro acapitoli della paceconuarie arti enuoui trouati piu fuo condodhe

ri inaiuto de Lucchefi non hauendo potuto confue adutie tanto copri

re lecofe che manifedamente nonappariffi tud:e quede opere edere
rp

cedute dalui.Elquale affermando egiurando fecondo lufo fuo che non

hauea faputo nulla eche uolea uiuere inpace modraua ogni cofa proce

dere dagenouefi.che uoleano predar fauorealor confederati .Ilche lui

non poteua prohibire nfpeòto apadti auea colloro:cherano tali che bé'

che fuflmo fodlo ilgouerno fuo non dimeno non potea uietar che alle

loro fpefe non aiutafTmo chi 1ìpareffi.'fendo ìnmolte cofe liberi ne tenu

ti aubidirli piu fiuoleffino:fendo ancora lecito auinitiani fecondo ecapi

toli dellapace mandare inaiuto defiorentini quelle géte uoledino Tor
nato Limbafciadore auinegia benché biffino certi peliopere di Philip

po maria epelia nfpoda facda iammo fuo effere alieno dalla pace ela
/

guerra effer rodta non dimeno parue loro dinon tentare cofa alcuna di

nuouoreauenga adio alcontinouo fuffino dimoiati dafiorentini econ

fortati arompere inlombardia nonuifendo Lamaggior parte delle gen

te delduca nondimacho dracchi ancora della guerra ultima ditermino

kit



rono Rare auedere. Niccolo inqueRo mezzo paffato elfiume della ma
gra era uenuto apietra fandta caRel deLucchefireiìConte durbinofera

accampato infulla riua delferchio uerfo Iucca efortificatofi conun fo(V

fo che licircundaua per edere ficuro della uiolentia delpopolo euiuere

fanza fofpedto defadti loro» Elfiume che perlefler diuerno era crefciu
/

to tenea Niccolo colfuo exercito che era dicirca ottomila perfone che

non poteua paRare uiueua nondimeno abondante dogni cofa rifpefto

apiu naui digenouefi che loforniuano eper aduerfo elnoRro per nonpo

terui commodamente portare uedtouaglie era infanta Rredtezza che

ogni di Cene partiuano affai emolti piu fifugiuano incampo denimici

intanto chel Capitano coglialtrn condottieri penfaua dimutar luogo

odapiccarfi con Niccolo.Mentre chegli Rauano indubio edifputauano

qual partito fuffi migliore. Niccolo fendo abaffate alquanto laeque

fatto caricare molte beRie digrano efrumento perportare nella terra

chera ingrandiffima Rrettezza efatto armare tutto elcampo per farlo

ro feorta Raua aordinene fapea onde tentare elguado ne fapendoelpaf

fo haueano animo denrrar nelfiume: Lafortuna che gonema gran pat

te delle co e humane Rando fofpefo gli dimoRro quello hauefft afare.

Imperoche ueduto paffare lìcurameute un noRro capo difquadra colla

fua brigata dalla parte dila per rubare eprefo alla fproueduta alcuni

che fiRauano fanza fofpetto ecome ficuri rifpetto allacqua grande ri

tornarfi indrieto leuato elromore Niccolo chera difcoRo unpezzo emof
fo per foccorrere efua ueduto lauta che feciono enoRri con alcune paro

le confortati efua alpaflare lui primo entro nelfiume epaffato contuc

te legenti dallato dila infui uefpro ecolle fquadre ordinate giunfe alca

po defiorentini tequali trouando indifordine per non credere fipoteffì

guardare elfiume eprima fopragiunti edinanzi edidrieto rifpecto amol
te gente ufcirono della terra che furon gran cagione della uictoria eha

ueffino tempo ametterfi inpunto conpoca fatichaliruppe : edal Conte

durbino conalcuno altro condottieri infuori equali conpochi caualli

camporono eiafera altramontar delfole arriuorono apifa quaft tutti

liprefe Intefa apifa Larotta delcampo noRro laqual fu per effer mal
daccordo ecapitani che fendo inimici lun dellaltro portandoci male eco

ogni negligenza non folamente defiderauano uincere ma deffer uinti

tenendo poco conto dellon or loro odellutile dichi erano foldati tanta

paura entro nella citta etanto tumulto uifu einmodo fbigotti ogni huo
mo che certamente fe Niccolo aueffi feguitato lauittoria eaccoRatofi

apifa lapigliauaMa prefi gliallogiamenti noRnetudte lemunitioni di

bombarde de ogni altra cofa einfinita quàtita dicarriaggi colla morte

dimoiti huomini emolti feriti eprefi quatromila caualli opiu riuoltofì

aracquiRarelecaRella delucchefi cheran perdute non uolle mai udire



niunodiquelh emaxime degenouefi che loconfortauano andare apifa

egli faceano tocchar conmano che nonui fendo chi ladifendeffi efanza

fperanza epiena dite rrore facilmente lapiglierebbe onde potrebbe fcor

rere fino infulle porte difirenze .'dicendo alcontinouo che hauea fadto

affai aleuare elcampo daLucca eliberarla dalpericolo della fame chera

grande :Et effendoli noto lanimo delduca chera difare ogni dimoflra/

tiene dinon dare aintendere aueffi rotta lapace fadto fornire iaterra di

uecttouaglia emandatoui gran quantità digrano deiuoghi uicini eforti

ficatola informa che dittino apti a afpedlare dinuouo elcampo intorno

alle porte fefiorenttni uifirimetteffmo o fe elduca lorichiamaffi per di

fender lottato fuofe futti offefo dauinitiani inlombardia fittaua auede

rerafpecttando dipigliar partito fecondo figouernauano efiorétim Equa
li ueduto eldamno grandittimo riceuutofattto uenire elcapitano eglial

tri condottieri ecapi difquadre afirenze edato loro danari affai attefo

no arifar lexercito earimetterfi aordine Eauendo fofpedto che fanefi p
difender lottato deLucchefi dalquale diceano dipendere elor non rom'

pettino lor guerra infieme conuno imbafdador uinitiano uera uenu

to mandorono afiena: apregalli che fuffino contenti non uolere mui'

lupparfi innuoue imprefe: ericordando labeniuolentia eamicitia patta

ta elalega che ueghiaua nonuoleffino pella falute daltri mettere ape

ncolo lapropia:ma otiofi come potti malto tteffino auedere.elfme di'

quella guerra che ineofa alcuna non aparteneua aIoro:Sendo piu utile

partito emiglior configlto conferuare lamicitia couicini che uoler difen

dere chi e dalunge edifcotto affai :hauendo loro inanimo di mantener la

fede elalega fattta cofanefuequali cófortauano haueffino buona aduer

tenda dinon tentar cofa che hauettì aetter principio aciafcuno digran

diffima calamita. Era fato fatto inpruoua nfpecto aquetta guerra Ca
pitano delpopolo che eilfupremo magittrato della terra.Metter Anto'

nio petrucci mandato dalla citta come abiamo decto innanzi alolleuar

egenouefi elduca apreftar fauore aLucchefi: elquale fece rifpondere a'

pertamente econ poche parole che nonfi facea perloro cheLuccha fuffi

fottopotta afiorentini; non potendo effere cheldanno fuo nonfi tiraffi

drieto elloro come aduiene comunemente chel fuoco uicino fpeffe uol

te arde lacafa propia eche piglierebbono coltempo quel partico credef

finohauere aeffere utile ecagione della falute della patria : Ne prima

furon partiti glimbafciadori che Cubito per ordine delduca che non po
tea uiuere impace fecionolega cogenouefi con pacti expreffi diconcorr

re ciafcuno perlameta delle fpefe adifender Iucca eacceptorono perco

forto delpapa indecta lega Lodouico Signor dipionbinoingrato debe

nificii receuutidafiorentmi «quali fendoli lafciati tutori per tettamen

to delpadre gliaueano preferuata lafignoria : Pcrlaqualcofa mofQ
kdi



«fiorentini euinitiani congrandilTime promette emolti uantaggi man
dato arichiedere elconte francefco chera alloggiato alla mirandola che

uoleffi uenir alor foldi: già laueano ridotto aconfentirlo loro quando

elduca dubitando che non uaconfentiffi offertoli una figliuola piccola

haueaper donna ne daman to inquellianni lorimofle daquel propofito

etirollo afe.Ertando fofpefi «fiorentini euinitiani emellendofi mpun'
to per romper dinuouo guerra auinitiani inlombardia quello medefi

mo anno che fu neLM.CCCC.XXX.delmefe difrebaiofoprauenne la
/

morte dipapa Martino che fauoreggiaua molto laparte delduca : La/

qualcofa meffe afperanza epaura auntratto amolti emaxime coloro

che temeuano non faccortarti colduca come nappariuano fegni euiden

tittimi Lacreatione dipapa Eugenio quarto dinatione umiliano fececr

fcere lanimo amolti eamolti mancarlo: Elquale fendo uenuti auifitar
/

lo aroma edagli lubidientia glimbafciadori uinitiani fiorentini edeldu

ca epregatolo chefi uoletti melter dimezzo afar obferuare lapace aciaf

cuno conafpre parole Iiconforto aliare atermmi loro minacciandoli che

traccierebbe come nimico chi larompefTuEafiena mando legato Elcardi

nal di Bolognia adirli che uolefTmo uiuere inpace eche figuardafTinodi

pigliar larme Eafiorentini che nonhaueano molta gente darme concef

fe el Signor Micheletto dacutignola con mille caualli chera foldatodel

la chiefa: Lequali cofe furon cagione di alienare dalpapalanimo deldu

ca chehauea inodio lapace edimolte calamita chebbe poi Eugenio.Con

docClo Micheiedto efiorentini emelTofi aordme edatoli elballone tubi

to contudlo lexercito lomandorono uerfo Luccha: Ilperche egenouefi

armate due naue grolle ecinque galee mmodo infellorono lafpiaggia

diliuorno equella colliera che apifa era mtutto tagliata lauia dipotere

portarui otrarne merchatantia alcuna.Veduto euiniciani lapertmacia

di Philippo maria elanimo piu apto aguerra che apace giudicido util

cofa pello flato loroobuiare almale quando comincia enollo lafciare i

uechiare Rmouata Lalega cofiorentmi Marchefe dimonferrato eorlan

do palauifino eadunate tucde legenti loro ìnbrefciano mandorono adì

re alconte Carmigniuola che rompeffi: Philippo dubitando che nongli

ìnterueniffi come nella guerra paflata cheCarmigniuola non deftì pri

cipio alla guerra conqualche fuo gran damno hauendo fallo experien

tia mpro emcontro dellingegnio fuo mandato molta gente aguardia

delle terre uicine alui efallo auere buona auertenza aogni cofa prefer

uo lacitca diLoduefcoperto untrallato che teneua elcaflellano della roc

cha chefera couenuto pel cartello meller gente darme dentro etagliato

lattila amolti ruppe quel difegnioalnimico: eper uendicarfi del carmi

gniuola egiugnerloalmedefimomodo che tentaua elcompagnio ordino

chel cartellano difózino ficonucnificolluididargli lafortezsa efermaffi



eldi elponto douefft ucnirui eincheforma haueffino agouernarfi Ri

mafi dacordo dogni cofa uenendo dinodte clcarmigmuola colla mag'
gior parte defua eauendo già medi alcuni huommi darme dentro no

dubitando dicofa alcuna ma ficuro pella qualità deltempo epellafe'

de preftata alcadellano affaltato da Niccolo datalentino edal Con''

te Francefco difendendofi francamente emeglio potè perdute circa mil

le caualli che rimafon prigioni emolti morti firitiro incremonefenon

inuilito per quello ma cenammo diporre elcampo acremona: Nicco'

Io piccinino inquerto tempo fentendo laguerra rotta ìnlombardia la

fciato ben guardate certe cartella de genouefi aconfini delucchefi eal

cune altre hauea racquirta te ìnfieme colConte Antonio dalponte ad

hera nimicirtimo nortro animofo eualente huomo mandato dalduca

come abiamo decrto difopra inaiuto delucchefi entrato nelcontado di

pifa eprefe molte cartella parte p forza eparte apadti pmezzo degli u'

fati di pifa che confperanza ditornare mcafa loro daogm banda erano

concorfi etrouauanfi apreffo alui faccollo apifa oue fendo feoperto

uno tracciato teneuano gliufeiti etagliato elcapo amolti cherano incoi

pati emolti mandatine afirenze equafi tutti eprinapali della terra

acioche nonueniflì lor uoglia di tentar cofe nuoue.Lafciato elConte

Antonio collegente fua etutti epifani che feorrertìno quel paefe edaogni

canto moleftaffino efiorentini prefe lauolta uerfo uolterra: oue prefe

piu cartella infoila prima giunta arebbe fadto gran damni aquel con

tado ealla citta fe Micheletto mandatoli incontro no auefli rafrenato

limpeto fuo.NiccoIo inquerto mezzo alcontinuo folecitaua efanefi che

fecondo ecapitoli della lega moueffino guerra afiorentini : equali riP

pendendo chenon afpedlauano altro che domila caualli hauea promef

fi loro elduca tanto furono dimoiati rompertino ecomc aueffino mof
fo fobito arebbono legente che fanza indugio predando eardendo epae

fi nortn feorfo inualdambra :Laqualcofa intendendo Niccolo perob

feruar lafede promeffa mandato loro elConte Alberico con mille ca

ualli paffo inualdelfa conanimo daccamparfi intorno aquelle cartella

epigliarui qualche ricepto Ma fendoli data fperanza dipigltare arez

zofiparti emù tato propofito fadirizzo uerfo quella citta: Laquale

fino aquel dipoi chera uenuta fodto ilgouerno noftro era data fede

liffima contentandofi piu euiuendo meglio fubdita afiorentini che

quando uiueua fodto latiramnide defua cittadini : Vno Conte mari

otto natodiuile conditione ma digrande animo pellaffai facultaa

uea defiderofo dicofe nuoue einuidiofo dello dato del compagnio fiero

uo inquel tempo marezzo chefifforzo maculare legregta fede deglia

retini : etenne pratica con Niccolo dtdagli Iaterra elquale accodando
fi aerta euedendo lemura piene digiouam apti adifender lapatria

k.iii



eintendendo perunodedua dichi fera fidato elconte efTer futo riuela

toogni cofa diffidandofi poter perforza pigliarla ritiratofi indrieto

edito elguafto alpaefe emolte uille alcune cartella apatti eper for

za prefe fimilmente efanéfi eiduca prefono tre cartelluzza inualdam

bra : ealConte Manotto eglialtri congiurati marezzo fu tagliato elea

po.echi nuelo fu rimunerato efatto cittadino difircnze : Inlombar'

dia legente delduca fendo diminuite pella partita dmiccolo datalen

tino chefera aconcio cofiorentini edaloro mandato inaiuto dipapa Eu
genio e Cremona alTediata eftretta dadua campi uauea fatti el Car
migniuola chauea nellexercito fuo piu diuentiquatro migliaia dhuo

mini trapie ecauallo parendo alduca colle gente fitrouaua cherano mi

nor numero affai . non poter refiftere alle forze de uinitiani richia/

mo Niccolo piccinino ìnLombardia eintendendo come aueano fatto

una armata difeffanta naui maggiore che lanno pafTato emefToui fu

dieci mila huomini dafar fatti darme fanza emannai ehuomini di
7

capo cherano quafi altretanti eMeffer Niccolo trauigiano erter fac'

to Capitano deffa Cubito meffe aordme ancora lui nel tefino unal'

tra armata poco minore dmumero alla loro ma Cuperiore diuirtu de

conbattenti eui prepofe agouerno Mefler Giouan gnmaldi genouefe

peritifTimo degli exercitii marittimi Inquefli termini fendo lecofe del

duca euinitiani emtofcana appreffo acolle hauendo Micheletto roc

toelConte Alberico cheta entrato neterreni nortri afar preda etoltoli

circa mille caualli eogm cofa andando profpera pareua certamente

afiorentini douere efTere uittoriofi efacilmente hauere aconfeguitare

eldefiderato fine maxime uedendo richiamato elConte Alberico per

fofpetto grande eraentrato alduca defatti fua fe Niccolo fortebraccio

mfupcrbito pelle cofe feguite efdegniato che Micheletto glifuffi futo

prepofto efatto Capitano innanzi alui nonfi fuffi partito danoi eac'

coftatofi conpapa Eugenio eperfuo ordine ito accampo acittadicaftel

lo chefera ribellata dalui promettendoli mbrieue tempo difarla ritor

nare alla diuotione fua Pellaqual partita lecofe dithofcana raf

/

freddorono ecommciorono andare lentamente Ma aCremona rifcalda

uano forte eparendoecapitani delduca che uinitiani biffino piu poten

ti diloro perterra ditermmorono per acqua tentar lafortuna eaffrontar

fi colla loro armata :Ilperche ufeendo ogni di accampo efaccendo una

fcaramuccia colle gente delCarmigniuola per dimoftrare chenon ftornif

fino elcampo dhuomini darme per mettergli infilila armata efagli ficu

ramente pigliar labattaglia undi diterminato. Niccolo piccinino elC5

te Francefilo principali delcampo delduca fecretamente colfior dellegé

te darme montati infilile naui armati colla corazza indoffo eglielmec

ti (certa come feaueffinoafar fatto darme acaualio fidirizzorono uerfo



tarmata de Capitani uinitiani : Laquale fendo defiderofa dattaccar

fi conimici non fapendo che elegni loro fuffino carichi dhuomini dar

me fihfeciono incontro eappiccorono labattaglia congrande animo :

conuccifione affai di ciafcuna delle parti : Ma uedendo elCapitano de

tarmata digente darme apie colla corazza e elmetti combattere infu

legni efraloro elConte Francefco e Niccolo fubito per efTer pari agli

aduerfarii prefo elpartito ficuro mando auifare elCarmigniuola che

ra non molto difcodo ìnche flato ficrouaua e come lecofc paffauano

echera neceffario fe defideraua non biffino rocti congran predezza

gli foccorreffi : Elquale benché fuffi pregato egrauato da Meffer Nic

colo dimandagli aiuto efuffigli modro elpencolo portauano equanto

facilmente lopoteua fare nondimeno operche fu (fi daccordo colduca

come molti diceuano operche fendo naturalmente fuperbo li (firnaffi

poco fifece beffe diluì agiugnendo parole uillane atrid i fatti : che ha

uendo fmoaqueldi gouernato tarmata fecondo elconfiglio fuo allora

ancora colle forze medefime fidifendeffi : Pellaqualcofa uedendofi abi

donare elCapitano fodenuto limpeto denimici fino alla fera eperdute

quatro delle fue naui firitiro indrieto : Eintendendo come lamattina

feguente infulfar deldi ecapitani delduca diterminando feguitar la'

uittoria rifornita tarmata dipiu gente ebene aordine loueniuàno ari

trouare non potendo fuggire fifece loro incontro eapicco labattaglia:

laquale fu fi afpra ecrudele econtanta uccifioneche radeuolte gran té

po innanzi fincorda ìnunhmile fatto darme effer morta tanta gen

te : Imperoche fendofi accodate lenaui etoccando luna tatara non al

tornenti conbatteuono che fefuffino dati interra quiui nonfi uedeua

altro che faxi fpiedi faette Spade efuoco : ardente lauorato uolar per

aria traboccar difangue ogni cofa : cadere alcontmouo morti affai bo

barde fpingarde efcopietti rifonar per lana enon potendo fuggire ma
fendo condretti amodrar eluifo nonuifi procuraua altro che damaz
zar lun laltro Euedendofi innanzi aglioccht ecapttam loro giudici ete

dimonii delta uirtu epigritia diciafcuno confortalli che nonfi lafciaf

fino ufcir dimano una tanta occafione echc poteano uincere eperdere

fecondo uoleano fforzandofi ogniuno deffere uidloriofo finalmente

hauendo combattuto lamaggior parte deldi Larmata delduca uene^
do dimano inmano rifrefcamento digente conperdita didomila huo/

mini luna parte elaltra meffe infuga quella deuinitiani laquale per

difeéto delcarmigniuola certamente quel di fu rotta congrandiflìmo

damno nodro edeuinitiani : Perche cinque legni folo camporono di'

tata armata tutti ghaltri furo prefi ifieme coninfinito numero dibom
barde ealtre artiglierie da combattere emaggior preda diuariecole:

che parte fudata alle genti darme eparte fu portata mcampo Et uen



tetto naui diquelle maggiori deuiniti ani furori mandate apauia al

duca elquale prefe gran piacere della uidtoria ediuedelle parendo/*

gli hauere acquiflato riputatione affai hauer uinti euinitiani per

acqua : Quella aduerfita edanno riceuuto che fu (limato dipiu di'

quatrocento migliaia diducati non abatte pero lanimo della Signo'

ria diuinegia ma laconflrinfe per fdegnio aeffer piu lollecita auen

dicarfi ditanta ingiuria fpetialmente contro agenouefi chaueano roc

ta lapace ueghiaua fra loro : Perche armate Cubito uenti galee efat

to Capitano delle Meffer «Piero ioredano chauea auute pelle uirtu

fua molte uidtorie in mare Lemandorono uerfo Genoua : Lequale

infieme conquatro galee grolle bene armate defiorentini chaueano

per Capitano Paolo diuanni ruceliai econ molti gentili huomini u

fati digenoua che fiportorono degnamente per fperanza ditornare

nella patria inquella battaglia nauale apprefandofi agenoua adieci

miglia in ungolfo chiamato rapallo fifcontrorono inuentiquatro ga

lée emuna naue grolla che genouefi haueano armato emandato
loro incontro intendendo lauolta auean prefa Meffer Francifco fpi

noia Capitano dellarmatahuomo digrande audlorita nella citta fen

dogli comandato chegliaffrontalfi enimici pieno difperanzapeila uic

tona riceuuta poco innanzi mefTo aordme efua econfortatoli conbuo

ne parole mando lanaue armata diualenti conbadlitori a apiccar la

mifchia fperando conquel legnio grolfo eqplfuo impeto metter pau

ra aghaduerfarii elbaragliare legaleazze noftre . Lequali per ordine

del Capitano tradlofi apoco apoco ìndrieto aedoche egenouefi defi

derofi dipigliarli credendo fugilfmo fimedtelfmo afeguitare etirati dal

la cupidità della preda rompeffino lordine efeparalfinfi come uido

no eldifegnio elfer riufcito riuoltofi ìndrieto emutato leuele per co

mandamento dei Capitano commciorono acombadtere animofamen

te Egenouefi fanza paura alcuna affrontatofi co noftri francamen

te perche legalee Cerano accollate ìnfieme fidifendeuano: Eaueano in

modo flredte tre galee uini tianecheaccorgédofeneiofpinola come quel

lo che defideraua pigliare uoife laprora fua uerfo loro : Ramondo
mannelli padrone duna noltra galea exercitato affai nelle cofe ma'

ridine ueduto elpericolo portauano fanza medter tempo mmezzo
fadto uela: ìnueftt lagalea fpinola contanto impeto che poco manco
nonlaffondo Nondimeno dopo una lunga refiftentia perche nella

falute diquel legnio ogniuno,riputata llelfi lauidtoria congrande uc

cifione diciafcuna delle parti laprefe Laqualcofa fu principio della

rotta degenouefi : Inperoche ueduto perduta lagalea Capitana epr

fo Meffer Francefco muilirono molto : enon dopo molto fpatio auen

do perduro odio galee fimilfono infuga:Non lafciando pero lauidloria



auinitiani fanza perdita dimolta gente : Laquale fu grandifTima rif

pedto alungo tempo duro labairtaglia eaglianimt de combactenti pie

ni dodio efdegnio defiderando euinitiani come quelli cherano ufi a'

uincere uendicare eldamno riceuutoinpo elaingiuria: egenouefi ffor

zandofi non parere dameno delle gente deiduca cherano futi uicto'

riofi : Acquirtata lauictoria dellaquale furon principal cagione efio

rentini hauendo prefa lagalea delCapitano emeritatogran loda nel

combattere laltre Meffer Piero loredano parendoli auer facto affai

diumcere trouandofi feriti defua circa domila huomini eodlocento

morti fanza feguitare altrimenti larmata degenouefi rifpedto amor
ti emalati fitorno apifa e Meffer . Francefco fpinola eglialtri padro

ni digalea infieme cogli ftendardi difangiorgio prima afirenze poi a

uinegia furon mandati prigioni . Emthofcana Micheletto riprefe mol

te cartella delcontado dipifa ediuolterra accioche ficuramente fipo

teffi andare dafirenze apifa oue ognidì feorrea efacea gran prede

clConte Antonio daiponte adhera congli ufciti dipifa chera alle fti

ze neicontado di Lucca fi allogio auico pifano : & effendo futa la'

fortuna per mare eper terra mthortana propina mquella ftate in'

lombardia nonfi fece cofa alcuna degnia dimemona :per cheper mol
ti rifpedti era entrato gran fofpedto nelle mente deuinitiani del Car
migniuoia maxime per non auer uoluto foccorrere larmata lorompo

Fingendo nondimanco edicendo che quello auea fadto era flato a/

buon fine econ maturo configlio dimoftrauano non effere dadolerfi

daltro che della cattiua fortuna di quei di : dubitando che fe fidolef

fino nongli delfino cagione dmuoltarfi : Chiariua pure ogni di me'
glio lemente degli huommi eappariuano fegni defferfi mutato da
nimo : Imperoche nelpnncipio delio autumpno hauendo potuto pi'

gliare Cremona perfuo difecrto fecondo dicono laperderono « Eranrt

dmoéte perun tempo (curo meffofi inaguato preffo alla citta pare

chi coneftaboli con molti fanti & eranui flati tantoché tutte leguar

die rtauano infulle mura erano iti adormire non filmando piu fen

do preffo aldi che alcuno fimetteffi afar quello fegui : equali come
crederono cogniuno fuffi apofare accortatofi alla terra confca le efa

lito chetamente fanza contradidtione alcuna infulle mura prefono

alcune torri ebaftioni fadti per difenfion loro efortificorolle : Et ere

dendo effer foccorfi dal carmigniuola come haueano ordinato che

già fera parato eappreffatofi quella nocte acremonaatre miglia col

le medefime fcalle fmontando dentro eprefo una porta uicina edife

fola confranco animo da molta gente darme uera aguardia edatut

to elpopolo che uera corfo peila faiute della citta duo di adifpedto

degni huomo iatennono ; Vltimatamente non uenendo aiuto ueden



dofi abandonati dal Capitano bracchi euinti dalfomno edalla con

tinoua fatica delcombatterc edamolte ferite difperati della propia

falute difendendofi colla fpada inmano morirono Ecofi perdifedo

delCarmigniuola fiperde quella citta laquale facilmente allora pi>

gliaua fe faccoftaua come douea collexercito alla terra : Ma fac'

cendo uifta dauer paura ditradato eftando dubio efofpedo nel pi

gliar partito fu cagione della morte dique ualenti huomini edicon

fermare inmodo lafufpitione concepta dilui cheglifu tagliato elea'

po : non hauendo contanta gente dadubitare dicofa alcuna : maxi7

me hauendo non molta quantità difanti difefa dua di quella pot

ta datutto elpopolo . uenendo lautumno conmolte pioue rincrefcie
/

uole etali che per lagran quantità decaualli morti ineampo elcat

migniuola hauea mandato legente alle danze , Niccolo piccinino a

uendo conmolte crudelita egrande infamia racquietata tuda lari'

uiera digenoua uolta aponente laquale MefTer . Bernabe adorno u
fcito digenoua auea fatilo ribellare dalduca riuoltofi nelle terre di

Giouaniacopo marchefe di monferato edato elguaftoatudo eifuo

paefe earfo tude leuille inpochi di litolfe circa trenta cartella edi

fperato locortrinfe affuggirfi auinegia : Dipoi tornato mcremonefe

prefe dua terre deuinitiani infulpo : Laqualcofa fece tener percerto

auinitiani chel Carmigniuola haueffi cattiuo animo uerfo diloro:

Imperoche hauendo molte gente allogtate quiui intorno mmodoche
facilmente poteua foccorrerle : come fenon toccarti alut non fece

mai uno minimo fegnio dicurarfene Perche uedendo quelle aper

te dimortrationi euinitiani eparlandone pubicamente ogni huomo
allegandone molte inuarii cali occorfe cominciorono fecretamente a'

tramare delmodo hauertmo atenere afarlo mal capitare : Nel qual

cafo merito fomma commendatone la Signoria diuinegia edegnia

dicomparare aquella antica uirtu deromani : erepubliche bengouer

nate: che hauendo fra dugento cittadini praticato odo mefi conti

nui della morte fua etra loro fendo futi diuerfi pareri egrandiffe'

rentie mai fene fenti nulla ne nacque un minimo fofpedo nellam'

mo diperfona : Informa che mandando periui mfieme col Marchefe

dimantoua fodo colore diuoler configli© dallui nelconchiudcr della

pace fipraticaua liberamente uando : Elquale uenendo auinegia al'

modo ufato congran compagnia digentili huommi fadifili incori*

tro econdodo alpalazzo delprincipe ericeuuto nella prima giunta

conlieto afpedo emolte buone parole econragionamenti uaru prò

lungato elparlare fino' alla fera licentiato ogni huomo era uenuto

fecofu melTo inprigione : Oue prodode molte ledere cteftimonii di

fua fidati huomini erilcontrate molte cofe pellequali fecondo dicono



gliaueua traditi incapo diuenti di poi fuprefo inpiaza traledua co

lonne meffoli una fbarra mbocca accioche non poteffi parlare gli

feciono cagliar latefla : Ecofi miferamente mori elCarmigniuola na
to dipiamonte diuiliffima natione eper propia uirtu uenuto ìngrà

diffama nputatione eintanta fama egloria che fanza dubio nelarte

militare fipuo mettere nelnumero diquclli excellencirTimi capitani

Fu cupido affai donore grandiffimo nimico deladri erubatori diftra

de einmodo raffreno quefla licentia moderna degli huomini darme
dipoter rubare leatamente che congrauiffimo fupplicio dimoiti che

per ogni tempo fipotea ficuramente andare nefuo campi enelmez

zo del le gente darme come fe fufTino iti muna citta econtanta giu

flitia efomma feuerita uiffe che fanza dubio tenne elprinci'

pato fratutti glialtri atempi fua :euenutoli infafhdio ecoftumiela

conuerfatione deuinitiani dicono auer manchato della fede fua bé'

che molti affermino effer fuco morto mgiusamente efolo per ha
uer dimoflro filmaili poco epelle fuperbe euillane parole ufate

uerfo elor cittadini mentre erano collui :Laqualcofa fece uerifimi

le elmodo nelquale lomandorono amorire chiudendoli laboccha che

non poteffi parlare una minima parola ne nei proceffo allegando

cagione alcuna perche meritafli tale fupplicio . Intefa lamorce di'

tanto capitano Lapratica della pace fiteneua afferrara pegli irci'

bafciadori della lega edelduca fitaglio edimoflrando ogni parte uo

ler perfeuerare nella guerra Euinitiani dettono lacura dei campo al

Marchefe dunantoua etre loro gentili huomini e Niccolo piccini''

no mentre che gliaduerfaru non con molta foliecitudine fimetteua

no inordine per ufcire acampo feguitando lafortuna che nel ere/

monefe uiuente elcarmigmuola fegliera moflra profpera prefe mol
te terre congran uelocita dando labadtaglia aponte oglio elqualc e

umitiani aueano fortificato econfortando efua nelle prime fquadr

fendo fanza elmetto intefla lifu dato duna uerretta nella collot'

tola efento inmaniera che cadendo come morto aterra deicauailo

edafua portato abraccia congrandiffimo dolore diciafcuno alpadi

gitone fendo offefo un neruo che foffenta molto ellato finiffro de

glihuomini eper molte congetture apparendo euidentifTimi fegni che

lauerretta fuffi futa uelenata : per fomma diligentia demedici ea

iuto debagni campo lauita ma fempre poi daquello lato andò

zoppo : Lamalattia diniccolo ntardo dalfuo corfo lafortuna prof'

pera delduca eper contrario infieme coconforti del Marchefe dimó
ferrato chera uenuto auinegia eaffermaua percerto leforze elani

v

mo di Philippo effer diminuite molto fecte pigliare animo auini



tiani tanto cheracquiftorono parte apa<ffi eparte perforza lamag/

gior parte delle cartella haueano perdute . etiamdiq Viuendo eiCar

migniuola « Einthofcana Niccolo datalentino conuolonta delpapa di

chi era foldato condotto dafiorentim etocco danari peila marem/
ma diGena dafaona egrofeto uenendo ne terreni noftri condamno

affai defanefi editudti epaefi loro onde paffaua accozzarofi con

Micheledto cracquiffate quafi tudle lecaftella delcontado dipifa a

ueano perdute equelle ancora teneuano efanefi apie dimonte topo

li inquel dipifa faffrontorono colle gente delducha che Cerano mef
fé infieme per paffare ne terreni defanefi : Lequali benché furti'

no molto magior numero che lenortre nondimeno dopo unlungo

fadto darme etaie che infino aqueldi niuno con maggior animo

Cita eforza Cenerà ueduto Cimile inthofcana nelle guerre paffete fu

ron rotte eprefi piu dimille caualli egran quantità dicarriaggi e Ber

ardino lor Capitano elconte Antonio daiponte adhera Sfuggirono

fpoco apreffo ilcaftello daiponte adhera fu prefo*



LIBRO SEPTIMO DELLA HISTORIA
FIORENTINA DI MESSER POGGIO

N QVESTO MEZZO SENDO LOIMPERA
dorè Sigifmondo pe conforti del duca che gliaueapro

meffo afue fpefe ecolle fue gente Scuramente condurlo a

i Roma: Venuto in Italia per pigiar la corona dellimpe

rioeaLucca fertnatofi a{pestando lepromefle grande

di Philippo che riufciuano uane arca domila cauagli

Vngheri Boemi eThedefchi cherano in fua compagnia

intendendo che legenti defiorentjni erano preffo aLucca ala compa/

gnia fcelti diloro circa fecento caualli infieme conquelli guardauano

laterra uscirono fuori inun tradlo : eaffalirono elcampo : elquale pref

tamente pigiando larme e medtendofi aordine meglo potè congran da'

noipro gli nmiffe dentro : conpencolo non dimeno della ulta dimiche

lecrto elquale nelja prima giunta debarban fendo nello padiglone prò'

pio fopragiunto daun diloro chera ìngrandilfima ripucatione trafuoi

e opinione digagliardcfóc datogli duna mazza diferro infulla teda fan

za dubio pel colpo grande farebbe morto : fela bopta delelmecrto.non

iaueflt campato; efaétolo nfentireinmodo che ammofamentenuoltofi

alnimico colla fpada lopaffo dallun canta allaltro: egidtollo morto a

terra delcauallo Solfandoli dipoi Limperadore diqueftocafo echera

(lato contro afua uogjia incapo didua mefi poco amico noftro edelpa'

pa fanza fare damno alcuno onde palfaua ; ueduto non dimeno man'
zi partiffi dare elguafto atudto elcontado dilucca econ ogni crudeltà fu/

fa nellcgucrre ardere emettere inpreda elpaefe etaglare leuigne equanti

alberi erano fopra lafterra nando afiena: oue fendo confortato dafanefi

che piglalTi laimprefa contro afiorentini come quello chera uenuto fo'

lo per incoronar^ euifitare elpaparenón con animo dauere afar guerra

none uolle far nulla :ma ben dette licentia afuo che udendo andaffino

apredare ne terreni noftri ecitrattaffmo come nimici equali fcorfi in

ualdarno e entrati mun cartello chiamato capofelui chefanefi ciaueua

no tolto atradimento eteneuallo ; cifeciono damni affai : dipoi nuolti

uerfo Lacaftellma che pretto afiena aotto migià efmto defferfi fuggiti

dalimperadore fcoperti furono prefi elamaggior parte morti emolti ta

gliate lemani erimandati per dare exemplo aglaltri. Sigifmondo fendo

ftato cinque mefi afiena diterminando pigiare partito afatti fua man'
do ìmbafciadori alpapa peintendere quello aueffi afare: dellafua coro

nahone colquale rimanendo dacordo concerte conditiom no neceffarie

areplicarle delmefe diGennaio .M CCCCXXX II nando aroma oue

cógran pompa emolte cenmonie dalpapa fu coronato : Del quale nuo

.1.ri



uo modo di coronare limperadorepar necelfario per utile di chileggie

poi che accade alpropofito dirne qualche cofa eonde fia proceduto. Con
ciofiacofa che atempi antichi aroma fuflmo coronati duna gnllanda

dalloro folo quelli che p hauer prefo pforza qualche citta inimica deili

peno romano o fubiugata o una prouicia o ropti liexerciti denimict chi

amati dalie géti danne odalfenato iperaton trmphauanoiLaquai co

tona daloro auendo pelle uirtuloro meritata non folo quel di tnom/

phauano ma tudli edi folemni efefle publiche per ncordatione ditanta

gioriaportauano:Cefare dittatore rodio Eleggi romane fu elprimoche

impetro dal fenato portarla ogni di : Elquaiemododitriomphareetia

dio perduta lali berta datyramni che lichiamauano celano ìmperadori

fi ritenne: intanto che loro figloriauanoeper gran gloria lofaceano inta

gliare infuiie monete delfcre flati treo quatrouolte falutati imperado'

ri dagli exerdti : Carlo magnio per benefitu fadti alla chiefa romana e

pe meriti Tuoi uerfo piu pontefici fu elprimo appreffo latini chiamato

imperadore deromam ecoronato dapapa Leone tertioionde e nato que

Ha nuoua confuetudine difar coronare glimperadori dalpapa : Et e ue

nuto uno abufo barbaro eperuerfo:che manzi alla coronatione fi inferi

uono Re deromani : eprefa lacorona impera don: come fcfufli piu de'

gno ilnome imperatorio che regio:Cofa peruerfa econtraria aluero:fen

do elnome reale antichiffimo eapprelfo deromam ingran ueneratione

ma inodio nfpedto alla fuperbia diTarquinio ultimo loro Re eilnome

dimperadore atempo della liberta confueto elaudabile : econceduto a

molti nome pieno donore eglona che tato duraua quanto eltnumpho
poi mancaua : equelli cittadini non piu imperadori ma tnumphali lì

intitolauano. Et Marco tulio cicerone pattando mnumerabili altri fu

chiamato dalloexercito imperadore e arebbe triomphato fe laguerraci

uile dicefare eponpeio non lauetti impedito .Che corona e mche modo
facla ulalfi Carlo e incerto. Sigifmondo e Federico terno equali habbi

amo ueduti admodri coronare dapapa Eugenio eNicolao fuo fuccelTo

re laportorono doro ornata conmolte perle epietrepretiofe

colla quale partendofi da fan pierò econ un piuiale indof

fo amodo dun facerdote andando afan giouanni laterano congran po

pa acompagmati datulli ecardinali tornarono afan pierò . Modo mol
to differente daquello antico : elquale brieuemente o raccontato per

dimoflrare quanto fia contrana quella coronatione fanza merito alcu

no daquella ficoncedeua per premio diqualche fingular uirtu fendo

quella forma deileggere Limperadore nuoua muentione etrouatanel

Mille tre dapapa Gregorio quinto dinatione tedefcho: laquale per pi

gritia emancamento deglitaliani fino aqueRi tempi fobferua. Partito

figifmondo daiucca elcapitano defiorentim emelfoinpunto iegenteca



ualconelcontado difiena:Oue arfo quante utile ecafe trouoedato elgua

fto atucrto elpaefe fino infilile porte della citta : non uilafaando cofa

alcuna che fi poteffi ufare o fuiTi buona anulia menandone gran quan
tira diprigiom emolto maggior numero dibefhamenandoacampo aca

pofelui : elquale incapo didua mefi fendo rtredto daogni parte : etudto

di fanza mterm iffione combattuto con molta occifionedi ciafchuna

parte finalmente perduta lafperàza fi dette con fperanza epatto che

chi uera aguardia liberamente fenepoteffi andare. Egliufciti inquefto

mezo degenouefi hauute certe galee armate dauinitiani euenute ìnriui

era digenoua tutta quella parte uolta uerfo leuante predando eardern

do elpaefe tennono ìncontinua tribuiatione.Elarmata degenouefi aué

do perdute tre galee per fortuna diuenti prefTo allifola dificilia fitorno

acafa . Einlombardia lafortuna deuinitiam mfieme coìcapitano fi mu
to;ebordellano che prefente eicarmigniola fera ribellato daloroper for

za fu prefo emeffo afacco equafi che guaito accio che portaffi pena del

peccato commefTo prefo oltra aquefto romanégo efontanella cartella

groffiffime nandorono acampo afonzino : oue hebbono fatiche affai

rifpetto alla molta gente uera dentro aguardia eaila qualità della ter'

ra.Sollecitandolo non dimeno alcontmuo colle bombarde ne lafciando

lo pofare econtrabocchi ealtri mrtrumenti bellici ogni di madando per

terra delie cafe dentro colla morte dimoiti econftrignendo elpopolo aba

donar leprprie cafe edormire alio fcoperto nó potendo piu adunarfi in

fieme adifender laterra: ne mluogo delle mura cherano gufiate atei^a

dalle bombarde far ripari eargini altiffimi congran foffi come nelprin

cipioauean fatto (tracchi euinti dalla uirtu dichi era atorno furono

(forzati arrenderQ e faiuato lerobe uireftauano eleperfone dar laterfa :

Laquale prefa frapocchi di ebono apatti laforteza dalcaftellano . In

querto mezzo eìfignor Niccolo daerti Marchefediferrara moffodaidu

ca nando auinegiaieconfortando quella fignoria auolerporre una uolta

fine alle guerre euiuere inpace trouandoii affai ben difporti ordino ina

Zi lapartita fua che glimandaffino mbafciadori col mandato libero a

poterla cóchiudere : ùmilmente fcripfe alduca efiorentini che uimàda

(Tino ecofi fecionoieandoui Meffer palla ftrozi Ivleffer pierò becca nugt

Nerone dinigi Dietifalui eMeffer Giouanni dagobio . Ni entre che afer

rarafiteneua quella pratica econuarie cauiliationi rifpetto allambitio

ne deuinitiani fimenaua perla lungaifra Brefcia Bergamo eComo fi fe

ciono molte fcaramucce fra legenti deuimtiam eauelle aelduca eauen'

do prefo euinitiani alcune cartella ultimamente per infetto ecolpa di

Meffer Giorgio cornero in uai ditulma riceuerono grandiffimo damno

nellaquale fendo entrato Meffer Giorgio con molta gente apie eacaual

lo econ maggior animo che prudentia incofiderataméte paffato auati

«lai»



fanza inuefli gare oue fifurtino enimici chiufo daogni banda da Niccolo

piccinino infieme con cinque códottieri emille dugento caualli fu pre

fo emandato amilano : foloetrecentocaualli per tragetti eute diffidili

me aufcirne camporono . Ilperche euinitiani conrtretti dalbifogno fé'

ciono loro capitano elMarchefe di mantouaelquale delmefe didicébre

prefa la cura delloxercico ecollaiuto de guelfi occupata tutta laualca'

monica nelle cartella datorno mando alle rtanze tutte lefue gente : La
pace che mquefto mezo aferrara fitrattaua dopo molti obftacuìi fmal

mente per uirtu diquel Signore che come amico comune procuraua el

ben publico delmefe dapnle nei M CCCC XXXIII.ficonchiufe : con

conditione epatti chelduca lattiafTì aumitiam tutto che pofTedcua in

ghiara dabda : ecioche ìnberghamafco ebrettiano hauea prefo da po

lapace : eche alMarchefe dimonferrato non folo riftituifli quello glia''

uea tolto ma che fobligatti per parentado eamicitia hauea colduca di

fauoia afargli rédere quàto teneua lui difuo: eche Orlando palauifmo

furti fuo raccomandato :elducanon poterti tener nulla mtofcana :ne

diqua dapontremoli emodona mandar gente darme o pigliare luogo

alcuno : ne far lega nuoua o pigliar per raccomandato perfona fanzali

centia della lega : aLuigi daluermo furti renduto lortato degli antichi

fua che teneua mpiacentino ; eprigtoni daogni parte furtino liberi» Efi

orécmi eSanefi tutte lecofe perdute durante laguerra riauefiino eogni

uno furti tenuto adarne la poftettione luna alaltro fra trenta di: enon

faccendo fe lepotefTino pigliare collarine inmano : ePhilippo furti obli

gato non prertar lorofauore Elucchert tornandort mpoffefrtone delle

terre haueano manzi alprmcipio della guerra : ereftituendo laltre figo

dettino Ianticha liberta Elttgnor dipiombino cotento alloftato teneua

non poterti raccomandarti oacortarrt ad altri che afiorentini : eche ciò

che furti occupato ìngiuftamente dacollegati rtrendefrt Publicata la

paceeaffegnato un certo termine alle parti aratificare:eparendo agni

huomo che le cofe haueflmo lungo tempo apofarc eitalia inferma pel

le continue aduerrtta recano feco leguerre hauefli arefpirare. Elduca di

milano mobile edora in ora diuana opinione per marauigliofa cupidi

ta hauea innata danatura df far nafcere duna guerra unaltra : fotto co

lore dimandare elconte francefco nel reame adifender contro alia potè

za delRe Alfonfo Ieterre gllauea lattiate fforza fuo padre tolfe tutta

lamarcha alpapa.Diche fegui che lannofeguente.MCCCC XXXIIII
ribellandort eromam per ordine di Philippomaria.Eugenio fu conftrec

to fuggirti fecretamente eftrauiftitoper mare andarne apifa epoi afiré

ze :onde parti tofi eandato prima abologna epoi aferrara rttorno afiré

ze alcóciho degreci nelqual tempo molte cofe tempro elduca contro di

lui ma tutte in diuerrt modi epermezo diuarii capitani come morti da



loro proprii : per non parere aueflfi rotta lapace : Et auendo mandato
tlpapa abologna che fera ribellata dalia per mezo diBatifta dacanne/

tolo fei mila caualli equattro mila fanti fuaedeuinitiani enoflri fotto

ilgouemo diNiccolo datalentino diterminando foccorrere quella terra

che era afua diuotione uimando Niccolo piccinino : elquale uenuto al

le mani colle genti noflre preffo almola del mefe dagoflo lannoM CC
CC XXXIIIL dopo uno afpro fatto darme di cinque hore liruppe e/

prefo tre mila cmquecentocaualii emolti fanti denimici ne mando pri

gione . Niccolo datalentino amilano oue non molto dipoi mori ediue/

leno fecondo iauniuerfale opinione . Vitimamente fendo difficile uin

cere lccofe fono naturali non auendo piu refugio alcuno diricopnre la
/

nimo fuo ne potendo piu fingere come nimico dellotioedella quiete

apertamente ruppe laguerra « Eauendo perduta lafperanza di racqui

Ifar genoua che nel M CCCC XXXV. fera ribellata dalui per opera

dilVieiTer Tomafo dacampo fregofo lor doge : Comando aNiccolo pie

anino paffafTi collo exercito fuo m tofeana : elquale partendofi dapar

ma euenendouerfoSerezana chera degenouefi eteneualla contra aogni

debito diragione : prefola per forza ne uenne aLucca:efcorrendoneicò

cado dipifa emettendo afacco eguaflando alcune caflella piccole ealcu

naltrereferuandofe : andando aLucca conlfrinfe quel popolo benché

maiuolentien aromper lapace : Pellaqualcofa efiorentim (atto uenire

con gran prefleza eiConte Francefco della marcha che lamaggior par/

te deltempo fipoteuadire foftentaua legente fua alle fpefe noftreiloma

dorono in quei dipifa per raffrenare lemptto denimici eritenerli che nò

predaffmo edeffono elguafto atutti que paefi . Elquale uénuto apifa

emtefo come niccolo fingendo diuolere andare nei reame in aiuto deire

Alfonfo chauea fatto lega colduca nei tempo fu menato da Gaeta ami

lano prigione : efi metteua aordineper paffare amo :
permettere afac

co eicontado noflro : ecome chiedendoli danari lefue genti gliauea con

foitati epromeffo di condurli fra pochi di in luogo oue pella quantità

della preda facilméte tutti diuenterebbono ricchi : (accampo college

te fua preffo adarno uerfo firenze : faccendo diligentiffima guardia e

obferuando tutti epaffi che niccolo non poteffi uenire in fui noflro : di

che accorgendofi niccolo :e(bando pureafperàza dimettere aexecutione

ildifegno fuo: confumato duamefi inuano fene andò alle (danze aLuc'

ca : oue congrandiffimo difagio dogm cofa (lette quel uerno : credédo

aMeffer Baptifla dacampo fregofo chegliauea promeffo tor loflato a

Meffer Tomafo fuo fratello : fegli facelfi fpalie efaccoflaffi colle géte

ailaterra quando glielo mandaffi adire . Elquale difegnio certamente

Parrebbe nufcito fendo lafortuna defiderofa diuider cofe nuoue :feei

popolo leuatofi : per Meffer Tomafo non haueffi cacciato fuori eifra'

.l.iri.



tello : maxime fendo uenuto Niccolo con marauigliofa prertezaaltem

po diterminato. Neiquale elconte ueduto partito niccolo : racquiftate

Cubito molte cartella perdute in quel dipifa entrato nel contado diLuc

ca come nimico emetto afuoco efiamma; tutto elpaefe : prima nprefe

leterre perdute deluechefi che potetti tornare afoccorrergli. Imperoche

fendo partito dagenoua euenuto aparma eper ripofate legenti fue che

rano ftrarche eper mettere aordine uettuuaglia affai p portarla aLuc

ca : flando piu che non credette : fu quafi che cagione di far perdere

quella terra : econduttela agran pericolo: in modo che un capo aifqua^

dra lafaatoui dalui aguardia colla fua brigata etrecento fanti peliaca

rettia grande uera dentro epelia fame molte uolte tento dtdar laterra:

Laquale dopolapace rotta elapartita di niccolo informa haueano ftre

tta efiorcntini conbartiom dilegname fomiti diualenti huomini eben

guardati hauean fatti atutte leporte che none poteuaufcir perfona ne

entrami cofa alcuna per fubfidio delpopolo eparea quafi ìnpofribiieef

fer foccorfa hauendo prefi tutti epatti efortificatoli onde niccolo hauea

apattare udendo dar loro aiuto . Pure lafpcranza del lauore diniccolo

che fidiceua uerrebe pretto elconforto dimoiti ìmbafciadori haueano

mandati m diuerfi luoghi apregharh fimettettmo dimezzo a acordar

glidare auer loro lapace :
glimantenne ìnpropofito dittare ancora aue

dere qualche pocoditempo: efopportare molti difagi giudicando ogni

incommodo equalunque difficulta per graui chele fuffino eflere piu

utile che laferuitu . Niccolo adunque diterminando foccorrergli meffo

aordine uettouagha affai erinfrefcate le fue genti mtefo come elconte

hauea prefo tutti epaffi delapenninope quali fanza lnngheza diuia fi

poteua peruenire aLucca efatto gran tagliate efoffi che cauaiii non po

tettino pattarli eprefoui alcune tortezze piccole riuoltofi ìnlunigiana

per luoghi afpn emontuofi difcefotra Serezana epontnemoli nando

accampo alcattello dibarga : fortiffimo difito edhuommi uerano agu

ardia : oue ftando fanza fofpetto enegligentemente farcendo leguardic

debite elaltre cofe neceffàne aun campo: nfpetto che! Conte Francefco

era difcofto trenta migliane altri lo poteua offédere poco macho che

non fu recto congrandiflTmofuodamno Imperoche temendo elconte

che fefiperdeffi quel cartello turca lamentagnia di pi rtoia per paura no

fi ribellaffi mandandoui circa dumilacaualh emille fanti afoccorrerlo

nonprima furono entrati nella terra che intefoelgouernodiniccoloinfic

me colle genti uerano dentro aguardia poco manzi di eaffaltando elea

po egiugnendolo alla fproueduta edifordinato faccendo dimortratione

deffer molti piu non erano inmodo combacterono che feaueffino fegui

tata Iauictona come legenti dinicolo ficommciorono amectere in fuga

come quelli erano pieni difofpecto che tucto eicampo non fuffi fopra/



giunto certamente lorompeuano . Ma parendo anortri hauer fadto af

fai rifpedloaquello rtimorono eforfe non fi rinfidando nelle forze loro

prefo Lodouico daGonzaga giouane figluolo del Marchefe dimanto'

ua chera alla guardia del campo ealcuni altri huomini darme equelle

cofe uennono loro alle mani fi tornorono alconte enicolo fileuo dacci'

po dalla terra eritrafTefi inluogoficuro . Solleatauano alcontinuo eui

nitiam epregauano efiorentim che non potendo piu defenderfi Lucca

& effendo conftredla auenir loro alle mani per forza faceffi.no paffare

elconte inlombardia accioche infieme colle gente fitrouauano fatilo un

ponte fopra labda rompeffino alduca :edandoli affanno eche penfare

didifendere lodato fuo gli ufcifìi dimente el foccorrer Iucca : emolefla

re altri» Ma nonio uolendoconfentir loro efiorentim perche publica'

méte fidi ceua quella effer arte per che noi no hauellmo Lucca:per ior

medefimi collexercito fitrouauano diliberorono rópereepaffar elfiume

delabda: elquale fanza dubio arebono paffato felepioue continue per

parecchi di non gliaueffi llurbati : Impero che meffo aordine ogni co'

fa efadto elponte dilegniame eportatolo infu carri conammo difermar

lo inquella parte che confina colbergamafco : un lor condottieri digrà'

de animo conuna fquadra dicaualli feciono aguazzo contro alimpiuo
dellacque paffare dalaltra ripa per aiutare afermare elpontecome era

neceffario : Elquale meffo infu certe nauicelle molti fanti che glibifo'

gniauano elui cocaualli fuperato lauiolentia dellacqua arriuato dalca

to dila infulfar deldi non potendo inniuno modo per lauelocita delfi

urne elamoltitudine dellacque cheran piouute lanodte ehaueano inai'

zatole ficcar pali o fermar traue fecondo richiede ne pofare cofa alcuna

nelledto delfiume rifpedto allapiena elenaui non potendo faruffiaone

exercitarfi ; ma piu predo portando pericolo fpeffe uoltc diaffondare

per legrande riuolutione dellacque faccédofi di chiaro cuedendo tutto

elpaefe pelromore fparfoche nimici erano paffati gridare allarme eco

correre alfiume difperàdofi dipotere edere foccorfo dalcàpo per amor

delfiume mandatofi inanzi tudli efua per non metterli allamorte eue'

dutone paffati lamaggior parte ealcuni periti nellacqua : lui lultimo

entrato colcaual fuo chera gagliardo nel fiume aguazzo paffo entorno

ffiafua :Tagliataogni fperanza per allora difare elponte mfullabda ue

dendo euimtiani auer rodio inlombardia erifufcitatolaguerracontroal

duca:Mandorono elMarchefe dimantoua:MefTer Giouan Ftancefcolor

Capitano mghiara dabda conanimo dipigliare non hauendo molti ob

(Iaculi quelle cartella uerano diche dubitando Phtlippo fubito fcriffe a

Niccolo tornaffi inlombardia : elquale lafciato ogni altra cofa indietro

inquattro di congra uelodta arduo ifulpo : oue meffo undi intero apaf

far lexcrcito elterzo di faccampo preffo auinitiani : equaii marauiglia

dalli*



doli ditanta celerità «dubitando della uenutafua per non hauer attac

carfi collui firitrartbno inluoghi forti epieni dipaduli : oue non fi po'

teua andare fenon per una fola uia : onde partendofi pella careftia del

le ue&uuaglie : mandorono inbergamafco epoforonfi preffo aun caldei

lo chiamato Bulgena : nelqual luogo fendo fopragiunti daNiccoIo che

per lemontagnie dibergamo era uenuto : tanto terrore meffe negliani

mi loro che lafciato circa fecero carri carichi emolti f preda animici car

ria^gi firiduffono mluoghi ficuri:Conortendoeuinitiani edifegni facrti

erter nufciti pelcontrarioealtnmenti non rtimauano Et e-lduca erter

piu forte diloro infu campi dmuouo richiefono efiorentini hmandaffo

no elConce per opporlo aNiccolo : Laqual cofa non potendo obtenere

per laopimone era generata nelleméte deglihuommi : che facelTmo irti

ria difar pallate elConte mlombardia per liberar Lucca :hauendo per

male cheila ueniffi fodto limperio noftro : ne uolendo confentirlo efio

rentmi non parendo faceffi per loro mandare tanto difcoftoun taleCa

pitano erimanere fanza fubfidio alcuno : finalmente impetrorono che

gliandarti fino areggio: efcorreffi inparmigiano:acao che Niccolo per

foccorrere parma lileualfi dalla imprefa da accamparfi intorno a ber'

gamo : comeauea già cominciato : auédo prefo ediffadto alcune cartel

la uicineaquella citta emedtendofi inpunto per poterui ficuramente

andare acampo «Ma mtédendo come ilconte era uenuto areggio per

ficurta dello flato di philippo lafciato bergamo nando alla udta di

parma : comandando alla maggior parte delle genti del duca lofcgui'

taffmo : emenando gran quantità dimaeftri dilegniame emolti carri e

muli daportare ponti dilegno : efcale eaitre artiglierie euidtouaglia pu
blicamente diceua che andaua aliberare Iucca eieuarne ognuno dacam
po « Della qualcofa hauendo fofpedto efiorentmi etemendo che non

paffaffi piu oltre rerto-rono daccordo couinitiani chel conte ritornarti

intofcana eaLucca per refiftere alle forze diNiccolo : ilche facilmétecó

fentirono non parendo loro auerfadto poco tranfferire laguerra mtov

fcana . Ilperche elconte peilalpe dimodena difcefo ritorno aLucca eNic

colo trouando tudti eparti onde era uenuto elconte erter tagliati eben

guardati nuoltofi per altra uiatutrta uolta faccoftaua anoftn pella

qualcofa elconte dubitando delle art urie earte delmmico econfideran'

do iauarieta della fortuna emaxime nefadlidarme benché haueffi fan

teria aliai ebene aordine non dimeno per giucar ficuraméte euiuere fa

za dubio alcuno eftareapedto aNiccolo fcriffe afiorentim uoleapiu gé

tedarme :Equali non hauendo altro modo fubito mandorono auiniti

ani adomandar Guidatonio Mamfredi Signor difaenza che uenifìi al

conte connnquecento caualli fitrouaua jelquale hauendo già chiedali

ccntiaaumitiani per fdegmo grande hauea colloro preftamente neuen



ne ìncampo alucca . E1 conte uedendofi aordine digente eognialtraco

fa (libito nchiefe cfiorentini eumitiani lopagafTino delferuito : Efioré

tini per lameta loro che laueano condolo fanza meéter tempo mme
zo laccordorono . Euimtiani fdegnati per nollauere uoluto mandare

inlombardia quando uollono diterminando non uoler pagare fenon

que foldati militaflìno diladaipo allegando molte ragioni pellequali

moflr^pano non efler obligati aqucfto pagamento non Colo ricufaua'

no quello era giudo ehonedo eache erano tenuti ma fparlauano mol'

to conro alui tanto che fortemente in fecreto faccefe uerfo diloro :Pare

a alla maggior parte della citta nodra equafi atuéti quello era certo

chequedecauillationi nuilaltro uoleffino lignificare fenon fare adirare

elconte edagli cagione che fdegnato leuadi eicampo daLucca eche noi

rimanendo con uergognia edamno delltmprefa faéta non pigliaffimo

quella citta nellaquale hauamo fpefo numero infinito didanari : eche

hauedimo fempre afpédere come era data ncdra ufanza antica per fa

gli grandi eacrefcere lapotentia loro : per che trouandofi mquedediffi

cuka efiorentini edomandando elconte aloro come quello era pertut'

bato cioche redaua hauer dauinitiani eintendendo chegliera riconcilia

to colduca dichi nappariuano fegni mamfedifTimi : maxime hauendo

riceuuti glimbafciadori fuaincampo conlieta cera : efuor delopimone

diciafcuno onoratoli : no faccendo dimodratione alcuna ne con parole

ne cenni dauer odio o mmicitia contro adilui operorono ta'to collui che

redo patiente dafpectare ne fimuouere onde era fino atanto che man'
daffinoimbafciadon auinegiaeintendeffinolanimo loro Efaido quef

to fubito mandorono auinegia Cofimo demedici huomo prudentidi'

mo edifomma audlonta eamicifTimo fecondo dimauano diMeffer Fra

cefco fofcaro loro doge edimolti altri gentili huommi che gouernauano

giudicando ep ella riputatione diCofimo nellacitta eper molti mezzi

hauea: facilmente auer aconciare ogni cola eridurli afare eldebito loro

Elquale uenuto aumegia códiuerfe ragione emaggior prudétia modro

che lonor loro per obferuar lafede richiedeuache pagalTinoelConteco'

me erano obligati pecapitoli fermorono collui quando uenne afèruigi

della lega eche ncordandofi del beneficio riceuuto poco manzi quando

congrandidimo mcommodo fuo enodro lafciato Lucca era ito arcggio

per leuare Niccolo dabergamo ; elaguerra dilombatala che lipremeua

douea non folo fatidare agliobrighi ma dimodrare gratitudmemon fé

do munacofa piu degnadiriprehenfione mun priuato non che muna re

publica che manchar della fede erompere elgiuramento cofa fanétifTì'

ma emtanta ueneratione appreffo deghantichi che ingrandidimi peri

coli dela liberta propia folo erano redati contenti algiuramentofanza

altra cautione: tendo pericolo grande edaconfiderar diligentemente eha

•l:v«



ucr buona aduertenza che fdegniato elconteper uendicarfi non fi accor

darti colduca eche lapotentia delnimico per qucfto mezzo non diuentP

fi tanto grande che loro haucffino aubidire perche glipregaua coli

come conofceano laatta fua hauer fatiffatto alCóte perla parte glitoc

caua ancora loro non uolendo erter tenuti manchatori difede obferuaf

fino quello haueano prometto. Ma euinitiani già hauendofi fermo nel

lanimo dacquirtarelomperioditalia : hauendo permalefifaccffi guer

ra altroue che mlombardia accio che quello fipigliaua fulTi loro fecon'

do haueano epatti con noi: come quelli che colfauore defiorentini eper

mezzo loro mpoco tempo haueano guadagniato treuigi Brefcia eBer

gamo emolte altre terre grortittime inlombardia ecrepauano che Lue'

ca uenifTì allemam nortre tenendo poco conto dcldamno delor confe'

derati efecondo lufanza loro facendo tanta (lima delJamicitia quanto

uifimortraua lutilita muidiofi delbene edella felicita deiproximodimo

ftrorono far poca (lima della fede ediCofimo elqualedolendofi delauer

tenuto poco conto dellepromeffe fatte emeno diluì : fenando aferrara

oue fitrouaua Papa eugenio pe fatti delconcilio degreci , Meffer Giuli

ano dauanzati dipoi mandato imbafciadore auinegia dafiorétiru afar

dinuouo experientia dellanimo loro: erichiederlidiquello medefimoha
uea fatto Cofimo : prettamente fitorno indrieto : riferendo allafignori

a una rifpofta piena darrogantia edifaftidio fattali dauinitiani :che

fendo ìltempo difar nozze nellacitta elaterra riuolta afar fefla edarfi

piacere :non glipoteano nfpondere fra quindici di ne era quafi poffibi

le inque tempi dilettofi pigliar deliberatione alcuna Niccolo picani'

no mqueflo mezzo come habiamo detto tentato ogni luogo fuano pel

pattare lalpe pella piu corta uia poteua nongli nufeendo eldifegno ma
dato lauetto uaglia uolea portare aLucca emolti carriaggi acaftiglio'

ne cartel deluchefi porto nelgiogo dellappennino : fitornommodenefe

conanimo dipartane pelbolognefe o pella romagna mtofeana dipoi n/

uolto uerfobolognia mando arichiedere elpapa che glipiacetti darli el

parto petertem fua: promettendo nonio offendere ineofa alcuna efan

za damno paffar uia . Laqual cofa concedendoli elpapa ehauendo

certe promeffe dallui : che fiuolterebbe nella marcha etogliendola ab
conte lareftituirebbe alla chiefa : datofi lafcde luno alaltro ecome per

terre danna paffato bolognia che non parca ui fuffi rtato maigétedar

me: fipofo ìfulfiume indice pellauia ua inromagnia:efingendo uolerfcé

dere mtofeana mandato elfignore Artore demanfredi con dua fquadre

dicaualli eletti aporelcampo aoriuolo catte! defiorentini in romagnia

fubito uenendoli drieto contutto lexercito ioprefe emeffe afaccoman'

no efiorentini perduta lafperanza deuinitiani uedendofi abandonarc

da loro ehauendo partiti cattiui aliemani edalun canto erter Niccolo



con grande exerritomcino aterreni loro dalaltrolafpefa infopportabile

fanza utile: edifegno niuno dipoter hauere Lucca rifpeòto allefferoccul

tarnente fauonta di cofiglo gente e ognialtra cofa : per inuidia eper ha

uer amale diuenillì nortra elapotentia diPhilippo ridurfi tudt acontro

aloro efuor dogni debito diragione edere futi ingannati tacitamente

acconfentirono chel conte faccordaffi col duca : econchiudeffi una pra

tica tenuta piu tempo inquerta forma : Chel conte fra un termine af'

fegnato aueffi dal duca certa fomma didanan rertorono daccordo : E/

madonna Bianca fue figliuola per mogie: loffefe fileuartino echel duca

ritraelTì legenti derérreni nortri : ereffituiflà tuòte legenti ci hauea tol

te nel tempo della guerra : Lucca rertaffi nela fua liberta : epartito lo

exercito deterrem loro facedino iegacofiorentini per dieci anni Iafcian

do ruòte lecaftella auean perdute afiorentirii : econfini loro non palTaf

fino le fei migla lepodeffiom eterreni teneuano giuftamente mqualun

che altro luogo follino loro : eche chimoueffi guerra o molertaltinolu

laltro fintendeffi hauer rodta lapace: elui lecitamente poteffi foccorre

re chi furti offefo efare contro auiolaton della quiete eotio Faòto lac/

cordo col duca per opera del conte nelM CCCC XXXVIII * eaconcio

dextramente molte cofe appartenente allaquieteloro infuo nome fan'

za fare pubicamente mentione alcuna defiorentini :
pelle quali mmu

na cofa fidirogaua alla lega deuinitiani : Parendo alla citta noftra eal

tuòto el reggimento defarfi bemuoli eluchefi coqualche benefitio etrar

loro dellammo elfofpedto aueano mentamente conceputo : che noi uo

lelfino tor loro laliberta eridurlainferuitu : etagliare ogni fdegno inna

to nelle tormente pelle guerre paffate edar loro cagione che lapace ha

ueffi aeffereferma eperpetua nferuatofi larocha del porto dimotrona el

cartello dimontecarlo ulano alucca adieci miglia tudtelaltre cofe che

daccordo reftauano loro e aueanle prefe nel tempo della guerra: dono''

ró loro: Per quello emolte altre dimoftrationi tudto di appanuano ni

uno era che non giudicaffi che fiorentini elduca fifuffino ìnmodo neon

aliati etali fegm fiuedeffino dibeniuolentia che gran tempo auelfino

anpofarfi : ma lanimo fuo nimico dellapace edellotio prertamente lì

ritorno alfuo naturale appetito : efacendofi beffe dicio che ficontene

ua nellaccordo tacito pel conte da dagli edanan promeffi [fuori entrar/

relegente darme del contado noftro nulla obferuo diquanto per quello

era obligato : Ilperche partendofi Nficcolo’daoriuolo elafciatolo fanza

muna guardia accio ehe efiorentini lo piglaffinoallor porta eaccampa

tofi prelfo afurlienon molto dipoi ito acampo aRauenna chetatene

uanoeuinitiani edatoui alcuna battaglia fra pochi di hauutoiaapadti

efornitola digéte inun traòto per mezzo ditractati cótro alla fede data

alpapa firiuolto ìndrieto eprefe Imola Furti eBologna : Emtendendo co



me euinitiani pella partita del Marchefe dimantoua che era ito afoido

del duca nfpettto chedicea laueano uoluto fare auelenare & era diuenu

to loro inimicittimo aueano fadto capitano dellexercito Gattamelata

huomo animofo edigra coniglio eche hauendoracquiftate tudle le ter

re inbergamafco auea prefe poco mnnazi Niccolo nera itomcremone

fedubitàdo diqualche nouitainlombardia lafciate ben guardate ieter

re hauea occupate mromagnia fubito contuse legente fue congranditti

ma celerità cominciado ambiancare iebiade ne uenne alpo: eiquale paf

fando prettamente nando accampo acafal magiore incremonefe chera

deuinitiani emeapo di diciannoue di per forza dibombarde guttate in

terra lamaggior parte delle mura prefe apadìi : Efollecitando arconti

nuo ettimolandoleterre dei brefciano che fideffino alduca eritornatti'

noallantica diuotione della cafa debifconti ttaua adlento emecteuao

gni diligentia dmgannare el capitano de uinitiani chaueua prefa tuda
laripa deliogiio 6t accampatoui tud:e le fue gente per pattare dallato

dilla :eper leuarli daquefta opinione edar loro amtendere chegli hauef

fi lamente uoita altroue fingédo diuolere andare accampo alponte del

la bima chera fortittimo edaogni canto hauea una fortezza : piantate

lebombarde econfumati piu di inuano per ingannare enimici: finalmé

te difcottatofi circa dodici miglia lungo lanua del fiume : efadto un

ponte dilegniame infulle botte eiquale aquetto fine hauea fadto fabri'

care inpo etenealo aordme non ui fendo mquella parte perfona aguar

dia liberamente patto emandato parte delle fue gente manzi atrouare

quelle delmarchefe dimantoua lui pelmantouano fecretamente ne uen

ne appretto colrefto dello exercito cóanimo digiugnere Gatta alla fpro

ueduta eromperlo: Laquai cofa facilmente farebbe riufcita: fe uno huo

mo darme diNiccolo prefo danimici non hauetti palefato ogni cofa:

perche Gatta dubitando diquetto firitratte uerBrefcia prettamente eco

tucto eicampo faccotto aliaterra già era difeoftato dodici miglia quan

do fu riferito aNiccolo chegliera (coperto enimici ferano ndocti iniuo/’

go ficuro : pella quai cofa conaiuto delmarchefe dimantoua pattato

conlexercito loglio inbneui di damonte chiaro infuori epalatiuoloche

ftecttono forti tudle quali lecattella delbrefciano per paura dmonhaue
re elguafto alle biade cherano mature per ettere alla ime digiugno fac^

cordorono coliui , Pella fubita uenuta aiGatta non afpetttata da alcu

no eper lettere accampato pretto abrefcia acinque miglia: epella ribelli

one ditante terre fendo sbigoctiti ebrefciani : una parte della terrami
dandoui eicapitano gente darme aguardia dentro nonii uolle accepta^

re dicendo che lor foli eranfuffitienti affai adifenderla : S>C ettendo diui

fa lacitta mdue parte come habiamo decto ìanzi cioè guelfi eghibellmi

ciafcuna diloro feperatamemte uolea edomàdaua alpodetta che lidetti



lefortezzeaguardia maxime eghuelfi allegando che faparteneua aloro

fodi per che lapa rte aduerfa era partigiana deiduca ne era dafidarfi

dichiera parte enimico della fignoria diumegia: etanto andorono mia
conparolc uillane ealtre cole dipendenti daqueile che Cela uirtudi Mef
fer Francefco barbaro huomo deloquentiaeprudentia fingulareche era

agouernodiquella citta coconforti fua eragione euidentiffime nóuauef

fi riparato certamente collarme ìnmano lachiariuano efaceano gràdif'

fi mo fcandolo : ma lui dicendo aciafcuno che non faceuaperloro ne Io

richiedeua Iaqualita del tempo che una delleparti come nimica furti di

chiarata perfofpetta epernon fifidar dilei fuffi priuata della guardia

della citta : eche figenererebbe fcandolo pernitiofiflimo fefatto poca

(dima duna parte della tcrra:fideffi laguardia allaltraefarrebbe un dar

cagione achi nefuffi fchiufodiribellarii dalla fignoriaecome ne tempi

di fofpctto era difficile aprouedereedifendcrfidammici difuori non

che daquclli dentro li riduiTc con diuerfe ragioni internimi che furon

contenti dilafaar quella cura della terra allui : Ecofi recando patien'

ti fanz aefferc offefa muna delle parti efanza uergognia dalcuno fecon

do richiedeua lonor della fignoria :La diligentia dimefifer Francefco fai

uo quella cittaiericonciliati molti deprincipali infieme:efatti molti pa

rentadi fra leparti prefe fopra fe elcarico diprouedere abifogni occorre

ti della terra :emantenendo tutta quella guerra glianimi dedttadini

dun uolere mtanti affanni chebbono Iaprefcruo erennela ben difpolfa

Gattamelata auendo legente fue ragunate fra eliaco digarda elmincio

effaccendo ogni cofa Niccolo ditagliarli lauta dipoterauer commoda'
mente uettouagha edipoter foccorere leterre deuinitiani lequali hauea

manimo dipigliare conpoca fatica fubito accorgendofi delpenfiero del

nimico melfofi aordine perfar facili darme fi fece incontro aniccolo efi'

mile niccolo alui confermo prcpofito quel di defler rodio o rompere c

inimici : elfiume del chiefo che diuideualuno exercito dalaltro fendo

crefciuto piu che lufato fu cagione che non portendo paffarc non factac

corono : Stando inpunto luna parte elaltraper auere afate infieme:

Vedendo euinitiani el Marchele dimantoua effer uenuto ineampo di'

niccolocon quattro mila huomim apie ecauallo: dubitàdo diramo nu

mero digentc eoltra quello che qualche condottieri deloro non fenan'

dalli dalmarchefe diuifo una parte delle lor gente pelle cartella mane
per difenderle contatto elrerto dellexercito fitornorono abrefcia per fi'

curta diquella citta . Pellaqualcofa fendo rertato elcampo libero anic'

colo dandare afuomodo fanza alcuno obrtaculo doue uolea molte deF

le terre deumitiam parte uoluntariamente eparte pella parte auea dré

to prefe: eilmarchefe dimantoua riuolto nel ueronefe piu altre tra lathe

fi elmincio fanza troppa difficulta fimilmente occupo . Et effondo fta



to'mcfTo dentro nel cartel diualeggio dalcartellano della rocca uenen

doui Giouanni maiauolta condottieri deuioitiani contrecento causili

sguardia diquel Luogo lafciatolo entrare liberamente nella terra come

quello era nuouo del trattato ruppe : eprefa tutta lacompagnia Tua a

pena lidette fpatto difuggire efolo ritornarti abrefcia .'Andato di poi

frapochi di uerfo uerona coilexercito intre di non ui fendo chi ledifen'

derti prefe tutte lecaftella delueronefe. Etutta lamontagnia epopoli ha

bitauano inquelle ualli :come gente mobile edefiderofa dicofe nuoue

epartigianafinbelloedettefi alduca : oueeffendo iti molti difua alcuni

condottieri dellaparte contraria mandatiui dauinitiani con gran dam
no raffrenorono Stroppa audacia loro pellecofe profpere fuccedeano «

Niccolo da altra parte hauendo prefo monte chiaro cartel gt orti(Timo

che lauea chiamato emerto afaccomanno fecento caualli uerono aguar

dia nando aRoado : oue faccendofegli incontro Gatta melata abandi

ere fpieghate confranco animo dal leuare delfole fino allanotte feciono

fatto darme : contanto animo etanta fiereza che difficilmente fifareb

be potuto giudicare chi naueffi hauuto elmeglio : Vedendo euinitiani

elduca effer piu potente diloro ìnfu campi: per leuarfi dadoffo clMar

chefedimatoua efarlo ritornare aguardare loftato fuo: eper dar animo

afubditi loro emantenelii nella fede: Cubito feciono una armata inpodi

cento Ceffanta quattro legni con animo dimandarla adamni delMar'

chefe: Laquale hauendo fornita ecarica dibombarde eogm qualità dar

tigliene apte acombattere una citta per acqua eper terra ecaricato ab
tre Ceffanta naui minori dicofe neceffane allarmata creorono capitano

deffaM effer Piero ioredano huomo inque tempi einpace einguerra di

gran nputatione econfiglio . Tornando Niccolo aroado accampo efra

pochi di prefo apatti non folo quello ma altre cartella degente deuini

nani mfiemecolcapitano ftandofi lamaggior parte deltempo aBrcfcia:

ditermino porre elcampo intorno aBrefcia : riddandoli inbrieue tempo

per careftia diuettouaglia hauella apigliare. Di che temendo euimtia'

ni fcriffono alcapitano che fifforzaffi condurre tanta gente che poterti

campeggiare apetto aNiccolo eche fubito colla maggior parte dellexer

citopella piu commoda uia poterti nandaffi aVerona equella citta in

fieme collaltre terre fornirti fecondo nchiedeua laconditionedetempi :

per che partendo dinotte daBrefcia.Gatta melata concinquemila caual

Iidhuomini elecffci euenendo albume deUnincio per tentare dipaflare

aguazo fe era poffibile cercando ìnuarii luoghi etrouandolo tutto guar

dato dalegente del Marchefe dimantoua cheranoinfulia nua deifiu''

me dubitando per lauer coloro leuato elromore egridato allarmedmó
effer rinchiufo edidrieto edmazi affalico con tanta celerità fitornoadrie

to che non fipofo mai ne di ne nocrte fanza mangniare o bere finoata



co arriuo abrefcia. Auendo poca fperanza Niccolo dipoter fecondo’aue

a difegnato dipigliar brefciaper fame eminoredauerla per forza nfpe

tto alla quantità delle gente darme uera dentro nando acampo aorci

nuoui :elquale hauendo combattuto quattordici di continui fanza fru

tto nefi nfidando difforzarlo faccendo penfiero dipartirfi accordato

fi con un capo difquadra ueraaguardia loprefeattradimento Diche

entro tanto fofpetto epaura nelle menti del popolo dibrefcia einmodo

sbigottiti che certamente faceano qualche mutatione felaprudentiadi

Meifcr Francefco no aueffi riparato ealcontinuo attefo aconfortargli

eleuar uia fcandali fra luna parte elaltra euna cógi utatione nudatoli

che fiteneua dentro no punito ne ricercatola mafopitola efimulato di

none faper nulla : modrando per non dedar cofa muna etiamdio achi

nera capo nolli elfer nota enone tener conto . Eparendo aogni huomo
che Gatta melata non fidouefli partire collexercito dibrcfcia per efier

alla diffefa diquclla citta fe niccolo che era uicino uiritornaffi folo mef
fer francefco preponendo lafalute della patria aogni altra cofaenputà

do che ficonteneffi innon lafciare libero lodato loro ìnlombardia adì'

fcretione diniccolo eobdagli fe fadirizzaifi auerona locóforto che laici

ato qualche parte enon molte delle fu e gente abrefcia collaltre fubito

non perla uiaauea tenuta poco innanzi mapelle montagnie nandalTi a

uerona . Elquale configlo piacendo aGattafubito prefa iauolta fopra'

detta uerfo trento per luoghi afpriffimi emontuofi etali che piu uolte

ebono afarfi lauia loro medefimi colle tagliate finalmente dopo molti

diffagi egrandidìmi pericoli nfpetto alleffer guardati tutti que monti

da nimici perduto ìnpiu fcaramuccc ebbe afare colloro circa ottocento

caualh incapo diquattro di arriuo auerona : Laqual cofa fu molto uti

le pello dato deuinitiani epricipalméte atener confortati eueronefi che

nauean bifogno 4 Inquedo mezzo fendo congrande expettattone meC'

faaordme iarmatadeuinitiani eafpectandofi che uoltapigliaffi elmar^

chefe niccolo daedi come quello chera incerto chi auedi acommciarea

offédere equal fuili ìldifegno dato per difenderfi daloro fcfacedmo pé
fiero dimoledarlocondocto mentre fimecteuano mputo domila caual

li ecinquecéto fanti fidaua auedere : ma riauuto pel mezo dei papa che

era aferrara Rouico emolte altre cadella ehc uimtiaui auean tenuto in

pegno circa quaràta anni rinnouata lalega antica faccordo colloro:Lar

mata entrata mpofopra dandp etardando piu che non richiedeua elbi

fognio : dette tempo alMarchefe dimantoua diprouedere cfortificare

tucti que luoghi equali poteuano offendere Ilperche facti fortiffimi

cadeili dilegmame lungo lanua del fiume efitto tre ordini digrandiffi

mi pali ecollegatoli ìnlieme accio che lenaui non potedino accodarfi e'

facto badioni dimano mmano acanto aifiume emcdbli mluoghi com



modi earmatoli diualentirtimi huomini edimolte fpingarde ecerbotta

ne cbaleftra in modo che liuietaflino lofmontare interra aforzato ol

traquedo larocca hortilia che e infilila riua del po eilcaftello difermio

ne :efattoui con catene edeccati econgente ogni riparo neceflario quan

to teneua elfuo uicinoalpo eonde fipotelTi porre interra forni dhuomi
ni ebombarde equalunche altro rimedio apto atenegli difcodo Nic'

colo piccinino métre chel marchefe faceua quelli ripari contro alla potè

tia dellarmata parendogli perla abfentia diGatta melata che furti uè/

nuto eltempo dipigliar brefcia : fatto comandamento atutte legente

delduca che uemffino incampo alui fubito tagliato leuene dellacqua

che forniuano brefcia per condotto euolti per altro corfo alcuni fiumi

ermi uicini che daaano gran commodita alla terra accio che el popolo

sbigottirti uando acampo epreftamente pernon pretermettere cofa al

cuna richiedeua una obfidione uitece fare tre badie intorno in diuerfi

luoghi apti amoledarli: enon lilafciando pofare nedi ne notte alconti'

nuogliteneua inaffai affanno . Ecome capitano defiderofo di gloria eac

corto aogm cafo poterti nafcere confomma diligentia emdudria dima
do pella poca gente darme uera dentro pigliarla per forza o condri''

gncre elpopolo pella fameermcrefciméto dei campo intorno aarréder

fi ragunatoui tutte leforze del duca egran copia diguaftatori efattoui

portare lebombarde entti molti altri hedifitii da expugnare una citta

quella cinfc intorno eftrinfela quanto fipoteua : inmodo che quelli del

la terra ogni di ufciuan fuori contro aquelli delle badie ; econ aliai uc/

cifionedhuomini tutto dicombatteuano Vedendo elfignor Taddeo
da edi pentiflimo infatti darme edigrande animo rimado sguardia

della terra conmille caualli eottocento fanti ; Niccolo occupato infar

tuttieprouedimenti apti aobfediare una terra con configli dimeffer fra

cefco neiquale daua lafaiute della citta armate iefue gente emolti huo

mini apti del popolo dibrcfcia eordmatoli afquadre artalto elcampoe

fatto gran damno emorti alcuni eprefi fitorno dentro : Diche fdegna/

to niccolo eparendogli che quedo apto fuffi proceduto per dimario po
co : fattofi piu forte digente : epiantate lebombarde eai tri indrumen

ti damandare sterra lemura efollecitato di enocte eltrarre : inpochi di

collo fpeffeggiare delle bombarde informa introno efpiano ungranpez
zo dimuro: che cittadini nófi nfidàdopoterfi difédere feciono penueri

diaccordarfi edagli lacitta : Ma ladiligentia eprudentia diMefier Fran

cefco compartédo legente darme elpopolo emettendoli oue era necefìa
/

rio emandando quegli cherano fofpecti oue non era dubio alcuno come

hucminiapti afar grandifiimo utile in fimili luoghi confortandoli al

continuo dolcemente adifendere lapatria lemogiie efigiiuoli eiefubdan

tie loro chiamando ciafcuno nominatamente per nome epromectendo



li rimuncratione affai: tenne quel popolo tanto confortato che fu cagi

one difargli con franco animo foportarc ogni fatica: cpromedtere dinó

fuggire alcuno pericolo perla falute della patria . Ilper che tudlo di ufei

ua fuori efaceua grandifTime fcaramucce collimici con affai damno di

ciafcuno : e effendo cadute per colpi dibombarde una gran parte delle

mura difulle propic rume coninfoportabiie fatica combaèteua cogli ad

uerfarn per che oltra aleferite epericoli fofteneua cidi lanoète ancora a

ueano accèdere fiza alcuna quiete arraconciare lemura efare ripari in

modo che lamaggior parte diloro fendo laffi effracchi efanza fperanza

dimeglio era quafi disperata : lauirtu elanimo delle donne loro che la

uorauano alpari degli huomini efaceuano ogni cofa non ricufando al'

cuna fatica didi enoète grandemente giouo allafaliitediquella citta

Laquale non parendo loro forte a baflàza aquel modo dal canto détro

lungo lemura feciono uno argine diterragroffiflimo ealto alpari delle

mura : eintendendo come gli aduerfani faceano folle foèto terra per ri

ufcire nella citta fadhfi loro incontro erifcontratifi fanza alcun lorda'

no mloro confuoco fumo eferro gliconftrmlTono atornare ìndneto : ue

aendo Niccolo nongli nufcire difegno niuno elpopolo flarpiu duro no

(limo diprincipio per altra uia tento dipigiarla : cioè fcalzare una ha
dimuro della terra dafondamenti eaun traèto faccendolo rumare den'

tro aliacitta entrare fu per quelle rume contudle legente «Diche accori

gendofi chi era foliecito enullaitro procuraua che lafalute dellacitta ri

uolto inquella parte onde hauea auenire laruma gran quantità del

popolo ehuomini darmecontraue groffilTime elegniame apto atenere

elmuro quando parue Ior tempo loarrouefciorono mdrieto adofloani/

mici eper trouagli che afpedtauanoelcótrario effecto namazorono gran

numero . Non pareaallafortunahauer facto eldebito corfo uerfo lacit

tadibrefcia hauendoh mandato intorno un capitano uigilantilfimo e

digrandilTimo ingegno con exercito affai ecupido digloria chenongii

lalciaua mai pofare che ancora uolle affligerli dunapefle grauifìimaa

ciò che inun medefimo tempo nonhauelìmo meno aguarda rfi dammi
ci publichiche dapriuati : Laquale benché fuffi grandiffimanon dime

no non fece mancar loro iammo didifenderlapatria : anzi uedendo la

diligentiaeprouedimento diMelfer Francefco difar curare glinfermi e

mandagli auifitare damedici efar fcpellire emorti alle fpefe della Si'

gnoria efoftentar dogm cofa neceffaria chi non hauea fubflantie dafe

emàdare oltra que fio pnfpecto delle uedtouaglie fuor della terra mol
to popolo donne efanciugli ehuomini uecchi che nandorono uolcntieri

conofcendo tanta pietà uerfo diloro glifece diuenire piu ardenti edimi

glior uoglia arefiflere alcampo eamecterfi allamorte pella patria.Nic

coloprouato ogni cofa che firichicde aunperfectiffimo capitano per ha



ucr brefcia .‘tagliato leuenc dellacque urne chandauano nella citta deri

uati efiumi txicira : gittate interra gran parte delle mura fatti folli foc

to terra per riufcire dentro ftracco efua equelli della citta colle batta'

glie continue ecol lebombarde ditermmo tutto adirato einbizarnto di

fare ultima potentia digittare interra una torre chiamano monbella'

na colle bombarde eper quella rottura entrarui :ecofi fatto prettamen

te con tanto animo etanta fierezza asfalto lacitta che fu marauigliofa

fatica arefiftergli:pure lauirtu decombattenti uedendofi manzi aglioc

chi laruina della patria eladiffattione fua con animi obfhnati diuoler

piu pretto morire che perdere : uinfe laudatia denimici : edoppo parec

chi ore continue duro labattaglia afpriffima ecrudele conmorte dipiu

didugento degli aduerfarii ecirca quaranta deioro gliripinfeindrieto

.

Elcapitano ttimando che pella mifchia grande era ttata elpopolo ttrac

cho clatto fuffi ito apofare emaxime uedendolo partire fubitocon tue'

te legete fmuolfe àdarciabattaglia aunaltra parte della terra oppotta

aquetta :onde fendo ributtato conaffai damno defua firitorno apadi

giioni : Erano pella lunga ttanza intorno abrefcia morti molti huomi

nidiNiccoio emolti piu feriti eognunoera sbigottito ehauea amale

quetta imprefa fanza conofcer difar frutto excepto elcapitano che defi

deraua hauerne honore eftaua fermo mpropofito di pigliarla eogni

di dadiuerfi luoghi glimolettaua econbombarde etrabocchi ebnccole c

fimili mttrumenti mai glilafciaua pofare: pure morendone defua mol

ti nellaccottarfi aliaterra pelle baiettra fpmgarde ecerbottane diche era

no ben forniti dentro gridando tutto elcapo econdottieri ecapi difqua

dre econettaboli che come pecore andauano allamorte fanza fperanza

diuincere eche fendoui morti molti ualentihuomini non liuoleano piu

mettere apencolo della ulta inuano : elcapitano motto dalle querele c

doglienze defuoi : edel non hauere opinione dipoterla pigliare;fendo la

fine del mefe didicenbre fi parti emandonne legenteallettanzeima mi
nor numero affai che quelle uauea condocteiper che dicono etterui mor
ti piu didumila huomini intorno defua ediquelii della terra eiren octo

cento edugento forettien ìlche none damarauigliare fendo flato ciafcu
/

na parte dibomttimo efrancho animo aoffendere edifendere nefolo in

quella ttrecteza dibrefcia lauirtu degli huomini etterfi dimottrata gra^

dittima infatuare lapatria ma quella delle donne . Lequali comune opi

mone fu che coconforti loro fufìino cagione principalilìima della falute

fua . Inpero che non tanto ftauanoafubmimftrare amanti larme efaffi

ealtre cofe oportune ma etiamdio collatme inmancccmbacteuano in

modo che uri di hauendo per ftraccheza eaffanno lafciato glihuomim

una parte dellemura ehauea labactaglia libera adifcretione denimici fo

le loro correndoui pretto fottennonolimpeto degli aduerfarn tanto che



uiuenne rinfrefcamento di gente efoccorfo ecofi non dimortrando pau
ra ne dolore neuilta pelle ferite o fangue o morte di fratelli manti ofi

gliuoli meritorono fomma commendatione edeirtono materia aglihuo

mini uedendo lacarita loro uerfo lapatria dmon fuggir pericolo alcu/

no per mantenerla . Partito Niccolo eleuato elcampo ma lafciato ita

liano frullano con domila caualli pelle cartella datorno che lui auea

prefe aprouedere che non poterti entrar ueirtouaglia ìnbrefcia edar lo

ro aintendere non auca perduta lafperanza dipigliarla efar che ogni

di fcorrerti pel paefe datorno fino infuile porte enongli lafciarti refpira

re. Euinitiani non haueano magior rtimolo ne aniuna cofa tanto pen/

fauano quanto fobuemreauna fedelirtima citta eprocurare ìche modo
poteilino fornirla difrumento efaruene andare: eNiccolo pel contrario

ogni prouidimento faceaequerto eraelfuo pncipal penfiero diripararc

che no uifene portarti eper obuiare aquefto hauea fatrto fare molti fof

fi gràdirtimi intorno alla citta per tagliare epaffi emeerte ualle emonti

predo abrefcia auea rierte parecchi batheemertoui gente affai alla guat

dia mmodo che era diffidi cofa apoterui portar nulla Fece molte pru

ouenon dimeno Gatta melata econ uariearti tento dimandarui uecrto

uaglta : ma tucrti daniccolo degente fuanonfanza damno diciafcuna

parte furon prefi.Pure una roerta chebbe Italiano alpontedelfiumedel

la farchanella alquale fu morto elfigliuolo ecirca mille huomini diq del

duca elui con redo delle gente fu conrtreirto ritrarfi amonti eluoghi for

ti fu cagione difar pigliare unpocodanimo auimtiani efortentare lad'

uerfita che fimortrauano grandi . Ma non uedendo aniun partito mo/
dodipoterfoccorrer Brefcia etuirti eparti effer prefi per terra penforono

unalcra uia ediliberorono prouedere abifogni diquella citta in un mo'
do difficilifilmo edegno defferne fadto ricordo emandato alla memo/
ria delle lettere Eilago digarda anticamente decto benaco del quale e

fcieilmmcioeporto trauerona ebrefcia Lalunghezza fua ecirca trenta

miglia elalarghezza dieci elultima fua punta ua uerfo lacitta ditrento

intorno allago fon molte cartella eterre groffe abondantiffime dogm co

fa Infilila boccha onde efcie elmmcio ue il cartello dipefchiera del con

tadodiueronama occupato dal marchefc dimantoua : Elqualecon con

figlio dmiccolo per pigiare piu facilmente 1 eterre uerano deuinitiani e

per obuiare che non riportarti dellago uectouaglia abrefcia armo piu

legni epel mmcio gli madc nellago. Euinitiani per refiftere ancora aldu

ca peracqua enon abandonare leterrc loro ìnfulla nua dellago : efoccor

rere brefcia chera ftrecta : epatiua difagio del uicto feciono per forze d i

remi andare fu perlathefi dila dauerona uenti miglia dua galee foctili e

piu altri nauili non molto grandi :etracto dellacqualegaleecdifFarma

colemmodo che nonui rertauafenon ecorpi equelli fortificati emerti in



fu uafi come felaueffino auarare con argani ecurri oue era neceflario e

altri ingegni apti afimili execitii per terra eper fogadhuomini lecóduf

fono aun laghedto uicmoalla montagnia che fopra ellago digarda : efi

milmente lenaui ecorpi loro ealtre parte diffadte era neceflario auole'

re armare allago benaco paflare elmonte: ìlche era difficiliflìmo per

che era lanatura fua diqualita chera faticofo aglihuomini difarmati

per lafpereza fua falirui : pure ftringendo laneceflita: ragunati gran

diflimo numero dicittadini efubditi efadto tagliare alberi erompere fa

(Ti efcogli appariuano fopralterreno ecauar tanto deimonte quanto era

lalargheza della galea fecionoconincredibii fatica una uiaper laquale

tirorono legaleefmo mfulla fommita deimonte ecompoco affanno per

un piano uera fino alio fcendere uerfo ellago leconduflono :oue hauen

do amandare un mezzo miglio per un luogo quafi ri dio pieno difcogli

efelue legalee falue alla pianura fidimoftraua certamente maggior di

fficulta che quella haueano hauuta fino aquei di. Rifidadofi non dime
no nella mduftna deglihuomini enellauerle portate fino oue erano fac

to tagliare ogni cofa che daua loro impedimento enpieno dilegniame

efafli una conualle uera erappianato meglio poterono tudli eluoghi on

de haueano apaflare: apoco apoco foftenendole confuni ecaui groffi'

(limi leconduflono neliago : hauendo molto maggior fatica ailofcende

re che alfalire rifpedto allauerle afoftenere che pel pefo loro non de

flìno lauolta manzi efene faceflino infiniti pezzi opera digrande admi
catione ediche affai sparlerebbe fifufli futafadla daquelli antichi leco

fe dequali tanto fnaltiamo ehabiamo inueneratione. Peruenute allago

legalee eglialtri legni epreflamente meflili aordme emandatogli conaf

fai uectouaglia dalaitra rimerà dellagoionde pella montagnia conmu
li ecaualli carichi con grà difagio andauano abrefcia eproueduto aogni

cofa neceflaria eleuato laterra dalpericolo della fame fendo certi eumi

tiani che atempo nuouo Niccolo come piu forte diioro infu campi efu

periore per uirtu enumero delle gente hauea : nanderebbe accampo co

me aduenne auerona o uicentia ne uedendo modo poter foldar piu huo

mini darmefédo tudli aliogihati niuno altro rimedio conofceano ne al

tra faiute adifender lottato loro fenon far paflare contro alducainiom

bardia ilConte Francefco fforza chera nella marca: Laqual cofa non ere

deuano riufciffi per nonlauer uoluto pagare poco tempo [anzi quando

eraaLuccha .Rifidandofi non dimanco per mezzo defiorentim fuoa

miciffimi potere obtenere eldefideno loro ma rincordandofi con quanto

faflo efuperbia haueano licentiatoCofimo eMefler Giuliano faccendofi

beffe dellalega efede promeffa dubitauano dimpetrarlo da ioroedmon

hauer parole generali edaltro canto fiuergogniauano richiederci daiuto

econfeflare hauere bifognioextremodmoi : feuoleano faluar lodato di



Lombardia: Lanecefifita alfine uinfelauergognia: emandato Metter la

copo donato ibafeiadore chera molto amico diCofimo eLorenzodeme

dici capi della cittadimpofono che nò lafciatti afar nulla colloro etutdi

glialtn cittadini giudicaffì apti afar confeguitare quello defiderauano

cheglino adoperaflino quanto piu predo era pottibile : chel Conte paf

fallì inlombardia . Giunto afirenze Metter Iacopo& expoda lainbafci

ata alla Signoria benché alla magior parte della citta paretti uenuto ei

tempo diuendicarfi delle ingiurie riceuute edallaloro infedele compa/

gniaeamicitia difutile : laquale fecondo elcommcdo fuodimauano :e

tanto perfeuerauano inetta quanto faceano ìlfadto loro: equando uede

ano unbeltradlo conchiudeuano lapace eleghe fanza domandarne el

compagnio: nuoltandofi non dimeno per lamente 6t exammando lana

tura delduca Philippo elafua lìicodantia che non obferuaua maicofa

promedtetti enond potea fare niuno fondamento fopra fadli fua : eha
/

uendofadlopruoua della fede emutabilita dellanimo fuo non uoleano

futti uincitore contro auinitiani : per che era uenfimile che Iambitione

fua non rederebbe patiente allo dato loro facilmente rmnouata lalega

uecchia faccordorono colloro : Confortati maxime dapapa Eugenio che

ra tornato daferraraetrouauafi infirenze eapreghiera dellimbafciador

uinitiano promeedeua alconte che domandaua quedo Le uoleano an/

datti in lombardia diconferuargli lamarcha enollo moledare meofa al

cuna . Publicata lalega laquale fuunquedo effetto : chel Conte futti ca

pitano deuinitiani eftorentiniehauetti foldo per quattro mila caualli

edomila fanti : ehauetti acomàdare atudte legenti della lega coli aquel

le fitrouattino alprefente: come aquelle hauettì acondurre &elMarche
fe Niccolo daedi cocondodla dimille cinquecento caualli gouernati dal

Signor Guidantonio da faenza elfignor Borfo fuo figliuolo con mille

militattinofcdìo elConte :dimàdo Niccolo’piccinino facilmente pigli

aruerona inanzi chel Conte uipoteffi uenire ragunate tudle iegente in

fieme come prima fimodro eltempo comodo dufcir fuori acampo epar

titofi dinfu lago diGarda : einpiu luoghi tentato conaiutodelMarche/

fe dimantoua paffar lathefi collexercito : ne mai hauendo potuto pella

moledialidauano Iegente deuinitiani : finalmente permanchamento

decondoétieri aquali era commetta tal cura faedoun ponte predamene

te indille naui: danza impedimento patto : enella prima giunta predo

parte per forza eparte apacdi Ligniagoicadel baldodeomgo Brendula

foaui equafi tudle lecadella delueronefe euicentmo ìnfieme colMarche

fe dimantoua ditermino acamparfi intorno auerona citta epel fito fuo

epeilafededelpopolo uerfo euinitiani :epella gente darme adai uera

dentro fortiffima : Solo debole inuna parte chenon uera uecdouagita

Inquedo mezzo fendo italianoconmolta gente darme andato amadet

ma«



no preffo allago digarda nTcontratoficolle gente deuinitianf erano alla

guardia dibrefcia equelli deliarmata cheranofcefi interra euentuano

afoccorrcre leterre loro eauuto afar colloro dalleuar del fole fino a'

hora diuefpro fu rotto : etre condottieri defua con quattro cento caual

li dopo unafpriffimo fatto darme furon prefi elui gittato aterra del/

cauallo per benificio della obfcurita della notte campo . Moftrandofi

nelprincipio dell aitate lafortuna inun medefimo tempo fauoreuole ead

uerfaauinitiani : elConte Francefco mejflfo inpunto ledente fua con fé/

mila perfone trapie ecauailo partito dellamarcha peiferrarefe neuen/

ne auna uilla uicina atre miglia allantichifTima citta dadria onde e dee

to elmare adriatico emandando ecarnaggi manzi per altro cammino
fatto ponti dilegniame infulpo elepalude earmati piu galeoni che lidi

fendelfinocaiutaffillt contro alempito denimci paflo collexercito nel

contado dipadoua : ehauendo ferma opinione dauere araffrenare lem

pito elalicentia denimici diuenuta pelle uittone nceuute troppo infolé

te come prima metteffi ffieme tutte iegentnfubito mando adire atutti

ecódottieri ecapi deumitiani ueniflonoallui contutte brigate loro, Nic
colo fendo intorno auerona & hauendo piantate lebombarde efatto o

gni prouedimento per pigliarla intefo lauenuta delConte difperandofi

deptenere laimprefa leuido elcampo erimandando lebombarde eogni

altra artiglieria dacombactere una terra uerfo mantoua : nando afua

uio cartello delduca : elConte trouandofi ineampo quattordici mila ca

ualli efemila fanti : ne filmando che Niccolo perlauer men gente affai

uolefli far facto darme collui : eauerona non potendo andar commoda
mente periefferui folo dua uie : una pemonti chera fpiaceuole epiena di

pericoli rifpecto amolte cartella ueranoingran numero ne molto difeof

to luno alaltro eubidiuano alduca : laltra pella pianura lungo emonti

laquale nonfi poteua paffarefenon per forza per hauer facto Nicco

lo tirare un follo congrandiffima fatica deuillani delpaefe chauea co/

mandati : opera degnia dimemoria emarauigliofa appreffo aglianti/

chi damonti oue e porto fuaui infino alle palude delathefi largo affai e

lungo cinque miglia : epieno dibartiom etorn dilegniame con molta gé
te apta arefiflere animici: etenere chel Conte aniun modo poterti anda

re auerona ueduto quello elConte nando aleonigo cartel benguardato

edua miglia prelfo aNiccoloequafi infu gliocchi fua uifaccampo.Quel

h dentro uedendodate labactaglia afpramente alla terra temendo nò

eflere mefìi afacco per efferfi ribellati faceano refiftentia non altnmé

ti che ficombacteffino per lapropia uita ehauendo guarti molti defua

huomini darme efraglialtri dua capi difquadra inmodo feciono adira

re elConte che glimmaccio didifTare laterra fino afondamenti emecter

gli tucti attaglio delle fpadefenon farendeuano : Pellaqual cofa ueden



dofì rtrignere forte cnon hauere punto diripofo finalmente difperando

fi della falute loro credendo trouar piu mifericordia eperdono dei delie

to commeflo dandofi liberamente che fi fulfmo prefi per forza fidedto

no adifcredione : Ilper che giudicando elConte che iafama fola della

clementia haueflfi agiouagli affai efar glaltri popoli cherano nelgrado

medefimo feguire Iexemplodicoftoro : entrando nella terra mando un

bando che niuno fuffi offefo eperdono atudi . Laqual manfuetudine

fece tanto frudo riunendogli quello hauea filmato che conpoca fatica

inbrieui di tude Ieterre deluicentmo euercnefe chaueano perdute fi'

no aquella ora ritornorono ailadiuotionedeuinitiani . Dinzandofi di

poi elConte uerfo fuaui perandare auerona emtendendo come Niccolo

hauea ragunate infieme inquel luogo tude iegente fua con animo di

opporfeli eper qualunque uiao demonti o delpiano uoierti: tenere : ob

dargli prima che Niccolo poteffi fapere o invaginate onde hauefTi aire

a pie demonti in un luogo dedo Sangiouanni della rognia fermo :ema

dato fecretamente adire allegente erano muerona ealpopolo che ufciffi

no fuori edeflinolabadaglia alle cartella uicine cherano nella monta'

gnia econfortatogli aquefto lui appreffo prefe lauolta della mótagnia

oue prefo p forza alcune terricciuole gliuoleano impedire elpaffo emef

fole afacco einalcune lafciate buone guardie caualcando quindici mi'

glia per luoghi forti non hauendo rifcontro alcuno daltre gente darme

arriuo auerona * Laqual trouando molto afflida pella pefte pattatola

thefi prertfoalla terra atre miglia perla ftrada ua ahortilia fermo elcam

po eniccolo dubitando dmon etter rinchiufo enon poter tornare adrie
/

to afua porta : arfi tudi ebaftioni etorri hauea fade mfulla folla paffo

ancora lui lathefijilper che elConte Cubitonandoacampo afuauio :el

quale fendofi difefo con grandeanimo eforza piu di alla fine ftraccho o

gnuno dalie continue bada glie euigilie fidede« Hauuto fuaui nando i

ulcerino oue racquiftate preftaméte Ieterre Cerano ribellateieubidiuano

alduca firitorno aiathefi eaccàpoffi nel medefimo luogo fera porto pri

ma : Non attendendo: ad altro che prouedere difare idare uedouagita

abrefcia : laquale oltra lacareftia elaguerra hauea fopportato duaan'

ni continui ancora eramolertata dagrauiffimo morbo : ebenche datan

ti mali aun trado fufli oppreffa che ognuno perfe era daffanno mfop'

portabile e ilfrumento che dallago digarda pella montagnia fanza in

termiffione ueniua non fuffi abaflanza allacitta emolti pella fame fuf

fin conftredi mangiare herbe eanimali bruti non dimeno uiuendo ifpe

ranza dimigliorare fofferiuano ogni difagio* Niccolo inquerto mezzo
che fera accampato alla pianura per cbuiare landata deiConte abre

7

fcia elquale era diuulgato uiportaua gran copia difrumento uedendo

come larmata deuinitiani nellago digarda era fanza ordine alcuno eie

•mai*



gente darme uerano fandauano afollazzo econfomma negligenza fac

cendo ogni cofa apartenente alexercito militare confumauano tempo
feelto alcune fquadre dhuomini darme epartitofi di campo colloro có

gran preftezza nando aritrouarli :oue raccozate fubitamente parecchi

defua che ftauano intorno allago eaffalitoli allafproueduta tutti dapa

recchi infuori chefirifuggironoamonti prefe eamazoelarmata infieme

didua galee ediciartette altri legni laquale con tanta fatica euinitiani a

ueano tirata fupele montagne emefla nellago « Prefe legalee etornato

fi niccolo ineampo elconte uencndone eluerno prefa lauolta dellagop

riparare aldamno riceuutoeprouederealfuturo andandofene lunghola

riua dellathefi incapo di dua giorni pellamedefima uia del monte ca

ueano fatto legalee arriuando allago data opera che larmata fanza tat

dare furti rifatta dmuouo emefla inacqua & effendo meflo adexccutio

ne perche uera gran copia dilegnamepreffo riuoltofi intorno allago da

quella parte guarda uerfo uerona prefe quali quante cartella uerano

deuinitiani edel duca che alcontinuo pelle parte combatteano ìfieme :

laqual cofa fentendo niccolo p foccorrere efua eprohibire che abrefcia

non andarti cofa alcuna da magnare con fomma celerità nando dal ci

to dellago che euolto uerfo trento : econ poca gente fipofe acanto aun

cartello' chiamato ripa : oue uenendo ogni di alle mani col conte eaué

do piu damni dallui efuo condottieri inpiuuolte riceuuto ; ultimarne

te mfullago digarda dopo un fatto darme diparecchi bore che duro fi

no anotte fu rotto; emolti defua menati per prigioni : Niccolo conrtrec

todalbifogno nfuggendofi nella torre cartel uicmo dmotte per mezzo
del campo denimici portato inun facco mfpalla fecretamente daun fi

te tedefeo gagliardo della perfona eanimofo elquale poi che malo ediué

ne zoppo fempre auea acanto afe ealla briglia del cauallo . faccendo

molti uirtadinon uedereechiudendo glocchi campo uno euidentirtimo

pericolo : Eauendo pcrmale edefiderando racquirtare lonore perduto:

ragunate infieme legente cheran rifuggite nelle terre datornoeito ari

trouare elConte efatto dmuouo fatto darme collui emeapo diparechi

hore ritornatofi ognuno agliallogiamenti non potendo giudicare chi

aueffi auuto el meglio non cercaua altroché dicacciare elconte eleuar/

lodiquel paefe : Diche accorgendofi lui : ne udendo per allora piu ha

uere afar feco fitiro indietro tre miglia in luoghi nleuati eaforzo elcam

po : non riufeendo alcun difegnio aniccolo contro alconte nellartutiae

fagacita fua ualendo molto aperto al cófiglioeprudentia ditanto capi'

tano fendoli data fperanza dipoter pigliar uerona per nonefferecon di

ligentia guardata partitofi dallago eriuoltofi indrieto colla maggior

parte dell exercito eperla cittadella uecchia entrato nella terra : da ca

rtel fanpiero infuori che porto molto alto àC efortirtimo eilponte fopra



lathefi apie del cartello tutta laprefe etili dette per paura di non efTer

data inpreda . Eleolite dopo lapartita diNiccolo hauendo prefo elCà'

mino uerfo trento fu pella montagnia per racquiftare molte cartella in

quel luogo .che Cerano ribellate intefe laperdita diuerona: ein che termi

ni fitrouaua:Laqual nouella genero uarri pareri nelle meri delle Tue gé

te : Molti faccordauano che fattendefli afaluare laltre citta : eponeflfifi

dacanto ogni fperanza dipotere racquiftarla : fendoui gran numero di

nimici dentro : e elpopolo accoftatofi collui : in modo'che pareainpoffi

bile apoterneli cacciare erecuperarla : fendo dartimare quello era uerifi

mile che come fagacifTimo capitano per ficurarfi dogni pencolo hauef

fi prefi tutti epalTi ódefipotefii àdareafoccorerla.’Miglior partito epiu

falutifero giudicauano andarfene auicentia o padoua prettamente ein

anzi uifi uoigefli Niccoloche perdere tempo in uano: Molti altri equa

fi lamagior parte non Colo faccordauano aqueftafententia ma oltra el'

cófigliare nó ui fandaffi allegauano infiniti pericoli edifficulta da farli

capitare male fepigliatTino altro partito impero che hauendo acauaica

te piu diquaranta miglia: per uia che non chediuerno fendoui pieno di

neue edi ghiacci enei mezode freddi extremi ma dirtate farebbe fatico

fo Iandarui : era faci! cofa chegiugnendo (tracchi loro ecaualli affalliti

dalie gente diNiccolo frefche eripofate non fultino rotti : ealla perdita

ditanta citta non fagiugnerti un damno forfè non minore : che farebbe

lultima ruma delloltato diuinitiam Elconte hauendo intefoelparere

ditutti efua che era aricifo di non uandare : non udendo credere acon

figli diperfona ma fendo dicontrario opinione ditermino fubito difoc'

correrla. Ilperche dicendo chel lonor fuo eiafalute dello (tato deuinitia

ni richiedeua non parole o diceptatione ma celerità ecaualcar uia pre'

fto con follecitudine : nella quale rtaua ogni cofa :e'doue età bifogmo di

far fatti non erano afufficienria ieparole: (anza tardare punto inful ue

fpro come prima intefe elcafo col horedellexercito fuo dhuomim dar''

me efanteria parti: epelmezzo dellaneue fu pella montagnia aunaho/

ra dinotte caualcato odio miglia dipaefe fifermo aripofare ecaualli:ma

non hauendo che dar loro da màgiare emolto meno agli huomini inan

Zi di fimorte:ecaualcato fanza rinfrefcamento alcuno fu per'lathefi al

tre uenti miglia edi nuouo rimontato in fulla montagnia in brieue té

pò cammato dodici miglia continue giunfe auerona :
quelli del cartel

lo fiteneua uedendo uenire lagiuto efaccendo molti cenni efegm date'

greza pel'foccorfo non afpedtauano dedteno cagione allegente diNicco

Le che alcuni condottieri colle loro fquadre ulcendo della terra daquel

la parte onde ueniua elConte fappichorono cogli aduerfarii :ecominci

orono una afpra battaglia :ma fendo fopra giunti dallexercito deiCóte

chera affai : ultimamente conrtretti dalia neceffita fimiffono i nfuga e
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tornoronfi nella terra : Nellaquale entrando euincitori euinti infieme

chenonfi poteano tenere efaccendo gradi(Timo tumulto fmtirorono nel

la cittadella : elafciato ogni cofa necefTana auean porcata dentro non

fi riddando conpoca gente poterfi difender datanto numero fpetialmé

te contro alla uogliadei popolo dubitando oltra quello dmon effereri

chiufi dentro ne poterne andare allor polla dmorte elquarto di laueano

tenuta lui elMarchefe dimantoua conturte legente ripartirono : eper

difetto del duca non uolendo che fulfi foccorfo dalle gente fua uerano

atorno fecondo fu opinione uniuerfale petderono una tanta citta : la'

quale dicono uolle piu prello ritornalli alle mani deuinitiam chelia uc

ni ili forto elMarchefe fecondo aueano diparto infieme elapotentia fu

a faccrefcefli . Eche quello fulTi uero napparirono fegm mamfelli enó

piccolo inditio della fua uolunta fu che fìtrouo certo come ecomando a

furti efua condortien ecapi defquadre auea intorno abrefciache non fi

mouelfmo per nulla ne ubidilTinoaniccolo perche fanza fua iicentia

era ito auerona . Racquiftata ueronael conte econferuatolollato deui

nitiani elquale fiza dubio era impericolo felduca fuffi flato fauio eda

to alle fue gente per rillorargli del damno nceuuto edifagi fopportati

nella uenuta loro turtalarobba degli aduerfarn chera aliai einuarn lo

ghi per non auerun minimo fofperto della uenuta del conte ìlquale ri

torno allago digarda onde era partito : oue farto uemre molti maeflri

efolleci tato che fenfaceffino ienaui conpreltezza earmaffinfi ìnmodo

che non biffino meno potenti che larmataprefa damccolo efinalmente

meffota inacqua molto utile fece alconferuare delle cartella diquella ri

mera eaportare la uertouaglia: Dipoi entrato nelle montagne dibre/

fcia racquirto molte terre che ìmpediuano eriteneuano che nonandalfi

ficuramente frumento nella citta.Vedendo Niccolo brefcia effer difefa

daogni banda con fomma diligenza emaggior forza ne auendo fperan

Za rifperto alconte poterla ha-uere prefe partito dipaffare ìntofcanacó

tro afiorentini : Con animo fecondo lopinione di molti daccozarfi col'

patriarcha deuitellefchi legato del papa elquale diceanoauea fecreta'

mente farto lega colduca contro apapa Eugenio elortato de fiorentini

benché alcuni altri diceffino effer paffato lappenmno per leuare el con

te dilombardiaecortringerlo atornare infauore nortro laquai cofa par

a uerifimile auendo mandate quali turte legente nortre alconte emolte

poche ritenutone . Pellaqual cofa ordinate turte legente di philippo in

lombardia elafciato una parte delle gente itorno abrefcia amoleftarla

eparteinfullago digarda apecto animici eparte intorno auerona oueel

conte mandato lexercito allertanze fera alloggi ato ecomandato atucti

che fiportaffino francamente efaceffino buona guerra fperando deffer

premiati fecondo meritauano delmefe difebraio con cinque mila caual



li fi parti epaffato elpo per ripofare ecaualli egliuomini Tuoi cherano

deboli ertracchi fi fermo alquanto in piacentino eparmigiano : edelme

fe dimarzo faccendo piccole giornate rifpetto alle neui grandiftime e

rano quello anno neuenne abolognia Era inquerto tempo elCardma
le deuitellefchi patriarcha alexandrino legato del papa collexercito in

roma: nimiciffimo defiorentini edeuinitiani ma tanto accepto alpapa

che gouernaua tutto loftato della chiefa :La cagione deliodio uerfo di

noi fu che hauendo riceuuti uenti mila ducati per pallare inlombardia

in aiuto del Conte Francefco edelia lega contro alduca fattofi beffe di

noi edeuinitiani edelia fede promeffa tenendo poco conto nando acan/

po afuglignio eatradimento fendo meffo dentro dauna parte decittadi

ni laprefe : Di che dolendofi lalega colpapa chera infirenzein modo co

moftono elpatriarcha che non penfo mai adaltro che farci male 4 Eag'

giugnendofi aqueftairaiofdegnio diueder fatto Capitano elConte del

la lega alquale era nimico per molti rifpetti maxime per efier futo cac

ciato da lui poco tempo manzi delia marcha : fanza confentimento del

papa conuenutofi colduca lorichiefe che porto dacanto el fatto dibre'

fcia mandarti Niccolo in tofeana adiruttura alia citta difirenze : fen'

do faci! cofa tagliato el capo far manchare tutti glialtri menbri chaue

ano nutrimento da lui : Monticando che congiugnendofi feco che fi tro

uaua quattro mila caualli edumila fati bene aordine fanza dubiofare

bono uittorioti: Non hauendo efiorentini troppa gente darme mtofea

na ne commodita di poterne condurre in forma cheneceflario o giitor'

rebono loftato o rimettendo dentro gliufciti fatti per lanouita del mil

le quattro cento trenta quattro cherano affai muterebbono el reggimé

tofendoui molti che teneuano laparte dei ducacotro auinitiamdaqual

cofa facilmente farebbe potuta riufcire fe alcuni che rtauano folleciti e

ueghiauano lecofe ditalia : hauendo trouate lettere pelle quali fichian

rono come elpatriarcha hauea fatte lega colduca erertato daccordo di

romper guerra afiorentini defiderofi della faiute delpapa edelia patria

non hauertino procurata lamorte fua ; Ilper che fendo diuulgatauna

famalaquale fe fu uera e incerto che fi coniungeuacon Niccolo etoglie'

ua loftato afiorentini ofaceua nouita fecondo elfuo difegnio : uolea oc

cultamente far morire Eugenio e creare fe pontefice: lidi che ufciua di

roma per andare alle gente darme cherano adunate intorno aroma pa

(Tando ponte fancto agnolo dal cartellano fu prefo emenato ferito mcaf

teilo oue fra pochi di fimori * Niccolo piccinino intendendo come elpa'

tnarcha hauea auiato iexercito elui appreffo neueniua pertrouarfi col

lui partito dabolognia per tempi molti contraru acampeggiare nando

in romagnia : oue prete alcune cartella edatole alSignore Guidantonio

da faenza fi uoife uerfo bipedi fan benedecto : Laquale non potendo
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pattare tornato alquanto indrieto per ualdilamonaifaccendo fpalare la

naue chera grandittima efarfi far lauta aglihuomini del paefe ne uenne

amarradi : cartello de fiorentini ben guardato eforte di fito : nel qual

luogo ageuoimétepeila fortezza fuaarebono potuto tenegli elpattonó

ui fendo piu duna uia equella ftreétirtimarfe legete di piu generationi co

me aduiene achi fidifende comiliti condocti per danariludi to iauenuta

di Niccolo einuiliti folo del nome edudirlo ricordare : fanza afpecrtarlo

non fi fullino fuggiti : eiafciato elpaffo libero : onde fanza impedirne

to alcuno del mefe daprile mille quattrocéto quarata ne uenne in mu'
gello : eaccampofi apulciano emoite baciagli e in piu di ui dedte l'uano

ma non potendo hauere per che francamente fidefédeuano ogni di fcor

reuano predando fino ifulle porte della citta in forma che tudto elpaefe

fi fgombro . Eteffendo collui molti ufciti conconfiglio dequaii fi gouer

naua quanto alfadto difirenze molto decrte che pelare alla citta no ( tra

ealpapa elquale conofcendo lartutia di Niccoloedel duca perche fem'

pre lihauea hauuti per nimici : intefo lamortede patriarcha entro mie

ga cofiorentini euinitiani contro alduca Philippo con condìtione fra lai

tre che alle fpefe fi facettino nella guerraiciafcuno concorrerti per later

tia parte efubito mando aroma Mefier Luigi arciuefcouo dtfirenze el

quale fece poi cardinale epatriarcha daquilea huomo digrande animo

capto agouerno acondurre intofcana legente hauea mette aordine elui

tegiefco eagouernarle come legato apoftolico Efiorentini trouandofi

pochirtimi huomini darmene tanti chepotettmo opporli aNiccoloera

no ìngrandirtimi affanni fi pelfexercito potente hauea elnimico fi peglt

ufciti erano coilui edubitauano laterra non faceffi nouita enon folo pa

rea loro chel mugello elecaftella deflo ftertinoafua difcredlione eporta

fiino pericolo ma lapropia citta fcorrédo tudlo di lefuegéti fino aquat

tro miglia preffo alle porte : Et efiendo dentro grancarertiadiuedloua

glia etale che fe Niccolo hauefii prefolauolta del ualdarno di foprache

fornifce digrano lacitta che commodamente potea farlo non hauendo

chi glicontradicerti landare oue uolea certamente facea gran tumulto

nella terra eforfe riufciua qualche difegnio IVIa rade uolte econfigli de

gli huomini feguitano lafortuna : epochi fanno ufare ebenifitio fuo e

conofcerla quando fi moftra profpera epone manzi agliocchi molti be

partiti* Mentre che Niccolo attefe acofe piccole econfumar tempo in pi

gliar cartelluzza piccole: quella medefima fortuna chefègliera mórtra

propitia firiuolto enon lauolendo conofcere fi parti da lui

,
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ELLA SVBITA VENVTA DI NICCOLO IN
tofcana (limando epiu come era uerifimile chela atta

noftra hauetti hauere qualche aduerfita elamaggioc

parte de noflri cittadini hauendo piu paura che (pera

za riuoltandod pella mente molte cole appariuano ap

te afar gran uarieta diuerfi pareri erano tra principali

ecapi del reggimento del modo haueffino atenere adiV

fender laliberta eloftato loro: Alcuni udendo pigliare elpartitoficuro

configliauanoche fubitamente dmandafli pelConte Francefco efaceffi

fi uenireintofcana conparte dellexercito : eobuiattid aprincipii nel té'

po che ancora non haueano perduto nulla : fendo piu facile amedicare

tudli emali quàdo corniciano che quàdo anno prefo forza efono corobo

ratinò hauédo alprefente difputare della falutediparecchi ca(lella:ma

della republica edella patria : Laquale fanza dubio portaua gran peri

colo fe Niccolo dafe o con configlio degliufciti occupatti qualche terra

o riceptacolo onde potetti pigliare epa(Ti etenere che ueètouaglianò ue

nidi nella atta fèdo lanatura depopoli fempre mobile euolta alpeggio

ededderofa diueder cofe nuoue : e elpiu delle uolte raguardàdo piu la

fortuna che lauerita : fpetialméte conftredla dalla fame ufa dicacciare

ogni paura delle mente degli huomim & etimidi far animofi Sendo

ancora dafperare che andando lecofe profpere aNiccolo indilla prima

giunta fili leuerebbono contro deglialtri emoflrerebbonfì nuoni immi

ci feguitando lafelicita fua egiudicando che gliabbia acffer uidtoriofo

Altri di maggior animo ne diminor prudentia erano dicontrario opini

one eaniuno modo uoleano chel Conte fipartiflì diiombardia allegane

do che Niccolo nullaltro dedderaua neadaltro fine era pattato itofca

na fe non per che lui lofeguitatti : aedo che brefeia rimanendo fola efa

za difefa uenitti ailemani del duca:Laqual cofa fanza dubio adiuerreb

be come prima ditti motto fendod preferuata fino aquei di pellopere

fue : Et uerona contro alopimone dogni huomo racquiftata : Quello

certamente edere ildifegnio fuo edelduca ne altro cercare fe non lapar'

titafua accio che euinitiani fpogliati epriuati del fauoredun tanto ca

pitano non foio brefeia ma Ialtre citta dilombardia difefe fino aquei

di dalla uirtu fua faalméte perdano Niccolo aftanza daltri epiu nTi>

dandofi nelle forze del patriarcha che nelle fue hauere difcefo talpe :

ora intefa lamorte fua eperduta quella fperanza etter neceffario glima

chi lammo euadi piu adagio : ne firimcdta nellarbitrio della fortuna
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dominatrice molto eche agran parte nellarte militare emetta inperico

lo lodato del duca Effer ufanza che Cimili cafi repentini mettano Co'

fpedto nelle mente depopoli credendo alla fama exaltatrice Tempre del

le cofe piu che no patifce lauerita: ma eltépo Colere ogni di piu mitiga'

re elnmore ; elccofe grauiffime per iufo farle piu leggieri : Anticamen'

te effer ito Hanibale collexercito finoinfulle porte diroma : per leuare

eromam dacampoalla citta dicapuaiefalli tornare adifender lapatria

Ma in uano efferfi affaticato per che pellafua uenuta nò fimoffono un

palio : efeciono quello chealprefente doueano fare loro cioè colle gente

fitrouauanodifenderfi eafpedtar quelle del papa che ueniuano forte e

prouedere alle gente fubdice diligentemente : delle quali fe alcune fui'

fono per qualche uia prefe non era pero da dubitare della liberta : fen'

docerti che come prima fuffi partito elmmicontornerebboro alladiuo

tiene loro: elquaie era neceffario difeodo apaefi del duca tanto nelle ter

re denimici ogni di piu penfalfi maturamente al fadto Tuo edel padro/

ne. Accordandofi ciafcuno aquefta Tentenna come migliore editermi'

nando difenderCi collegente haueanofino uemfli lexercito delpapache

ra pari aNiccoloeilconte laCciare Tiare in lóbardia :Sendo Niccolo aca

po apulicciano hebbe lanouella della morte del patnarcha. Di che heb
be canto dolore etimore aun tradto parendogli che difegni Tua fuffino

rodh efe Colo non effe re Cufficiente atanta ìmprefa elegente darmedel

patriarcha chaucano afauonrlo uenirli contro : che ftedte CoCpeCo efe

ce penCiero ditornare inlombardia : pure giudicando di non potere paf

Care Canza uergognia eluolgere le fpalie ditermino manzi chellexerci'

to dei papaueniffi econgiungeffìCi col noflro chera per Ce debole ma tue

to di crefcieua tentare difare qualche cofa degnia deterna memoria :

Laquale opinione confermo eperfuafegli gli haueffi non con molta fati

ca ariufcirelanbellione delCóte Fràceìco dapoppi dalla noflra fignona

elquaie non firicordando debenefitn riceuuti da quel popolo che glie

ra reftato tutore ehaueali conferuato lodato fino alieta matura : eper

Tuo mezzo era crefciuto diricchezza eriputatione . Einquei medefimo

tempo che Niccolo era fcefo in mugello daloro era Cuto iadto commeP
Cario egouernatore di tuclo elcaCentmo contro animici deragli luto mi
dato molte bombarde emunitione dadifenderfi : come ingrato creden

do alle parole eie promeffe degkufciti erano con Niccolo che giiofferi

rono lafignioria di tudto elcaCentmo flabello edamico diuenuto immi
co faccordo collui Per laqual cofa Niccolo pailato in cafentmo eprefo

bibiena equafi tudte lecadella nodre edatone lapoffeffione come era di

padto alConte nando acampo acadel fannicolo oue confumato trenta

Tei di per che franchamente fidifendeua eprefolo nando alborgoafan

Cepolcro MarauigliandoCi ogni huomo della prudétia Tua che hauendo



occafione nc difar qualche cofa degnia egrande fi fuffi porto aperdere

tato tépoitornoaun uilecaftello.Dando fpatio inquel mezzo allacitta

noftra chera piena dipauraedifofpedto diripigliare animo ediproueder
fi di gente ealarauefcouo gouernatore dellexercito della chiefa che ci

fauoreggiaua affai mettere infieme tudla labrigata chera difperfa inua

rii luoghi perlamorte del patriarcha euenitne i tofcana jealconte Fra

cefco dimandarci dilombardia pellalpe dimodonadua fquadre dicaual

li bene aordine eafarci adunare tanta gente infieme che nò temauamo
piu& era elpopolo infperanza poterfi Scuramente difendere fino uenif

fi Larciuefcouo legato ; Elquale con grande ftudio emaggior diligentia

ridocto afua ubidientia lexerato della chiefa di quattro mila huommi
eledti con gran preftezza ne uenne inquel darezzo efaccozzo colle gen

ce noftre che lafpedlauano, Peruenuto alborgo Niccolo eprefolo fanza

colpo difpada nando acitta dicaffello efaétoogni pruoua inuano per

fargli ribellare dalpapa non giouando nulla paffo in quel diperugta :

oue auendo rinfrefcamento diuedtouaglie edanari daperugini come in

luogo quieto e fanza fofpecto fipofo piu di : Elconte inqUeffo mezo fé/

do certo che fiorentini poco temeuano della potentia diNiccolo eche a

ueano’piu gente diluì apieecauallo fatto unponte dilegname fopra el

mincio epallato lexercito fuo circa trenta cartella che ferano accordate

con niccolo o dalui eran fute prefe per forza inquella rtate preferirmi/

mente tutto quello chei marchefe dimantoua auea tolto lueronefe rac

quifto : emolte uolte ebbe afare colle gente delduca efempre fu uincito

re ìnmodo che piglio piu dimille ecinquecento caualli defua: erotta lar

mata del duca mfullago digarda ricupero alcune terre ferano ribellate

dauinitianiiEabrefcia per uarii modi mando tanto frumento che tra

quello uerauenuto difuori equelloaueano ricolto infui contado loroefi

curamente laueano portato dentro non uera piu carertia come pel paf

fato: Ilperche àdandogli ogni cofaprofpera paffo elfiume dabda efcor

rendo pel paefe fece grandiffìme prede . Sendo quefta fortuna del du

ca edella lega inlombardia : Legente del papa efiorentini congiunte in

fieme come ededto inquel darezo nandorono adanghiari eaccamporó/

fi preffo alcaftello per edere apedto aniccolo erefiftergli che non fcorref

fi afuo modo pelpaefe euolendo tornare adrieto peterreni noftn no po

teffi : elquale con confentimento delpopolo fendo entrato in perugia

fra pochi di fera partito eitone acipo aatta dicaftello laquale certame

te rifpeéto alla fame eneceffìta del uidto fifarrebbe accordata fe ellega

to contro allopimone di tuéti non uaueffi mandato dua capi difqua/

dre colle lor brigate che colla lancia infilila cofcia per mezo del campo

denimicigiugnendoli allafprouedutaentrorono dentro Eranelcam'

po dimccolo fparfa una uoce come lafottuna fera nuolta inlombardia



eche le cofe del duca oue foleano profperare erano mattai aduerrita : e

come auea perdute molte caftella elefue gente erano Cute rotte piuuol

teeper uirtu eopera del conte brefeia non patiua piu defagio alcuno e

uiueua fanza fufpetto eche elduca non folo che fuflì apto aoffendere e

uinitiani ma portaua pericolo delloftato fuo eauea fcripto aNiccoIo

piu uolte efolleciiatOjper perfone proprie che ritornaffi ilombardia:Per

che parendo uerifimile quelle cofe fediceano pubicamente fra lagente

darme efoldati lobardi cherano elfioredelca'po diniccolo preponédo la

falute delle propie cofe adàni poteffino fare alcópagnio cominciorono

afar remore fra loro edolerfi del capitano che fanza fperanza diumci/

re andaua drieto acaftella eterre polle inmontagnie eluoghi Urani eia

fciaua inpreda animici una regione opulentiffima efertile bene habita

ta ecoltiuata elle lor poffeffioni emoglie efigluoli : eultimamente an/

dorono allui elorichiefono che tornaffi ilóbardia o deffi loro buona lice

ria che loro medefimi uandaffino adiféder leloro fubllantie. Pellequa
li parole commoffo niccolo enfpollo afua che fra pochi di glifarebbe

tutti ricchiotentataiafortuna gli condurrebbe inlombardia riparti da

citta dicallello euenne alborgo afanfepolcro : con animo diaffaltarlo

campo della lega econarte eindullna romperlo. Et intendendo che no

fin capitani non ufauano piu quella dihgentia foleuano daprinripio

quando faccollo alloro aoe dimandare efaccomandi peila roba bene a

ordine emeglio accópagniati far leguardie eleafcolte lanotte ellare fol

leciti eauer locchio aprogreffi fua anzi efferfi afficurati rifidandori an

cora che tanti diuerri condottieri ecapitanichegouemauano lexerrito

non farebbono daccordo ne dun mederimo parere a attaccare el fatto

darme euolendo aafeuno ri feguiffi elconriglio fuo come migliore fareb

bono cagione cópoca fatica di farlo uittonofo coltra quello fédogli no

to che dieci della balia hauendo notitia chel duca foliecitaua tutto di

latomatadiNiccolo in lombardia haueano fcritto acommeffarii in ca

po cherano Neri digino capponi eBernardetto demedici che non faffró

tafrino aniuno modo cogli aduerfarii cherano conllretti apartirlì dito

fcana delmefe digiugno il di difan pierò apollolo lafciati tutti ecarnag

gi fatto due parte delle fue gente utili nando atrouare enollri credédo

pelle cagione fopradecte epelieffer di difella nequali ognuno commu/
nemente attende arieggiare giugnendoli alia fproueduta facilmente

quel giorno hauerli arompere :maxime hauendo intefo che molti dilo/

ro erano iti fanza fofpecto afaccomanno elamaggior parte diquelli ue

rano reflati pel gran caldo rillauaapadigliom adormire eadarri piacer

piu che non ri conueniua achi hauea apectoeuicinountal capitano .Al

quale forfè quel di riufciua el difegno facto econgrandamno della no/

(Ira atta fe elrignore Michelecto dacotignuola antiquo eprudente Ca



pitano come milite ueterano montando acaualloeandando nueggédo

clcampo falito el colle oue epotto anghiari non fifuffi accorto della ue

nuta demmici : Elquale rifpedto alla poluere grande faceano pella pia

nurache e trai borgho eanghiari uedendo uenire egridando allarme fu

bito colle fue fquadre corfe aun ponte che e infulla ftrada apie danghi

arnoue Niccolo auea apafTare:ouei brieue tempo tudto elretto del cam
po concotfe efeciono tre parte diloro lafciando lultima agouerno del/

legato che bifogniàdo foccorrefTi laltredua emeffono per ordine lafan

teria con gran quantità dibalettrieri infullargine deriuo corre fodfo il

ponte che dacanto feriiTmo enimici : Niccolo uenendone afproni bac

tuti confperanza certa dauere auincere come prima arriuo alponte fac

taco conottri labadlaglia fu afpra ecrudele enulla fi lafcio affare da o

gni parte riputando enimici ufi anon perdere troppo pe tempi paffati

edigrande animo pelle uidtorie riceuute: gran uergognia alpreféteuol

tare lefpalle : enoftri per uendicare ligiurie eacquittar gloria non ricu

fando fatica o difagio : fendo eilegato etudh glialtri capitani alcòtinuo

intorno afua aconfortagli eprouedere alle cofe neceffarieccn grandili'

gentiaeNiccolo ùmilmente faccendo tudlo quello fappartiene infimi

li cafi aun degnio capitano : elquale finalmente pella lunga uia haue

ano fatta lamattina epella baccaglia continua edi gente frefca non po

tendo piu refittere : morto de fua molti efentone grà quantità perdu

to mille ottocento caualli con affai huomim dicapo : elamaggior par

te degli ftendardi del duca che furono portati afirenzeper teftimonio

della uidloria firifuggi nel borgo: òde lanodte feguéte fiparti epella uia

diromagnia nando amelano doue piu uolte ufo dire che lottato del du

ca era fpacciato fenottri capitani haueffmo ritenuti qualche poco di

tempo abuona guardia circa quattrocento huomini darme haueano

prefi i quella rottacherano Iaforteza degli exerciti fua: equali fedo ho

norati etradfati ficondo eluftfdiquetta militiadetempi nottri elicentia

ti mbrieui di andorono antrouare elor capitano:equali molti riprefo

noegiudicorono non fi portafTì prudentemente comefoleua hauerca

ualcato dodici miglia efanza npofarfi punto apiccar labadlaglia:ma

lofcufano códire che fece tal cofaper giugnerli dimprouifo ecome anda

ffi auna certa uictona : di che napparirono fegni euidentiffimi che me
no feco gran numero di borghegiam come aguadagniare che furon tue

ti prigioni erifcactoronfi elui molte uolte poi fi dolfe della fortuna che

contro aogm debito diragione quel di lauea facto perdere Partito Ni
colo dal borgo quelli della terra dubitando dmon portare afpra pena

detterfi ribellati dalpapa non fiuedendo alcun fauore datorno fubito

mandando imbafciadonalegatoadomandare perdono efeufarfi fi dee

tono . Eillegato perquefta uictoria che fu gratiffima afiorentmi ealpa



pa fu fadio infirenze cardinale : elexercito fendo libera tofcana da un
ninnartimo capitano ne hauendopiu fofpeirto fu menato l’ncafentino

ariauere leterre perdute egafhgare della ingratitudine fua elConte di

poppirelquale fpoco tempo perdute lecaftella teneua eartediato {poppi

uedendofi (Iredlo dallacareflia delle uedlouaglie farrende con padli di

faluare laroba efigliuoli : Ecofi per difecrto del Conte Francefco lafami

glia decontiguidi dopo quattrocento anni che uennein italiacon otho

ne primo imperadore perde lodato: Cafa nobile epotenteenella quale

furono molti preclari huomini fignori di grà parte del cafétmo edaflTai

cartella nel ualdarno difopra « Guido guerra morendo lafcio libero mo
teuarchi chera fuo. Elaltro Conte Guido e Marcoaldo portederono mol
te cartella delle quali fendo cacciati pellorouiuere tyramnico ne fu he'

dificata terra nuoua circa cento uenti anni fono . Latementa diquerto

francefco fu cagione di fpegnereuna nobila cafa : edare exemplo aciaf

cuno dobferuare lafede & elìer cóftite fépreefermo nelle cofe giurte: El

quale no fi ncordado delle republiche uiuédofottoporti aileleggi foglio

no durare piu che lauita duno huomo fanza niuno fdegnio o giuda ca

gione faccorto colduca : & eflendo dantichiflima enobile ftirpe edaflTai

riputaticne enon piccola heredita di maggior fua congiunta con molte

nchezze per ambinone dacquiftar fignona rouino : ecommettendofli

nella difcrecrtione della fortuua cercando montare cafcho inbaflo eper

duto ioimpero fuo fi mori pouero einexilio . Tolto lodato alConte di

poppi ereftato libero tudlo elcafentinoafiorétini fubito legente nortre

prefono montechiaro eualiolla che e un parto mfuile chiane chera dima
donna Anfrofina elafamiglia dapietramala eilConte Francefco {forza

profperando di giorno ingiomo flombardia prefe piu terre delM arche

fe dimantoua ede cremonefi: eoltra tre forteze porte infulloglio per col

pi dibóbarde eper forza occupo pefchiera delMarchefe cartello fortif'

limo ericcho epel fito fuo digrandirtimo piacere epartato ilmincio fece

ilfimile demolte altre terre tornando f querto mezzo Niccolo amilano

ne procurando altro che dirimetterfi aordineilche era faticofo per edere

elduca confumato efanzadanan hauuto commeflione dalfignore che

faceflfi quello glipareua per fare querto effeirto fbrieue tempo econbuo

ne parole econprieghieper forza fanza riguardo diperfona ragunotan

ti danari arme ueftimenti ecaualli dachi non hauea altro che umide i

punto tuirtelefue gente edato loro danari erobe glimando alle danze:

Similmente ilConte diuife tucrti efua perle terre hauea tolte alduca efor

nendole diueirtouaglia eprouedédo alleterre eaglihuomini fua quel uer

no nando agli allogiamenti . Vedendo elMarchefe Niccolo da erti lale

ga el duca metterfi inpunto per ufctre acampo atempo nuouo eciafcu

na parte effer dibuono animo aperfeuerare nella guerra come huomo



dimezo einqueila guerra non aue predato fauore ne era futo Soldato

diperfona mando ibafciadori alduca egliaduerfarii atentare difare ac

cordo : elquaie benché niuno mortradi di rifuggire non dimeno per le

domande uane delle parte non ebbe conclusone : Colo perconforti del

Marchefe elduca mando madonna Bianca fua figliuola moglie del con

te con grandifTima pompa ehonore aferrara : perdimoftrare aturta ita

lia che uolea obferuare quanto auea promerto edarla alconte infieme

colla dota eche lei come data indipofito fuffi cagione difare queRa co

cordia « Ma intendendo elConte come Niccolo turtauia mentre che

quelle pratiche fiteneuano fimerteua aordine accioche no fuffi fopra'

giunto alla fproueduta eper effere inpunto ancora allaguerra fe eldu

ca furti dopimonedifeguitare mando ìlSignoreGiouanni fuo fratello

con quattro mila cauaili aSonzmochera infulie frontiere : Niccolo x'

uendo nel piacentino ecremonefe circa dieci mila huomini tra pie eca'

uaiio partato el po faccozzo colle gente auea liicremonefe : colle qua'

li tingendo dandare aorci nuoui li uolto dalla man fimrtra edinorte

caualcàdo predo arodiano parto loglio che nó era guardato eàdonne a

campo amonte chiaro : Legente deuinitiani non fi uedendo da potere

campeggiare aperto aNiccolo per ficurta delle terre loro nandoronoa

orci nuoui : Sonzmo montechiaro epalazuolo einquelie fidiuifono . Ei

popolo dimontechiaro uedendofi eicampo intorno diterminando non

uolere edere dato impreda perche e ricchirtimo faccordo : eorto cento

caualli uerono dentro del Conte inganno : Equali turti furon meffi a'

faccomanno : che fu elmaggior damno aueffi auuto elcóte fino aquel

di in lombardia : Auuto monte chiaro Niccolo nando apalazzuolo e'

prefolo nella prima giunta : elafciato una parte delle fue gente intorno

alla rocca oue ferano rifuggiti glhuomini danne dei conte guardauano

laterra eprefela incapo diterte di aparti difaluare le robe eie petfone :

nando ailaitre cartella dintorno lequali turte non afpertorono elcam'

po efi preftamente fi dertono che! conte chera apefchiera con fperaza

che lapace ficonchiudelTi eftaua quafi otiofo ìnunìmedefimo tempo eb

be nouella che Niccolo eracaualcato eche auea prefo turte quelle ter'

re Perlaquaicofa comandando prettamente alle gente fuacherano al

loggiate mdiuerfi luoghi che con ogni celerità poHibile nandalTino al

lui intendendo dinuouo come enimici aueano diuulgato per iuilire que

popoli efargli ribellare cheuinitiani laueano farto morire eper quello

ferano accordate col duca tante terre ecome lamaggior parte delia cit

ta dibrefcia preftauafede atale romore parendoli impedibile che fefuf

fi uiuo haueffi riceuuto tanto damno amonte chiaro o almeno non la'

uertl uendicato eche un capitano Sollecitidamo euirtoriofo piuuolte la

fciafTì feorrere Niccolo liberamente eco ogni licentia doue ailui parerti

/



non predando fede alettere uiuenifTino adauifarli come era ufuo efano

elafamaeffer falfa ma credédo fuffino tutte fitte Cubito per Ieuar que

da opinione delie mente loro folo contrecento caualli nando abre

fcia oue confermati gli animi dei popolo chera tutto folleuato’do'

po molti honori riceuuti con grande allegrezza diciafcuno frapo

chi di fiparti ecaualcato auerona amettere inpunto legete efalli ufci

re acampo Niccolo prefe molte terre inuarii luoghi parte per for

za eparte daccordo uedendo laprima uera non fimodrare & eltempo

edere afpriffimo inmodo che caualli perla qualità fua epelia fatica e'

pella caredia dello {trame ebiada non fi reggeuano mpie diuifo tutto

iexercito pe luoghi auea occupato caualco amilano conanimo difolda
/

re piu gente ecome prima poteua ufcire accampo pati auinitiani * El

duca inquedo mezo dimando Ceco medefimo niuno modo effere piu

apro afar partire el conte di lombardia o affarli diminuire leforze che

farli rompere guerra nel reame dalRe Alfonfo accioche conftretto dal

laneceffita didifendere lecofe propie ofipartiffi o uimandadi parte

dellexercito : adopero col Re che colie gente fua nandaffi acampo alle

terre gliauea lafciate Sforza nel regnio ; Laquale occafione pigliando

uolentieri Cubito uando enon trouando chi glifaceffi refidenza ìnbrie

ue tempo econ poca fatica gli toife tutto quello dato: Ma non nufci el

penfieri alduca fenon inquanto fece perdere quelle terre al Conte per'

che lui non fiparti unpafTo ne ui mando foccorfo alcuno ne diminuì le

xercito : etanto graue damno fopporto patientemente per non manca
re allora della fede fua ne per fuo commodo lafcio laimprefa dilombar

dia anzi cògiuntofi col fignor Micheletto fuo zio che auea auuto elti

tolo daumitiani del capitano del campo con Cedici mila caualli efepte

mila fanti prefe la uolta dibrefcia : epaflato elfiume della mella nan
do acigmano cadeilo mbrefciano con animo dauere afare con Niccolo

piccinino che {quello luogo fera accampato códieci mila caualli etrcmi

la fanti:& era fi fortificato cóunfoffo {torno dauna parte pieno dacqua

delfi urne uicinotenella drada ueniua dal cadeilo pella quale fola fipote

ua andare alcampo fuo hauea melTo molti carri efatto ripari dilegma

me grodiffimi per non hauere acombattere colConte : elquale dirizza

do lefue fquadre per quella uia non hauendo notitia diripari fatti edel

lammo diNiccolo fece apiccare elfatto darme ma uedendo lafortezza

delluogo eladifficulta delpotere paffare manzi emolti defua effer futi

morti fatto fonare araccolta predo fintrade : parendoli hauere acquif

tato affai quanto alla fama della guerra che fi dicefli lui edere ito atro

uare enimici fino alli allogamenti eloro nfidandofi piu nella forte

Za del Cito che nella propia uirtu hauere attefo adifenderfi ericufàto

dauere eprouard colloco: Laquai fama gli giouo tanto ein modo folieuo



epopoli che Cubito Mineruio epoteoglio emolte altre caflella uolotaria

mente figlidettono : Riceuute leterre elafciatole ben guardate elConte

palio collexercito ìnbergamafco eintendendo come Iacopo dagauiano

condottieri diNiccolo erafuto mandato con mille caualli efecento fan

ti amartinfgo groffilfimo cartello con animo dipi gliare lui elaterra Toc

to colore dandare in altro paefe uando acampo oue fatto una folla lar

ga efonda affai nel piano per afficurarfi della uenuta denimici ui fece

uenire lebombarde epiantarle Niccoiofendo auifato de progreffi del

Conte fubito per foccorrer martinigo caualco colle fue gente : efermofi

prello allui aun miglio efecefi forte con una folla grandiflima laquale

riempie dacqua del fiume uicino; eogm di colle fquadre ordinate ufci

ua acampo eandaua fino alle rtanze loro per fare fatti darme : ma el

Conte non hauédo piu quella uoglia dicombactere etemptare lafortu

na hauea dimortro poco ianzi conofcendo oltra quello che Niccolo fa'

ceaqueftedimortrationi piu per leuarli dacampo che per uoglia hauef

fi dattacarfi feco attendea artrignere laterra efare ogni prouidiméto

per pigliarla: parendoli non meno aliuiche aNiccolo che laperdita eia

cnfela diquel cartello haueffi adate giuditio di chi douerti effer umcito

re : ilper cneciafcuno tutto di crefceua gente emoltiplicaua tanto che

pareua in quel luogo fauelfi aterminare laguerra : ecofi nufci : per che

in capo di uenti giorni fuori dellopmione di ciafcuno fi fermo lapace :

aliaquale elduca dopo molti pareri riuoltifi nella mente non hauendo

Iperanza diumcere acconfenti ; 6C efìendoli perfuafo chel Conte fuffi

piu apto apigliar martimgoche Niccolo adiféderlo elerte allora lapar

te piu ficura: & ìlConte dimprouifo nel feruore della guerra aun tratto

leuo loffefe elcampo dalla terra : epublicata una triegua per dieci dui

feguente giorno « Niccolo elui difarmatim compagnia di molti condo

ttien ecapi difquadre faffrontorono in fieme incerte praterie uicme :e

abracciando luno laltro humanamente dimoftrando cogterti eparole

molti fegm damidtia ebenmolentia feciono marauigliare tutti ecircun

ftanti : parédoaciafcuno gran cofaedegnia dadmiratione uedere m fie

me dua fingulan capitani tra quali lungo tempo erano ftate expreflc

dimoftrationi efegni dodio einimicitia grandiflima ora parere daccor

do enconciliatuepromti ad amarli : fatte le debite falutationi Niccolo

inprima parlo dicendo lacontefa futa non era proceduta per odio o in

giurie fatte fra loro o lor padri ne per fare uédetta alcuna o uendicare

offefe riceuutema per cupidità dhonoreediglona eperobferuare lafede

di che luno elaltro meritauacommendatione hauendo fatti? ogni cofa

peruincere percommoditaefamapropia eper falute dello ftato di chi

erano afoldo eche fpeffeuolte duna grà cótefa nafceua unamarauiglio

fa quiete come al prefente iaquale defideraua fuffi falutifera eutile



aciafcuno « Inquello medefimoeffetto'rifpondédoelconte ccome hauea

prefc larme contro alduca per acquidarfama eriputatione efar pruoua

di fe ehauea feruito euimtiani efiorentini conquella fede faparteneua

aun buon capitano eche lapace gli parea facelfi per ogni huomo ecome

le ingiurie palTate da ogni parte fi uoleano mandare mobliuione offe/

rendo fempreinqualuncha cofa oue fulTì lonorfuo fe effer apparecchia

to atutti epiaceri fua edel duca fiparti : eciafcuno diioro fi torno apa/

diglioni : Elconte fubito fende auinitiani efiorentini Lecagioni laue

ano facto aconfentir latriegua effer lafperanza quafi certa della uolon

ta del duca edellefler inchinato alla pace : alla quale per utile ebene di

tutta Italia liconfortaua : fendo elfine delle guerre lapace olauittoria:

laquale non hauendo uerifimile congettura haueffi ariufcire emodran
doli icerta : era necelfario ricorrere allapace: Non fi pigliando leguer

re a altra fine fe n5 per cófeguitar Sconcordia degnia di non effer ricu

fata fendo honefta egiuda uedendofi tutto di nelle guerre fcadere mol

ti pencoli euincere eperdere fuori dellopinione degli huomini eogm de/

bitodiragione : fecondo pareua alla fortuna : epel contrario nella pace

non effer pericolo di niuna diquede cofe : Laquale da fauii huomini e/

ra dapreporre alla cupidità duna uittoria dubia . E1 duca hauer fatto

compromeflo libero in lui di fermarla conquelle conditioni gli pareffi

eintal forma econfi grauiffimo giuramento efferfi obligato che non era

dadubitare mquedo atto potetti effere nafeofa fraude o inganno Eche

fedo certo ratihcarebbe aquello faceffi lui eche redimirebbe tutte leter

re tolte delbrefciano ebergamafeo dopo lapace ultima fatta nel mil

le quattrocento trentocto edarebbeli madóna biancha fua figliuola e'

pontremoli ecremona perdota con tucto elcontado come hauea promef

fo guardammo pur loro domandar cofe fuflino ragioneuole eche hone£

tamente non fi poteffino ricufare Euinitiani efiorétini intefo quanto

fenuea elConte elparlar fuo econforti diacconfentirc alla paceifinalmé

te dopo molte difpute euarie opinione delluna elaltra republica come
partito piuficurolaceptorono:Laquale nel Mille quattrocéto quaràtu

no fi cèchi ufe pel Conte : con paca che lecofe tolte da ciafcuna parte do
po luiama pace fi rendeffino achi lepoffedeua prima : elMarchefe dima
toua rihaueffi una parte delle terre perdute : Euinitiam tucto quello e

ra loro manzi alla guerra : eche egenouefi con certi paca mteruemffono
in quella pace : elConte haueffi lamoglie colla dote promeffa: Di papa
Eugenio niuna mentione fu facta t di che lui hebbegrandiffimo difpia

cere parendoli giuda cofa di douere riauuto bolognia elaltre terre diro

magma della chiefa teneua elduca : fendo nella lega econcorrendo atuc

te lefpefe come e decto : ehauendo facto quello fe intefe in .quella guer

ra: edoleuafi piu del Conte chedi muno altro che fèdo giudice earbitro



comune laueffi fipoco (limato etanto poco conto tenuto diluì che atu

(ili glialtri collegati aueffi auuto riguardo efadto ior rendere leterre

propie edilui aueffi dimodro nonfi curare : Si era tanto infiammato co

tro alConte etanto odio liportaua che non fipoteua mitigare : Dicono

molti chel cote tento difare redimire bolognia alpapa ma elduca auer

10 negato per auereafua polla materia difufcitare cofe nuoueieriferbar

fi come huomo inquieto ede poca fermezza Gemi dagenerare difcordie

e auere occafione alcontinuo di perturbare itaiia einnouare qualche co

fa Publicata follemnemente lapace con fomma letitia dituite Italia

perche pofate eacconcie le differentie fra Cimili potentie ecapitam fti^

maua auerfi aquietare un tempo eniuna cofa parea poteffi nafcerefi

gride che aueffi arompere uno accordo fadto cotanta follemnita maxi

me auendo elConte Francefco menato ladonna incremona con gran fe

(la epiacere eprefa lapolTefFione della terra tornatofi collei nella marca

«riputando ogni huomo auere anpofarfi Cubito lanimo delduca Philip

po nimico dellotio edella concordia defiderofo diueder cofe nuoue tro

uo modo daccendere una guerra : Si efifendoli manife(lo Iodio portaua

alConte elpapa loconforto acacciatlo della marca eracquidare loda'

to della chiefa : eaquefla imprefa gliofferi gente edanari : Elpapa fchi

nato difua natura molto auiuere inguerra fdegnato oltra quello córro

alconte per non leder futa redimita bolognia ecupido diuendicarfi pre

fa queda occafione offerta accioche piu commodamente linufaffi eldi

fegno fece lega col lui ecolRe Alfonfo ecol laiuto loro efpetialmente del

Re che locacelo della marca imito laracquido per lachiefa nel Mille

quattro ceto quarata cinque elquale chiamato dapoi dal duca che ao'

gni hora fimutaua dipropofito edopo lamorte dmiccolo piccinino che'

ra futa amilanolannofeguente che perde lamarcha era futoropto due

uolte inlombardia dalfignor micheìeito capitano della lega etrouaua

fi ingranditimi affanni con mite legente palio inlombardia poco i

nanzi alamorte fua : mentre che laguerra duraua nella marcha ne an

cora era tornata adiuotione della chiefa elpapa intendendo come efio

renani fecretamente predauano fauore alConte fuo nimico eauea no

per male perdetti quello dato ncordàdofi della igiuria riceuuta nella

pace ultima ne meno tenendofi offefo danoi che dalConte perche dice

ua erauamo una medefima cofa eparendogli ora chianffimo lanimo

nodro raccefoper lecofepaffate eperle prefente fecepenfieri diuendicar

11 : edimando che noi non potettimo refidere alle forze fue edel Re e

del duca occultamente ordino chelRe Alfonfo potentilfimo fignore el

quale polfedeua el regno dinapoli pacificamente, elanno Mille equat

trocento quaranta duenauea cacciato elRe Rmieri dangio caualcafTi

adamni defiorcntini. Lamorte oportuna fpeffe uolte amolti fterruppe

i



cdifegni del papa telquale fendo uenuto el re atiboli pretto aroma del

mefe difrebaio eafpettando eltempo nuouo per pigliar lauolta ditofca

na del medefimo mefe fi mori : nel . M « CCCC XLVI . elanno feguen

te del mefedagorto el duca Philippo perlamorte di Eugenio edi Philip

po ecreatione di Niccolao papa quinto rtando fofpefo e in dubio el re

di feguitare la imprefa o tornarfi mdrieto : duo cittadini fanefi potenti

nella citta eapti amantenerfi nella grandezza eacumular roba piu nel

le difcordie che nella pace : andorono alui econ molte ragioni loconfor

torono apaffare in nanzi collexercito eadirizzare lamino afarfi fignore

di tofcana il che facilmente moftrauano gli uerrebbe fatto fe accottan

dofi afiena colle genti pigliarti lo imperio di quella citta che nufcireb

be fanza dubio col fauore loro edel popolo uago di cofe nuoue non fi ue

dendo apto arefirtere atanto fignorene udendo uedere guadare tutto

el contado in un tratto . Per laqual cofa parendo aire uenfimile quan'

to haueano detto edametterlo addetto fpetialmente hauendo condoc/

to Simonetto con cinquecento caualli cheraanoftn foldi alla fine delia

fiate pelle terre della chiefa con duoicimila huomini apie ecauailobe/

ne aordine econ grande apparato ne uenne in quel di Siena : hauendo

quaft certa fperanza eper leparole giiaueano detto edua fanefi eperlef

fer partito da noi Simonetto eflendo rertati fanza gente darme : ne ha

uendo commodita di farne fi prettamente di farci grandirtlmo damno
eforfe ditorci laliberta : Apprettandofi al contado di fienafubito man
do imbafciadori nella citta adomandate di uolerui andare come amico

Quelli gouernauano non parendo loro molto ficuroi lecofe propie ecer

te metterle fotto larbitrio daltri efar comprometto del fuo i chi hauea

larme in mano dubitando oltra quetto chel re nella fua ftanza có dana

ri epromette non corromperti el popolo el quale fecondo la natura fua

fi leua per ogni piccola cofa allegado molte fcufe glielo dinegorono offe

rendogli uettouaglia eogm cofa neceflaria ai campo etutto elrefto delle

terre loro uolendoui entrare : Efiorentini non hauendo fofpetto alcuno

del re per che no era fcaduto cofa chauetti gtuftamente aprouocarlocon

tro di loro ne fecondo lufo di chi uuol uiuere rettamente hauea dinun

tiata la guerra fe none eldi entro ne terreni noftncome nimico ftiman

do ancora che pella morte del papa edel duca : benché fecretamente ha

uetti ordinato di offenderci efufii rertato daccordo colioro non di meno
non hauefli folo afeguitare intendendo chefaccoftaua aconfini di fiena

uedendo partito Simonetto fubito eleflono edieci di balia con autto

rifa grandirtima ecommertogli che prouedertino per ogni modo chel're

cioffendefli meno fuffi poflì bile . Equali prettamente in pochi di ragù

nati di uani luoghi alcuni huomini darme efanti emandatigli alle fró

fiere de fanefi pelle cartella datorno efortihcatole meglio fi potè perla
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breuita del tempo conducono elfìgnor Federico da monte feltro Conte

durbmo huomo e inpace ein guerra egregio: el quale con mille caualli

eottocento fanti uenendo con grà celerità ne terreni nodri fece affai fru

tto efu cagione di faluare eterreni nodri efare andare legentedel re piu

drette edi far pigliare maggior animo alla citta nodra . El re inquef

to mezzo tutto commoffo per larifpoda defanefi efuori duna gride

fperanza : econtro alopinione fua ediquello gliera futo promeffo riu'

fcendogli lacofa nella prima giunta entrando con confentimento defa/

neh ne paefi nodri uicini aloro fatto molte prede eprefo dua cadalluz

za uno per forza che mede afaccomanno laltro apatti nando inquel di

uolterra : eauendo alcontinuo alle fpalle legente nodre colconte durbi

no che non lo lafciauano troppo difendere nepredare efeorrere intor/

nouenendone eluerno elepioue grande infieme cofreddi fiuolto nella

maremma difiena eaccampandofi intorno acadiglione della pefeaia po

(lo tra (lagni elamarina prefo fra pochi di laterra perche glhuominifi

dettono ecofi larocca per tnfhtia del cadellano che larebbe potuta di'

fendere parecchi mefi rifpetto alla qualità detempi mando legente al

le danze elui tutto eluerno fedette mque luoghi maritimi con grandif

fimi difagi : feorrendo alcontinuo molti defua per rubare fecondo eleo

dume defaccomanni pe paefi datorno ma conpoco damno de fubdi ti

nodri : Ladate feguente elRe per dimodrare che tanto exercito etanto

apparato non fuffi uenuto 1 fieme colia perfona fua intofeana inuano:

nando acampo apiombino: con animo per quatogiiera futo detto dipi

gliario mbrieue tempo : béche fudi podo infilila marina edifito edhuo

mini fortiffimo:ordinato adunque che larmata danapoh gliportarfi le

bombarde emolte artiglierie da combattere una terra efimilméte prò

uedefTì di uettouagiia etenelTi abondante efua non potendo fupplire'e

fanefi foli albifogmo loro con grande (forzo dala parte di ponente uifl

acampo intorno : oue fortificatofi da quella parte poteua edere adali

to con fodi edeccati grodidimi di legniamc fendo da ogni altro luogo

guardato da dagni emonti difficili apadarui gente darmeedala mari

na non dubitàdo rifpetto allarmata nò lafciaua afar nulla per amoreo

per forza dacquidar quella terra (Ignoreggiata in quei tempo dal figno

re Rinaldo odino huomo di grande animo edafTai prudétia:eiquale pe

prouedimenti del Re fendo certo come ui uolea uenire acampo : facto

lega co fiorentini efornitofi di gente darme emunitioni apte adifender

fi egran copia di frumento e ogni altra cofa necedaria afopportare uno

adedio niente pretermicteua per refidere ai Reefaiuare laterra : efimil

mente efiorentmi defiderando che piu predo la guerra fi riducedi la

che ne terreni nodri : non lafciauano mdrieto nulla per aiutarlo ehaué

dolo feruito digente euectouagliaeogni altra cofa hauea richiedo ui
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elor Capitano con quattro mila caualli: Equali fendo accampati pref

fo alRe perche non fcorrefti ne paefi noftri certamente lidauano una
rotta grandiffima efaceuah portare gtufta pena delle ingiurie fatte fe

cnoftri capitani combattendo infieme tutto di della dignità eauendo

inuidia luno aialtro eciafcuno uolendo chel configho fuo andarti inni

zi aquelio del compagnio non pigliando molte occafioni arreco loro la

fortuna inque tempi doffendere elRe non aueffino dimortro per expe'

rienetia econ noftro damno affai effere uenflima quella fententia : ne

fadii darme effer damnofo edigran pencolo ei gouerno di molti : enelle

adminifbrarioni delle cofe grande effer neceffario un capo folo alquale

ciafcuno firefenfca : Sendo ftretto piombino efiorentini giudicando

che lafalute diquel cartello importarti quella del contado dipifa diter

minorono per mare aiutarlo eprouedere che non furti offefo daquel>

la parte eche Iarmata deIRe non poterti portare uettouaglia in campo
etenegli forniti dogni cofa necertaria accioche conftretti dallun canto

dalexercito noftro edallaltto dalla carertia deluiuere fileuaffino dacà'

po etornartinfi indrieto : Ilperche armare dua galeaze groffe etre altre

galee fottili con alcune fufte lemandorono uerfo piombino : lequali ri

fcontratefi coliarmata del re fanza intendere leforze denimici elnume

ro delegni aueano inconfideratamente fappiccorono colloro : edapri'

ma prefono alcune naui del re :ma attendendo arubarle & ertendoui

fcefo gran numero denoftri lafciando le galee uote digente dettono ca./

gione adgliaduerfani nonuireftando perfona dimontarui fu:Ecofipet

difetto del capitano deliarmata chera poco ufo afimili exercitii fendo

gran numero dilegni quegli deire eauendo dimano in mano rifrefcamé

to digente dal campo fuo : alquale erano preffo con damno emorte di

molti huomini daogni parte enoftri furon ropti eprefe dua galee laltre

tornorono apifa : Infuperbito ciré per querta uittoria& eftendo refta/

to fignore della marina con ogni follecitudine ffo zandofi pigliare la''

terra econ battaglie dimano econ bombarde nongli lafciaua ripofare :

Maueduto lauirtudichi uera dentro auanzare letorze fua elemura get

tauano per terra lebombarde fubito lanodle affer rifatte eaggiugnet

uifi ripari grandirtimi & argini diterra grortiffimi accioche piu facilmé

te poteflino fare refiftentia acolpi delle pietre eogm {forzo effer uano

mando aofferire alfignor Rinaldo che udendoli dare quel cartello per

uno molti maggiori epiu ricchi edanari affai con erti glida ebbe nel re

ame : Lequali promeffe tudte ricufoelSignore preferendo lecofe certe

euno ftato era infua potefta allefpe anze dubie elofferte grandi . Pel

laqual cofa hauendo tentato ogni cofa elre negiouando promeffe ofo

za confumata tutta laftate intorno aquel cartello fanza fare alcuno

fructo anzi ftracco pella continua fatica di di enocte iexcrcito có affai



damno eperdita deffo uenendo elucmo auendo fopportati infiniti di'

faggi eauuto gran neceflita diuedtuuaglie eflrame pc caualli fi parti c

leuofene dacapo : emàdato lamaggior parte defua per terra alla uol

ta del reame montata lui infullarmata acafhglione della pefcaia fen/

andò anapoli :Parea unamarauiglia auedere quelle géti delRe lequa

li lanno dinanzi erano pallate mtofcana contanta magmficentiaefi be

ne aordme : allora tornare indrieto elamaggior parte perla uia diro/

ma concaualii magri ediffadti edeboli ìnmodo che pochi Tene poteua/

no caualcare glihuomini apie enonpiu gagliardi decaualli fimandaua

no ianzi mudi fcalzi chepareano huomini faluatichi eognuno in forma

ridono che ecapitani noftri ficuramente alla partita loro da piombino

gli arebbono potuti pigliare per che erano in fuga fanza niuna difci''

plma militare fe alla citta noftra non fufifi paruto abaftanza lafciarii

fuggire econ poco honore perduto ogni loro arnefe ritornarfeneacafa :

Papa Niccola defiderofo chelapace ditalia poco manzi procurata con

ogni iflatia da lui p mezzo del cardinale morinéfi chauea màdato afer

rara apraticarla ffieme colmarchefe Iionellodaefticherafucceffoal

marchefe Niccolo morto amilano neiM ccccxli ueduto la partita del re

ditofcana edmuouo tétatolo p intendere lafua opimone eitefo lui effer

ui ichmato pfuafe afiorétini che màdallino ibafciadori anapoli moliti

do che làza dubio farebbono daccordo.Perchepreftàdo fede alle parole

del papa ui màdorono Francho Tacchetti e Gianozzo pàdolfim che fu

faéto poi chaualien dal re equali prima aroma eappreffo anapoli arri

uando afpatio di non molto tempo conchiufono la pace con conditioni

epacli chel re refhtuifTì tudle lexemptioni eimmumta aueano emercha

tanti noftri innanzi alla guerra nel reame dinapoli eche nafcédo difcor

dia per qualuche cofa tra fiorentini elre elpapafolo laueffi aconofcere

egiudicare eognuno fuffi tenuto fodtograuiflime pene aobferuare la

Tua fententia : ne niuno potelfi pigliar Tarme contro alaitro fenon con

confentimento fuo : altamente fintendefifi effer rodta lapace euiolato

ri della quale fuTfino tenuti apagare una gran fommadidanari i Caffi

gitone reftoalre ne fu fadtone alcuna mentione necapitoli benché affai

tempo fidifputaffi quello cafo efiorentini uolelfinoconfentire alla pace

fenollortaueuano ma fendo dato quali ferma fperanzachel re per ho

nor fuo non uoleua efìere obligato arrenderlo ma che dafe uoluntaria

mente ne farebbe liberale edarebbelo furon contenti.Conquelli emolti

altri padti fuperflui anarrare fermata lapace nel .M CCCC L. paren

do alpopolo fiorentino auerfi aripofare un tempo egoderfi laquiete e

otio : per ambinone de uinitiam ecupidita del re dampliate loimpeno

fuofu neceffitato aentrare innuoua guerra : laquale perche fu pencu

loLifhma end minore odio fu fadta daciafcuna parte pfe potétifTima

m*ii.



eneceiTario accio che piu apertamente ciafcuno intenda onde nacque

ripetere eprincipii eorigine defTa : Morto Philippo maria duca di

milano fanza heredi parendo auinitiani che fuilì uenutoei tépodafar

fi fignori ditutrta lalombàrdia come haueano difegnato unpezo ma
zi echel popolo dimilano che fera uendicato mliberta & era ridotto in

forma derepublica come nuouo nel gouerno non fuifi apto apoterli re

firtere fubitamente prefono perle parti erano dentro eaiifenfioni fra

loro piacentia elodiearebbono occupate tuéle lecitta eterre datorno in

un tracco fe emilanefi ueduto quella ruma non auefiino chiamato el

Conte Francefco che poco innanzi allamorte del duca era paiTato mio

bardia elaueiTmo fadto lor Capitano delle gente darme contro auiniti

ani . Elquale con gran celerità fadtofi incontro agli aduerfaru nellapri

ma giunta per forza prefe lacittadipiacentia : Laquale benché per du

a cartella adentro epelle gente darme deuinitiam tuffi fortiflima non

dimeno non potè refiftere alla uirtu egrandeza danimo del conte che

fupero ognidifFiculta emoiti pericoli appariuano : eperforza dibacrta

glia laprima uoltacombacle la terra la prefe congrandiffimo pencolo

della uita . Impero che caualcando in torno alla terra mentre che fi da

ua labactaglia econfortando efua che fi portafiino daualenti huomini

come ei coftume de buoni capitani ecolie fcale faliflino in fulie mura :

fubito dun colpo dibombarda gli fu fotto morto elcauallo': etrouando

fi da falli ebalertra follecitato per amazzarlo per opera de fuo huomi
ni darme che uedendolocafcareprefto glifurono datorno campo lamoc

te : ilper che rimontato acaualloecon maggior animo rifcaldato efua

come quello era turbato con parole econ fadh in modo opero che nonfi

parti chelaprefe per forza emeffelaafaccomanno :cf:ra pochi di hebbe

le forteze che faréderono, Racquirtata piacentia epaffato el fiume dab
daeitoatrouareeumitiani chetano acampo acarauaggio erottogli in

un fadto darme eprefo circa dieci mila cauaili de loro nando abrefcia

mgegnandofi auerla piu prerto per amore che per forza efaccendo ogni

diligentia poiTibile di indurli conragione ebuone parole adargii later

ra enon uolere di nuouo afpedtare elcampo Vedendo emilanefi quef/

ta uùrtoria eprofpera fortuna del Conte cominciorono adubitare 6c en^

tra in fofpedlo chela potentia eriputatione fua nonfuffi cagione della

ruma loro per che dicono fecretamentemandorono abrefcia aconfortar

gli non fili dertino :&:eumitiani temendo che perduta brefcia laquale

giudicauano difficilmente potere difendere fendo futo rodio lexercitoe

popoli uicini feguitando la natura loro andandofene aneto al fauore

della fortuna non fi riuoltaffino etudte le terre fi tibellaiTino intende

do la uoiunta de milanefi edei fofpedto haueano feceno lega col Conte

eaccordoronfi di dagli lodi etremila cauailiequattordicimila fiorini el
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mefe per tre armi Ce fi uoltatti contro alla liberta di milano alla quale

imprefa loconfortorono grandemente per ficurarfi de pericoli portaua

no eper muilupparlo innuoua guerra enon dariufcire molto pretto efà

Za grande fpefa . Per iaqual cofa motto dalle parole epromette loro el

Conte rivoltatoli adamni de milanefi ecol fauore de uinitiani prefo pa
uia emolte altre terre era in opinione in brieue tempo collarine ecolla

fame ridurre la citta di milano afua ubidientia . Di che accorgendoci

euininani etemendo che acquiftando ei conte una tanta citta con tan'

to imperio non raffrenatti lacupidita dei dominare mutati danimo e

rodta la fede prometta ecapitoli dellaccordo fadto riuocare legente dar

me eran Ceco edinegatoli edanari gliaueano adare fedono lega cornila'

nefi contro al Conte perfuadendofi che colle forze fue nonhauendo al'

tro fubfidio poco hauetti apoter mantenere laguerraemelanefi ftracchi

da continui affanni piu pretto hauefiino adarfi alorocome amici econ

federati che alnimico armato epieno difdegnio contro adiioro Per la'

qual cofa elConte uedendofi abandonare in un tradto erompere lafede

nel corfo della uidtoria riuolgendofi pella mente molti pericoli eleforze

fueeinche ftatofi trouaua tuttto perturbato ftaua fofpefo ne fapeua

che partito fipigliare: ma confortato da Cofimo de medici huomo pru

denudano encchiffimo afeguitar la imprefa edi danari edogni altra

cofa fauonto dallui co francho animo perfeuero ein modo ttrmfe lacit

ta coi cotinuo attedio che non potendo piu fupportarlo come affanna

ta eoppretta dalafame emolte altre calamita contra lauoglia de uini

tiam leuatofi elpopolo in arme eamazzato Limbafciadore loro che

uera dentro fili dedtono liberamente : enei Mille quattrocento quaran

ta noue lacceptorono per loro fignore eiquale fubito prefe le terre ap'

parteneuano alduca philippo òc erano fua alla morte in fieme collo fta

to prefe ancora ei nome di duca : Parendo auinitiani futti riufcito eleo

trario diquelio ttimoronoeche futti pericolofo hauer per uicinountale

fignore quale elduca Francefco potente cupido digloria efamaenutrito

neilarme da teneri anni efempre exercitatom quelle nullaltro penfaua
/

no ne procurauanofe none in che modo potettmo mque principii del

dominare o torli lottato tuctto o qualche parte accio che facendolo piu

debole potettmo uiuere ficuri de fattti fua Ilper che fattta una lega coi

Re alfonfo lafciido luogo atudle lepotentie di talia ui uolettino entra

re mandotono ìmbafciadon afirenze arichiedere econfortare faccoftaf

fino colloro : credendo per quefto mezzo fare tettare ei duca folo efan'

za fauore facilméte togli lalombardia efoétomedterfì tutta la lombat

dia della quale cofa accorgendoci alcuni nottri cittadini come huomi'

ni fauii eprudéti ben che contro alopinione di molti altri che tirauano

alia uoita de uinitiani ordmorono che lafignona rifpondetti loro che

>n,iii.
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fendo Italia inpace non era neceffario ne uoleuano entrare in nuoue

leghe ne innouar cofa alcuna «Laqual nfpoda difpiacédo auinitiam

eparendo che Iapreda teneuano per certa fulTi loro tolta dimano fu

cagione che nuolcorono 1amente amectere aexecutione collarme ima
no el defideno loro fanza rifpecto alcuno o tener conto damicitia an

tica ofede sbadirono tucti efiorentim deterreni loro : Similmente

el Re alfonfo gli caccio dei regnio dinapoli edelaltre proufcie figonreg

giaua: Delquale aedo come ihumaniffimo emolto còtrario aquello me
ri tauano pe benificii nceuuti dafiorentini marauigliandofi lacitra no/

ftra come quella cheta inlega colloro enon gliera mai rincrefciuto nefa

ticanefpefa eauea confumato infinito theforo per fagli grandi eper fu

o mezzo auea tacdo loro acquifere Brefcia eBergamo elamagior parte

diquello teneuano ìnlombardia : fubjto elefle uno imbafciadore per

mandarlo aumegia aintendere lacagionc difi ìngiufe legge edolerfi di

fimil cafoeaconfortagli per pace equietc ditalia auolere conferuare la

colueta beniuoglienza eamicitia : Ma non potendo auere faluo con

dodo dauinitiani equali già faueano perfualo douere edere uidonolì

diquefe imprefa euoleano tagliare ogni pratica e ieuare ogni mezzo
cheaueffi arópereedifegn fadti erimuouegh deilopmioneioroeueduto

lauoglia dicofero elfere muouere guerra prouocati con molte ingiuri

e edegnie diriprenfione appretto diqualunche barbara natione nonché

duna republica ben gouernata polto ogni altra cura dacanto per dare

aintendere che non aueano timore alcuno ne mancaua loro lammo &C

erano di buona uoglia eapti arefiftere alla inuidia eàbitione di ciafcu

no nele forze elapotentia edere inferiori alia prudétia per cóforti eope

re diCofimo demedici contro alia uoglia dimoiti cittadini feciono lega

col duca diffidano adifenfiono degli dati : Laqual cofa fu gran cagio/

ne della falute ncftra : perche fendoci accodati couinitiam era necefe

no chel duca nuouo nella Signoria edeboie nello dato equafi confuma
to redafii perdente enoi dipoi ubididimo eacceptalfimo lecondittoni

fudino parute alloro . Inquedo mezo eumitiani fendo nmafi daccoi^

do col re Alfonfo che lui andadiadamni defiorentini come inferiori al

lui eloro rompedino ìniombardia alduca cólperiza che per edere nuo
uo nella fignoria non potefii durar loro troppo innanzi : fpetialmente

rifidandofi che circundato datanti ediuerfi nimtcì quali eiano elduca

difauoia elMarchefe dimon ferrato efignori dicarpi uicini aparma en

frati mlega colloro nò aueffi areggere accozate tucde le gente darme i

Geme epreparato ogni cofa neceflaria affar guerra cominciando aibia

care egrani fcorfono ìncremonefe :Pellaqual cofa elduca francefco inde

me col Signor Lodouico daGonzaga Marchefe dimantoua che fera ac

ordato coilui collexercito fuo entrando neterreni deuinitiani eprefo in

t
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Culla prima giunta el cadello della bima che e iful ponte doglio per po
tere ficuramente paflare adamni de nimici eapprefTo molte altre caf'

cella colle fquadre ordinate nando aritrouare gli aduerfarii co animo
dauer affare eromperli per effere molti Capitani acomandare nehaué

do capo alcuno. Di che accorgédofi euimtiani edimido chel proluga

relaguerrafaceffi per loro eperlo darfi ìnfullarmehauefiìnoaconfuma

re elduca ogni cofa operauano per non fapiccare : onde per leuare ogni

fperanza dauere afare facili darme non diterminando dimetterfi nella

diCcreptione della fortuna faccamporono tra Brefcia eBergamo eforti'

ficoronfi tra quelle palude uifono . El duca prefe molte terre in brefci

ana colle gente fua nido dritto animici e accampoffi preflo aloro afpe

rtando tempo commodo daffrontarli equalche dextra occafione no po

tendo fanza euidentiffimo ecerto pencolo affaltarli agli allogiamenti

per effer gran parte del fuo exercito 1 molti luoghi andato aperto acni

lomoleftaua diuerfamente per ordine deuinitiani eilcampo de nimici

fendo egregiamente fortificato di folli eflecchati eogm riparo neceffa^

rio daquella parte bifogniaua* El fignore Alexandro ffroza i quello té

po fratello del duca màdato dalui co mille cfquecéto caualli agu ardia

dellaatta dilodi edel paefe atomo aperto aumitiani fendo arnuato a

preflo alpóte di cerreto efermatofi fanza far guardia alcuna efortifica

re el campo fecondo elcoftume di chi Ila con fofperto: anzi attendendo

turti adarfi piacere efollazzarfi fopra giunto in un trarto da nimici co

piccola fatica fu rorto Ma campando lui con molti de fua che fi fuggi

tono in fiemecollui egran parte di quelli erano iti afaccomanno che no

furono prefi defiderofo diuendicare laingiuriariceuutaedi fare conuer

tire tanta allegrezza dimodrauano diqueffa uirtoria in amaro pianto

intendendo che quelli medefimi laueano rorto Cerano ritrarti in certi

luoghi paludofi adunate delle Cue gente el piu fu poffibile emeflole a'

ordine meglio potè fecondo la quaiita del tempo farto ragunare gran

quantità di fermenti efafcine di iegniame alla fanteria di ncrte cò gra

preflezza fi dirizzo uerfo gli allogamenti loro : Oue non prima fu gri

unto che ripieno lepaludi col legniame inmodo cheecauaili facilméte

ui poteuano paflare amezza norte peruenne alle danze loro etrouan'

dogli adormire dato fuoco amolti bariglioni di poluereda bombarde

egertatogli ne padiglioni ogni cofa riempie di fuoco i forma che perdu

ti turti ecarriaggi elamaggior parte de gli huomini ede caualli pochi p
benificio della obCcuntaetenebrefgniudi fuor di ffradaeper luoghi dra

ni camporono* Ecofi el Cignore Alexàdro uendicatofi della ingiuria per

la medefima uiafi ritorno alduca . Sendo le cofe inquedi termini cabi

amo derto in lombardia . Lexercito del Realfonfo chetano dieci mila

caualli equattro mila fati Cecódo era obligato perla lega Corto elgouerno

mani*



del fignore Federico Conte durbino patto in tofcana : ebenehe donFer

rando figliuolo delRe futti fupenore atutti eindimottratione hauetti

lacura eladminiftratione dogni cofa non dimeno fendo molto giouane

non facea fe non quanto uolea elConte: & i ogni fuo proceffo feguitaua

cl configlio fuo : come di Capitano exercitatiffimo nellarme edigran

didima prudentianel pigiare limprefe edi maggiore animo nel gouer

narle « Venuto adunque elConte in quel diCortona econ grandittimi

damm del paefe pattato nel contado darezo per auere unriceptacoioi

quel luogo come fertile eabundante alpari diqualuche altro ditofca

na nando accampo alcattel diFoiano : el quale benché con franco ani'
,

mo efomma patiétia futti egregiaméte difefo no meno dalle donne che

dagli huomini incapo diquaranta di fendo lemura tutte per terra pe

colpi delle bombarde egli huomini della terra efanti forefheri foracchi

elatti elamaggior parte feriti non auendo alcuna fperanza difoccorfo

farrenderono . Efiorentini uedendofi tanta potentia uenire adotto co

duffono el Sig nore Sigifmundo maiatetta elfignore Attore de manfre

di emolti altri condottieri con fei mila caualli edonFerràdo lafciatobé

guardato Foiano pel contado defanefi che lofauonuano grandemente

per far male alla citta nottra eper odio ciportauano predando tutti e'

luoghi uicini onde paffauano efaccendo damno affai nando accampo

auna forteza dafarne poco conto chiamata renane :pofta infu confini

nottrt : Laquale fra fepte giorni auendo prefa per difetto dichi ueta a'

guardia che fidette apatti nando alla Caftellina : euedendo legente no

lire efferfi accampate fopra pogtbonizi mful colle imperiale per difé

dere quel luogo che loro non loccupattino farebbon futo apro afar

grandittimo damno allaualdelfa tutta eluoghi finitimi eper effere lo
/

ro apetto fepigliattino lauolta dipittoiao daltra parte feciono ogni ffor

zo dipigliar quel cattello enon dando ripofo alcuno achi uera dentro

certamente per etterui poco numero digente dentro & ettere alcontinu

o molettati portaua pencolo fe Trauaglino daiaquila connettabole di

grandittimo animo fingendo di fuggirli danoi eandandofene incampo

delConte dopo alquanti di conuenti fanti eletti prefo eltempo commo
do non ui futti entrato dentro : Pellaqual cofa pigliando animo eterra

zani eglial tri emancado animici fatto uane cole per auerlo ultimamé

te (fracchi dallobfidione edalla qualità del tempo chera cattiua per e(

ferne uenuta lauernata difperandofi dipotere confeguitare eldefideno

loro auendoui perduto muano piu dun mefe di tempo fileuorono daca

po eprefa lauolta uerfo uolterra con damno affai deluoghi onde patta

uano nandorono alle ftanze nella maremma difiena : Nel qual tempo

dei mefe didicembre larmata delRe atradimento prefeiarocca diuada

polla ifulla marina nel cótado diuolterra : Laquale elcattellano come



prima fluide fanza afpectare battaglia alcuna per danari Iiberaméte

dette loro: Onde ogni di fifaceua (correrie ne paefi datorno efimiie tue

te legente del Re non aucndo altro foldo che quanto predauano quel

uerno attedendo arubbare fiftauano agli allogamenti : Vedédo efìo

rentini lagran potentia per mare eper terra delRe alfonfo euinitiani :

epiu prefto colia compagnia delduca Fracefco eflere apri arefiliere ema
tenere iaguerra che accondurla afine comedefiderauano recandofi pel

la mente molti benifirii riceuuti pel pafTato da reali dtfrancia edeila/

amiritia Tempre futa fra loro mandorono imbafciadore alReCarlo fep

rimo Mefler Agnolo aeriamoli caualieri molto exercitato nel gouerno

della republica edigrà riputatione emolto accepto alRe: per mezo del

quale el re fece lega con noi ecol duca con certe conditioni . Eintenderi'

do come elducadi fauoia fi metteua aordine per caualcare adamni del

duca Francefco fubito con dodici mila caualh ne uenne in fui rodano :

onde innanzi paflafli piu auanti mando adire aiducadi fauoia che fi

marauigliaua grandemente che prefumefli far guerra afuo collegati e

achi era fuo amico eche fi ritraevi dalla tmprefa altrimenti afpecfia(Ti

deffer trattato da lui come inimico laquale dimoftratione marauiglio

faméte fu utile alla ritta noftra fi perla riputatione fenacqutfto cium

tanto re uenifTi i noftro aiuto Ci pela fama che gioua affai nelle guerr

fi per fare pofare larme afauoini che feufandofi apprefifo del re di non

hauer faputo cofa alcuna della lega pei auenire non fi feoperfono Lan
no feguentechefu nel .M.CCCC LIII eperie cofe fatfieinitalia eper

la uenuta del re Rinieri dangio per opera di Mefler Agnolo chera in

francia aflhileritare ultimamente pellapace che pocho di poi feguito

fu degnio di memoria : Per che atempo nuouo uenendone laprimaue

ra ciafcuna parte attefe ametterfi aordme efar maggior fforzo che pel

paflato per eflere piu forte in fu campi : &efiorentim conduffono el fi

gnor Alexandro {forza con mille cinque cento caualh & il re renato per

{uafo da Mefler Agnolo che la perfona fua farebbe gran mouimento i

Italia e darebbe gran fpauento animici efacilmente potrebbe effer cagi

one della uidtona laquaie non meno faceua per lui che per noi fendo li

giere cofa fpacciari euinitiani collaiuto loro edei ducapaffare nei regno

di napoli ecacciarne el re alfonfo con domila cinquecento caualli paren

doli da riufcire.quello gliera promeffo nel principiodella fiate palfaua

in italia eaccoftauafi col duca Francefco fe eiduca di fauoia corrotto da

uiniriani per danari nonglihaueffi dinegato iandare peterreni fuaete'

nuto elpaflo el quale no potédo ne conpneghi nec5 alcuno altramezo

impetrare confumato molto tempo in uano iafciate legente eprefa una

uolta iunghiffima conpoca compagnia ne uenne afaona epoi per mare

agenoua : onde quafi alfine della fiate fi conduffe mlombardia alduca



s.

ehera accampato inbrefciano nel medefimo luogo che lanno pattato :

Alquale poco dipoi col fauore del dalfino figliuolo del Re difracia per

uennono legente fue efi congiunfono infieme : Parendo auinitiani col

prolungare Iaguerra emàtenere elduca enoi infpefa còtinua auere aeP

fere uincitori ettraccandoci ogni di piu quello non aueano potuto fare

in dua anni metterlo aeffetto intre : aniuno modo uoleano metterfi a

difcretione della fortuna : anzi fortificadofi tra lepaludi ufate fiftaua

no afpettando perquetto mezo confeguitare eadempiere lauoglia loro:

Ettando elConte Iacopo piccinino capo debraccefchi giouane deta ma
pella fama diniccolofuo padre epelie uirtu appariuano inlui digran ri

putatione capitano deuinitiani elduca Fràcefco col reRinieri auedere e

procetti lun dellaltro per far qualche cofa degna ditantaexpettatione

lexercitode fiorentini chera dieci mila caualli ealtrettanti fanti defide

rofo di racquietare leterre perdute come prima potè campeggiare nà

do arencinadaquale auendo fra pochi di prefa fipofe accampo i torno

afoiano : edopo molte fcaramuccte ebattaglie dimano fatte con quelli

del re che loguardauano finalmente mandata per terra una patte del'

le mura colle bombarde eaun tratto datoli labattaglia per forza uen

tro dentro : emettolo afaccomanno per trittitia delle gente darme etri

fio prouedimento lamaggior parte arfe Dipoi non fendo molto dac

cordo enottri capitani come quelli non aueano capo eciafcuno uolea fi

feguittì ilconfiglio fuo epiu erano cupidi diprolungare Iaguerra che di

uincere; foUecitati dafiorentini &da commettarii noftri erano incanì'

po alla fine della fiate fidirizorono aVada ; eincapo dun mefe non po

tendo piu guardarla chi ueradentro pel re faccordorono efaluato laro

ba eleperfone iiberaméte ladettono:edanottri fubito fidiffece finoafò

damenti accioche nò auetti perladuenire aettere piu ricepto dealcuno

noftro nimico : Attendendo lenoftre gente darme intofeana aricupera

re quello fera perduto lanno pattato Ilduca Francefco inlombardia

auendo campeggiato piu tépo infu terreni deuinitiani etolto loro mol

te terre procurando con ogni flanza dattaccarfi colloro efar fatti dar

me non potè mai ufere tanta induflria che lipotetti idurre auolere la

battaglia : Ilperche uedendoli ftare otiofi agli alloggiamenti & già ef

fere confumata lattate fanza farfi alcuna cofa degna dimemoria dadu

a grandittmi exerciti bene aordme edigéte darme edicapitani ttaua fo

fpefo nefapeua che partito fipigliare per terminare una uolta quefU

guerra efapere come auetti auiuere : Pure accodandoli lautumno & ef

fendofì accozato feco elre rinieri li conttrinfe aleuarfi onde erano flati

piu tempo eper careftia deile’uettouaglie andarne uerfo uerona mful

lago digarda : elui fubito riuoltofmel contado dibrefcia ebergamo e

ftretto orci nuoui mmodoche fra pochi di fidette apatti eponteuico

V



che fera ribellato dallui prefo per forza emeflfolo afaccomano i brieue

tempo meffe tato terrore atudti que popoli che in un tradto tra per for

za eper amore prefe arca quaranta cartella : Euedendo el Re Rinieri

rifpecrto alla qualità del tempo elauernata chera uenuta afpra efTeme

ito attillano come defìderofo di gloria edacquiftare imperio non curan

do difagio o fatica ditermino àdarneacampo a afola cartello grofTtrtimo

imbrefcianarma mettédofi 1 camino dua uolte tanta moltitudine di ne

ui efi tempertofi uenti laffalirono che non uedendo lume ne oue fanda

(fi emorendofi di freddo fi torno in drieto: efforzato amutarfi dopinio

ne diuife legenti fua pelle terre prefe de mmici nando alle ftanze : eilre

Rinien lafciato elduca Giouanni fuo figliuolo in Italia fi ritorno infra

eia : con ferma credenza dogni huomo che fe nel principio della ftate

quando fi meffe aordine fuffi potuto fanza obftacolo paffare lalpe e

congiungerfi col duca certamente toglieuano loftato di lombardia aui

nitiani : per che non era dubio chelduca quando ufei acampo fe laueffi

hauuto in compagnia harebbe conftredto lexercito de uinitiani apartir

fi donde ftecrtono tanto tempo edifcortarfi : di che neceffano feguiua

che rertando Brefaa eBergamo fanza fauore eco poca uedfouaglia facil

mence farebbono uenute alla diuotione dei duca:Elquale fanza dubio

per aduerfo fanza la riputationedel Re difrancia elauenuta del re Ri'

meri no harebbe potuto reggere contro auinitiani : fedo efiorétini ffrac

chi pella cótinua fpefa e già apertamente cominaando aricufaredinon

uolere piu fpendere: Sendo luno elajtro exercito ito a allogiarfi epoche

prede faccendofi ne terreni denimici laconditione detempi elngore gra

diffimo dei uerno già aueua quafi adormentato lappetito del fignoreg

giare di ciafcuno ecome rtracchi damolteediuerfe fatiche emaggtori pe

ricoli la maggior parte defideraua lapace
.
Quando papa Nicola defi'

derofo di uedere una uoltaitalia atempi dei fuo pontificato inquietee

orio già hauendo piu uolte tentato di fare accordo mando per tucrti gli

bafciadori delle potentie : per effere mezzo colia ìnduftria eaudlon'

ta fua acóporre eacconciare ogni cofa : Appreffo del quale fendo pella

citta nortra Meffer Giouannozo pitti eMefìer Bernardo giugni caualie

n di fomma prudentia eoperando ogni diligentia per uenire aquerto

effedlo ne hauendo fperanza di fare conclufione nfpedto alia uoiunta

di molti che defiderauano perfeuerare nella guerra edomandauano co

fe iugiurtiffime per rompere ogni difegnio del compagnie maxime elre

alfonfo che promedteua di far gran cofe per rimuouere euinitiani da

quei propofito piu tempo confumorono in praticare rifpecrto achi non

uoleua fi conchiudeffi : Di che acorgendofi euimtiani come quelli che

rano già faftiditi delia infoientia delle gente darme edelle fpefe occor

reuano emuna fperanza era reftata loro u incere ne minore uoiunta ha



ueano di ilare f pace chel duca efiorentini oppreffi dalle medeRme mo
leflie offédeuano loro conofcendo oltra queflo chel Re defideraua tene

re Italia mtnbulatione per acquiRare audtorita enputatione delle di'

fcordie daltn per altra uia diliberorono ìnùeRigare lanimo del duca :

Pella quale cofa nfidandofi nel trouarelamateria ben difpoRa fecreta'

mente fanza Caputa delimbafciadore del Re chera auinegia manderò'

no Frate SimonecRo dellordine di fandto AgoRino religiofodi buona fa

ma alduca attentarlo come dafe della Tua uolunta : E1 quale nferédo

alla Rgnoria come lui uera inclinato di nuouo per loro commeffione ui

ritorno atradlare delle condì tioni della pace : e in brieue tempo fanza

dimollratione alcuna la conchiule efermo ecapitoli & Cubito ui mando
rono pubicamente per ìmbafciadore MeCTer Polo barbo nipote di pa

pa Eugenio elquale ìnfieme collo imbaCciadore fiorentino chera appre

ilo alduca in nome loro dei mefe daprile Mille quattrocento cinquan

ta quattro allodi la conchiufe : riCerbando el Reequalunque altro tem
po aratificare con quelle conditioni fra molte altre che leterre prefe m
brefciano ebergamafeo dal ducaecoCi quello delcremonefe occupateda

loro ritornafTino Codio el gouerno eubidientia di chi erano innanzi la

guerra : efuon uCciti da ciafcuna parte rihauendo ebeni loro fulTino re

Thtuiti nelle propie patrie : Venuta la nouella afirenze della pace fac

ta con molti capitoli attenenti acollegati eaderenti delle parti econ

molte cofe apte aleuare ogni fofpedto di futura difeordia per dare mag
gtore audlorita adedta pace Cimando auinegia duo ibaCciadori daCCai

extimatione edegnita Mefler Giouannozzopandolfini ePiero di cofimo

de medici anarrare come per uoler conCeruarCi lungo tempo in amicitia

ebeniuolentia fecondo erano flati pe tempi paffati efare ìlare ogni huo
mo atermmi Cua era necefCano non Colo che Cintendeffi haueflino pofa

te larme efadto lapace ma che fuffino ritornati nellantica confederati

one elega della quale era da prefumere haueua anafeere una fecura tra

quillita : fendo collegate due republiche di tanta potentia eanimo fin

gulare Per che parendo quanto exponeuano fulfi ueriRimo feciono

una lega col duca enoi ecogli adherenti raccomandati di ciafcuno adì

fenfionedelli Rati per uenti cinque anni lafciando elluogo alRe di poter

ui entrare : e per leuare ogni fufpitione eoccafione di innouare cofa ai

cuna enon dare materia al Re Alfonfo di poteri dolere che Ci fuffi tenu

topoco conto della maeRa fua da comune confentimento mandorono
tudteleparti anapoh acconfortarlo eperfuaderii auolere in Reme cótuc

ta Italia uiuere inpace Òt elfere ìncompagnia colloro agoderfi pacifica'

mente ioRato teneuano Equaliuenendoanapolioueper papa Nicola

fi trouaua legato MeiTer domenico Cardinale di Fermo efummo penité

tien huomo eper dodtrina eper fàdtita di ulta di gràdiRima nputatione



eperla citta noftra Bernardetto demedici eDietifalui dinerone dopo

molte difpute euarii dubii equali dalla prudétiadel Cardinale edegli

altri imbafciadon furono leuati uia Finalméte dinuouo fermorono una

lega uniuerfale ditu&a Italia ^ellaquale uolle ìteruenire elpapa come

capodituftì equelioacui fapparteneua & era fuo ufficio màtenereogni

huomo i pace ccpadto fra molti altri che peltépo futuro dogm difcordia

elite nafceffi tra Ieparte eipapache pe tempi fi trouafle naueffi aeffere

giudice: eaniuno fuffi lecito muouere guerra o farfi ragione coliarme fa

za elcófétimentodel papa* Et cofi fermata lalega anapoli per uenticm

que anni ecoilegata tudta Italia mfieme che grantempoenó fi ricorda

piu circa aunoanno dopo La pace fadta alodi fu conceffo aitalia diri'

pofarfi alquanto erifpirare maxime alla citta noftra che molti anni

era data in continue anxteta e mfpefa mextimabile : .

Finito Iodtauo & ultimo libro della hiftoria fiorentina di MefTer Pog

g:o tradotta di lingua latina in lingua tofcana dalacopofuo figliuolo

Impreffo Auinegia per Ihuomodi optimo ìngegnio Maeftro Iacopo de

roflidmatione gallo nell anni diCriflo M. CCCCLXXVIaodto di

marzo Regniante lomclito Principe MefTer Andrea uendrammo*
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